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Il governatore della Banca d'Italia chiede rigore a ministri, industriali e sindacati 
Amato difende la sua minimum tax e dà dell'imbecille a chi lo accusa di thatcherismo 

«Ci restano sei mesi» 
Appello di Gampi per salvare reconomia 
La Finanza: «Evasori 9 autonomi su 10» 
«Ci giochiamo tutto nei prossimi sei mesi». Ciampi 
lancia un avvertimento a governo, imprenditori, 
banche e sindacati: usiamo la svalutazione della lira 
per sostenere la crescita, non per aumentare i prez
zi. «11 nemico è l'inflazione». «Panorama» rivela: in 
base agli accertamenti del '92, 56mila evasori tra gli 
autonomi su 62mila dichiarazioni. Amato: «Chi dice 
che la manovra è di destra è un imbecille» 

ALESSANDRO QALIANI ANTONIO POLLIOSAUMBENI 

M ROMA. Il governatore del
la Banca d'Italia teme ch>i la 
diminuzione del tasso di s< on
te apra la strada a comporta
menti inflazionistici. L'inflazio
ne invece, per Ciampi, resta 
sempre il nemico numero uno. 
Governo, imprese, banche e 
sindacati devono utilizzare gli 
spazi aperti dalla svalutasi ane 
della lira non per aumenti re i 
prezzi ma per guadagnare 
quote di mercato. «L'econo
mia si trova di fronte ad un 

vantaggio competitivo: quanto 
è avvenuto, che non volevamo, 
possiamo veramente volgerlo 
in positivo. Abbiamo sei mesi 
di tempo e ci giochiamo molto 
nei prossimi sei mesi». 

Il presidente del consiglio 
Amato insulta i critici della ma
novra: «Chi sostiene che è di 
destra è un imbecille». «Pano
rama» pubblica i nsultati dei 
controlli sui redditi autonomi 
nel'92: su 62mila dichiarazioni 
gli evasori sono 56mila. 

ALLE PAGINE 13 P i 5 Carlo Azeglio Ciampi 

Martinazzoli al governo: 
«Non chiedetemi nomi 

non voglio più lottizzare» 
A Bergamo, davanti ad una platea di militanti 
che gli chiede di «cambiare», Martinazzoli lancia 
un primo segnale. Sulle nomine. «Amato m'ha 
chiamato per alcune nomine nelle banche. Gli 
ho risposto che la cosa non mi riguarda». Devo
no decidere i gruppi parlamentari. Pulizia, dun
que. Martinazzoli dice di volerla anche nell'in
treccio mafia-politica. Non cita mai Lima, nean
che quando fa l'elenco delle vittime de. Solo che 
poi ricorda, fra le benemerenze de, il decreto 
Andreotti anti-scarcerazioni. Finisce così il pri
mo contatto con la «base»: rivelatore di contrad
dizioni irrisolte. Forse irrisolvibili. 

FABRIZIO RONOOLINO A PAGINA 3 

A Mosca rimpasto nel governo? 
Shevardnadze: «Temo per la Russia» 

Boris Eltsin 
nella bufera 
Colpo di Stato 
in Tagikistan 
«Giallo» ai vertici russi, attorno ad una riunione del 
Consiglio di sicurezza. Eltsin smentisce che si sia te
nuta. Voci di un imminente rimpasto di governo. Il 
leader russo è nella bufera. Ieri le manifestazioni dei 
neocomunisti, quelle dei sindacati e l'assemblea 
del neonato ma forte «Fronte di salvezza». Da Tbilisi 
Shevardnadze denuda «un possile pusch militare a 
Mosca», mentre in Tagikistan è guerra civile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. «Giallo a Mo
sca», fuoco in Tagikistan. 
Nella capitale russa la gior
nata di ieri 6 stata caratteriz
zata dall'incredibile alter
nanza di notizie sulla «pre
sunta» riunione straordinaria 
del Consiglio di sicurezza: «si 
è svolta», afferma nel primo 
pomeriggio l'agenzia Inter
fax, «no, è stata rinviata a 
martedì», ribatte nella tarda 
serata la televisione russa, ci
tando il portavoce presiden

ziale Vìaceslav Kostikov. 
Confermata soltanto una se
duta del governo, alla quale 
non avrebbero partecipato 
ne il premier Gaidar nò Sko-
kov, l 'uomo dato per ore co
me suo fulmineo successore. 
Da Tbilisi il presidente geor
giano, Eduard Shevardnadze 
denuncia «il possibile putsch 
militare a Mosca», mentre in 
Tagikistan due fazioni rivali 
combat tono a Dushanbe. 
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Nosferatu Andreotti è ofleso: non capisce chi e perché ce 
l'abbia con lui, imputandogli (incredibile!) le connivenze 
mafiose della sua cornante. Nosferatu è quasi commovente: 
è cosi abituato all'impunità e all'impudenza da non potersi 
capacitare che il suo nebbioso regno stia svaporando al pri
mo solicello di verità che, finalmente, brilla nel cielo sporco 
d'Italia. 

D'altra parte, una gran quantità di italiani, fino a ieri, lo ve
nerava: dai salotti di Cortina agli assessorati di ogni contra
da, dai varietà della suburra televisiva ai premionzoli lettera
ri, non c'è stato lembo di questo paese che non abbia reso 
tributo alla sua famosa «arguzia» (proteggere Sindona e la
sciar Ambrosoli ai suoi killer, all'anima, che arguzia). Del re
sto, non è passato molto tempo da quando anche noi del 
buon vecchio picei lo abbiamo molto lodato per la statura 
politica e molto protetto in Parlamento. Che fessi, 

MICHELE SERRA 

Tragedia nel milanese: un solo colpo è partito dall'arma ed è bastato 

Poliziotto gioca con la pistola 
e uccide per sbaglio due amici 
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Un inedito di Pasolini 
mentre in librerìa 
arriva «Petrolio» 

ASOR ROSA FANO FERRETTI A PAGINA 16 

I film nel cassetto 
«I mostri anni Novanta» 
un soggetto di Dino Risi 
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Un solo colpo a bruciapelo, sparato dalla pistola 
d'ordinanza. Un solo colpo uscito «per caso» da 
un'arma puntata contro due amici per scherzo, per 
stupido esibizionismo. Così l'agente di polizia Wal
ter Ravarro, 35 anni ha ucciso l'altra notte Salvatore 
Martire, 21 anni e Fabio Pezzulla 24 anni, nella piaz
za di un comune alle porte di Milano. Un banale in
contro notturno si trasforma in tragedia. 

ROSANNA CAPRILLI PATRIZIA PALLARA 

H MILANO. «Mio figlio e co
me se fosse nato una seconda 
volta, un caso un puro caso». 
Î a voce ancora rotta dall'emo
zione è di Luigi Cioffi, padre di 
Francesco. 23 anni, l'unico 
scampato in quella Polo blu a 
due porte. Ora il ragazzo è in 
preda a un collasso: per uscire 
dall'auto ha dovuto scavalcare 
i corpi sanguinanti dei suoi 
amici del cuore, morti ammaz
zati sui sedili anteriori.. 

Sono le tre del mattino di sa
bato. Per Salvatore, Fabio e 
Francesco la sera volge al ter
mine, ma c'è l'appuntamento 
«di rigore» nella piazza di Val-
leambrosia, una frazione di 
Rozzano. È un ritrovo abituale 
nella notte, per l'ultima chiac
chierata, per il cappuccio e la 

brioche prima di andare a let
to. È cosi che i tre incontrano 
Walter, di oltre dieci anni più 
anziano di loro. L'hanno cono
sciuto lo scorso Capodanno, 
ad una festa in discoteca. Sono 
amici, si frequentano anche se 
l'agente in servizio presso la 
Procura di Milano, abita in un 
altro paese, Assago. Le due 
macchine si accostano, i fine
strini si abbassano. A questo 
punto le testimonianze si fan
no incerte: che cosa accade in 
quei pochi istanti? Fatto sta 
che il Ravarra, per dimostrare 
la sua abilita, cstrae la sua cali
bro 9. Il colpo è in canna e par
te trapassando il cranio di Sai-
valore e centrando la tempia 
di Fabio, Per i due non c'è 

scampo, 
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La Lega: Agnelli e Berlusconi associazioni a delinquere 

Shimon Peres: 
«Ritiro dai Territori? 

La parola non ci fa paura» 
Shimon Peres, ministro degli Esteri di Israele, 
racconta all'Unità il suo incontro con Giovanni 
Paolo II. Le proposte del nuovo governo per la 
pace: «Per i Territori noi abbiamo pronunciato 
la parola ritiro». 

NUCCIO CICONTE A PÀGINA 2 

ii accusa la Fiat: 
«Finanzia i fascisti » 
Berlusconi, De Benedetti, Agnelli. Sono entrati tutti 
nel mirino della Lega. A San Pellegrino, Bossi ha ac
cusato le grandi famiglie del capitalismo italiano di 
guidare un processo di destabilizzazione del Paese. 
La Fiat è stata accusata di finanziare i fascisti anti-
Carroccio. «La Stampa» e il «Corriere» di dare fiato al
le gesta delle camicie nere. Bossi: «Se volessi, potrei 
marciare su Roma». 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILA 

tm SAN PF.LLF.GRINO Tra i di
rigenti della Lega è una gara a 
chi la spara più grossa. Il capo
gruppo alla Regione Lombar
dia, Enrico Tomassini, accusa 
Agnelli e Berlusconi di associa
zione per delinquere. Il capo
gruppo al Senato, Enrico Spe
roni, dice di non poter accetta
re lezioni da Scalfaro, reo di 
non aver impedito la recente 
manifestazione fascista a Ro
ma. E il capogruppo alla Ca
mera, Fomentini, se la prende 
con lutti i «velinari della Rai»: 
•Non si illudano, quando sare
mo al potere non ci dimenti
cheremo di loro». Ma le canno
nate più forti sono ovviamente 
quelle di Bossi «Se decidessi
mo di marciare su Roma - ha 

detto - se una dopo l'altra con
quistassimo le Prefetture del 
Nord, i cittadini ci appoggereb
bero e sarebbero loro stessi a 
difenderci». L'attacco più duro 
è per la Fiat di Agnelli, accusa
ta di finanziare i fascisti in fun
zione anti-Carroccio E ce n'è 
anche per la Stampa e il Cor
riere della Sera, colpevoli di 
dare (iato alle gesta dellecami-
cie nere. Non si salva neanche 
l'Indipendente: «Non pensi di 
prenderci in giro. Come l'ab
biamo comprato, cosi lo riven
diamo». La Lega vuole nuove 
elezioni politiche contro ogni 
tentativo di soluzioni «golpi-
ste». E necco Bossi: «Amato, 
Craxi e compan sono i nuovi 
Mussolini, sono loro che mar
ciano su Roma e non IO" 
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Palano dei Diamanti - Galleria di Arte Moderna 
20 Settembre 1992 - 3 Gennaio 1993 
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• • Caro duca sire contessala bi
sogna che tu ti cacci nella zucca 
che qui le cose stan cambiando. So
no finitissime le vacche grasse dei 
politici che giravano tacchinati da 
una inaugurazione ai balli di sarte 
alla moda (vedi Valentino) e prime 
all'opera o all'arrivo di Carlo e Dia
na in Italia. Ti ricordi come scoraz
zavano come pavoni da cortile tra
sformando i funerali in eventi mon
dani pom.. pam ..pim...pam. .face
vano delle ruote vomitevoli e le foto 
erano solo le loro poi Pippo e Katia 
poi Moana, Maradona e i calciatori, 
ma erano loro che conducevano il 
danzone: eccoli qui. eccoli su, ec
coli giù imbandierati ai balconi se 
l'Italia batteva la Polonia in semifi
nale al Mundial e tornavano con le 
pipe in costosissimi aerei presiden
ziali giocando a scopetta con la 
Coppa del Mondo sul tavolo e si fa
cevano fotografare in Sardegna con 
delle pance da malati di fegato. Ma 
mentre tacconavano, rubavano e 
saccheggiavano e molestavano le 
donne di tutti e lottizzavano e impo
nevano figlie e facevano accordi 
sotterranei con la mafia e la camor
ra organizzata e imponevano alla 
Rai amanti coi denti di porcellana e 
le tette gonfiate con il silicone e 
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tom ..tam...tum coi loro aliti da ca
pre marce sembrava che il loro bal
io fosse etemo e ingualcibile al 
punto che i gerarchi fascisti, erano 
meglio di loro in quanto a arrogan
za. Era però un balletto tragico sem
pre e solo loro in televisione, nei ca
sini privati, negli aerei privati e nei 
fiumi di auto blu con le scorte di 
rappresentanza. Ma ora improvvi
samente non si vedono più perchè 
hanno paura, cara signorina, della 
bullonatura non ci vanno più e alle 
pnme a teatro e neppure ai funerali, 
hanno paura di cazzotti e di rondel
le. 

D'accordo lei duca conte non 
c'era non era in servizio nella stan
za dei bottoni, non era al governo 
del paese, ma come sempre all'op
posizione. Ma porca puttana a che 
cosa vi siete opposti' Ma non vedi-
vate che si andava verso un burro
ne? Mi dira noi lo avevamo sempre 
detto, ma dire non basta bisogna 
anche fare quando si e in pencolo 
di vita Vede, voi volete farci inten
dere che la colpa del disastro è solo 
dei ladroni di tangentopoli. No, 
troppo comodo, cari ometti de pan-
za voi siete corresponsabili e la bul
lonatura vi aspetta di diritto. Gentile 
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Etica 
per 

la politica 
FERNANDO SAVATER 

«Sarajevo, Somalia, 
corruzione politica. 
La lagnanza appare 
sempre la stessa: la 
politica odierna è 
ormai priva di prin
cipi etici. Credo 
che metteremmo in 
imbarazzo coloro 
che formulano que
sta diagnosi, se 
chiedessimo loro in 
quale momento i 
principi etici hanno 
retto la politica. 
Cerchiamo di chia
rire meglio le co
se...» 
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Quando i pavoni 
facevano 
la ruota nel cortile 

PAOLO VILLAGGIO 

« m 

signorina, quando avete deciso di 
fare i leaders di un movimento o di 
un partito politico oltre a vantaggi 
notevoli dovevate preventivare criti
che e rischi di errori di percorso. La 
stona ve lo insegna, noi sudditi 
quando le cose vanno male siamo 
ancor peggio di voi animali feroci: 
cerchiamo subito di bullonarvi, ghi
gliottinarvi, defenestrarvi o appen
dervi con le amanti per i piedi ai di
stributori di benzina nei piazzali e 
questa logica la dovete accettare. 
Ma si tende a fare di ogni erba un 
fascio: non tutti i ghigliottinati della 
rivoluzione francese e ne le amanti 
dei capi in questi momenti di alta 

tensione emotiva sono colpevoli. 
Nel VS. caso si deve forse parlare di 
delitti colposi e non dolosi ed e un 
rischio che fa parte del vostro me
stiere di capi, lo avrei una gran vo
glia di diventare un uomo de panza 
un polentone ma mi deve credermi 
non come i politici di questi anni 
novanta Quello che resterà di loro 
sarà ben poca cosa solo un ricordo 
squallido e mediocre in alcuni casi 
funesto di piccoli scialbi personag
gi™ Si prendano ad esempio gli ul
timi leader di questi anni, Andreotti 
considerato un autentico Belzebù, 
abilissimo vero Machiavelli della 
politica in realtà tranne qualche ci

nica battuta e qualche librino di 
successo s'è dimostralo il vero boc
chino della repubblica Clona con 
quella barbetta da primo amoroso 
occhi bistrati e gran divoratore di 
uova al tartufo potrebbe essere un 
maitre in un ristorante della Lan-
ghe. Ciriaco detto Ciri nel bardi Nu-
sco dove gioca a scopetta con una 
coppola è il suo singolare linguag
gio, sarebbe la migliore scelta per 
un molo di capo cosca del padrino 
parte quarta II Craxi degli ultimi 
tempi nelle sue livide interviste tele
visive vede in tutti un nemico. Di 
Pietro non è un giudice che fa final
mente e coscienziosamente il suo 
dovere, ma un avversario da fare 
fuori con ogni mezzo e poi dicia
moci la verità, sta allungando le sue 
pause retoriche in una maniera cosi 
paradossale da sembrare un comi
co da avanspettacolo. Ma andiamo 
ma questi personaggini passeranno 
a stento quest'ultimo decennio, i 
posteri non gli dedicheranno nò 
strade, nò piazze, nò vicoli e libri di 
testo delle scuole di loro diranno la
conicamente «Negli anni 90 la re
pubblica italiana cadde nelle mani 
dei partiti politici della mafia e della 
camorra organizzata e di un grup

petto di tangentisti le cui specialità 
erano la corruzione più spietata, 
l'abuso di potere la concussione e il 
peculato». 

Ora hanno, te lo dico io, dentro i 
denti un'unica possibilità: devono 
chiedere scusa pubblicamente in 
balli speciali in piazza di Spagna e 
in diretta televisiva su Raiuno. Ecco 
la scaletta. Esce Pippo e dice: signo
ri e signore buona sera, benvenuti a 
questa trionfale serata, in questa 
magica piazza, e sotto questa luna 
meravigliosa ma prima del defilé di 
Krizia ci sarà il solito prologo di scu
se dei tangenziali. Escono alcuni in
servienti velocemente, formano 
una gabbia tipo circo, dentro la 
gabbia s'infila Darix Togni vestito 
da Darix Togni e dal sottopassaggio 
strisciando come topi escono loro, 
nudi, con i miseri organi genitali co
perti da corpetti di seta nera con le 
insegne della P2 in argento, una 
grossa T rossa (tangentista) mar
chiata a fuoco sulla fronte e comin
ciano una tragica pantomima. A 
ogni frustata urlecchieranno. mille 
scuse a tutti, abbiate pietà di noi, 
siate buoni voi, ancora scuse non lo 
faremo più ..più...più...più Ma mai 
più...più pia! 
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Etica per la politica 
FERNANDO SAVATER 

L'Unità pubblica, da oggi, in esclusiva per 
l'Italia gli articoli del prof. Savater, autore 
del libro -Eticaper un figlio: 

D i fronte al timoroso sgomento 
con il quale l'Europa contempla 
gli eccidi di Saraievo, alla passi
vità mondiale che circonda la 

_ _ _ carestia in Somalia (e tante altre 
tragedie africane), di fronte ai 

reiterati casi di corruzione politica nelle de
mocrazie (compresa la nostra), o alla di
sparità di atteggiamenti assunti dall'Onu nel 
caso dell'Iraq e di Israele, ecc., la lagnanza 
appare sempre la stessa: la politica odierna 
è ormai priva di principi etici. Credo che 
metteremmo in imbarazzo coloro che for
mulano questa diagnosi se chiedessimo loro 
in quale momento storico, a loro parere, i 
principi etici hanno effettivamente retto la 
politica - nazionale o internazionale - dei 
vari paesi. Potrebbe darsi, tuttavia, che qual
cuno si riprendesse senza difficoltà, rispon
dendo che, in effetti, «il mondo è sempre sta
to e sempre sarà una porcheria»: anime te
nere, alle quali il disgusto generale per la 
realtà nel suo insieme serve ad evitare l'im
barazzo di esaminare personalmente le co
se più in dettaglio. Ai più coriacei, che cer
cassero di enumerare casi storici di grande 
moralità, potremmo chiedere, un po' irri
spettosamente, che colori hanno, in politica, 
i principi moraii. Qui si che li metteremmo in 
imbarazzo. 

Cerchiamo di chiarire meglio le cose, per 
non passare troppo da provocatori gratuiti. È 
altamente auspicabile, specialmente per il 
loro bene, che i politici - come pure i finan
zieri, i giornalisti, i cattedratici, i pompieri, 
ecc. - siano persone di ferme convinzioni 
morali. È anche desiderabile che siano per
sone sane che abbiano un buon senso del
l'umorismo. Tuttavia non è altrettanto chiaro 
che tali desiderabili attributi individuali pos
sano essere pretesi anche per i corpi ammi
nistrativi. Forse ì governi non sono morali 
perché non hanno senso dell'umorismo: 
perché non gli spetta. Ciò, però, non impedi
sce che si possa pretendere da essi che ab
biano dei principi, ma principi politici, non 
principi etici. Naturalmente, fra principi poli
tici e principi etici esiste una parentela stret
ta, perché entrambi derivano dall'ansia di 
autoaffermazione dell'uomo e dall'impegno 
a raggiungere la più completa pienezza di 
vita. Tuttavia, i registri razionali di tali princi
pi sono diversi, come lo sono le strategie per 
metterli IfVattb ed l Criteri di perfezione che si 
possono loro applicare. Pertanto, la migliore 
delle politiche non risolve gli sforzi morali di 
ciascuno, r * la rettitudine morale di un 
qualche governante è indice inequivocabile 
di abilità politica. Quando i governanti di
chiarano che la loro amministrazione politi
ca è determinata dalla purezza morale è un 
cattivo segno: è male se sono ipocriti, per
ché con un tale edificante scudo stanno cer
cando di tener nascoste le loro ambizioni o 
la loro incompetenza; ed è ancora peggio se 
sono sinceri, poiché un tale atteggiamento è 
compatibile soltanto con le teocrazie ed i to
talitarismi, non con il pluralismo democrati
co laico. L'ostinazione a condurre la politica 
con categorie più o meno moralizzatrici, 
suole essere la forte tendenza di tutti coloro 
che non vogliono rinunciare al dolce piace
re di sentirsi migliori del mondo in cui vivo
no, senza peraltro essere cosi stupidi da 
smettere di viverci. Si incrementa cosi il ripe
tersi di nuovi luoghi comuni catechistici, che 
non sono troppo compromettenti e sogliono 
guadagnarsi le simpatie della gente che pen
sa con il suo buon cuore (anche se, di solito, 
agisce secondo i propri calcoli) : cioè a dire, 
la maggioranza. Per esempio, deplorare il fi
listeismo di una politica che ha rinunciato 
all'utopia. Ciò che si intende dire con utopia 
è, nel migliore dei casi, un insieme di ideali, 
cioè idee regolative che servano a dare un 
orientamento unificatore ai progetti imme
diati. La differenza sta nel fatto che gli ideali 
politici assumono il loro carattere di astra
zioni che indicano linee di avanzamento, 
senza proporre mai uno stato di cose finito, 
come avviene nelle utopie. Gli ideali hanno 
a che fare con la prassi, mentre le utopie la 
liquidano o la squalificano Altri, invece, re
stano con gli ideali, ma li trasformano sor
prendentemente in lascito dei peggiori espe
rimenti utopici; assicurano, in questo modo. 

che l'affondamento dei sistemi comunisti 
non implica la fine delle aspirazioni ad eli
minare lo sfruttamento e l'ingiustizia. Ma se 
queste aspirazioni sono indipendenti dal co
munismo totalitario, e addirittura sono state 
da esso compromesso! Sarebbe come dire 
che non si può negare alla ghigliottina la co
sa positiva di averci ispirato il desiderio di 
porre fine alle emicranie... Certe parole sono 
determinanti net discorso moralista della 
politica: la prima è solidarietà. Non esiste 
termine che abbia stampa migliore, a diffe
renza della elogiata, ma sempre sospetta, li
bertà. Nessuno si domanda. «Solidarietà, 
perché?», mentre questa è una domanda 
abituale nel caso della libertà. Tuttavia, an
che il passato della solidarietà ha i suoi punti 
oscuri. Di solito ha funzionato come unione 
di un gruppo di fronte ad altri per acquisire 
maggiore forza, e non come la decisione di 
tutti di aiutare i più deboli. Corporativismi, 
nazionalismi, xenofobie, sono malattie della 
solidarietà, cosi come anche la liberta pre
senta i suoi tumulti ben noti. Per cui, sia per 
l'una che per l'altra la cosa corretta non è 
domandarsi «perché?», bensì «come?», «den
tro quali limiti?», «a che prezzo?». Cosi si pas
sa dal moralismo alla politica senza perdere 
gli ideali. 

Ben oltre la sterile discussione circa il 
«vuoto di valori» della nostra epoca, la deca
denza dell'Occidente ed altre sciocchezze, 
ciò che è veramente inquietante non è l'as
senza di principi etici nella politica, bensì la 
mancanza di principi politici e la loro sosti
tuzione con una retorica moralizzatrice. La 
quale si entusiasma al momento di procla
mare ciò che è giusto e di emanare condan
ne a destra e a sinistra, ma ignora i modi per 
mettere in pratica tale programma, e spe
cialmente ignora i vari maliche comporta il 
conseguimento storico di qualunque bene. 
Compito del moralista non sono le contrad
dizioni pratiche, ma solo la dottrina e la vi
sione profetica... del passato. Cosi che, allo 
stesso tempo, si richiede l'intervento militare 
in Jugoslavia e l'abolizione degli eserciti, l'u
nità sovranazionale e l'autodetenninazione 
dei popoli, il rispetto della libertà individuale 
ed il paternalismo statale, per proibilre ciò 
che può recarci danno, risolvere il problema 
della fame in Somalia o far nspcttare nel 
mondo i diritti umani, però con pieno rispet
to per la sovraniti di ciascun paese, e cosi 
via. 

V engono denunciati con sdegno 
gli interessi difesi dagli attuali ' 
statisti invece di avere il lucido 
coraggio di promuovere interessi 

' ' _ ^ _ non più «disinteressati», ma più 
universali e mutuamente com

patibili. Indubbiamente è un segnale positi
vo il fatto che, di fronte ai conflitti sanguinari 
ed alla tirannia, ci sia sempre più gente che 
si metta dalla parte dei cittadini sacrificati ai 
miti collettivi. Ma siamo disposti ad accettare 
il fatto che ciò implica il rafforzamento delle 
autorità intemazionali, che l'impero del di
ritto ha tanto diritto quanto impero, che ten
dere verso l'unità planetaria comporta l'abi
tuarsi ad essere governati in certo modo da 
stranieri? 

Consentitemi di concludere con un aned
doto preso dalla cronaca degli avvenimenti. 
In non so quale comune catalano, un consi
gliere comunale di Alternativa Verde ha pro
testato perché, in una mostra di serpenti, 
questi erano stati alimentati con criceti vivi 
davanti al pubblico. È nolo che alcuni ofidi, 
come i pitoni, si alimentano esclusivamente 
di prede vive; da un punto di vista ecologico, 
vedere un pitone che mangia un criceto non 
è più impressionante che vedere un'ape che 
succhia il polline da un fiore. La natura non 
può essere moralizzata, nemmeno tenendo 
nascosto pudicamente ciò che i pitoni fanno 
ai criceti. Tuttavia comprendo il consigliere 
comunale e la sua repulsione antropocentri
ca. Il progetto politico della modernità, tanto 
tradito, è quello di evitare una umanità divi
sa fra pitoni e criceti. A forza di arte e disci
plina, noi uomini possiamo davvero abban
donare la vecchia dieta. Tuttavia, per riuscir
ci è necessario conoscere a fondo i mecca
nismi predatori dei nostri appetiti e dar per 
scontato che per molto, ma molto tempo, 
avremo la scomodità di vederci obbligati a 
cambiare pelle. 

© -F.1 Pais-.l'Unità» 

SHIMON PERES 
Ministro degli Esteri di Israele 

/ 

«Quello che ci siamo detti col Papa» 
• • ROMA. «1 rapporti tra il 
Vaticano e Israele hanno due
mila anni. Sono sempre stati 
segnati da incomprensioni 
più che da comprensioni. 
Adesso stiamo ricostruendo 
rapporti ragionevoli tra noi sia 
dal punto di vista religioso, sia 
politico che psicologico. Il Va
ticano ha una grande influen
za e speriamo che possa por
tare ad un miglioramento del
le relazioni tra le grandi reli
gioni del mondo. La demo
crazia è non solo il diritto di 
essere uguali ma anche di es
sere diversi. E questo può es
sere riaffermato in un clima 
democratico, in un clima di 
tolleranza. Abbiamo fatto si
curamente un passo avanti 
verso la normalizzazione dei 

""rapporti tra di noi a livello po
litico roligirKrt nsirolrtcìje't-

. Shimon Peres risponde cosi 
a Walter-Veltroni che gli c h i c - : 

de un giudizio sul colloquio 
che il ministro degli Esteri 
isrealiano ha avuto con Gio
vanni Paolo 11. All'incontro era 
presente anche il vicedirettore 
del giornale Giuseppe Calda-
rola. Ma prima delle mie do
mande sulla situazione medi 
orientale, Veltroni ha un'altra 
curiosità: cosa pensa il mini
stro su questa ondata di anti
semitismo che attraversa il 
continente e che è uno degli 
elementi più inquietanti di ri
tomo indietro che l'Europa sta 
vivendo. In Italia, come in 
Germania, c'è il fenomeno dei 
naziskin. Sostengono non es
sere mai esistito l'Olocausto. 
Sul nostro giornale abbiamo 
pubblicato una pagina di foto 
per ricordare cosa è stato... 

«L'antisemitismo non è una 
malattia che riguarda gli 
ebrei. È una malattia che ri
guarda gli antisemiti. Ci sono 
addirittura dei paesi dove non 
ci sono ebrei ma esiste l'anti
semitismo. È comunque un 
campanello d'allarme che in
dica qualcosa di sbagliato, 
qualcosa che non va nella so
cietà. Dovrebbero essere le 
autorità ad intervenire per 
tempo e fermare queste 
esplosioni di antisemitismo. 
Conosciamo ed apprezziamo 
quello che ha fatto l'Unità per 
combattere questa ondata». 

Signor ministro, durante la 

sua visita In Vaticano ha 
parlato con Giovanni Paolo 
Il del futuro di Gerusalem
me? 

No. Il Papa non ha sollevato 
questo problema. Penso che il 
Vaticano abbia abbandonato 
l'idea dell'internazionalizza
zione di Gerusalemme. Sa che 
non l'accetteremmo mai. E 
poi, chi è che potrebbe oggi 
occuparsi dal punto di vista 
intemazionale di questa città? 
L'India, il Giappone, la Cina? 
Chi? Insomma, questo con
trollo intemazionale non po
trebbe funzionare. Si tratta in
vece di avere dei buoni o dei 
cattivi rapporti. Noi abbiamo 
sempre garantito, protetto, i 
luoghi Santi. Abbiamo garan

tito il diritto di culto per le tre 
religioni, il libero accesso e la 
guiau/ia uell iiK-uluiiiuu usicu 
per andare e venire da questi 
luoghi. Penso che adesso il 
Vaticano abbia capito che noi 
siamo sempre stati seri per 
quanto riguarda queste garan
zie circa i bisogni e i diritti del
le varie religioni su Gerusa
lemme. Storicamente il nostro 
governo si è sempre mostrato 
ragionevole e responsabile 
per quanto riguarda il diritto 
di culto degli altri. 

Nel documento emesso dal 
Vaticano si riafferma come 
Giovanni Paolo II sia con
vinto che raggiungere la pa
ce sia possibile nel ricono
scimento completo di tutte 
le parti. Quindi anche nel 
diritto del palestinesi al-
rautodeterminazione... 

Il Papa ci ha detto che lui pre
ga ogni giorno per la pace 
nella nostra zona. La pace per 
tutti, compreso lo stato di 
Israele. Ci ha detto che quan
do sono iniziati i negoziati era 
ricoverato in ospedale per 
un'operazione e spera che il 
Signore gli dia ancora tanti 
anni di vita per vedere final
mente questo pace raggiunta 
e per eventualmente poi visi
tare il nostro paese. Gli ho fat
to un rapporto dettagliato cir
ca i nostri negoziati, le nostre 
proposte ai palestinesi. Gli ho 
detto che la soluzione prevista 
è articolata in due fasi: la pri
ma sarebbe provvisoria e del
la durata di cinque anni, la se-

L'incontro che il ministro degli Esteri israeliano ha 
avuto in Vaticano finirà sulle pagine di storia. Shimon 
Peres ha portato al Papa l'invito a visitare Gerusalem
me, ha gettato le basi per un possibile allacciamento 
di relazioni diplomatiche. Giovanni Paolo II, come 
racconta Peres in questa intervista, «spera di poter ve
dere presto sbocciare la pace in Medio Oriente per 
poi poter eventualmente visitare Israele». 

NUCCIO CICONTE 

conda permanente. Dopo 
due anni, comunque, potreb
bero iniziare eventuali nego
ziati per giungere poi alla fase 
finale, quella della soluzione 
permanente. Un accordo è un 
accordo e se i palestinesi sa
ranno d'accordo con noi, con 
i nostri programmi, non credo ' 
rhr* il Vaticano ibbi.i nica'o 
dadire. • • , . . 

A Washington è in corso 
una nuova tornata dei ne
goziati di pace, n clima gla
ciale del primi incontri non 
c'è più. È già tanto, ma non 
è molto. Concretamente co
me valutate la trattativa, 
quali passi avanti sono stati 
fatti? 

Noi negoziamo con varie par
ti, con la Siria e con i palesti
nesi. Il governo di Damasco ci 
ha spesso detto: perché non 
pronunciate mai la parola «ri
tiro»? Adesso abbiamo pro
nunciato questa parola. Ab
biamo detto che siamo dispo
sti a ritirarci entro delle fron
tiere riconosciute e concorda
te. Credo che ormai abbiano 
capito questo importante 
cambiamento che è avvenuto 
e speriamo che ci diano una 
risposta tangibile. Ma i siriani 
non ci hanno mai spiegato 
esattamente cosa signilica per 
loro la parola «pace». Quando 
si parla di territori sono molto 
terreni, quando si parla di pa
ce cominciano ad essere va
ghi e sul celestiale. Pensiamo 
che bisogna essere pragmati
ci. Vogliamo una chiara defi
nizione di quello che loro in
tendono con la parola pace. 
Per quanto riguarda i palesti
nesi c'è il problema dei rap
porti che intercorreranno tra 
gli accordi permanenti e gli 
accordi ad interim. Il punto è 
che loro hanno paura che i 

nostri accordi ad intenm pos
sano pregiudicare l'esito fina
le degli accordi permanenti. 
Vorrebbero che tutti e due gli 
accordi fossero basati sulle ri
soluzioni 242 e 338 delle Na
zioni Unite (che parlano di re
stituzione dei territori occupa;-
ti in ca'mbTódi pace, ndr) Ora 
noi . U Ì : I J I K iai iu. rh*> rinr 
quanto riguarda la soluzione 
permanente siamo d'accordo 
nell'applicazione delle due ri
soluzioni. Ma quella provviso
ria non ha niente a che fare 
con queste due risoluzioni. Si 
tratta di un accordo funziona
le, non territoriale. Dalle noti
zie che ho avuto questa notte, 
posso dire che forse i palesti
nesi iniziano ad accettare 
queste proposte, cominciano 
a capire la nostra posizione. 
Se veramente sarà cosi, si trat
terà di un passo importantissi
mo per l'apertura verso nuovi 
negoziati. 

I colloqui di pace sono Ini
ziati esattamente un anno 
fa a Madrid. Vi partecipano 
1 rappresentanti palestine
si, ma non l'Olp. Che giudi
zio date di questi delegati? 

Durante questo periodo Geru
salemme ha avuto due gover
ni. Naturalmente, riteniamo 
che il nostro sia migliore di 
quello di Shamir. Ora sul tavo
lo della trattativa ci sono nuo
ve proposte. Ma pensiamo 
che la delegazione palestine
se non sia unita, è molto divi
sa, non ha disciplina, non ha 
la coerenza necessaria per 
portare avanti un negoziato. 
Come la maggior parte dei 
movimenti in esilio, ogni volta 
che c'è un problema i palesti
nesi fanno delle dichiarazioni. 
Invece in un negoziato non si 
tratta di fare dichiarazioni. 
Occorrono delle scelte, avere 

delle opzioni. L'importante è 
che loro passino da questa fa
se dichiaratoria ad una fase di 
scelte precise, di posizioni 
chiare. 

Ma questa difficoltà di cui 
lei parla non sarebbe forse 
minore se al tavolo delle 
trattative ci fosse seduta di
rettamente anche l'Olp di 
Arafat? 

La delegazione è stata accet
tata da noi e, praticamente, 
da tutte le fasce sociali palesti
nesi. Non è una delegazione 
controversa. I delegati posso
no consultare chi desiderano. 
Nessuno II controlla. Il proble
ma è invece la divisione che 
esiste tra i palestinesi. E que
sta è una minaccia anche per 
loro, per quelli che vogliono i 
negoziati e per quelli che non 
vu^iiultu I lte(4l*j.iuu. ivlu quan
do si vuole lare la pace biso
gna essere convinti di volerla 
fare e negoziare con il proprio 
popolo. Bisogna assumersi il 
rischio della propna opinione 
pubblica. Non si tratta di ne
goziare con l'altra parte, in 
primo luogo bisogna mettersi 

. d'accordo con il propno po
polo. Penso che loro siano ti
morosi di assumere compor
tamenti decisi, di prendere 
delle decisioni propno pervia 
delle divisioni che ci sono tra 
di loro. Siirebbe importante 
che riuscissero a superare le 
opposizioni che ci sono nel 
loro gruppo. 

Arafat si è detto disposto ad 
Incontrare Rabln. Ma 11 pre
mier israeliano ha risposto 
picche. Non sarebbe utile 
un dialogo diretto? Che 
condizioni ponete per arri
vare a questo faccia a fac
cia? 

In primo luogo non penso che 
s.ia necessario. Non vedo che 
utilità ci sarebbe da un tale in
contro. E poi, Arafat ha una 
politica doppia. Da una parte 
sostiene i negoziati ma dall'al
tra continua ad appoggiare, in 
maggiore o minore misura, il 
terrorismo. Ritengo che fino a 
quando l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
continuerà ad appoggiare 
questi atti di terronsmo non ci 
sarà nessuna possibilità di in
contrarlo. 

Fra poco ci saranno le ele
zioni americane. Gli Usa 
hanno fatto da arbitro nella 
partita medio-orientale. Co
sa cambierà dopo le elezio
ni? Gli arabi sembrano te
mere Clinton. Ma il «Jenwa-
lem Post» ha accusato Ra
bln di fare il tifo per Bush. E 
lei signor ministro su chi 
punta? 

Personalmente forse preferirei 
fare i negoziati a Roma più 
che a Washington Ci vuole 
meno lem pò da Roma a Geru
salemme che da Washington 
a Gerusalemme...! negoziati 
negli Usa li hanno voluti gli 
americani proprio perché si 
trovavano impegnati nella lo
ro campagna elettorale. E 
questo lo dico senza nessuna 

. malizia. Non vedo nessuna ra-

debbano avere una qualche 
influenza sulle elezioni ameri
cane. Più o meno tutti e due i 
partiti sostengono questi ne
goziati di pace. Non è assolu
tamente un problema eletto
rale per gli Stati Uniti. Vorrei 
però ricordare che c'è posto 
anche per l'Europa. Il ruolo 
degli Stali uniti è importante 
per quanto riguarda i negozia
ti bilaterali, quelli che porte
ranno a dirimere gli eventuali 
disaccordi e problemi del pas
sato. Ma l'Europa ha un ruolo 
maggiore nei negoziati multi
nazionali. Cioè in quelli ten
denti alla costruzione di un 
nuovo Medio Oriente ne! futu
ro. I negoziati bilaterali riguar
dano i paesi, quelli multina
zionali riguardano gli argo
menti. Se non si riescono a si
stemare e ad eliminare le di
spute esistenti tra noi non si 
conseguirà mai la pace. La 
pace ci sarà solo con la co
struzione di un nuovo Medio 
Oriente £ più il compito di un 
architetto che di un giudice. 
Cosa dobbiamo fare noi? Ab
biamo tentato di soddisfare 
re, generali, capi di stato...ma 
non è per loro che vogliamo 
costruire il nuovo Medio 
Onenìe, bensì per il popolo. E 
per costruirlo abbiamo biso
gno di una struttura totalmen
te nuova Non solo per quanto 
nguarda le frontiere ma anche 
per quanto nguarda i temi so
ciali e economici. 
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Bada conduttore, scherza coi fanti... 
•M È ricorrente l'abitudine, 
da parte della s tampa senti-
mental-ginecologica, di 
uscire con rivelazioni che 
t rascendono le capaci tà di 
indagine di certi rotocalchi. 

Un po ' di tempo fa tutti in
sieme, perche i settimanali 
per famiglia si muovono in 
branchi c o m e i cinghiali, ci 
fornirono notizie sulle crisi 
mistiche di personaggi dello 
spettacolo e della tv violan
d o una segretezza morale a 
loro sconosciuta. Gianni 
Morandi cercava Dio, anzi 
l'aveva trovato c o m e si vede 
nella foto in alto a destra. S'è 
riawicinato alla fede grazie 
all'aiuto di Lucio Dalla ( che 
qui vediamo insieme a Ron 
e agli Stadio in un concer to) 
del quale è appena uscito il 
33 giri «Amen» (un c a s o 7 ) . 

Che volgarità1 Che disedu
cazione! Il pudore, che i di

rettori della s tampa del cuo
re e dintorni pensano sia 
una fastidiosa malattia tropi
cale, viene calpestato: non 
solo quello dei protagonisti 
dell'evento, m a anche quel
lo dei fruitori dell 'evento 
stesso. Su certe cose non si 
deve speculare. F. poi che 
cambia? Morandi, da cre
dente e praticante, canta 
meglio di prima? La religio
ne aiuta chi la pratica nell'a-
scesi mistica, ma non nella 
resa professionale. E la ri
prova ce l'ha data Mike Bon-
giomo giovedì scorso nel 
suo Ija ruota della fortuna. 

Un concorrente, d o p o 
aver accumulato una certa 
cifra, c a d e su una domanda . 
Sono cose che succedono, 
andiamo, non c 'è bisogno di 
approfondire t roppo la fac
cenda e darle un significato 

ENRICO VAIME 

profondo e esoterico. 11 con
corrente non sapeva la ri
sposta: ciccia, c o m e diceva 
- e sembra un secolo fa — un 
presidente della Repubblica 
del quale ho dimenticato 
nome e esternazioni. Invece 
Mike, da questo fatto cosi 
semplice ne estrapola una 
matrice soprannaturale: «Sa 
perchè è caduto lei? Perchè 
Gesù ha pensato che stava 
vincendo troppo ed ha volu
to c h e lei lasciasse il posto a 
qualcun altro c h e aveva bi
sogno di un po ' di soldini». 

Miracolo? Be, quasi. La 
ruota della fortuna, vetero-
quiz sponsorizzato al 99,9 
per cento, è seguito da circa 
quattro milioni di persone, 
Più il Nazareno, se dobbia
m o credere a Bongiomo. Il 
quale, religioso c o m e pochi, 

pensa c h e Cristo lo segua at
tivamente nelle sue perfor-
mances alla Fininvest inter
venendo al posto del mitico 
ma laico «signornò». 

Ecco un esempio di c o m e 
la fede non solo non aiuti, 
ma nuoccia al credente che 
la professa cosi grossolana
mente e a quanti la cercano 
lontano dai teleschermi, in 
un'isolata meditazione, e 
che forse sentiranno di do
ver abbandonare quello 
sforzo nella paura di trovare 
anche loro un Dio-notaio 
c h e fa sbagliare i concorren
ti invece di fulminare i con
duttori c o m e dovrebbe. 

lo non dubito che Mike 
veda in buonafede interventi 
divini dove non possono es
serci e sia convinto di parla
re a volte con Gesù magari al 
telefono. Ma si tratta di inter

ferenze: lui crede di parlare 
col Padreterno, ma dall'altra 
parte c'è Berlusconi. E se il 
titolare non c 'è o si fa negare 
e gli passano lo Spirito San
to, Mike è in grado di capire 
che non della sublime ala 
dell'intelligenza divina si 
tratta, ma del confuso prag
matismo alla milanese del 
direttore yuppie. Giorgio Co
ri venditore di anime di con
sumatori ' ' Salviamolo, que
sto fragile italoamericano, 
dai falsi profeti e dai contatti 
telefonici depistanti Non è 
facile, lo so: ho qui un esa
me clinico della sua perso
nalità. C'è scritto «ironia-
/tracce», c o m e l'albumina. 

Per convincerlo a desiste
re da certe affermazioni bi
sognerà ricorrere a formule 
primordiali. Basterà il rozzo 
«Scherza coi fanti»? Provia
mo. 

S p e s s o s o s t e n g o l u n g h e c o n v e r s a z i o n i 
c o n m e s t e s s o , 

e s o n o cos ì in te l l igente 
c h e n o n c a p i s c o u n a p a r o l a di q u e l l o c h e d i c o . 

Oscar Wilde 
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Il nuovo segretario a Bergamo 
nel cuore dell'Italia leghista 
«Amato ha chiamato ma ho risposto: 
non mi occupo di lottizzazioni» 

. P o l i t i c a " .".'," 
«Sono io il primo a dire ai giudici 
di Palermo: scoprite la verità» 
E quando ricorda i democristiani 
uccisi in Sicilia spuntano le lacrime 

Pd«,na3ri]r 

Occhetto: Craxi 
ostacola la nascita 
di una nuova sinistra 

«Le nomine non mi riguardano...» 
Martinazzoli promette e sfida: la De non si processa per mafia 
I magistrati di Palermo vadano fino in fondo, ma 
nessuno osi parlare di «contiguità mafiosa» della De 
perchè la De ha pagato col sangue la sua lotta alla 
mafia È la risposta di Martinazzoli al «caso Lima» 
Quanto a Tangentopoli, nessuna «difesa gretta» de
gli inquisiti Così, fra promesse di rinnovamento e 
orgoglio il neosegretano presenta la sua De E an
nuncia che le nomine pubbliche non lo riguardano 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • BRHOAMO La dispera/io 
ne no non 6 una virtù cnstia 
na Ma il timore di non farcela 
di esser arrivato tardi deve at 
traversare spesso la mente di 
Mino Martinazzoli «In politica 
e sempre tardi ma non è mal 
troppo tardi» si consola il neo-
segretario ricorrendo ad uno 
dei suoi tanti giochi di parole 
T la platea di Bergamo - cin
quecento persone raccolte in 
un auditorium disadorno - gli 
da ragione di piO uuo/edargli 
ragione «Mino fai pulizia' Non 
siamo il partito dei ladri e dei 
maliosi1» implora uno striscio 
ne C è molta buona volontà 
in questa De travolta quasi sen 
za accorgersene dalla Lega da 
Tangentopoli e ora da Lima 
in questa De che si sente one 
sta e che guarda smarrita lo 
spettro del naufragio come se 
la resa dei conti fos.se giunta 
improvvisa inaspettata persi 
no ingiustificata E e è molta 
buona volontà anche nelle pa 
role di Martinazzoli persino 

una punta d ingenuità quan 
do invita i democristiani ad 
«uscire nella società tra la gen 
te a farsi vedere» 

Nel Nord sfigurato dalla Le 
ga (che a Bergamo supera il 
20^ tallona una De da sempre 
padrona) il discorso di Marti
nazzoli suona come un gran
de forse nobile forse spregiu
dicato esercizio di funamboli 
smo ("he si sforza di tenere in 
sierne la condanna del passato 
e la sua difesa la tradizione e il 
rinnovamento 1 autocritica e 
1 orgoglio la crisi dei partiti e il 
senso del partito 

«È il tempo della riflessione 
ma non dell attesa Del rischio 
del coraggio e dunque della 
virtù» esordisce Martinazzoli 
Ma e anche questo il tempo 
di un «quaii schiacciante diso 
norc» che fino a ieri si chiama 
va Tangentopoli eoggisichia 
ma anche màfia «Quant e dif 
fiale e duro il dovere del nnno 
vamento?» si chiede Martina/ 
zoli E cita la scella di Citaristi 

il segretario della De Mino Martinazzoli 

(segretario amministrativo 
dell j Di presi nte in sala) di 
rinunciare ali immunità parla 
mentare «Chi pretende da noi 
una difesa occhiuta e gretta 
sappi i che da noi non 1 avrl> 
Insomma il partilo non farà 
qu idrato a difesa degli indizia 
li Scoppia qui la prima gran 
de ovazione cui ne seguirà 
sul finale un altra iiiche più 
grande quando il segretario 
racconta «Amato m ha d n a 
malo I altro giorno perche ci 
sono alcune nomine da fare 
nelle barn he K io gli ho nspo 
sto che la cosa non mi nguar 
da> Coi aggiunge «Siano i 
gruppi parlamentari a concor 
rcre nella dee isionc Quanto a 
ine guidiclu. rò k nummi sulla 
base della competenza» 

F la mafia i »r nlic ili sospel 
ti» le rivelazioni su I im i' Mar 
t nazzoli non ella mai il prò 
console andreotti ino in Sicilia 
(neppure ncll t lento di Ile vii 
timi de della malia) Dice pe 
rò due cose sulfiiieiitemenle 
chiare l-a prima 0 che «sono io 
pei primo a chiedere ai giudici 
di Palermo che la venta sia 
persi guita fino in fondo senza 
reticenze impunità tondoni 
l,a seeonita e che 11 De non si 
pnxessa |>er mafia u( ora ne 
mai Ui «svolta» nel! i ruostni 
zionc di Mrirtma/zoli risale al 
79 ali assassinio di Micheli 

Rem i Da a Mora diti il segre 
tano «la De siciliana s e schie 
rata contro la mafia» [ sicom 
muove Martinazzoli mordati 

do con le lacrime agli occhi la 
morte di Piersanti Maltirella 
Ui platea scoppia in un ap 
plauso liberatorio Ma certo 
non per caso ammutolisce gè 
Itela subito dopo quando nel 
I elenco delle Lx nenerenze 
antimafia Martinazzoli cita an 
ttie Andreolti e il suo decreto 
anti si arceraziorn 

L in questa contraddizione 
irrisolta forse irrisolvibile il 
travaglio (e I ambiguità) di 
Martinazzoli e della «sua IX f 
lungo questa strada tortuo Mi in 
bilico lia vecchio i nuovo che 
Martinazzoli muove i propri 
passi convinto di «abitare una 
ragionevole speranza» ma an 
i lie consapevole della «fretto 
losita» imposta dalla situa/io 
ni Dal suo ufficio a piazza del 
Gesù Martinazzoli contempla 
una «mappa desolante» del 
part.to commissari sparsi qua 
e la per I Italia di cui ci si e di 
incuneati uno statuto farragi 
noso da «riformare radicai 
mento un tesseramento che 
•altera anziché garantire lu 
guaglianza d"gli iscritti» Che 
fine han fa'lo i tanti 'rinnova 
menti» promessi nel corso de
gli anni ' si chiede il neosegre 
tano r risponde «Il problema 
non sono le facce ma lo stile 
1 a/ione il comportamento» 
Perche altrimenti «anche le 
facce nuove appassiranno ra 
pida mente» 

Ancorala al «realismo virtù 
cristiana» la De di Martinazzoli 
vuol essere il partito «non del 

governo a tutti i costi ma della 
democrazia dell alternanza» 
Piazza del Gesù ha colto in ri 
tardo la novità portata dal croi 
lo del comunismo e dalla fine 
del Pei dice Martinazzoli Ora 
«nel fragore dell emergenza» 
deve «operare nella banalità 
del quotidiano» Compito in 
grato complesso quasi un eh 
t a del dovere più che della re 
ponsabilità mentre «ogni gior 
no salutiamo le caravelle che 
salpano verso il nuovo inde 
scente» (Segni Martelli ) La 
De no dice Martinazzoli «Noi 
siamo la lazza che resta a ter 
ra» 

A fare che cosa ' La riforma 
elettorale, per esempio Marti 
nazzoli non entra nel mento 
chiede anzi «flessibilità» ipotiz
za «un modello mediamente 
europeo che s attesta «al di 
qua del limite invalicabile del 
I uninominale maggioritaria» 
«Dove ci porterà questa fase'* 
si chiede incerto il segretano 
(ma guai a dargli del «lenten 
nante» «tentennante» dice 
appariva anche Moro) fvoca 
Martinazzoli a conclusione 
del suo primo vero discorso da 
sigreluno i «demoni del sotto
suolo» cioè la Ix'ga e «il rischio 
altissimo di violenza di disu 
mone» Ma stupisce fuori del 
teatro il manifesto del cernuta 
to cittadino locale «La De ber 
gamasca saluta I amico bre
sciano» F non sai se a parlare 
e I Italia dei mille comuni di 
Slur/o o se Bossi in fondo, 
non abbia già vinto 

• • ROMA Martinazzoli' 
•Dobbiamo ancora aspettare 
che si presenti agli esami So 
lo dopo gli potremo dare un 
voto» Bossi7 «Zero in condot
ta E se continua cosi diventa 
rischioso per In democrazia 
Craxi' «Non vorrei esagera 
re Dico però che la simstia 
può riavere un suo fascino 
può contrapporsi alla disgre 
gazione leghista Quando pe 
rò il segretario del Psi attacca i 
magistrati e non comprende 
che bisogna voltare pagina 
sulla questione morale si pò 
ne un problema seno» Infine 
Amalo promosso bocciato'' 
Bocciato senza appello «Or 
mai è da quattro» Con questa 
pagella (stilata anche con 
ironia «Occhetto Echi sareb
be'») si è conclusa una lunga 
intervista che il segretanci del 
Pds ha concesso ieri ad Fmi 
ho Hede Negli studi del «Ig 
4» in onda ali ora di pranzo 
Achille Occhetto ha toccato 
davvero tutti i temi politici sul 
tappeto Ma si ò dilungato so 
prattutto su due il caso-Lima 
e i rapporti a sinistra Gli stessi 
argomenti trattati anche in 
un altra intervista rilasciata 
stavolta ali agenzia di stampa 
«Dire» 

Gli sviluppi dell inchiesta 
sui rapporti fra mafia e politi 
ca In Tv il leader di Botteghe 
Oscure è stato durissimo «È 
di una gravita inaudita ciò 
che sta emergendo sull assas 
sinio di Lima» Intrecci gravi 
che «devono far riflettere» 
Tanto più se si pensa che 
«quello che è stato il maggior 
uomo politico italiano più 
volte presidente del consiglio 
attraverso Lima che faceva 
da mediatore» era pratica 
mente alla testa di un am 
biente «compromesso con la 
mafia» F allora la De deve 

«davvero fare i e onti al suo in 
temo» Solo cosi «si possono 
salvare i partiti cambiandoli» 
Il Pei 1 ha (alto «Quando si f i 
ce\ano denunce tanti inni 
fa sui collegamenti fra il par 
tito comunista e lo stalinismo 
era necessario che il Pc u a m 
biasse Noi abbiamo fallo ad 
dirittura una svolta abbiamo 
cambiato f-ome Secondo 
me la De ha un problemi i 
analogo F questo lo dico per 
il bene del partito cattolico in 
Itila» 

Fin qui lo scudocrtx iato 
Ma Occhetto molto diffusa 
mente ncll intervista alla Dire 
ha analizzato anche i proble 
mi dei rapporti a sinislr i Che 
oggi sono rapporti difficili I 
queste difficolta il seqietano 
della Quercia le spiega cosi 
la posizione di Craxi sull i 
questione mon ' i «costituivi 
un ostacolo alla costruzioni 
di una sinistra italiana ninna 
e unita» Di più «Con I a l la t to 
indiscriminato fallo questa 
eslate contro i giudici Craxi 
ha imbrattato I immagine del 
la sinistra di fronte ali opimo 
ne pubblica» Eallora'Chc fa 
re ' «Nessuno di noi vuoli 
mettere Craxi al rogo la qui 
stione della responsabilità eli 
singoli spetta alla magistrati! 
ra Ma io respingo il suo atleg 
giamento politico sulla qui' 
stione morale gli ittacchi ai 
giudici la chiamala di corre 
ta ora difensiva ora min ic 
ciosa I incomprensione del 
fat'o che bisogna cambiare» 
Cambiare dunque ma co 
me ' Per Occhet'o la sinistra 
deve innanzitutto nnnovirsi 
«F se il r'»i non rimuove qui 
sta immagine ai se noi, an 
dromo avanti Non dico que 
sto cose con piaceri anzi ni 
sono rammaricato Ma la sini 
stra deve lare i conti con c|uc 
sto problema» 

li leader leghista da San Pellegrino accusa Agnelli di pagare i fascisti per fermare la rivoluzione dei lumbard. 
Attacchi anche a De Benedetti, al «Corriere» e alla «Stampa». «Noi siamo democratici ma se vogliamo la gente verrà con noi» 

Bossi scatenato: «Potremmo marciare su Roma» 
Agnelli e «le grandi famiglie del capitalismo italiano» 
sono entrate nel mirino della Lega lombarda Bossi e 
lo stato maggiore del Carroccio le hanno accusate 
apertamente di guidare un processo di destabili7zu-
7ione del paese e di pagare i fascisti di Fini La Lega 
vuole nuove elezioni politiche contro ogni tentativo di 
soluzioni golpiste Bossi «Amato, Craxi e compari so
no i nuovi Mussolini, sono loro che marciano non io» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

• • SAN PhLliXjKINO ItKMl-
(Btrgamo) «La Lega è un bloc 
co d ordine contro le tenta/io 
ni del nuovo fascismo» Um 
beilo Bovsi vede nero nel futu 
ro della democrazia italiana 
len a San Pellegrino in vai 
Brembana al termine di un 
convegno leghista ha sparato a 
zero contro «la cupola del pò 
tere pront.i a tutto» e elle ha già 
cominciato le «grandi manovre 
contro il sistema democrati 
co» I primi segnali pericolosi 
vengono dalla messa in cam
po del «vecchio ciarpame fa 
scista» pilotato dal Movimento 
sociale italiano che ha messo 
in piazza a Roma migliaia di 
persone in camicia nera» «Chi 
paga questi rappresentanti del 
trapavsato prossimo»7 si chic 
de Bossi F in un intervista che 
uscirà sull Espresso dà anche 
la risposta «Bisogna cercare ì 
forino» 

Ecco il suo teorema F la 
fiat e A he I Olivelli a soste 
nere il cadenti, regime partito 
cratico attraverso la grande 
stampa e la televisione Per 
Cossi insomma e sempre in 
atto un attacco concentrico 
contro il polo forte emergente 
cioè il movimento leghista at 
traverso una «ideologia» co 
strutta nelle redazioni dei gior 
nali e della televisione» I,a 
«Stampa» di Iorino il «Cerniere 
della Sera» sarebbero ali avan 
guardia in questo disegno 
( guardate ai commenti dopo 
I aggressione che ho subito a 
Rozzano ) ma Bossi no i ri 
sparmia nemmeno il gie>rnle 
amico 1 Indipendente a>cu 
sandolo di «ambivilenza» di 
«pubblicare notizie false ,lilla 
lega» Un duro colpo p"r il 
quotidiano diretto da Vit orni 
he Itn che MW^ trovato un ter 
to successo proprio seguendo 
una linea vicino alle posizioni 
del Carroccio In generale co 
munque i giornalisti sont or 
mal I «nuovi fascisti al servizio 
del regime » 

Ma per Bossi il disegno e an 
cori pick pericoloso «La Fiat 
vuole abb tndonari il Nord so 
no come 'opi e he scippare» a! 
sud vogliono abbandonare il 
settentrioni i de industri ìliz 

zarlo» Accuse anche ali Oli 
vetti che dirotta al Sud i [man 
zlamenti comunitari 

Ma come vuole fermare la 
lx.'ga questi grandi manovralo 
ri le grandi famiglie del capita 
lispio italiano gli Agnelli i De 
Benedetti' ( e solo un modo 
«Costringendo il regime parti 
tocratit o a mollare il potere e a 
fart ricorso alla cabina eletto 
rale unica vera garanzia per il 
traballante sistema dcniocrati 
co» Bossi a questo punto alza 
il tiro «Non sono io ma altri i 
nuovi Mussolini sono gli Ama 
to i C raxi e i loro comparii In 
somma la marcia su Roma la 
stanno facendo ben a'tn pò 
tentati e non certo la U'ga che 
pure non a/rebbe alcun prò 
blema a chiamare la gente ali i 
mobilitazione e alla rivoluzio 
ne fiossi invece anticipa I \ sua 
richiesta elettorale «Se a Mon 
AI e a Varese il I ì dicembre 
prendiamo più del 40% di voti 
se daremo una risposta alla 
presunzione di Martinazzoli e 
metteremo a bagnomaria la 
De ette spera nei miracoli di 
ce Bossi allora sarà chiaro 
che gli equilibri nel paese sono 
cambiati e non si potrà sfuggi 
re alle elezioni politiche» 

I utto lo stato maggiore della 
l.ega e mobilitalo per sparare 
bordate contro lutto e tutti 
Formi ntini a proposito di eie 
zioni se lo presa con Malici 
no «Noi lombardi - dice - i 
questo ministro dclllrpinii il 
elee reto sullo scippo elettorale 
glielo abbiamo n e t iato in go 
I i» Con i tutori dell ordine co 
slituito è sceso invece in cam 
IX) ika[Mignip[x)deltarr(xtio 
alla Camer,. Frani esco Spero 
ni «Scalfari) ci ha accusato di 
evsere contro la Costituzione i 
e io è gravissimo poiché contro 
la ( (istituzione sono solo i ino 
dannil i e i fascisti Ma per un 
ixeliri la marcia di ornila in e a 
mie a nera che facevaro il sa 
luto romano il presidente dell i 
Repubblua non li i mosvi un 
dito non fui detto una parola» 
F il capogruppo ut Regione 
I urico I onuissim ti i p ìrl ito 
eli « issociazioni pi r de Inique 
re » riga irdo ai -due milioni di 
ine tri qu ulri» di tree dismesse 

possedute a Milano da Berlu 
stoni e Agnelli Insomma lave 
ra novità dt II idunata in Val 
Bri mbana resta I attacco seti 
/a tregua alle «Grandi fami 
glie Anche se Bossi tiene a 
precisare «Non siamo noi a 
sparare ma sono la 1 lai e il 
Corriere della Sera ^K\ attaccar 
ci e quindi noi reagiamo di 
conseguenza Più posante il 
tommento di I ormenlini 
«Non t e bisogno di cluamaisi 
Agnelli o De Benedetti per fart 
gli imprenditori si il profitto e 
assicurato dallo Stato invece si 
costrinse ono auto e he valgono 
meno delle altre e cosi non si 
vendono» Quanto alla strale 
già la Ixiga ribadisce che «se 
non si sceglier 11 opzione fede 
ralista e i p trilli vorranno p is 

sare di crisi in crisi per non 
mollare il potere si tornerà alla 
vecchia idea il Nord farà le sue 
st elte e il Sud le sue e se riusi i 
remo - dice Bossi a entrare 
nel Sud si parlerà di federali 
smo e non di sece ,sione» 

Insomm t il movimento nor 
dista ribadisce la sua «vcx azio 
ne democratica < popolare 
m i t r o ogni tentazione di solu 
ziom exlruparlame ntan Nel 
mirino e e soprattutto la De al 
la c|iiale viene pronosticata 
«una batosta senza precedenti 
nella storia» Bossi non parla 
apertamente eh «colpo eli stato 
ma mette tulli e|uanti stili avvi 
so «Ui l.ega e- un partilo rivolli 
/tonano e ciucila della e abina 
elettorale e una -ivolii/ione 
che non si può fi rmarc 

Aspre reazioni alle accuse di Bossi 
Le repliche di «Corriere» e «Stampa» 

L'ira di Fini: sei un ex cantante di balera 
E Spadolini vede arrivare «tempi bui» 
Por Spadolini «stiamo superando o^ni limito» e e è ti 
rischio di una situazione simile a quella del 21 Per 
il condirettore del «Corriere» Giulio Anselmi, quelle 
di Bossi sono «rodomontate) E/io Mauro direttore 
della «Stampa», afferma di non capire proprio le cri
tiche Per il secretano missino ^ini invece, il leader 
della Loi>a e solo <un ex cantante da balera» L pole 
mica dopo le ultime sparate di Bossi 

FRANCA CHIAROMONTE 

• • !«>M\ «<,)m sti imo supe 
rardo ogni limiti' i sciama 
(notarmi Spadolini mentre vi 
sita I i mostr i fiori ntin i (ledi 
tata \ I ori n/o il Magnifno 
"ÀIKIH qui llidil 1\> t^lii hit 
dono i giornali »h A orni t h e 
fos.se un altr K O S i« rispondi il 
prt SKU nte dt I St n ito 

\ Sp idolmi non \ inno prò 
pno giù lt afferiii iz ioni ione ut 
l m berlo lìoss minat i t i ili 
marciare MI HOMI I ite usa la 
Hat ili finaii/i irt il Movimi nto 
s(K i ik e i suoi giori. ih dt t o 
pnn «chi li ut i di inni stari 
un i homi) i di odi i Unet Non 

vuole |>oliMiii//ari* con il Ita 
(.trillila I ega i hi irisn ma 
questo non può impedirgli di 
sotlolint in chi «I inaspnrs 
dtl linguaggiu tlu i in i to fa 
presagire tempi pi ggiori 

Antlu pi rthf pi sintezz t di 
linmi iggio i hiama pi s i nte zz i 
di hngu iggio l osi il segri 11 
no di 1 Movimi nto soi iak 
di infranto I ini ri apolidi i 
fiossi t fit *0 tipito dei'li impo 
tt riti e dei pavidi insitlt irt < tu 
r ipprest nta un pentolo |M r i 
propri affari i di finisti qui Ilo 
di Bossi mi «di lino da i v i m 
t inti di bali ri e IH non mi ri 

t( ri bbi t omini nti visto t. hi 
si ir itta di «un offe i ili tntelli 
q tn /a di quanti vot mo I inja • 

«Mossi contimi i ! ini - at 
hiit .1 qiiotidi in imi ntt il Msi 
I)n spot itilnientt il» quando 
fio dt Ito tilt noi I unita n i/io 
n ile 1 i difi nik ri mo i tutti 11 o 
sii Movimento ' ouak ' < ontro 
U'i^ri^ Ailispi l'o di qu inltilefi 
insidilo -f isi ish» i letali isti •* 
Certo Bossi si nibr i det iso i 
non demordi ri I uttavia qui 
st i volta il i apo dt I ( arriKi io 
ipri un litro Iroute l n fronti 

dt 1 nord I fiorii ili dt Agnelli -
diti in sostanza fiossi ili / 
s/jfTv>t> ee I li iniioi on noi 

Uodotnont ili re ILJISI < il 
toiiilin ttort iU \ ( orni H th Ila 
si ni (milio Alisi Imi il quali 
t hiansK di si nlirsi i poslo 
con h t osi it nz i ! mto più a 
posto dopo av* r nt;u irtlato î li 
itili oh ' IH il no giornali ha 

di tilt ito il!a I 11̂  ì In p irtito 
lare Alisi Imi M tlolmt. a t hi 
sui fatti di Koz/ano (ileomune 
e li' C1 st ilo teatro di un i ri 11 n 
te iL^nssioni i Bossi e ui il 
lt idi r di II i U 4 ì f i nft rum n 

to ni Ila su i inlt rvist i) «sul 
( orrwrt non e ò stato alcun 
lomrnenlo Siamo invece an 
ci ili i t i re irr dei trovarli meri 
dionali t il abbi imo fatti parla 
re» «(trio continua Anselmi 
- iiuak tu volt i abbiamo triti 
i ilo k posizioni dilla Ix^a 
Nord tome sui« (de peraltro 
ioli tutti le forzi politit he" Per 
i sciupio fu proprio Anselmi a 
giudicare i invilo di 1 ormi nttni 
a non lomprare i Boi un stiano 
d u o m i I a l i n a in realta non 
fosst t mio diM rsa dalle forzt 
politit hi' Ir idizionali alle qu t 
li più i hi 1 aiti risse di I p ii st 
ititi ress » distru^^ert 1 awers ì 
rio 

Amor i Ansi Imi sottoluu i 
di non ivi r mai tnndiviso I as 
suini izione della U q i al fasi i 
sino le Miri ti ht spesso seyuo 
no ille ifli rmaziom di fiossi 
Proprio pi r questo «non i api 
ste» lt K i usi dt I leader di Ila 
U q i I rtb ulist e rodomonta 
tt si t qu nido min itela di 
ni in lari su Kom i sia quando 
trini i . t'indizi sui Giornali 

D iM i i i io i I or ino D il (nr 

nere il ^ornali di Ila \ lai per 
definizione IxiStampu Anche 
qui il direttore f^io Mauro t a 
eie dalle nuvole «Non capisco 
- dite noi abbiamo sempre 
stanilo la U'qa con 1 interesse 
ironistao the menta Abbia 
mo dato a Bossi tutto lo sp 1710 
(tompresi ovviamente le in 
leiviste) chi l interesse dt 1 let 
lori t i sembrava rithu desse* 
Non solo ani hi Mauro come 
Ausi Imi soltolinca di aver 
sempre rifiutato la «se ore atoia 
inlelletluali t he lonsiste nel 
I issunilare la U't> ì il fasi i 
sino I ani hi lui rivendita il 
dinlto di un qiomali di u\\ di 
rettore di un invi ito («a Koz 
/ t u o ne ibbiamo nandalo 
uno pi ri he abbiamo qiudua 
toqravi qui Ho t h e e r i su t tes 
so t ve lev imo t a pire») di ( riti 
(are la !x.'qti «conte del resto 
i ntit hiamo altri partiti- Insoni 
mi lt din/ioni dei «giornali di 
Agnelli rispondono agli strali 
di I Inibirlo Bossi ton un edu 
e ito Non tapisto» Chiare n 
do pi rò i lu non intendono 
idi guarsi 

Scalfaro 
«La libertà 
nasce 
dalla verità» 
• • ROMA Giorrwtd fiorenti 
na ieri per il Prendente della 
Repubblica Giornata ali inse 
Rna della cultura Oscar l,ui<?i 
Scalfaro si e. recato infatti alla 
scuola di musica di hesole e 
alla fonda/ione fvio FVance 
scruni di studi medioevali (di 
cui e presidente) Qui in un 
breve discorv) dedicato al va 
lore della n< orca ha detto che 
«la liberta discende naturai 
mente dalla venta» 

Verità «conoscere secondo 
venta» il e apo dello Stato h 
considera \en e propri diritti 
della gente Sempre ieri infatti 
Scalfaro ha inviato un messafi 
ifio il convegno organizzato 
dall Unione dei Cronisti sul di 
ritto di cronaca Un messaggio 
per dire «clic il tema ripropone 
antichi e delicati problemi < ol 
diritto di cionata vi e il dovere 
di cronaca che ns[«jndc al di 
ritto della persona di conosce
re secondo venta la realtà 
nella quale vive A tutto r io si 
aggiungi il delicato rapporto 
tra libertà di informa/ione tu 
telata dalla Costituzione e i li 
miti derivanti dal diritto alla ri 
servate/za (o dall obbligo di 
rispettare taluni segreti) sono 
tutti problemi gravi già difficili 
da codificare con chiare/AI e 
più difficili ancora da vivere 
nel vario e tumultuoso quoti 
diano» «Ma do volentieri atto .1 
t hi questa responsabilità vive 
con lo scrupolo della profes 
Mortalità e della deontologia 
più attente» 

Jervolino 
«Io presidente 
della De? 
Non direi no» 
M KIRKN7E «lo sono affi zio 
n ita al nome Demoera/ia (. ri 
sharia e dito eh'- per me q u I 
lo che imporla e la sostauz i < 
ne>n il nome Però e anche vt ro 
che sono figlia e nipote di duf 

popolari e quinta non mi di 
sputerebbe ritornare al vtt 
t hio nome al nome del partito 
di Sturzo» C osi il ministro dell i 
Pubblica Istruzione Rosa Kus 
so Jervolino chi assiemi i 
Scalfaro er i in visild i hcsok 
e tornata a parlare LOI giorn i 
listi della sua tandidatura i 
presidente de I tonsiglio nazio 
n ile dell<" l)i Un molo < IH 
non rifiuta «l̂ o nterri t un rito 
noscimento alle t apat ila <U III 
donne di fare uscirt il pai se 
d ille snuaziom di diffi< olt i I 
sulle prospettive politiche ' Ba 
stera la 'oppia Martinazzoli 
Jervolino a n'aliti irt I min igi 
ne della LX ' «Innanzitutto 11 
IX non e affatto in via di estui 
/ ione èr idicata ha un i b isi 
amplissima sia presso le pi r 
soni anziane t h e presso i gio 
vani h un partito collegato il 
I assiKiaztonismo al volont i 
nato alle realta the si mono 
scolio in quelli logie a di soli 
daneta e hi t* stai i se mprt 1 as 
se portante dell i l \ Pi Mo 
questo i n do the non bastino 
nt due ne tre ni qu ittro pi r 
.oni ("ktorri invece in u n 
tro e in periferia rimotivart i 
nlantiare gente the tredi u 
rami nte nell. politila toni* 
servi/io 

Domani 
26 ottobre 
con l'Unita 
il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
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Il leader del dissenso psi denuncia accordi Attacchi a Craxi e Occhetto, Pannella plaude 
per conservare il sistema proporzionale II ministro annuncia la doppia tessera radicale 
«In questo caso bisogna lavorare per bloccare ' " Il Pds: falso parlare di intese al ribasso 
i poteri della commissione De Mita» abbiamo raccolto noi le firme per l'uninominale 

Martelli all'attacco della Bicamerale 
«Sì al referendum, no ad un papocchio sulla legge elettorale» 
«La Bicamerale prepara un papocchio sulla legge 
elettorale, bisogna bloccarla» Martelli attacca Craxi 
e il Pds, si erge a tutore dei referendum e dell'unino
minale maggiontano e preannunci iniziative per 
boicottare la commissione De Mita Pannella ap
plaude, e lo iscrive al partito radicale Replicano 
Salvi e Bassanini «Ne->sun papocchio del Pds, siamo 
noi ad aver raccolto le firme per i referendum» 

F A H I O I N W I N K L 

• • R O M A C e un «Segni d i si 
nistra» sull agitato onzzonte 
della vita poli t ica i ta l iana' l 'are 
d i si a sentire Claudio Martelli 
lanciato a testa bassa contro la 
B'Camerale per le nforme 
«rea» di «papocchi» Succede 
ali ennesimo convegno sulle 
r i forme elettorali promosso 
questa volta dal gruppo refe
rendario che (a capo a Massi 
m o Severo Giannini II ministro 
della Giustizia denuncia un in 
tesa che sarebbe ormai matu
ra nella commissione presie
duta da De Mita per una legge 
elettorale che, dietro la faccia
ta d i un sistema misto conser 
va in realta un impianto pro-
porzionahstico Cosa fare allo
ra per tutelare la linea dell uni
nominale maggiontano (sia 
pure corretto) contenuta nel 
referendum per il Senato cui 
I ex delf ino d i Craxi rivolge da 
qualche tempo le sue simpa
t ia ' Martelli fa suo un compl i 
cato conuegno ad orologeria 
preparato dal radicale Peppi 
r.o Caldertsi referendano im 

ducibi le La commissione v i ra 
nforme truffa per confermare il 
vecchio sistema dei par t i t i ' I 
parlamentan che non ci stan 
no presentino un emenda 
mento al disegno di legge co 
stituzionale che assegna i po-
ten alla Bicamerale (girl votato 
dal Senato ora ali esame della 
Camera) il referendum con 
fermativo previsto sul testo di 
riforma che sarà approvato dal 
Parlamento su indicazione 
delld stessa Bicamerale andrà 
esteso anche ad una proposta 
alternativa avanzata da uno o 
d~e mil ioni d i elettori o da un 
quinto dei membn di una delle 
Camere Insomma, un referen
dum su due opzioni tesi che i1 

Psi aveva già sostenuto E se 
I emendamento non venisse 
accol to ' Gli stessi parlamentan 
faranno mancare nella vota 
zione in seconda lettura della 
legge sui poten il quorum dei 
2 /3 necessano per mettere al 
nparo il provvedimento dal ri 
schio d i un referendum Cosi 
secondo 1 art 138 della Costitu 

/ i one 500 mila elettori o un 
quinto dei membn di una delle 
Camere potranno attivare la 
consultazione popolare desti 
nata a svolgersi entro pochi 
mesi e senza alcun vaglio della 
Corte costituzionale Quanto 
basta a bloccare la commissio
ne De Mita pnva di qualsiasi 
potere 

Martelli non si limita a spa 
rare sulla Bicamerale Attacca 
Occhietto per le sue più recenti 
dichiarazioni sulla materia 
elettorale «Non ho capi to -
obietta il Guardasigilli - cosa 
vada bene al Pds Occhetto ha 
detto d i nfiutare 1 uninominale 
secco ed è per la democrazia 
dell alternanza Non ho capito 
io oppure Occhetto non e sicu
ro d i quello che dice Ha firma
to i referendum Serve un chia-
nmento» Ecnt icaCrax i obiet 
tivo pnmano della sua iniziati
va «Mi sento riformista e refe 
rendano non da oggi sono al 
tri che nel mio partito hanno 
cambiato idea Si e persa per 
strada I idea della Grande rifor
ma del presidenzialismo La 
battaglia per il referendum è 
un n tomo alle battaglie sociali 
ste« «AH assemblea dei depu 
tati del Psi - insiste - Craxi ha 
disegnato una sorta d i centro 
per trattenere secessioni e n-
bellusmi Su questo dissento 
Al la protesta e alla divisione si 
nsponde meglio organizzando 
due pol i , senza escludere I esi
stenza di altn soggetti Mi pare 
difficile una democrazia senza 
dialettica» 

Una giornata d i movimento 
per I esponente del garoldiio 
Invita il vecchio Giannini a tur 
nare nel Psi «quando sarà pos 
sibi lc (ed e chiaro a cosa allu 
da) comunica d i aver accolto 
dopo 15 anni d i insistenze i in
vito d i Marco Pannella ad iscri 
versi al parti 'o radicale E lo 
stesso Pannella eneo membro 

della Bicamerale interviene 
subito a sostenere 1 opera/ io 
ne Martelli Caldensi e lancia 
un appel lo a Craxi perchè si 
schiodi dal suo arroccamento, 
«arrogante e perdente» sulla 
trincea della proporzionale 
Una movsa calcolata quella 
contro la commissione per le 
riforme Caldensi aveva segna 

Questione morale, il capo del governo difende Craxi 

Amato ai dissi psi: 
non cercate capri espiatori Il ministro della Giustizia, Martelli e accanto il presidente del Consiglio Amato 

Giuliano Amato sta con Craxi 11 presidente del Con
siglio lo difende soprattutto sulla questione morale, 
che a suo dire sarebbe agitata da chi ha tutt'altn 
scopi nel partito Secondo Amato non bisogna cer
care un «capro espiatorio» perchè questo non aiuta 
il Psi E mentre Giacomo Mancini invita il segretario 
ad andarsene senza drammi, sulla questione mora
le lntini replica a Occhetto «Non puoi darci lezioni» 

• • ROMA «State mol to attenti 
a non andare a caccia di un 
capro espiatorio per scancarvi 
se lo faceste non c i starei» Giù 
l iano Amato da molt i indicato 
come uno dei candidati più 
probabil i alla guida del Psi su 
bito dopo il pross mo congres 
so difende Bettino Craxi Lo 
difende contro chi nel partito 
tenterebbe più che altro ven
dette postume e contro chi 
per usare I espressione del se 
gretano vorrebbe fare roghi 
sulla questione morale II pre
sidente del consiglio parlando 

ai socialisti di Siena avverte 
«Bisogna evitare d i prendere 
come bandiera la questione 
morale se po i il motivo è ben 
altro» Un discorso tutto rivolto 
alla lotta interna il suo «Non 
ho nessun problema a discute
re della responsabilità d i tutti -
afferma - ma certi giochi li co 
nosco Sono vecchio di questo 
partito, i problemi del Psi non 
si nsolvono in questo modo 
Non sono d accordo con chi 
lancia anatemi contro questo 
o quel lo affinchè le proprie re 
sponsabilità nmanganocoper 

te» Sec 0 n c j o Amato che n-
p r tnde il leit mol iv del lo stato 
maggiore craxiano, molt i degli 
schieramenti attuali a favore o 
contro il segretano sarebbero 
fondati non sulle prospettive 
del futuro ma su «rancon pas 
sati e su vendette che ci si 
aspetta d i celebrare in futuro» 
Amato afferma che non si deve 
cadere nell errore d i «parteg 
giare per Coppi o Battali per
chè qui non siamo al giro d Ita 
ha» e nbalta 1 invilo degli op-
positon di Craxi a prendere 
esempio dalla De cambiando 
segretario e gruppo dirigente 
«A volte si può anche imparare 
dalla De Dire che pnma biso 
gna parlare d i l inee polit iche e 
poi di uomini non è sempre 
ipocrita anche se spesso può 
esserlo Se qualcuno ha voglia 
di fare a cazzotti lo faccia, ma 
non usi me né Martelli, né 
qualcun altro» Ultima stoccata 
agli oppositori «Sono anche 
troppi che stanno a torso nudo 
e che attendono quale ma 
ghetta mettere Non cadiamo 

in questa vecchia trappola 
quella d i metterci magliette 
pei raggiungere scopi diversi 
da quell i che stanno scritti sul
la maglietta» Un Jiscorso che, 
per Amato, vale per la questio 
ne morale a suo pi rerc usata 
soltanto p t r scalzare Craxi e 
non per (are pulizia 

F la questione morale cont i 
nua a dividere Pds e Psi I. altro 
eri Occhetto aveva spiegato di 
non voler alcun rogo per Craxi 
ma aveva criticato il coni porta 
mento del segretano socialista 
sulla questione morale giudi 
candolo ' dannoso per I intera 
sinistra Ieri Intuii ha replicato 
«L on Occhetto non può dare 
lezione né a noi nò a Craxi 
Contro la corruzione politica 
la posizione dei socialisti è in 
fatti altrettanto ferma mentre 
sul problema del f inanziamen 
to ai partiti è assai più onesta e 
sincera di quella del l onorevo
le Occhetto come non è diffi 
Cile dimostrare Purtroppo 
frapponendo tra Pds e Psi la 
questione morale Occhetto n 

peto la tendenza a sostituire la 
riflevsione politica con I ag 
gressione personale» 

Su una posizione diametral
mente opposta a quella d i 
Amato e probabilmente anche 
di Intini e Giacomo Mancini 
ex segretario del Psi e da dive r 
so tempo assai crit ico sul lea 
der di via del Corso «È s t rano -
alfe mia - che Craxi parli d i ro 
go visto che ha ottenuto d i re 
stare senza control lo alla se 
grelena del Psi per oltre quin
dici anni In cento anni sollan 
to lui è stato segretario per cosi 
lungo tempo Se il periodo fos 
se stato più breve sarebbe sta 
to meglio per tull i e per lo stes 
so segietano del partilo Ora è 
venuto il tempo di cambiare 
senza drammi e senza lacera 
/ioni» «Il Psi conc ludcGiaco 
mo Mancini - rischia di entrare 
in una crisi senza possibilità di 
ripresa I discorsi sul rinnova 
mento sono del tutti inoppor 
tuni se non sono accompagna 
ti da latti dalle decisioni dai 
comportamenti» 

Elezione a sorpresa venerdì notte dopo un'altra giornata di inutili trattative 

Puglia, il Msi vota per la giunta di sinistra 
Il Pds non ci sta e annuncia le dimissioni 
In Puglia a sorpresa e stata eletta venerdì sera poco 
dopo la mezzanotte una giunta minoritaria di sini
stra Ma i voti dei missini sono stati determinanti per 
l ele?tone e l'esecutivo si dimetterà immediatamen
te dopo l'insediamento L'accordo tra 1 partiti della 
sinistre e la De dopo lunghe ed estenuanti trattative 
è stato bloccato dalla indisponibilità della Scudo-
crociato a fornire garanzie sul rinnovamento 

L U I G I Q U A R A N T A 

• I BARI Venerdì notte a sor 
presa è stata eletta in Puglia 
una giunta regionale d i stni 
stra presieduta da l socialista 
Cosimo Convertirlo, e compo 
sia da sei assessori socialisti 
c inque del Pds ed un socialde 
mocratico La lunghissima cnsi 
polit ica ( le dimissioni della 
precedente giunta di centro ri 
salgono ai primi del maggio 
scorso) però non è risolta a 
rendere possibile I elezione 
dell i lista presenti ta dal car 
t d l o della sinistra sono stati 
determinati i voti dei tre consi 
vben del Msi e per questo m o 

tivo il nuovo esecutivo ha già 
annunciato le sue dimissioni 
Saranno formalmente presen 
tate al presidente del consiglio 
regionale forse già martedì 
non appena i l commissario d i 
governo avrà vistato il verbale 
della seduta consiliare di ve 
nerdl 

L inatteso esito della seduta 
del consiglio è g iu r to al termi 
ne della ennes ma esterni m i e 
giornata di trattative Venerdì 
mattina il Pds aveva fatto sape 
re che avrebbe firmato I accor 
d o solo quando la De avesse 
fatto conoscere i nomi della 

sua delegazione in giunta in 
pr imo luogo quello del candì 
dato alla presidenza che 
avrebbe dovuto simboleggiare 
il carattere di r innovamento 
della nuova giunta Con questa 
nehiesta del Pds (che già altre 
volte la De aveva definito inac 
cettabile) concordavano so
cialisti e socialdemocratici ed 
il pomeriggio di venerdì tra 
scorreva in un braccio d i ferro 
tra sinistre e De fatto di incon 
tri minacce blandizie in 
un atmosfera resa di ora in ora 
più pesante dalla notizia che la 
polizia aveva visitato il palaz, o 
della Regione per acquisire 
agli atti d i un inchiesta giudi 
ziana i bi lanci dell ente dall 89 
al 92 A sera la De si piegava 
faceva circolare una rosa d i 
nomi sui quali avrebbe dee et 
tato J i discutere con i futuri 
partner ma chiedeva anche 
altri otto giorni di tempo per far 
quadrare i propri conti interni 
Una condizione inaccettabile 
per il cartello delle sinistre e he 
a quel punto decideva di anda 
re comunque in aula per la se 

eonda votazione sulla list,i pre 
sentala da Psi Pds e Psdì ne Ila 
precedente riunione d c k o n s i 
gho Allora avwa race olto 24 si 
e 3 no nid la De usci ndo ti il 
I aula aveva reso nulla l e lezio 
ne In seconda convocazione 
C|iiesto non era possibile e in 
tervendo per dichiarazione di 
voto i consiglieri Straz/en 
(Pds) ledeseo (capogn ippo 
del Psi) e Belardi (Psdì) face 
vano appel lo i l senso di re 
sponsabilita della I X o di sin 
goh consiglieri scndoe roeiati 
perchè la giurila fosse eie Ita 
Ddlla IX veniva un no ne Ito 
ne si esprimevano le vix i d i 
dissenso e he nei giorni prece 
denti i r.ino c i rco l i le Per di 
più il repubblicano questa voi 
ta annunciava il proprio no e 
Silvia Gode Ih indipc udente 
del Pds annunciava che non 
ivrebbe partecipato il e otri 

perchè la giunta mi l ion i ina 
nasceva comunque in ui . qua 
dro polit ico api rio ili are ordo 
e on ld IX A sorpresa pe ro par 
landò per ult imo nelle die hi ì 
razioni di volo il missino la i i 

rella annunciava il voto favore 
vole del suo gruppo costruì 
k'endo il segrc lano del Pds Car 
rozzo che iveva chiesto la p i 
lo l ì per latto personale ut 
annunciare che qualora i voti 
missini (ossero siati detenni 
nauti la giunta si sarebbe di 
mi sv i 

Ieri mattina questa deeisio 
ne è stala nb idila d il neo vice 
presidente della giunta il pi 
diessino Angiuli e le dimissio 
ni sono stale e lue sic a gran vo 
e e nel pomeriggio anche dal 
comunist i deniocratiei e ddi 
bassohnidiii che in un loro 

coinuiiK ato < lucciolio e ormi l i 
que un radic ile ripensamento 
della linea del Pds II segretario 
regionale del Pds Carrozzo de 
finisce invece la scelta di anda 
re al voto un al lo politicarne li 
te dovuto e he apre la strada ad 
un chiar imento definitivo con 
l i De» Anche il capogruppo 
rie I Psi ledeseo in poleiine i 
< on il commiss ino regionale 
del suo partito I craxiano 
I rane o Borgi i die e e he questo 

lato nei giorni scorsi il suo prò 
getto a Mauro Del Bue luogo
tenente martelhano Poi nelle 
more dei lavori dell assemblea 
dei deputati psi il ministro 
aveva valutalo con gli espo 
nenti del suo gruppo I oppor 
(unita d i questa sortita II con 
vegno promosso da Giannini 
venuto a e adere proprio ali in 
domani oel verdetto «liberato 
no» della Cassazione sui relè 
rendimi era I occasione buo 
na dopo I esito e ontrastato, 
una settimana prima dell'as
semblea d i «Alleanza demo
cratica» In quella sede Martel
li «beccato' da Flores d Arcais 
(da lui definito ora «epuratore 
camaleonte») aveva preferito 
tacere Ieri ha «nlanciato» 

La prima reazione viene dal 
Pds C esare Salvi, relatore sull i 
r i forma elettorale in commis 
sione bicamerale ribadisce 
che «è falsa ogni notizia che 
parla d i un accordo papoc 
ehio tra De Pds e Psi» «Ogni 
sospetto prosegue'I senatore 
della Quercia - dovrebbe venir 

meno dopo che Occhetto ha 
annunciato un iniziativa polit i 
ca propno per sbloccare i lavo 
ri della Bicamerale Mi pare 
strano che assuma il ruolo di 
difensore del movimento refe
rendano chi è stato contrario 
nel momento davvero decisi 
vo quel lo della raccolta delle 
finne» «Noi - conclude Salvi -
che r ibadiamo di preferire I re 
(e rendimi a una riforma brutta 
abbiamo anche il dovere di di 
re ai cittadini e he, dopo i refe 
rendum si ritroveranno c o 
munque senza riforma costitu 
zionalc e senza leggi elettorali 
per la Camera e per le Regio 
ni» ( ranco Bassanim della se 
gretena del Pds si chiede «A 
questo punto non e chiaro co 
sa voglia il compagno Martelli 
A b b i a n o contr ibuito come 
nessun altro - aggiunge - alla 
raccolta delle firme per il refe 
rendimi e non accedere mo 
compromessi past ic iati per 
aggirarlo l,a nostra proposta 
elettorale è a fondamento uni 
nominale maggioritarie» 

Pannella difende 
i politici inquisiti 
«Le fìnte vergini 
sono peggio» 

mm ROMA «In po l i t ica c o 
m e nel la vi ta ex co r re essere 
innocent i n o n vergin i N o n 
m i p i a c c i o n o i vergini spes
so isterici Reco perchè pre
fer isco gente c o m e Giann i 
Corvett i e A n t o n i o Del Pen 
n i no a N a n d o Dal la Chiosa > 
Lo af ferma Marco Pannel la 
in un intervista a Panorama 
dove si scagl ia e o r t r o i rno 
ralisti c h e «hanno sempre In 
sogno d i ind icare al la p lebe 
c h i b isogna impiccare» Pan 
ne l la c o I h a a n c h e c o n i s in-
clacati c o n O r l a n d o e c o n il 
Pds che «fci la vergine per 
demagog ia 

Gargani insiste: 
«I referendum 
delegittimano 
il Parlamento» 

• D ROMA Giuseppe Garga 
ni deputa to de v ic ino a De 
Mita torna a contestare i re 
fe rendum ammessi dal la 
Cassazione perchè a suo pa
rere «al imentano un c l ima 
per ico loso d i dc logi t t imazio-
ne del Parlamento» Per Gar 
gani si insinua se mpre p iù 
nel c i t tad ino la suggestione 
e he se le r i forme le (a la piaz
za sono buone e mode rne 
rnenlre se le (a il Par lamento 
sono part i tocrat iche e vec 
e lue» «Il Par lamento - ag
g iunge - ha c o m i n c i i to i d i 
setilerc nella commiss ione 
b icamera le c o n serietà de 
c is ionee scadenze p r i v i s i 

Il sindaco dimissionano di Palermo Aldo Rizzo 

Sempre più vicino il voto anticipato 
Anche la De si prepara a lasciare 

Dimissioni a Palermo 
Il consiglio verso 
Fautoscioglimento 
• • l'Ai I- KMO Se mbra sempre 
più vicino lo scioglimento del 
( onsiglio comunale pale muta 
no ieri notte nella r iunione 
della delegazione socialista 
ha prevalso la posizione di 
qudii t i premono per le dimis
sioni dal Consiglio e ritengono 
che «il ricorso alla volontà pò 
polare rappresenta la strada 
maestra» La decisione del Psi 
- che sarà probabil i™ nte for 
malizzdta vincendo le resi 
stenze interne domani - si m 
scrisee nel contesto del! t crisi 
provocdtd dall uscita de I Psdì 
ddlla giunta a cinque (De Psi 
Psdì Pn PIO gu idat i dal l indi 
pendente Aldo Rizzo e dalle 
sue conscguenti dimissioni 

«L unica soluzione per Pa
lermo è I autosciogliiTiento del 
Consiglio» afferma 'a Rete i 
cui sei consiglieri hanno depo 
sitato presso il notaio le firme 
di dimissioni dal Consiglio co 
munale impegnandolo a con 
segnarle al segretano generale-
dei Comune non appena sa 
ranno utili a raggiungere il nu 
mero di quarantuno necessa 
no ali autoscioglimento E 
e,uesta mattina 1 e x sindaco di 
i i lernio ribadir i t i sud miel i 
zione eli toni ire a Palazzo de 1 
le Aquile 

Anche la De fino a ieri 
contrana ili ai i toscioghmento 
- sembra prendere in conside 
razione questa ipotesi I" se è 
vero che i trentanove rappre 
sentanti del lo Scudocrociuto 
prima di assumere un orienta 
mento definitivo dovranno 
aspettare 1 incontro con il loro 
segretario nazionale Mino 
Mdrtinazzoh previsto per do 
mdni è dti< he vero che ieri il 
capogruppo de mocnsti ino il 
comune Rino l-i PI K i h i ef 
fermato ieri che dopo le di 
mivsioni presentate dai scxjali 
sti «la se elt 1 non potrebbe es 
sere altra che quella di ehmis 
stoni anche da p irle del gnip 
pò De» 

Intanto si esprimono favo 
revolmente nei confronti del 

I autosciogluiK uto (che pò 
trebbe portare gli elettori e le 
elettrici di Palermo a votare 
nella primavera del 9 5 con la 
nuova legge elettorale siciliana 
che p'evede 1 elezione diretta 
del sindaco) sia i repubblica 
ni sia i missini sia i verdi Per 
questi ult imi I on M o Ronchi 
dichiara che «n cuore della Si 
e iha resta Palermo e il r i nnov i 
mento <* il taglio de he ^ollusio 
ni devono partire da que i e on 
sigilo comunale» Contranssi 
ni invece i liberali p e r i quali 

è «pilatesco» I atteggiamento di 
ehi non intende rispettare 
•1 impegno assunto con gli 
elettori» Il pr imo protagonista 
della crisi infine il eapogrup 
pò soeiualdemoeratico Renate 
Palazzo mette in guardia d il ri 
sel'io che il comune sia con i 
missanato neordando che in 
questo caso le elezioni sareb 
bero r imandate d i diciotto me 
si mentre «bisogna creare le 
premesse perchè si voli nel 
maggio prossimo» 

•In questi sette giorni di cnsi 
- afferma il capogruppo pi 
diessino Michele Figurelli -
nulla è stato detto sui problemi 
ile Ila e llta n un dio ittiti el le 
invece s ic incent r i lo tutto sul 
sindaco sulla maggioranza 
sugli schieramenti Inoltre la 
De palernntan i a differenza 
del presidente della Regione 
Campione ha proseguito sulla 
via dell omertà sul delitto Lima 
esu l sistemai ima ehccon ' i 
nua» Kigurelli ricorda ine he la 
«l-eltera alla citt ì» scritta il 22 
settembre scorso dal Pel. e da 
(. itta dell Uomo nella quale si 
minacciavano le dimissioni 
cidi Consiglio nel caso in cui 
non si (ossero se oh, i nodi pò 
litici ne 11 i m iggior niza «Pur 
troppo k nostre previsioni si 
sono avverate» concl i .de il d i 
rigentc dell i Quercia che n 
lane la la necessita d i un incori 
tro tra «tutte le forze d i progres 
so per |>ort<ire uno schiera 
mento antimafia al governo di 
Pdleniio» 

Il leader del Psi ouglicsp Rino Formica 

p issaggio te stimonid r o m u n 
que del senso di responsab Illa 
del l i sinistra che non ha la 
se iato nuli i di intentato perda 
re un gove rno alla Puglia I de 
mexnst i in i invece sono sotto 
se lux. isolati in consiglio ( in 
altri tempi i missini non si sa 
re l ibero mai permessi uno 
scherzo de I geni re) me re del l 
a l la t to della prex lama/ione 
del risultalo ieri erano -go 
ine liti di fronte alla prospettiva 
di dover lisciare s n pure id 
una giunta dimission in i le 
stanze del potere e he oce up i 
no da .22 inni 

Eletto da Dc-Psi-Psdi-Pri. Opposizioni fuori dall'aula 

Abruzzo, nuovo esecutivo 
metà è già sotto inchiesta 
M I AQUILA II de mcxrist ia-
no Vince nzo Del Colle l inc ia 
ieri presidente del consig l io 
regionale e il nuovo presi 
dente cl< ll.i Regione Abruz
zo \ stato e letto ieri alla gin 
da d i una giunta quadr ipart ì 
ta IX Psi Psdì Poche dovreb 
he s o s t i t u i r e qu i Ila azzinia 
ta p c x o me no eli un mese fa 
dal l i rnagistratur i con I arre 
sto eli tutti ed undic i i suoi 
compone lit i Del Colle e la 
giunt i sono stati eletti r on 21 
voti a favore ed una scheda 
bianca quel l ì delconsigl ierc 
de l Pds Bruni) Di Bartolo a l i 
tosospcsosi d i l part i to e|ual 
che giorno (a per un altra vi 
ce ld ì giudiziar ia che lo ri 
gu ìrda Di Bartolo è stalo I 
un ico rappresentante de l 

I oppos iz ione a re slare in iti 
I I iti moiner lo de Ila volazio 
n i I l am io inveei i b b i ndo 
n i l o 11 seduta i r i pp r i sen 
t i t i t i i l i 1 Vis Rifornì iz ione 
( (Mul in is i i Verdi Msi Dn 
Anl ip ro ib iz io i i i s l i e Sinistra 
Indipendente tutti favori vol i 

a l lo se loghniento de I consi 
gho e a nuove < lezioni d o p o 
le vicende un dizi ine 

Ma lo scandalo de i fondi 
Cee non r isparmio n i ppure 
la nuova giunta Sette- degl i 
undic i compone lit i de I D U O 
vo esecut ivo - tra i qual i ari 
che il neopresodent i - nsul 
tano infatti indagal i per gli 
stessi re.iti conlesl it i agli un 
dic i ex c o m p o n e n t i del la 
giunta prc\ cele nte Ne i giorni 
scorsi infatti sono partit i per 
Del ( olle e per i de March io 
ne Pantinzi Valeri B( rti < 
Stati e per il s ix ia l is t i Pomi 
d o n (da ieri assessori) gli av 
visi d i garanzia nei qual i si 
ipot izzano nei 'oro con f ron t i 
i reati eli concorso ile tentati 
v o d i truffa falso ideologico e 
ìbuso d u l l ic in Gli indagati 

in giunt i salgono ad u l to se 
si considera ch i il re pubb l i 
e ano D Andre ainatteo è st i to 
rinvi i l o i g iudiz io quale hi 
g iorno (.i per violazione ali i 
legge sul lo sil i i l t imento d i ri 

l iut i p c una disc anca risulla 
ta abusiva D o p o I e lez ione il 
cons ig l io regionale ha vo la to 
anche I i m m c d i a l i esecutivi 
ta delle l a n c h e Quel lo eletto 
quest i se ra è il dod i ces imo 
governo del la Regione 
Abruzzo ed il secondo del la 
qu in ta le gislatura d o p o 
l ine i lo capeggia to dal <1c 
K(xc e> Salmi e «cane e llato» d i 
f i t t o d n provved iment i giù 
diziari 

Dur issimo il g iud iz io del 
I oppos i z i on i eh ' - av^va 
chiesto lo sc iog l imento de l 
i unsigl io e le e lez ion i Di 1 
( o l i i l i i ditesi) I intera ope 
razione sostenendo che 
• questo governo n.isee c o n il 
c o m p i t o p rec ipuo d i risolve 
re lacont inge nz. » M i il fatto 
' I H pit i d i meta d i Ila nuo \ i 
c iunta sia sotto lucine t i non 
lo sconvolge tifatici Inutile 
d ri che nonostante i 21 voti 
eli maggior inza il nuovo esc 
e ul ivo a p p a r i oltre e he in iffi 
( labi le gì i t r ih i l i ,mie 
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La tragedia è avvenuta nella notte di venerdì alle porte di Milano 
Tre ragazzi erano in auto quando sono stati affiancati da un conoscente 
È stato lo stesso agente che ha sparato ad avvertire i carabinieri 
Ma è stata davvero una disgrazia? Di cosa stavano discutendo? 

Uccìsi per gioco dall'amico poliziotto 
Un solo colpo e due giovani di 21 e 24 anni sono morti 
Un colpo, un solo maledetto colpo. Due giovani vite 
stroncate, forse per gioco, forse per esibizionismo. 
La tragedia nella notte di venerdì alle porte di Mila
no. Le vittime sono Salvatore Martire, di 21 anni e 
Fabio Perniila di 24. A sparare è stato un amico, l'a
gente di polizia Walter Ravarro, 35 anni. Due auto si 
affiancano, i finestrini si abbassano, una banale 
conversazione prima dell'assurdo epilogo. 

PATRIZIA PALLARA 

• i MILANO Un colpo a bru
ciapelo. La pallottola calibro 9 
partita dalla pistola d'ordinan
za di un agente di polizia, ha 
centrato un ragazzo in piena 
fronte, gli ha trapassato il cra
nio ed è uscita, andando a col
pire la tempia di un altro giova
ne. 

Cosi la scorsa notte sono 
stati uccisi a Rozzano, alla pe
riferia di Milano, Salvatore 
Martire, nato a Piati 21 anni fa, 
e Fabio Pezzulla,,di tre anni 
più anziano, residente a Val
leambrosia, una frazione di 
Rozzano. Nell'auto sulla quale 
si trovavano i duec'era France
sco Cioffi, 23 anni, di Milano, 
rimasto illeso. A far partire il 
colpo è stato un assistente di 
polizia, Walter Ravarro, 35 an
ni, originario di Paluzza, in 
provincia di Udine, che abita 
ad Assago, alle porte di Mila
no, sposato, padre di un bam
bino, in servizio presso la se
zione di polizia giudiziaria del
la Procura presso la Pretura del 
capoluogo lombardo. L'uomo, 
accusato di duplice omicidio 
colposo, 0 adesso in libertà, 
dopo l'interrogatorio davanti 
al sostituto procuratore della 

Repubblica Francesca Marcel
li. 

«Uno scherzo finito tragica
mente, un colpo partito per er
rore» dicono senza indugi gli 
investigatori, spiegando che i 
tre si conoscevano, erano ami
ci da un po' di tempo, a volle 
uscivano insieme la sera e fre
quentavano le nspettive fami
glie. Non c'era astio tra loro, 
l'uomo non aveva motivi per 
ammazzare i due giovani di 
proposito. Ma è stata davvero 
una disgrazia, come la rico
struzione dell'accaduto e tutti 
gli elementi farebbero suppor
re? Resta il fatto che nel cuore 
della notte un agente di polizia 
se ne andava in giro con la pi
stola d'ordinanza senza sicura 
e con un colpo in canna, pur 
non essendo in servizio. E resta 
soprattutto da capire perché 
abbia estratto I' arma e l'abbia 
puntata contro i due giovani. 
La sequenza* della tragedia 
non risolve perora i dubbi. 

Non sono ancora le quattro 
del mattino e a Rozzano verso 
quell'ora molti giovani che 
amano tirar tardi la sera si ri
trovano in una piazzetta nel 
centro cittadino, in via Monte-

Fabio Pezzulla. una delle vittime Francesco Ciotti, Il ragazzo rimasto illeso 

rosa. Fabio Pezzulla, che lavo
ra nella fabbrica di piastrelle 
gestita dal padre Saverio, e alla 
guida della sua «Polo» blu. Sul
l'auto con lui ci sono Salvatore 
Martire, fattorino per una ditta 
di trasporti di Rozzano, e Fran
cesco Cioffi, sul sedile poste
riore. 

I tre ragazzi sono di ritomo 
da una serata tranquilla tra
scorsa in compagnia di amici. 
Fermano l'auto nello slargo 
della via, forse per attendere 
gli altri e concludere la nottata 
con un cappuccino e una brio
che. C'è chi dice che l'occasio
ne dell'incontro sia stato lo 
scambio di biglietti per la parti
ta Inter-Juventus, data la co
mune passione per la squadra 
nerazzurra. L'agente si affian
ca al loro veicolo con la sua 
«Giulietta» bianca e blocca 
l'auto. Visto che si conoscono 

e sono amici, l'intenzione è di 
fare quattro chiacchiere. Ab
bassa il finestnno e i ragazzi 
fanno lo stesso. Che cosa sia 
accaduto a questo punto resta 
un enigma. Di che cosa stava
no parlando? Circolano le ipo
lesi più disparale, non esclusa 
quella che vorrebbe di mezzo 
la droga. Ma sono voci, per ora 
senza alcun fondamento. Il fat
to è che Walter Ravarro impu
gna il suo revolver calibro 9 e 
lo punta contro Salvatore, il 
più giovane. Per scherzo o per 
esibizionismo. Parte il colpo 
mortale, che centra in pieno la 
fronte del giovane, gli trapassa 
il cranio e prosegue la sua cor
sa fino alla tempia di Fabio. I 
due muoiono sul colpo. Il ter
zo passeggero, Francesco, ri
mane illeso. Dopo essersi reso 
conto di quanto è successo, 
scende dall'auto e corre a 
chiamare i carabinieri. L'agen

te è sotto shoc, non sa cosa fa
re, da un telefono chiama il 
«113». 

Questa la versione ufficiale 
dell'accaduto fornita dagli in
quirenti, che si rifiutano di dare 
altn particolari. Il magistrato 
che si sta occupando del du
plice omicidio, Francesca Mar
celli, ha la bocca cucita: «non 
posso dirvi niente, è una vicen
da delicata», si è limitata a di
chiarare. Lo stesso hanno fatto 
poliziotti e carabinien che so
no intervenuti. Non una parola 
in più su una assurda disgra
zia. Anche il telefono dell'abi
tazione di Ravarro è stato iso
lato. Gli Investigatori continua
no a ripetere che i tre si cono
scevano bene ed erano amici. 
L'intenzione dell'agente era di 
mostrare la sua pistola, ma l'ha 
maneggiata in modo malde
stro. 

M Un poliziotto può sempre portare la pistola d'ordinanza 
con sé, anche quando non è in servizio, perché esercita in 
modo permanente la sua funzione. L'arma, una calibro 9 lun
ga («92 sbm» per le donne, perché ha l'impugnatura più pic
cola) e «92 sb» per gli uomini, ha sedici colpi e va portata ad
dosso, sotto l'ascella come i «police-man» dei film americani, 
oppure nella cintola. Quindi al bando borselli, borsette e mar
supi (ma di poliziotti che portano la pistola in questi «conte
nitori esterni», come li chiamano al Viminale, se ne vedono 
tanti in giro). Molte le circolari del ministero dell'Interno che 
regolano l'uso dell'arma per gli agenti che non sono in servi
zio: innanzitutto la pistola va portata senza colpo in canna e 
con la sicura attivata. La calibro 9 ne ha due: una di lato, vici
no al grilletto, e una sulla parte superiore, che agisce sull'ottu
ratore bloccandolo. Un'arma più che sicura, affermano gli 
esperti, che limita al minimo le possibilità di incidenti. In que
sti ultimi anni, inoltre, dopo le polemiche sulla impreparazio
ne dei poliziotti, l'addestramento sull'uso delle armi si ù fatto 
più intenso, non solo con l'obiettivo di evitare pericolose in
decisioni da parte degli agenti, ma anche per evitare che i po
liziotti si trasformino in tanti piccoli «Rambo». Non sono previ
ste, infine, armi diverse da quelle in dotazione. 

Valleambrosia non vuole parlare dello «scherzo»: erano nostri amici, ora non ci sono più 

Il sopravvissuto: uno sguardo e poi lo sparo 
Ma in paese la gente sceglie il silenzio 
Rozzano è chiusa nel dolore per l'assurda morte 
di Fabio e Salvatore. Alla reticenza della polizia e 
della magistratura, si aggiunge quella degli amici 
di sempre. Come e perché e successo? Walter Ra
varro, l'agente di Assago che ha sparato il colpo 
mortale dalla sua pistola di ordinanza; maggiore 
di età delle vittime, sposato e separato, frequenta
va quei ragazzi solo da pochi mesi. 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO «Si è avvicinato 
alla nostra auto con la sua 
macchina, si sono guardati ne
gli occhi, poi ho sentito il col
po». Francesco Cioffi, 23 anni è 
distrutto, ha già raccontato la 
stona della tragica nottata agli 
inquirenti. Lui è l'unico testi
mone, l'unico sopravvissuto a 
quell'assurdo incontro nottur
no. Nel pomeriggio i suoi nervi 
sono crollati. Per uscire dalla 
Polo blu guidata da Fabio, che 
ha solo due porte, ha dovuto 
scavalcare i corpi senza vita 

dei suoi amici. «Aveva i vestiti 
pieni del loro sangue», raccon
ta Luigi Cioffi. il padre. «Mio fi
glio è come se fosse nato una 
seconda volta. Un caso. Un 
puro caso», continua in preda 
all'emozione. E pensa con rac
capriccio a cosa sarebbe potu
to succedere se Francesco, co
me spesso capila, si fosse 
sporto in avanti sul sedile, con 
la testa affiancata a quella dei 
due amici. «Se cosi fosse stato, 
adesso mio figlio, non potreb

be più raccontarcela. Quella 
pallottola poteva ammazzare 
tutti e tre». 

Ma cosa è successo vera
mente l'altra notte a Valleam
brosia, la frazione di Rozzano 
teatro del duplice omicidio, è 
ancora un mistero. La polizia è 
scarna di particolari, i carabi
nieri di Rozzano non parlano; 
Francesca Marcelli, il magistra
to che ha raccolto le testimo
nianze di Francesco Cioffi e di 
Walter Ravarro, il poliziotto 
che ha sparato il colpo morta
le con la sua pistola di ordi
nanza, ha detto solo che il ca
so è delicatissimo e che non 
può aggiungere altro alla for
mulazione dell'accusa: dupli
ce omicidio colposo. È stato 
un tragico incidente? 

Ieri nella piazzetta di Val
leambrosia, dove si ritrovano 
abitualmente i ragazzi del pae
se, qualcuno diceva che prima 
di sparare il fatidico colpo 
Walter Ravarro avrebbe scam
biato poche frasi scherzose coi 

tre amici a bordo della Polo: 
«Lo sai che se voglio, posso 
ammazzarti», avrebbe detto al
l'indirizzo di uno dei due gio
vani seduti sui sedili anteriori, 
«giocherellando» con la sua 
calibro 9. Poi il colpo, partito 
«per caso». «Questi sono i nostri 
poliziotti di Stato», commenta 
sarcastico un signore di mezza 
età. Inutile chiedere i loro no
mi. Cara grazia se qualcuno, 
dopo le ripetute insistenze, si è 
degnato di parlare. Nemmeno 
il prete sa. «Sono qui solo da 
un anno e questi ragazzi non 
frequentano certo la chiesa». 
Possibile che in una piccola 
frazione che conta appena 
3000 anime, il «pastore» ignori 
la loro esistenza, le loro abitu
dini?. «Ma io non sono il parro
co», si giustifica per tutta rispo
sta. Sembra di essere a Piati. 
Qui nessuno vede, nessuno 
sente, solo pochi dicono poco. 

E se si escludono gli impro
peri per la slampa, nulla esce 

dalle bocche di un gruppetto 
di ragazzi, seduti sul muretto 
della piazza. Tutti in jeans, ma
glione o giubbotto nero, gli oc
chiali scuri probabilmente per 
nascondere gli occhi arrossati 
dal pianto. «Erano nostri amici, 
ora non ci sono più. È tutto 
quello che dovete scrivere». 
Fanno crocchio in quella piaz
zetta coi tavoli in pietra dove 
spesso si radunano per gioca
re a carte, dove fino al giorno 
prima si erano incontrati con 
Fabio e Salvatore. Non serviva 
darsi appuntamento, sapeva
no che 11. prima o dopo si sa
rebbero incontrati. Anche la 
notte era lo stesso. «Quando 
tornavamo dai nostri giri, si 
passava di qui, qualcuno c'era 
sempre». E cosi è stato l'altra 
notte; pnma di accompagnare 
Salvatore a casa, il terzetto del
la Polo si era fermalo a fare le 
quattro chiacchiere di rito pri
ma di separarsi. 

Walter Ravarro, anche se 
non era dello stesso paese co-

Salvatore Martire, l'altro ragazzo ucciso dall'amico poliziotto 

nosceva le loro abitudini ed è 
passato di 11 per salutarli. Ma 
stavolta è stata l'ultima. L'a
gente di Assago, maggiore di 
età rispetto al giro dei ragazzi 
di Valleambrosia, sposato, se
parato e padre, era entrato in 
quella compagnia da qualche 
mese. Avevano stretto amicizia 
dopo la notte di fine anno fe
steggiata insieme in un risto
rante poco distante dalla fra
zione di Rozzano, che a parte 
quella piazza, (preferita dai le

ghisti, «dove un de non mette 
piede», dice qualcuno con or
goglio), e un circolo Acli, non 
offre altro alla gioventù del 
luogo. Terreno fertile per la mi
crocriminalità, la droga. «Ma 
Fabio e Salvatore erano ragaz
zi puliti, normali», dicono. E 
l'agente Ravarro? A rispondere 
è ancora Luigi Cioffi, padre di 
Stefano e di altri quattro figli. 
«Di lui non sapevamo mollo, 
ma sembrava una brava perso
na. Pochi giorni fa era a pranzo 
da noi». 

21 gennaio 77, scherzo in gioielleria 
Un colpo fulmina Re Cecconi della Lazio 
Uccidere scherzando. Un amico, un parente, un 
commilitone, un collega, un passante. Insomma, 
troncare una vita per la sciocca presunzione di 
maneggiare le armi con leggerezza e noncuran
za. Quante volte chi impugna un arma ha ferito 
mortalmente qualcuno? Tante. Notissimo il caso 
del calciatore Luciano Re Cecconi, della «Lazio», 
ucciso per «uno scherzo» nel 1977. 

Luciano Re Cecconi 

• • ROMA. Sono sempre tra
gici e terribili atti di presunzio
ne che costano dolore, tron
cano vite e lasciano traumi in
cancellabili. Uccidere amici, 
colleglli, commilitoni, passan
ti o chiunque si trovi a passare 
lungo la traiettona di un 
proiettile, per un banalissimo 
scherzo è quanto di peggio 
possa capitare, oltre ovvia
mente alle povere vittime, an
che a chi, per dovere e profes
sione si muove armato in 
mezzo alla gente. 

Già nei primi manuali sulle 
armi da fuoco, anche i più an
tichi, ci si preoccupava sem

pre di avvertire che «con le ar
mi non si scherza». Mai, dice
vano gli esimi esperti del pas
salo, puntare un'arma anche 
scanca contro qualcuno. Mai 
impugnare una pistola carica 
se non per motivi più che fon
dati. La cronaca non ha mai 
smesso di raccontare tragedie 
dovute a leggerezza o appros
simazione nel maneggio di 
qualsiasi attrezzo offensivo. 
La casistica è enorme, la sen
tinella che uccide il commili
tone al nentro in caserma, il 
carabiniere che in camerata 
colpisce con l'arma il collega, 
il poliziotto che sparando «al

la leggera» ferisce a morte il 
passante, il cacciatore che 
colpisce qualcuno che sta 
passando dietro un macchio
ne, il gioielliere che spara a 
caso pensando ad una rapi
na, il privato che pulisce un 
arma e fa partire un colpo per 
una banale dimenticanza. 
Tutto atrocemente banale e 
tenibile OrailcasodiMilano. 

Nel 1977, un caso clamoro
so scosse il Paese. La morte di 
un noto calciatore, beniami
no del pubblico «laziale» che. 
per uno scherzo sciocco, mori 
fulminato dal colpo di pistola 
sparato da un gioielliere. Quel 
giorno, il 21 gennaio del 1977, 
Luciano Re Cecconi, di appe
na 28 anni, padre di due bam
bini, «mito» del calcio laziale e 
già lanciato ad una carriera 
«nazionale» si reca nel nego
zio di un amico profumiere, 
Giorgio Fraticcioli. Insieme a 
Re Cecconi c'è anche il terzi
no della «Lazio» Piero Ghedi-
ni. Gli amici scambiano qual
che chiacchiera e poi escono 
tutti in gruppo ed entrano nel

la gioielleria di un altro amico, 
Bruno Tabocchmi. Hanno ap
pena messo piede nel locale 
quando Re Cecconi, con il 
sorriso sulle labbra, alza la vo
ce e dice, scherzando: «Que
sta è una rapina, fermi tutu». 
L'amico Tabocchmi è ancora 
girato. Sente l'intimazione e si 
gira di colpo. Ha in pugno una 
pistola e spara subito. Un col
po solo, uno soltanto. La pal
lottola colpisce in pieno, al to
race, Luciano Re Cecconi che 
cade in una pozza di sangue. 
Inutile la disperata corsa all'o
spedale. Il calciatore arriva già 
cadere sul lettino del pronto 
soccorso. Il gioielliere, dispe
rato, viene ammanettalo e 
portato via. Per uno stupido 
scherzo ha ucciso un caro 
amico, Quali le attenuanti' La 
frase di Re Cecconi che aveva 
gettato nel panico il povero 
gioielliere Bruno Tabocchini 
aveva alle spalle una storia di 
paura e di spari che nsaliva ad 
un anno prima. Quel giorno, 
infatti, un bandito armalo era 
entralo nel suo negozio e ave
va proprio gndato la fatidica 

frase: «questa è una rapina». 
Nella bottega c'erano moglie 
e figli del gioielliere che non 
aveva esitato ad impugnare la 
pistola che teneva nel casset
to del banco e a far fuoco. Il 
bandito era nmasto soltanto 
ferito. Da quel giorno, comun
que, Bruno Tabocchini non 
era stato più lo stesso. Quella 
frase delta scherzando da Re 
Cecconi aveva, automatica
mente, rimesso in moto la rea
zione «indotta» di sparare. Ta
bocchini era stato poi assolto 
dai giudici. Uno scherzo, in
somma, un banalissimo 
scherzo Ira amici si era ap
punto concluso con una tra
gedia. Proprio come a Milano 
Le indagini, ovviamente, do
vranno chiarire tutu i risvolti 
del nuovo dramma, ma appa
re ormai quasi certo che si sia 
trattalo davvero di uno scioc
co «giochetto» che il poliziotto 
intendeva giocare agli amici. 
Purtroppo la pistola d'ordi
nanza era evidentemente sen
za sicura ed è partito il colpo 
che ha troncato due giovani 
vite. 

Bari: terroristi dietro la rapina? 
Svaligiato il caveau 
della Cassa pugliese 
Foto e stella a cinque punte 
Hanno costretto un funzionario ad introdurli nel ca
veau della sede centrale della Cassa di Risparmio di 
Puglia tenendo in ostaggio i suoi familiari, ma prima 
di raggiungere la banca hanno fotografato gli ostag
gi davanti ad un drappo rosso con stella a cinque 
punte. Il colpo da un miliardo messo a segno vener
dì a Bari potrebbe essere opera di terroristi? Dalla 
questura nessuna conferma. 

LUIGI QUARANTA 

H i BARI Le ombre inquietan
ti del terrorismo su quella che 
sembrava una semplice, an
corché ben congengnata rapi
na. I tre rapinatori che nella 
notte tra giovedì e venerdì han
no sequestrato l'intera famiglia 
del capocassiere della sede 
centrale della Cassa di Rispar
mio di Puglia Giuseppe Vacca, 
e che si erano fatti da quest'ul
timo introdurre nel caveau del
la banca, avrebbero prima di 
rilasciare la famiglia scattato 
una polaroid degli ostaggi le
gati contro un muro sotto un 
drappo rosso con la stella a 
cinque punte. La notizia filtrata 
nella mattinata di ieri non vie
ne in nessun modo commen
tata dagli uomini della squadra 
mobile della Questura di Bari 
che si occupano del caso. 

L'impresa messa a segno 
dai tre banditi ha fruttato più di 
un miliardo in contanti ed in 
valuta straniera, era iniziala 
nella tarda serata di giovedì 
scorso quando tre uomini ma
scherati, armati d> mitragliene 
e pistole hanno fatto irruzione 
nell'appartamento del funzio
nario della banca, dove si tro
vavano insieme a lui la moglie, 
la figlia ed un amico di que
st'ultima I malviventi hanno 
nunito e legato gli ostaggi in 
una stanza ed hanno subilo 
chiamo che il loro obiettivo era 
la banca. Giuseppe Vacca e 
stato cosi costretto il mattino 
seguente a preparasi come 
sempre per andare al lavoro, 
non senza aver (atto pnma una 

Fiumicino 
Sequestrate 
16 casse 
di armi 
M ROMA. Sedici casse con
tenenti armi leggere da guer
ra sono state sequestrate dal
ia guardia di finanza alla do
gana dell'aeroporto intema
zionale di Fiumicino. Le cas
se, nelle quali c'erano 150-
200 mitragliatori, per lo più di 
tipo Kalashnikov ma anche 
Mg, erano arrivate nello scalo 
romano il 30 settembre scor
so con un aereo della Aero-
flot. Pochi giorni dopo le 
fiamme gialle di Fiumicino e 
la polizia doganale, che ave
vano individuato il carico so
spetto, hanno interessato an
che il nucleo centrale di poli
zia tributaria della Guardia di 
finanza di Roma per appro
fondire gli accertamenti. Gli 
investigatori hanno ritardato 
I' intervento nella speranza 
che qualcuno si presentasse 
per il ritiro e, infine, su dispo
sizione del sostituto procura
tore Alfredo Rossini, hanno 
sequestrato le casse. Il carico 
era destinato ad una ditta li
gure, che si occupa anche di 
import-export autorizzato di 
armi, ma gli inquirenti ipotiz
zano che il nome della socie
tà possa essere stato utilizza
to come copertura. 

telefonata per annunciare un 
suo leggero ntardo. Mentre 
due malviventi restavano a soi-
vegliare gli ostaggi. Vacca ac
compagnato dal terzo uomo e 
arrivato in banca alle 8.30, 
quando il suo vice Franco Di 
Stefano aveva sbrigato tutte le 
formalità di apertura. Vacca 
aveva in custodia solo una del
le due chiavi necessane per 
accedere al sotterraneo, ma ha 
fatto capire al suo collega che 
custodisce l'altra la sua dram
matica situazione. 

I due funzionari ed il rapina
tore, che a volto ovviamente 
scoperto ostentava una fred
dezza fut>n del comune sono 
cosi scesi nel caveau: l'uomo, 
che mostrava di saper bene 
dove mettere le mani, ha rac
colto in una borsa il suo botti
no e poi, sempre costnngendo 
i due a seguirlo, è uscito dalli 
banca nelle trafficate strade 
del centro cittadino. Fatti po
chi passi ha lasciato liberi Vac
ca e Di Stefano e si è dileguato. 
Intanto gli altri due banditi M 
erano allontanati dall'abitazio
ne del Vacca, lasciando gli 
ostaggi legati. Insomma un ve
ro lavoro da professionisti, ma 
quando la polizia ha raccolto 
le testimonianze dei compo
nenti la famiglia Vacca è emer
so l'inquietante particolare 
della foto con drappo rosso 
Un tentativo di sviare le indagi
ni da parte di rapinatori parti
colarmente furbi, o la firma 
inequivocabile di una azione 
di finanziamento di un gruppo 
armato' 

Ischia 
Separato 
rapisce 
la figlia 
m ISCHIA. Era scomparvi 
venerdì sera, portandosi via 11 
figlia Adele, 5 anni, dalla abi
tazione della ex moglie Diari ri 
Frediani, residente nel comu
ne di Forio d'Ischia. Dopo un 
giorno di ricerche la polizia 
ha rintracciato Joseph Bou-
glione, 42 anni, di nazionalità 
francese, in un piccolo alber
go nella frazione Panza di Fo
rio di Ischia. Dopo la separa
zione dei due - avvenuta nel 
1988 - la bambina fu affidata 
alla madre, nel frattempo spo
satasi con un barman ischita-
no, Boughone si recava sal
tuariamente sull'isola per visi
tare la bambina. Venerdì sera 
il francese, accompagnato da 
un uomo di colore che non e 
stato ancora identificato, è er-
trato nell'abitazione dei San-
taniello, dove si trovava solo 
la madre del barman, ed ha 
portato via la bambina. Subilo 
dopo erano scattate le ncei-
che, condotte dagli agenti del 
commissariato di Ischia cui ;.i 
erano aggiunti rinforzi prove
nienti da Napoli. 1 connotati 
del francese e della bambina 
erano stati trasmessi ad aero
porti, stazioni (errovnane e 
frontiere su tutto il territorio 
nazionale. 
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Si discute su quale valore abbiano le dichiarazioni dei pentiti 
Ferrajoli: «Non avrà conseguenze sui processi di mafia» 
Borrelli: «Accetto il verdetto, ma sono rimasto sorpreso» 

i Calvi: «La necessità dei riscontri è sempre esistita» 

E ora cambia il processo penale? 
Giuristi divisi dopo la sentenza della Cassazione su Softi 
Giuristi e magistrati si dividono sulla sentenza del 
processo Calabresi. Per la maggior parte il giudi
zio della Cassazione non presenta alcuna novità 
sconvolgente: «11 codice penale stabilisce che la 
chiamata in correità non ha valore di prova se 
non ci sono i riscontri oggettivi». Ma alcuni magi
strati temono che d'ora in poi sarà più difficile ar
rivare a una condanna nei processi di mafia. 

MONICA RICCI-SAROBNTINI 

192 sul valore da dare alle di
chiarazioni dei pentiti. Se la 
motivazione di annullamento 
si basa sul fatto che la parola 
del pentito ha valore solo 
quando c'è un riscontro ogget
tivo, i processi di mafia potreb
bero essere a rischio. C'è da di
re, perù, che questo principio 
è contenuto nel nuovo codice 
di procedura penale. Il vecchio 
processo penale, invece, era 
ispirato alla regola del lìbero 

convincimento del giudice. 
Vincenzo Macrì, magi

strato. 
Non credo che questa sen

tenza possa avere degli effetti 
nei processi di mafia perchè 
ormai è prevalso il principio 
che le chiamate in correità so
no sufficienti solo se ci sono 
dei riscontri oggettivi o se ven
gono confermate dalle dichia
razioni di altri pentiti. Da sola, 

non vale Non vale dopo que
sta sentenza come non valeva 
prima. 

Guido Calvi, avvocato 
penalista. 

Il principio della chiamata 
in correità è stato sempre sal
dissimo nella giurisprudenza 
italiana. Tranne che negli anni 
del terrorismo, la presunzione 
logica non ha mai avuto valo
re, sono sempre serviti dei ri-

M ROMA Una sentenza 
sconvolgente, che inciderà 
profondamente sul processo 
penale italiano, oppure una 
sentenza che in realtà non mo
difica nulla? Il giorno dopo la 
decisione della Corte di Cassa
zione sul processo Calabresi, 
giuristi e magistrati si dividono 
nel commentare il verdetto. In
tanto, sono curiosi di conosce
re le motivazioni che hanno in
dotto la suprema c o r e ad an
nullare la condanna di Sofri, 
Bompressi, Pietrostef.ini e del 
pentito Marino. Non è detto, 
infatti, che la Cassazione abbia 
affrontato in modo diretto il 
problema della chiamata in 
correità (quando une persona 
si autoaccusa di uri delitto 
chiamando in causa anche i 
suoi complici) : «Bisogna vede
re se la Corte si è fermata al ca
so specifico o se ha dettato 
delle regole più generali. - di
ce il magistrato Giancarlo Ca
selli - Potrebbe, per esempio, 
aver giudicato non valide le 
motivazioni della sentenza 
d'appello senza entrare nel 
merito del valore delle dichia
razioni di un pentito in man
canza di riscontri oggettivi». 

Di certo c'è che si rifarà il 
processo d'appello. E come in 
tutti i processi d'appello non si 
ripartirà da zero: si potranno 

Vaticano 
«Si fa apologia 
delle parole 
che uccidono» 
• f i ROMA. «Una nuvo
la anco ra più c u p a at
traversa il già annuvo
lato cielo italiano». Cosi 
l 'iOsservatore roma
no», o rgano della Santa 
S e d e , interviene nel di
battito suH'allaime-ter-
rorismo. Non m a n c a n o 
allusioni al caso-Sofri e 
all 'antica polemica sui 
«cattivi maestri». 

«Riprendono fiato 
espressioni dimentica
te c o m e "Non abbassa 
re la guardia", m a que
sto vuol dire non arren
dersi nel quot id iano 
impegno di sradicare le 
radici culturali di rifiuto 
dell 'altro, di violenza, 
sulle quali e fiorita e 
p u ò sempre rifiorire la 
malapianta terroristi
ca». Ancora: «C'o stato 
al contrario, in questi 
ultimi tempi, un tentati
vo di rivalutazione dei 
fiancheggiatori cultura
li della s tagione di 
p i o m b o e il velo di di
ment icanza si è lacera
to soltanto di fronte agli 
ultimi episodi c h e han
n o colpito beni mate
riali. Fatti gravissimi e 
d u n q u e del tutto degni 
di inviti a "Non abbas 
sare la guardia"». C'è, 
in quella frase (« . . riva
lutazione dei fiancheg
giatori culturali.. »), un 
riferimento al caso-So
fri? Risorge, c o n il fan
tasma del terrorismo, 
a n c h e la vecchia pole
mica sui «cattivi mae 
stri»? Sembra di si, al
m e n o s t ando a d un al
tro b rano dell 'articolo. 
Il quot id iano della San
ta Sede consiglia «una 
più cos tante at tenzione 
e una memor ia più viva 
degli uomini c h e s o n o 
caduti». Conclusione: 
«Evitare la anco ra re
cen te apologia delle 
parole c h e ucc idono, 
di quelle c h e h a n n o 
ucciso, sa rebbe il pri
m o m o d o forte di ele
vare la guardia». 

cercare nuovi riscontri, sentire 
nuovi e vecchi testimoni, ma a 
partire dalle dichiarazioni e 
dai fascicoli già acquisiti nei 
due precedenti processi. 

Luigi Ferrajoli, giurista. 
La Cassazione non ha fatto 

altro che applicare gli articoli 
192 e 530 del codice di proce
dura penale, respingendo un 
approccio sostanzialistico che 
faceva leva sul pregiudizio po
litico anziché sul sostanziale 
accertamento dei fatti. Le due 
sentenze sul caso Calabresi 
erano difettose sia per la man
canza di qualunque riscontro 
sulla colpevolezza degli impu
tati, sia perché le dichiarazioni 
di Marino erano state smentite 
in più punti. Credo che con 
questa sentenza la Cassazione 
abbia salvato la credibilità del
la magistratura. Se i processi di 
mafia ne risentiranno? Lo 
escludo. Una sola prova, di per 
sé contraddittoria, non può, 
per il codice penale, essere 
sufficiente. 

Alessandro Plzzorusso, 
membro del Cam. 

É una sentenza preoccu
pante perché il Procuratore 
Generale nella sua requisitoria 
aveva chiesto una particolare 
interpretazione dell'articolo 

scontri oggettivi. Il chiamante 
in correità deve fornire delle 
dichiarazioni verificabili e indi
scutibili. E il riscontro deve ri
guardare la responsabilità del 
terzo. Non vedo la novità. Se 
questa è la motivazione con 
cui la Cassazione ha annullato 
la condanna per l'omicidio 
Calabresi, è stato riaffermato 
un orientamento giurispruden
ziale già solido. E questo non 
può certo indebolire la lotta al
la criminalità. 

Francesco Saverio Bor
relli, capo della procura di 
Milano. 

Sono rimasto sorpreso, la 
sentenza della corte d'Assise 
d'appello di Milano era ampia
mente motivata, quindi non mi 
aspettavo questo verdetto. Co
munque lo accetto e lo rispetto 
perché ho sempre accettato le 
sentenze della Cassazione. 
Sottolineo che, contrariamen
te a quanto hanno detto a cal

do molti commentatori, non è 
vero che la precedente senten
za sia r'i.ta annullata perché i 
giudici della Cassazione non 
hanno creduto a Leonardo 
Marino. In questo caso, infatti, 
l'avrebbero annullata senza 
rinvio. Da quanto si capisce ci 
sarebbero lacune e incomple
tezze. 

Giovanni Palombarlni, 
membro del Csm. 

Ancor prima della sentenza 
di primo grado avevo detto 
che in assenza di riscontri og
gettivi la conclusione non po
teva essere che di prosciogli
mento. Sarà interessante leg
gere le motivazioni perché il 
problema di quale valore dare 
alle dichiarazioni di un pentito 
non può essere eluso. Anche 
se ho la sensazione che i pro
cessi di mafia di cui tanto si 
parla in questi giorni non si ba
sino soltanto sulle dichiarazio
ni di un pentito. 

Così l'ex militante di Lotta continua ha accolto la sentenza di Roma 

Marino: «Ho mente e cuore sereni, 
confermo tutto ciò che ho detto» 

X " - . - . • ,' •: 
Leonardo Marino e, sopra, Adriano Sofri a colloquio con i giornalisti nel
la sua casa dell'lmpruneta a Firenze 

Leonardo Marino, il «giorno dopo». Oggi, dice l'ac
cusatore di Sofri, Bompressi e Pietrostefani, «posso 
ragionare con il cuore più tranquillo». Ha superato 
lo sbigottimento, la rabbia per la sentenza della cor
te di Cassazione e dei momenti immediatamente 
successivi alla notizia del verdetto. I giudici, dice, 
«non mi considerano un calunniatore» perché, in 
sostanza, «hanno creduto alla mia confessione». 

CHIARA CARENINI 

• H SARZANA. Quanto possa 
essere stata pesante l'attesa, e 
quanto possa pesare la verità, 
Leonardo Marino ce l'ha scrit
to negli occhi, nelle mani stret
te attorno al pacco di giornali 
che ieri mattina riportavano la 
sentenza della Corte di Cassa
zione. Quella sentenza che, di 
fatto, ha annullato la condan
na per Adriano Sofri, Ovidio 
Bompressi e Giorgio Pietroste-
fani per l'omicidio del com
missario Luigi Calabresi. I^eo-
nardo Marino, il primo «penti
to» nella storia della lotta ar
mata, era partito da Sarzana 
venerdì alle 15,30, con destina

zione Milano. Non aveva la
sciato tracce: appoggiato al 
suo furgone, nei giardini sul 
fiume a Bocca di Magra, dove 
Marino cucina crepes per i turi
sti, c'era un quotidiano ben 
piegato sul titolo "Marino dice 
le bugie». Di lui, della sua fami
glia, nemmeno l'ombra. «Sarà 
scappato» aveva detto un an
ziano pescatore. «L'ho visto 
stamani e poi più» E adesso 
Marino è qui, seduto sulla spal
letta di cemento in via Borgo 
Antico Emiliano, davanti al nu
mero 49. La sua casa, un ap
partamento al primo piano in 
una palazzina vicino al centro 

storico di Sarzana, 6 stata con 
le persiane chiuse fino a ieri, Al 
citofono il figlio dice che non 
vuole e non può parlare. Ma di 
aspettare, che qualcuno si sa
rebbe fatto vivo. E finalmente, 
alle 15 Marino arriva, prove
niente da Milano. Parcheggia 
con calma la sua Rat Panda 
celestina, in mano stringe i 
giornali che parlano di lui, di 
Sofn e «degli altn». Che parlano 
dell'omicidio Calabresi, a 20 
anni di distanza. 

Marino, com'è questo «gior
no dopo». Come si sente do
po una sentenza di questo ti
po? 

Il giorno dopo si può ragionare 
a mente lucida e con il cuore 
più tranquillo. Ieri sera non co
noscevo le motivazioni ma og
gi mi sembra, almeno alla let
tura dei giornali, e soprattutto 
per chi sa leggere tra le righe, 
che non ne esco con l'infamia 
del calunniatore. 

E allora, che si legge tra le 
righe? 

Si legge che ho detto la verità 
La Corte di Cassazione ha an

nullato la sentenza per vizio di 
forma, non perché non mi ha 
creduto. 

Quali sentimenti ci sono, 
adesso, per Soni e per «gli 
altri»? 

Nei loro confronti non ho ran
core, né odio. La mia confesio-
ne era tesa esclusivamente a ri
stabilire la verità su un fatto 
storico. Se i giudici hanno tro
vato, nel mio dire e nel mio 
scrivere, elementi per condan
nare, questo è stata una conse
guenza e non il mio fine 

Ma adesso Sofri, Bompressi 
e Pletrostefani sono liberi. 

lo rispetto il lavoro dei giudici. 
Che loro siano liberi non vuol 
dire che io non sia stato since
ro. Insomma, anche se con 
questa sentenza si è sollevato 
qualche dubbio sulla mia testi
monianza, le prime due sen
tenze hanno confermato che 
le mie parole, le mie rivelazio
ni, erano convincenti. 

Adesso si tratta di ricomin
ciare da capo. Come affron
terà un altro giudizio? 

Non ho nulla da dire più di 
quanto abbia già detto. 

Se lei dovesse rifare tutto ve
ramente dall'inizio, compre
so il libro, direbbe e scrive
rebbe ancora quello che ha 
detto e scritto? Oppure cam-
bierebbe qualcosa? 

Direi quello che ho detto già. 
Per quello che riguarda "Verità 
di piombo» adesso che c'è una 
sentenza dovrei cambiare l'ul-
timocapitolo. 

Soltanto l'ultimo? 
Ci sarà una seconda edizione. 
Me l'ha chiesta l'editore, lo mi 
sono messo a disposizione 
della giustizia, quando ho con
fessato, quando ho raccontato 
tutto. Adesso bisogna vedere 
se basta la verità oggettiva o se 
si vuole quella logica. 

Marino, era logico che mo
risse Calabresi? Perché è 
morto? 

Perché era il più esposto. Per
ché era il più attaccabile, per
ché era il simbolo della repres
sione di quegli anni. Certo, è 
morto per niente, e non è stato 
l'unico. 

Da Lotta continua alla reli
gione cattolica. Uno strano 
percorso. 

Ho fatto una revisione critica 
della mia vita e sono tornato a 
quanto ero pnma di entrare in 
Lotta continua. 

Marino, c'è posto, oggi, per 
un nuovo movimento eversi
vo? Ci sono I presupposti 
per la lotta annata? 

Non credo che ci sia futuro per 
la nuova eversione. Oggi, a dif
ferenza di allora, mancano i 
cattivi maestri. 

E chi sarebbero, questi catti
vi maestri? 

Quelli che volevano la rivolu
zione, che predicavano la vio
lenza. Adesso non c'è più lan-
ta gente in giro che predici la 
violenza. Adesso c'è altro 

Ha poca voglia di parlare, 
Leonardo Manno. Per slan-
chezza, per nervosismo Cerca 
di tenere i nervi sotto controllo. 
Ripete ancora una volta «non 
c'è nulla di nuovo da dire» ed 
entra in casa, come se tosse un 
rifugio. 

Milano fra trepidazione e indifferenza 
Caso Sofri: come ha vissuto l'attesa per il verdetto 
della Cassazione la città di Milano? Grande parteci
pazione per i più politicizzati, per i quarantenni e 
per «quelli di sinistra»; curiosità, disillusione e persi
no un po' di noia per gli altri. «Tiene più col fiato so
speso un caso come quello della "Circe" di Viareg
gio o della "Mantide" di Savona». E intanto in libre
ria la mafia vende più degli anni di piombo. 

GIAMPIERO ROSSI 

• i MILANO. Più attesa di una 
finale di coppa Italia, ma mol
to meno di uno sprint all'alba 
tra Cari l.ewis e Ben Johnson. 
A Milano, la sentenza della 
Cassazione per il processo So-
fri-Calabresi è stata vissuta co
si. E anche se una buona parte 
di milanesi ha trepidato per 
ore davanti al Televideo in at
tesa di conoscere il destino di 
Adnano Sofri, Ovidio Bom
pressi e Giorgio Pietrostefani, 
un'altra fetta di città - proba

bilmente maggioritaria - ha 
vissuto con un certo distacco 
l'epilogo giudiziario di questa 
drammatica vicenda. 

«Noi ne abbiamo parlato 
molto nei mesi passati, soprat
tutto all'epoca della sentenza 
d'Appello», ricorda Marco Bri-
gnone, 21 anni leader dei gio
vani del circolo Società civile, 
di cui fa parte anche Mario Ca
labresi, figlio maggiore del 
commissario assassinato nel 
1972. "Tante vero che stavolta 

avevamo dato per scontato 
che tutto fosse finito, che le 
due sentenze precedenti ve
nissero confermale». E invece 
è tutto da rifare. Ed è proprio 
questo, a giudicare dai discorsi 
captati ieri in città, l'aspetto 
della vicenda che ha più sti
molato i milanesi: l'idea di una 
giustizia che non arriva mai, 
del tempo che separa quei 
drammatici fatti di vent'anni fa 
dalle polemiche dei giorni no
stri. «Anche se a caldo ci si ap
passiona per i fatti gravi, va 
sempre a finire che tutto si per
de in mille rivoli e passa persi
no la voglia di seguire gli svi
luppi delle inchieste perché 
sembrano inseguire una giusti
zia che non esiste», commenta 
con amarezza una ragazza 
strappata per un attimo allo 
shopping del sabato pomerig
gio. 

Naturalmente c'è anche chi 
non ha distolto nemmeno |>er 

un momento l'attenzione dalla 
saga processuale Sofri-Marino: 
«Soprattutto quelli di sinistra -
racconta Gloria Caminiti, 26 
anni, laureanda in Lettere -
anche all'università ho notato 
che erano soprattutto gli "in
nocentisti" ad affrontare l'ar
gomento ed erano anche i più 
informati. E spesso ho notato 
che avevano il "Manifesto" o 
"l'Unità" sottobraccio». Ma in
sieme ai giovani "di sinistra", 
esiste un'altra categoria cen
trale rispetto al grande dibatti
to maturato intorno al proces
so Calabresi: i quarantenni. 
«Per noi l'attesa c'era eccome 
- dice senza esitazioni Cesare 
Mollese. baffuto quarantaquat
trenne con un passato da mili
tante sessantottino - la nostra 
generazione insieme ai settori 
più attenti e partecipativi della 
città ha seguito mollo da vici
no gli sviluppi della vicenda. 
Certo, mi rendo conio che per 
la massa fa più effetto un caso 

come quello della "Circe di 
Viareggio" o della "Mantide di 
Savona"; ma per noi in questo 
processo era in gioco l'idea 
stessa della punizione genera
le». E non a caso lunedi scorso 
il teatro Smeraldo era stracol
mo di gente, accorsa per mani
festare solidarietà a Sofn, Bom
pressi e Pietrostefani alla vigilia 
del verdetto della Cassazione. 
«C'era interesse perché l'esito 
di questa vicenda non è altro 
che un segnale debole dell'an
damento generale delle cose -
spiega pacatamente Massimo 
Cirlinci, 43 anni, libero profes
sionista - |>erché viene facil
mente da pensare che tutta 
questa revisione del processo, 
a partire dal pentimento di Ma
rino, non sia altro che un dis
seppellire i cadaveri della "ri
voluzione mancata" per con
dannare qualcuno. E ora che il 
clima politico è di nuovo cam
biato, ecco che la sentenza di 

Cassazione smentisce quella 
precedente; senza che nulla di 
rilevante dal punto di vista pro
cessuale sia emerso nel (rat-
tempo». 

Fuori dall'isola politica dei 
"quarantenni di sinistra", in cit
tà viaggia di bocca in bocca 
un'altra sentenza popolare da 
questi quattro anni la famiglia 
Calabresi («più discreta e me
no presenzialista») esce mollo 
meglio dei tre ex militanti di 
Isotta continua. Ma nel frattem
po l'interesse della gente sem
bra concentrarsi in altre dire
zioni: anche in queste ultime 
settimane, infatti, la libreria 
Feltrinelli di via Manzoni e la 
Rizzoli della Galleria Vittorio 
Emanuele hanno venduto 
molte più copie dei libri che af
frontano il tema della malia si
ciliana, rispetto ai memoriali 
dei protagonisti del processo 
Calabresi. E comunque Sofri 
ha venduto più della vedova 
Calabresi e di Manno 
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«Non lasciamo 
cadere il filo 
del bisogno 
di discutere» 

• • SI, ti prego direttore, 
non lasciare cadere il filo, 
sia pure esile, di questo bi
sogno di discutere che è 
energia vitale per continua
re a guardarci dritti negli oc
chi. Mi riferisco alla fran
chezza, al confronto sui di
sastri di questo paese, che 
dal Sud ci rivela una sempre 
più cruda povertà e ci sbatte 
davanti alla faccia il nschio 
di una disperata disumanità. 
Non è forse questo il bnvido 
collettivo che ci ha attraver
sato quando abbiamo letto 
la vicenda privata di Giusep
pe Caldarola, che per altro è 
solo una delle tante storie 
che accadono quotidiana
mente in ospedali, scuole, 
luoghi di lavoro e strade del 
nostro meridione? E noi lai
ci, noi abituati a «distanziar
ci» per vedere in modo più 
«ampio»; che ci affidiamo al 
nobile sdegno o all'invoca
zione rassicurante del «sia 
fatta giustizia»; noi che con-
sidenamo l'ultimo respiro 
come la «vera fine», dove sia
mo? cosa facciamo? Certo, 
parlo in forma emotiva per
ché in questi giorni alcune 
coincidenze di lavoro mi 
hanno permesso di cono
scere personalmente Calda
rola e di raccoglierne anche 
il tono della sofferenza, ma 
la stretta di mano ai saluti 
era fatta di vicinanza pro
fonda verso quel meridione 
dall'umanità violentata e ri
cattala anche dalle manovre 
dei grandi patronati partitici, 
sia di quelli che ancora ci te
niamo, anche se non se ne 
può più, sia di quelli che an
cora non ci sono ma che ci 
fanno già sentire strani odo
ri. 

Insomma, ci ripiomba ad
dosso la febbre di nuova 
umanità anche al di là della 
confusione che sente Anna 
Maria Mon nel chiedersi se 
cinismo e pietà sono di sini
stra o di destra. Ma lei non 
sente l'inutilità di dover de
codificare queste categorie 
affidandole definitivamente 
all'una parte o all'altra7 Ho 
la presunzione di credere 
che tanta gente di sinistra 
(che conti o no) si sentireb
be offesa al pensiero di non 
sentire pietà e. peraltro, non 
credo neppure che quelli di 
destra siano gli emotivi irre
sponsabili, i caldi di testa, 
mai toccati dal cinismo ra
zionale. Però al di là della 
provocazione credo che An
na Maria Mori abbia ragione 
su una domanda sostanzia
le: dove sono gli intellettuali 
progressisti in grado di man
tenere caldo questo dibatti
to sullo sfascio del Sud7 co
sa stanno facendo le penne 
«alte» del progresso di que
sto paese invitato giornal
mente a curare orliceli! sem
pre più a Nord7 e perché 
non si rimettono a lavorare, 
anche a partire dal disgusto 
delle mani lese (non più al
lo Stadio) nelle strade della 
capitale7 Per questo e per al
tro penso che il Sud ci sia vi
cino e necessario più che 
mai Per «togliere» i baby kil
ler di Taranto dalle mani 
dell'«onorata società», che li 
premia con poche carte da 
100 mila per stroncare una 
vita che non cede al ricuilo, 
per essere vicini a Rosa Sta-
nisci, Tano Grasso e a tutti 
quelli che rischiano quoti
dianamente di rimanere sof
focati dalla tena che amano 
e abbandonati da chi invece 
la dovrebbe controllare e 
governare; per fare in modo 
che il sostegno della parola 
dei media sia vicino anche a 
quel parroco di Casal di 
Principe che combatte l'ar
roganza dei boss, che im
pongono la serrata al paese 
mentre il funerale di uno di 
loro lo attraversa. Per stare 
coi Piacente e gli Emiliano, 
giudici pugliesi impegnati a 
processare i delinquenti dal
la loro terra, marchiati dalla 
Sacra Corona Unita, che 
proprio nel carcere si orga
nizzano in industrie della 
malavita, per radicare il po
tere con droga, racket ed ar
mi: sinistri materiali di morie 
attuale e futura. 

Intanto, e solo por partire 
da un punto fermo, si può 
essere vicini alla coscienza 
di quel giovane nel meridio
ne che ci urla disperato. «Se 
nel Sud nmangono 2 milioni 
di disoccupati e di questi la 
stragrande maggioranza so
no giovani, ve lo scordate di 
sconfiggere la cnminalità1». 
Da queste piccolo-grandi ve
rità, semplici e sacrosante, 

davanti alle quali ognuno di 
noi non può che nmanere 
impietrito, si può cogliere al
meno nell'immediato l'ur
genza a non fornire altro 
tempo prezioso a chi trama 
nei sempre-verdi misten ila-
liani. Come non tentare di 
vedere allora, nell'episodio 
tragico di Caldarola, l'ormai 
indilazionabile necessità di 
riprendere in mano anche-le 
redini intellettuali e comun
que culturali di un confron
to, che ha bisogno di non 
morire ma di ntrovarsi per 
pensare a «una nuova circo
lazione delle idee». Per que
sto, direttore, ti prego, non 
lasciare cadere il filo... 

Teo De Luigi 
Roma 

Ringrazia 
Anna Maria Mori 
per il suo 
articolo 

Mi Cara Unità. 
ho letto oggi (19 ottobre, 

ndr) in prima pagina l'arti
colo di Anna Maria Mori 
(«Quella morte in corsia: noi 
italiani siamo diventati tutti 
un po' più cinici7», ndr). 
Non appena l'ho terminato 
mi ha preso l'impulso di 
scriverti- da tanto - troppo -
tempo aspettavo di leggere 
qualcosa del genere sul mio 
giornale. Mi sono reso con
to, leggendo, che quanto Ila 
scritto Anna era da tempo 
dentro di me, e vedere che 
altri - a sinistra - la pensano 
cosi è stato «liberatono». Noi 
tutti siamo bravissimi in poli
tica estera (quello che de
vono fare altri), in politica 
interna siamo molto meno 
bravi.. Lavorare con co
scienza, con partecipazione 
è visto proprio come uno 
svendersi al padrone, mai 
come proprio dovere (si, 
dovere!) sia verso gli altri sia 
verso se stessi. Il mio impe
gno è la mia migliore carta 
di credito verso gli altn: S'a
lo, padroni, colleglli, com
pagni, famiglian, partito... 
Non potendolo fare di per
sona - maschio - ti chiedo 
di salutarmi Anna Maria. 

Graziano Tomaiiln 
Lavis (Trento) 

In ricordo 
di Augusto 
Daolio 

• • Egregio direttore, 
è la prima volta che le 

scrivo Sono un lettore dal
l'Unità e vorrei che pubbli
casse questo mio addio a 
quel grande uomo e comu
nista che è stato Augusto 
Daolio. Vorrei inoltre com
plimentarmi per il modo m 
cui avete scritto in occasio
ne della sua morte «Addo 
Augusto, te ne sei andato in 
silenzio, ci hai lasciati soli in 
questo mondo, soli a pian
gere Con te se n'è andata 
l'unica persona che si è 
sempre sentita persona Ira 
le persone nonostante fossi 
un personaggio, nonostante 
il successo. Avevi capito, a 
differenza di tanti altri tuoi 
colleghi del mondo musica
le, che il successo e la popo
larità erano un dono del tuo 
pubblico. Tu sapevi che noi 
eravamo la vostra televisio
ne, la vostra stampa, bastava 
che uscisse qualche nuovo 
disco e noi \\ a parlarne con 
gli amici, a spargere la voce 
ed ancora prima che scat
tasse, quando succedeva, la 
campagna pubblicitaria, 
molti di noi conoscevano 
già i brani a memoria In 
questi giorni, della tua morte 
tutti i quotidiani hanno par
lato di te, solo pochi hanno 
rilento del tuo funerale. Po
chi colleglli e molta gente 
comune ti ha accompagna
to alla lua ultima dimoia 
Ora il tuo corpo riposi! in 
quel cimitero della pianura 
padana, sotto il grande albe
ro e fra i bambini come tu 
lidi voluto, ma i tuoi ideali ri
marranno vivi in noi che ti 
abbiamo voluto bene; e noi 
siamo tanti, cari signon di 
certa stampa e certa tv che 
non avole mai voluto dare il 
giusto ad uno degli ultimi 
uomini giusti che hanno po
polato il nostro pianeta. Gra
zie Augusto per il ''io impe
gno politico sociale, la tua 
coerenza, lituo coraggio-

Severino Biava 
Cilcinate (Bergamu) 
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Mini-conferenza stampa in ospedale della giovane donna napoletana 
che non sa nulla sulle condizioni fìsiche dei piccoli nati venerdì 
Un manager pubblicitario è stato chiamato a curare l'immagine 
La mamma: «Io e mio marito siamo disoccupati, sarà diffìcile mantenerli» 

... 7 FU 
Oasi faunistica di Torriana 
Testa di capriolo appesa 
all'auto dell'assessore 
Minaccia dei bracconieri? 

Ore di speranza e paura per i gemelli 
Due dei sette sono morti, due sono gravi, tre stanno bene 
Non ce l'hanno fatta due dei sette gemelli nati a Ro
ma venerdì mattina. Antonio e Riccardo non sono 
sopravvissuti ad una crisi respiratoria. Ancora gravi 
le condizioni di Paola e Giovanna, mentre migliora
no gli altri tre. Mini-conferenza stampa della super-
mamma, Lidia, che ha affidato la sua immagine ad 
un manager della pubblicità. «Io e mio marito - ha 
spiegato - siamo disoccupati». 

A D R I A N A T K R Z O 

M ROMA. Antonio e Riccar
do non ce l 'hanno fatta. Due 
dei sette gemell i nati venerdì 
mattina al Policlinico Gemelli 
sono deceduti per insufficien
za respiratoria. Il pr imo è stato 
Antonio, pesava solo sei etti. È 
morto il giorno stesso della na
scita, alle diciannove, mentre 
ancora rimbalzava l'eco e la 
sorpresa per la notizia del ma
xiparto. L'altro, Riccardo, otto 
etti appena, ieri matt ina non è 
riuscito a superare una nuova 
crisi respiratoria. 

La mamma. Lidia Santarpia, 
23 anni , non sa ancora nulla. 
Ma sta bene, potrebbe esser di
messa già fra cinque giorni. Ieri 
si è anche concessa ai giornali
sti in una mini-conferenza 
stampa organizzata da un 
agente d i pubbl iche relazioni a 
cui i coniugi napoletani si sono 
affidati. «Non è vero che abbia
m o una fabbrica d i fuochi d i 
artificio - si è schermita t imi
damente la neo-mamma, for
se per giustificare la decisione 
- lo e mio marito siamo disoc
cupati». Ed ha aggiunto: -1 no
mi che qualcuno ha dato ai 
miei bambin i non li ho scelti 
io. Per decidere, aspetto d i ve
derli». 

• Forse Intuisce qualcosa, Li-
i dia. Ma mentre lei si sta ripren

dendo alla grande dalla fatica 
d i un parto cesareo non sem
plicissimo, cresce fra i medici 

la preoccupazione per le sorti 
degli altri fratellini. Soprattutto 
per Paola, un corpic ino d i 
mezzo chi lo, e Giovanna, le 
cui condiz ioni sono sembrate 
gravi sin dai pr imi moment i 
dopo il parto. Stanno abba
stanza bene invece Laura, Di
na, e Francesco, tutti intorno ai 
novecento grammi d i peso. 
Quest'ult imo, addirittura, ieri 
ha fatto la sua pr ima poppata, 
Le infermiere, con una sondi-
na, gli hanno somministrato il 
latte direttamente nel minu
scolo stomaco. Senza nessuna 
conseguenza. Anche se tutti, 
ancora, rimangono sotto stret
tissima sorveglianza: all' inter
no delle incubatrici, prendono 
ossigeno da un respiratore au
tomatico che garantisce loro 
una ventilazione meccanica. 
K, a parte Francesco, vengono 
alimentati con dei l iquidi pro
teici speciali per via endoveno
sa. 

«Ci vuole a lmeno una setti
mana - ha spiegato il dottor 
Papi del San Fil ippo Ner i - per 
poter stare più tranquil l i sulle 
loro condizioni . Non appena, 
cioè, nusciranno a respirare da 
soli. Da quel momento, le pos
sibilità d i sopravvivenza cre
scono d i molto». «Ora hanno 
dalle 30 alle 50 possibilità su 
100 d i farcela - è la valutazio
ne del professor Costantino 
Romagnoli, neonatologo del 
Policlinico Gemelli. Persino la 

• • ROMA. E sul parto della 
giovane donna napoletana, 
ora 6 polemica. Gli esperti, 
bioetici e medici , usano parole 
grosse. Una «cura sbagliata» 
con un «esito terribile», un 
evento «eticamente non am
missibile», Ma quale sono le ra
gioni d i tanta sollevazione? La 
nascita dei sette gemelli è d i 
ventato un «caso» al convegno 
•Bioetica nella ricerca e nella 
società», organizzato dal Con
siglio Nazionale delle Ricer
che, che si è concluso ieri. La 
donna dice di non aver fatto ri
corso al concepimento con il 
metodo Giti Ma il neonatolo
go del pol icl inico dell'Universi
tà Cattolica, Costantino Roma
gnoli ha felicemente portato a 
termine il parto, dice che non 
è cosi. «Il concepimento, cosi 
come è indicato nelle cartelle 
cl iniche dei bambini , è avve
nuto con questo metodo, non 
so perchè la signora adesso 
dia un'altra indicazione». 

Allora, si tratta d i una nasci
ta cosiddetta Gift. Cioè, una 
tecnica d i fecondazione artifi-

«Tecnica folle» 
Polemiche 
sulla cura 
antisterilità 

ciale che consiste nel preleva
re alcuni ovuli , sistemarli in un 
catetere con una piccola 
quantità di spermatozoi e tra
sferirli poi neile tube, senza pe
rò fare un cont to l lo degli ovuli 
fecondati. In questo caso, pe
rò, sembra si sia seguito un 
dopp io sistema: prima del Gift, 
c'è stata la stimolazione degli 
ovuli con le gonadotropine. E, 
forse, sono state utilizzate dosi 
troppo alte che hanno poi cau
sato un parto plurigemellare. 
«Ovulazioni cosi incontrollate 
potevano essere tollerate vcn-
t a n n i fa, non oggi - ha spiega
to Ermelando Vinicio Cosmi, 
coordinatore al Cnr del comi 

tato di bioetica e direttore del 
secondo istituto di ostetncia e 
ginecologia all'università «La 
Sapienza» - Iperstimolazioni 
possono comportare nschi per 
la madre e gravidanze mult i 
ple. In questi casi, è preferibile 
rinunciare». «Per ottenere un ri
sultato del genere - ha confer
mato Carlo Gastaldi, responsa
bile del centro di fecondazio 
ne assistita dell'università d i 
Brescia - devono essere state 
trasferite a lmeno dieci cellule 
uovo, contro le cinque ritenute 
necessarie per ottenere uno o 
due embrioni» Per questo, il 
comportamento del medico 
curante della donna è stato 
giudicato «folle», «criminale e 
irresponsabile» da molt i spe
cialisti in sala. «Senza contare -
ha aggiunto Gastaldi - la gio
vanissima età della signota 
Santarpia: considerando che 
nel mondo è di 34 anni l'eia 
media in cui si può stabilire 
definitivamente l'infertilità di 
una donna, 23 anni sono vera
mente pochi per una diagnosi 
del genere». P I A Ter. 

I genitori dei sette gemelli 

più piccola, che pesa solo 
mezzo chi lo, ha qualche reale 
probabil i tà di sopravvivere». Il 
parto plurigemellare, secondo 
Romagnoli, era previsto per 
mercoledì 28. «Invece la rottu
ra improvvisa delle acque ci ha 
costretti ad intervenire venerdì 
impedendoci di realizzare 
completamente una terapia 
preparatoria per agevolare la 
nascita e la resistenza dei pic
coli». 

Nati d i sette mesi, solo Dina 
e Laura sono state ricoverale al 
Gemelli dove si trova anche la 
mamma Per gli altri, poiché 
non c'era posto nello stesso re
parto di terapia intensiva, sono 
stati sparpagliati in giro per la 

città: Francesco al San Fil ippo 
Neri, Giovanna al San Giovan
ni , Paola al Policlinico Umber
to I. E cosi, solo le due bambi
ne che si trovano insieme alla 
neo -mamma, ricevono le visi
te giornaliere dei parenti, dei 
nonni materni e del papà in 
particolare. «Sono abituata alla 
famiglia numerosa - ha rac
contato nonna Carolina ai 
giornalisti nel corr idoio del l 'o
spedale - lo ho avuto 13 figli, 
quattro purtroppo mi sono 
morti . Ma non sono spaventata 
da tutti questi nipot i . Anzi - e 
gli occhi le si inumidiscono -
spero proprio che ce la faccia
no tutti». 

Lidia è nella stanza, seduta 

al centro del letto. Truccata e 
abbellita per ricevere la stam
pa, parla con tranquill ità gio
cherel lando con i lunghi ca
pelli imbiondit i dalle meches. 
«Non ho fatto l ' inseminazione 
artificiale, ma solo una breve 
cura ormonale - chiarisce -
All ' inizio, mi avevano detto 
che aspettavo quattro gemell i , 
poi addirittura nove, pr ima d i 
entrare in sala otto. Certo -
conf ida la donna, che vive in 
un appartamento preso in af
fitto con il marito Carmelo 
Somma a Gragnano, un paesi
no del napoletano - io e mio 
marito siamo preoccupati d i 
non farcela a mantenere tutti 
questi figli». 

La tragedia di Foligno. Parla il padre del piccolo Simone: «Il "silenzio stampa" sulle indagini l'hanno voluto soprattutto i giudici» 
«Le indagini sono praticamente ferme, c'è il rischio di fare la fine di quella povera mamma di Lecce...» 

«Il "mostro" è sicuramente uno dì qui» 
Il papà del piccolo Simone Allegretti non era pre
sente, ieri mattina, alla riesumazione del suo bam
bino. È rimasto a lavorare nella stazione di servizio 
che gestisce. «Il silenzio stampa l'hanno voluto i giu
dici». «Il "mostro" vive da queste parti... Gli investiga
tori lavorano duramente, ma quel Serra? Non l'ho 
più visto, da quando venne ad annunciarmi l'arresto 
dell'assassino di mio figlio...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N E 

• • FOLIGNO (Perugia). 
«L'hanno già tirato fuori, Si

mone? «SI, dieci minut i fa». 
Il c imitero è laggiù, oltre il 

dosso, in fondo al rettil ineo. 
Ma il signor Franco Allegretti 
ha preferito non andare. Gli è 
stato spiegato che per la riesu
mazione del figlioletto non era 
necessaria la sua presenza, e 
tanto, nel pomeriggio, sarà tut
to c o m e prima; compresa la 
lapide, che il guardiano ha 
promesso d i riattaccare con 
cura. Perciò è rimasto qui , il si
gnor Franco, nella stazione di 
servizio Mobi l , due distributori 
e una baracchetta, cercando 
di non pensarci, d i indaffararsi 
in qualcosa. E per fortuna che 
c'è questa vecchia Ford, un 
rottame viaggiante, con l'olio 
del motore che sembra cioc
colato. Apre il cofano, il signor 
Franco, e per un po ' sta 11 che 
armeggia, svita, sbuffa. Poi, di 
colpo, si ferma e tira fuon la te
sta: «Ma la cassa... a lmeno 
hanno fat tocon delicatezza?». 

Questa dovrebbe anche es
sere la pr ima mattina di «silen
zio stampa»; epperò, forse, bi
sogna precisare: «L'hanno vo
luto soprattutto i giudici, il "si
lenzio stampa" sulle indagini, 
lo non ho capi to bene perchè, 
le indagini sono praticamente 
ferme, e po i c'è il rischio di fare 
la fine di quella povera mam
ma di Lecce.. Comunque, for
se, a lmeno per questi giorni, 
può essere una buona cosa. 
Cosi mia moglie Luciana se ne 
sta un po ' tranquilla... L'idea 
che sul corpo d i Simone si do
vesse effettuare questa secon
da autopsia, l'ha sconvolta del 
tutto... certe volte, temo che 

possa morire dal dispiacere». 
È lui. in famiglia, che ancora 

regge. Ha finito le lacrime, e 
sono molt i giorni che ha ripre
so a riflettere. «Questa seconda 
autopsia è importante. Quello 
Spilotros non può essersi in
ventato tutto, è importante ac
certare se la bruciatura c'è. An
che se poi , certo, io sono con
vinto che il "mostro" non è 
lui...». S'è fatto un'idea. «De
v'essere uno di queste parti, 
perchè solo una persona della 
zona poteva portare Simone 
lassù, dov'è poi stato ritrovato. 
Un posto impossibile. Anch' io, 
il giorno che ho deciso di an
dare a vedere, ho faticato un 
po'... Stradine, curve, tutta 
montagna, quasi quasi non ar
rivavo nemmeno...». Precisa: 
«Mi sono fermato pr ima, fino al 
bosco non me la sono sentita 
di salire ..». Però più ci pensa e 
più gli sembra incredibile che 
io Spilotros possa essersi in
ventato tutto: «Qualcosa sa, 
con qualcuno quello ha parla
to. E comunque, se pure ha la
vorato d i fantasia, beh, dev'es
sere punito duramente .. c i ha 
fatto softrire il doppio». 

A questo punto della stona, 
è assolutamente insospettabile 
la fiducia che il signor Franco 
continua a nutrire negli investi
gatori: «Stanno lavorando du
ramente, io li vedo, poveracci, 
Per loro non esiste notte e non 
esiste giorno, e fanno bene a 
impegnarsi cosi: il "mostro" 
può uccidere ancora, me lo 
sento L'unica cosa che rim
provero agli inquirenti è d i non 
avenni mai fatto vedere il ca
davere d i Simone, e d i non 
darmi notizie precise sulle in
dagini. In certi moment i , mi 

Franco 
Allegretti 
e, a lato, 
la bara con le 
spoglie del 
piccolo Simone 
durante la 
riesumazione 

Ieri l'autopsia, i risultati tra 7 giorni 
• • FOLIGNO (PERUGIA). È stato nesu-
mato ieri mattina il corpo del piccolo 
Simone Allegretti, per essere sottoposto 
ad una parziale autopsia per accertare 
I' esistenza d i una bruciatura d i .sigaret
ta dietro il lobo del l ' orecchio sinistro: è 
questo, infatti, I' ult imo particolare da 
accertare per stabilire se il giovane Ste
fano Spilotros abbia veramente un 
qualche ruolo nella vicenda. Le opera
zioni si sono svolle alla presenza di due 
medici della Usi, d i poliziotti e carabi
nieri, assenti i genitori di Simone. Pochi 
anche i curiosi, mentre l ' ingresso è sta

to proibito a giornalisti e fotografi, as
siepati dietro il cancello. La bara è stata 
quindi trasportata con un carro funebre 
all 'ospedale S. Giovanni Battista di Foli
gno, scortata da automobi l i della poli
zia. L'esame autoptico è stato eseguilo 
dal prol Paolo Calandra, dermatologo 
del l ' Università di Perugia e dai medici 
legali Aristide Norelli ed Elena Mazzeo, 
alla presenza dei periti di parte, Marcel
lo Mencacci per la famiglia e Franco 
Kabroni |>er l ' indagato. Il professor No
relli. ai giornalisti che aspettavano fuori 

dal l ' obitor io, si è l imitato J dire che «è 
necessaria ancora una serie di indagini 
per accertare la natura del segno» pre
sente in prossimità del lobo del l ' orec
chio destro (e non sinistro come detto 
in precedenza). «In particolare - l u ag
giunto Norelli - si dovrà (are un esame 
istologico, su una parte del lobo inte
ressato» . L'accertamento medico verrà 
compiuto dal prof. Calandra nella cl ini
ca dermatologica del l ' Università di Pe
rugia e «dovrebbe durare tra i sette e i 
dieci giorni» , ha detto il prol . Fabroni. 

che è consulente di parte per l ' indaga
to e direttore del l ' Istituto di medicina 
legale del l ' Università di Perugia, Anche 
Fabrom ha sottolineato che la natura 
della lesione non può essere delinita «a 
vista» e che sarà necessario aspettare i 
risultati del l ' esame .stologico, «anche 
se sono più propenso - ha sottolineato -
a credere che il piccolo segno circolare 
non sia stato provocato da una ustione. 
Se, comunque, si tratta d i una ferita d i 
questo tipo, sarà possibile accertarlo 
perchè la carbonizzazione dei tessuti 
non si altera quasi mai». 

sento un po' tagliato fuori... Il 
signor Achille Serra l 'ho visto 
una volta soltanto, quando 
venne a dirmi che l'aveva pre
so il «mostro» Poi è spanto...». 

Però gli altn investigatori 
cont inuano a bussate alla sua 
abitazione. E gli ch iedono 
sempre se. per caso, gli fosse 
venuto in mente un sospetto. 
Ora che la pista-Spilotros èco -
si labile, sottile, forse del tutto 
inesistente, le indagini riparto
no da zero e c'ò bisogno an
che della minima traccia II si 
gnor Franco tuttavia, continua 

a rispondere come nelle prime 
ore del rapimento d i Simone. 
«Non mi è mai venuto in mente 
nessun possibile rancore... lo 
fio sempre fatto casa e lavoro, 
lavoro e casa». 

Ma da diciotto giorni ha un 
altro posto dove andare. «Al ci
mitero capito nelle ore più im
pensate, però quando finisco 
sotto quella fotografia, mi sem
bra impossibile che dietro pos
s i esserci Simone ». 

Ogni volta che pronuncia il 
nome del suo figliolo, le pupil
le del signor Franco 0 come se 

cominciassero a cercare qual
cosa lontano «È incredibile, 
per un papà, non sentirsi più 
chiamare dalla voce del pro
prio bambino». E aggiunge: 
«Con Luciana, mia moglie, si, 
in uno di quei pochi moment i 
in cui abbiamo voglia di parla
re, abbiamo pensato all ' idea 
di fare un altro bimbo..». 

Cambiato l'olio alla vecchia 
Ford, adesso il signor Franco 
parla e mette benzina nei ser
batoi Ma non c'è un solo auto
mobilista che dia l'impressio
ne di sbirciare, di curiosare sul 

viso del signor Franco. Occhi 
lissi sul volante, pagano senza 
guardare, e ingranano la pri
ma. 1*1 gente di queste zone è 
gente discreta «Mai una do
manda di troppo, eppure 
avrebbero potuto farmene un 
mucchio, con tutto quello che 
hanno scritto i giornali In giro, 
ci sono giornalisti travestiti da 
sciacalli. I loro articoli, i loro 
servizi alla tivù, sono le cose 
che mi han dato più fastidio .». 
Svela una novità: «Certi sono 
arrivali a scrivere che Simone, 
quella domenica, a casa, man

giò poco, e che altre cose le 
avrebbe mangiale con il "mo
stro"... Balle. Fece un pasto 
completo» 

Guarda l 'orologio, il signor 
l-'ranco. Chiudono alle tredici 
in punto, le stazioni di servizio, 
e poi lui vuol essere a casa per 
il pranzo1 «Chiara, la sorellina 
di Simone, ha un anno, rna ha 
capito tutto. I.a notte si sveglia 
e piange, e il giorno non ride 
più» Sta per salire sulla sua Re
nault 4 butterata di ruggine 
Apre Io sportello, si volta: «IJM 
ce l'ha un figlio7». 

«Ultras» della caccia scatenati a Torriana, paesino 
dell'entroterra riminese: la testa sanguinante di 
un capriolo è stata appesa l'altra notte allo spec
chietto esterno dell'automobile dell'assessore al
l'Ambiente. I bracconieri hanno probabilmente 
compiuto il macabro gesto per protestare contro 
l'istituzione di un'oasi divenuta rifugio abituale 
per molte specie di animali protetti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O N I D E D O N A T I 

• • RIMINI. Quando l'altra 
matt ina, di buon 'ora, l'asses
sore a l l 'Ambiente d i Torr iana 
è uscito d i casa non ha credu
to ai propr i occhi : al lo spec
chiet to esterno del la sua 
«Campagnola» qualcuno ave
va attaccato la testa d i un ca
pr iolo. Il macabro «trofeo», an
cora ca ldo e tutto sanguinan
te, era stato appesso per le 
orecchie con dei fi lo di ferro. 
Sotto il tergicristallo un bigliet
to con queste parole. «Sei invi
tato a cena», l i p icco lo Comu
ne col l inare della VaJmarec-
ch ia è sotto shock: mai suc
cessa una cosa nemmeno 
lontanamente analoga in que
sto tranquil l issimo paese a 15 
ch i lometr i da Rimini dove i 
mil le abitanti si conoscono 
tutti benissimo. 

Chi può avere escogitato un 
rituale tanto macabro che so
migl ia ai sinistri avvertimenti 
del la ma f i a ' «L'è un matt», un 
matto, commentano estere-
fatti i torrianesi radunat i nella 
piazzetta a poche centinaia d i 
metri dal le case popolar i dove 
abita l'assessore. Difficile però 
pensare a un «matto» isolato: 
cacciare d i notte un capr io lo 
(specie proletta cu i è assolu
tamente vietato sparare) non 
è cosa semplice, servono fari 
potent i , fuci l i precisi. E anche 
appendere la testa alla mac
china avrà quanto meno r i 
chiesto l 'ausilio d i un «palo». 
A l lora 7 L'assessore, Renato 
Emanuel l i , t rentacinquenne 
tecnico d i industria, iscntto al 
Pds, ha la voce ancora tre
mante ma le idee ben lucide: 
«La spiegazione va cercata 
nell 'oasi che il Comitato cir
condar ia le d i Rimini intende 
istituire d i f ianco al Maree -
ch ia . Ottocento ettari d i terri
tor io bel l issimo che vogl iamo 
valorizzare a f ini ambiental i e 

turistici. Da quando l 'appen-
n ino si è spopolato que l faz
zoletto d i terra è diventato ri
fugio per rapaci , tassi, istrici, 
caprioli». A una parte dei 60 
cacciator i d i Torr iana l'iciea 
non è piaciuta, anche se l'isti
tuzione del l 'oasi è stata con 
cordata con gli agricoltor i v le 
associazioni venatorie. Que
ste ul t ime, anz i , hanno otte
nuto una contropart i ta d i tutto 
nspctto: l 'apertura alla caccia 
di una «riserva» p iù grande e 
p iù ricca del l 'oasi. 

Le voci del paese par lano 
di una vent ina d i doppiet te 
«ultras» in po lemica con la l-'e-
dercaccia che non si sono ac
contentate de l lo scambio 
L' insoddisfazione l 'anno scor
so si è espressa con qualche 
gesto d i vandal ismo gratuito 
( la distruzione d i parte del la 
segnaletica sul divieto d i cac
c i a ) ; quest 'anno invece l'as
sessore è stato preso pesante
mente d i mira, il g io rno del l 'a
pertura del la stagione venato
ria Emanuel l i si è svegliato 
con il t icchett io dei pal l in i 
sparati cont ro ! vetn del la sua 
casa, ieri l 'altro la testa del ca
pr io lo. «E pensare - d ice Ema
nuell i - che tutti gli atti relalivi 
all 'oasi sono d i competenza 
del Comitato c i rcondanale, 
non del Comune, lo ho cerca
to d i mediare tra interessi di
versi, o t tenendo l 'apertura al
la caccia d i una riserva. Co
munque non sarà certe* que 
sta int imidazione a farci cam
biare idea sull'oasi». Il s indaco 
Al f redo Arcangel i , anche lui 
del Pds, è del la stessa op in io 
ne. «Continueremo a tutelare i 
valori ambienta l i , natural i e 
paesaggistici del nostro terri
tor io. L'atto provocator io con
tro il nostro assessore è stato 
comp iu to da personaggi ani
mati da una logica violenta ed 
arretrata». 

«Riconoscere le coppie gay» 
Pds e antiproibizionisti 
presentano una proposta 
al Parlamento europeo 
Presentata al Parlamento europeo una «proposta di 
risoluzione» per il riconoscimento delle famiglie 
gay. Tra i primi firmatari un gruppo di parlamentari 
verdi, antiproibizionisti e del Partito democratico 
della sinistra. Chiedono che i diritti dei conviventi -
omosessuali ed eterosessuali - vengano eguagliat a 
quelli delle famiglie tradizionali, oltre alla legalizza
zione dei matrimoni tra omosessuali. 

L A U R A M A T T E U C C I 

• H MILANO Era la fine del 
giugno scorso quando, nella 
piazza milanese della Scala. 
otto coppie omosessuali si giu
ravano fedeltà etema, unite da 
un «matrimonio civile» celebra
to dal consigliere comunale pi-
diessino - avvolto nella tradi
zionale fascia tricolore - Paolo 
Hutter. Alto valore simbol ico, 
d 'accordo, ma inesistente va
lore legale Era «solo» una fe
sta, una provocazione, che ab
binava il coraggio di «uscire al
lo scoperto» (tra l'altro si irat-
tava, per l'Italia, ài cerimonie 
assolutamente inedite) alla 
commozione d i un rito altri
menti impossibile. Ma adesso, 
con lo slogan «piazza Scala 
chiama il Parlamento euro
peo», la campagna per il rico
noscimento dei diritti delle 
coppie gay si sposta dal capo
luogo lombardo per approda
re a Strasburgo. F.chiede d i po
ter discutere la proposta di una 
risoluzione europea che nco-
nosca il matnmonio tra omo
sessuali e l 'equiparazione del 
le convivenze sia omosessuali 
che eterosessuali alle famiglie 
di diritto A promuovere l'ini
ziativa è stato, oltre a Pannella, 
un gruppo di europarlamenta-
n verdi (tra cui Bettini, Aglielta, 
Fremion), antiproizionisti 

(Taradash), del Pds (Bontern-
pi, Vecchi) A cui sembra si 
stiano aggiungendo anche nu
merose adesioni sia tra i socia
listi che tra le fila democnstia-
ne Per il momento, comun 
que, siamo ancora fermi al pri
mo gradino Lu proposta, infat
ti, è oraall 'esamc della Com
missione per le libertà 
l>ersonali della Cee, che do
vrebbe pronunciarsi entro la fi
ne di novembre 

«Siamo partiti dal cosiddetto 
«rapporto Squarcialupi», pre
sentato nell'84 dall 'ai lora eu-
roparlamentare del Pei Vera 
Squarcialupi come pr imo alto 
verso il superamento delle di
scriminazioni dei lavoratori 
omosessuali - spiega Anna Ca
tasta (europarlamentare Pds) 
che de'la proposta sarà, con 
ogni probabil i tà, la relatrice -
Otto anni dopo, si deve e si 
può andare oltre Bisogna ride-
finire il concetto stesso d i fami
glia, ancora t roppo limitato Fxl 
è necessario uniformare la le
gislazione dei vari Paesi eu-ci-
pei, oggi del tutto difforme, in 
materia». Così, può capitare 
che se una coppia gay decide 
di trasferirsi dalla civilissima 
Danimarca (dove il matr imo
nio è legale da circa un anno e 
mezzo, e le copp ie regolar
mente sposate sono ol ire 
1200) o dalla Svezia (la cui le
gislazione riconosce le unioni 
di (alto) in Italia, vedrà volal i 
lizzarsi all'istante tutti i diritti 
precedentemente acquisiti, vi
sto che a contare e1- sempre la 
legislazione del Paese d'acco
glienza. Del resto, la proposta 
italiana non è dlfalto isolata 
dal contesto europeo Anzi, 
come spiega ancora Anna ('a 
tasta, «fu parte di una strategia 
comune a tutti i gn ippi gay in 
ternazionah»; analoghe discus
sioni, infatti, sono già avvi ite 
sia in Norvegia come in Ger-
mania e Francia 

E, conclude Anna Catasta, 
«se il Parlamento europeo ac
coglierà la proposta, si i . imo 
già pensando a formare inter
gruppi che la sostengano an 
che presso il Parlamento ita la 
no-
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Ministro dell'Interno quando fu ucciso l'europarlamentare 
«Prima solo chiacchiere, ora inizia la fase dei riscontri» 
«Non ho mai subito pressioni nella mia strategia antimafia» 
«Non credo che Calogero Marinino ne abbia preso il posto» 

Scotti: «Urna colluso? 
Adesso parlano i giudici» 
Vincenzo Scotti era ministro dell'Interno quando, 
nel marzo scorso, Salvo Lima fu ucciso A lui, dun
que, abbiamo chiesto come valuta le «clamorose 
novità giudiziarie emerse in questi giorni» Lima era 
davvero colluso con la mafia7 «1 riscontri, nel marzo 
scorso non c'erano Soltanto ora ci si avvia verso 
elementi di certezza» Lima, Andreotti, Mannino, la 
strategia anti-mafia del governo 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Onorevole Scot
ti, lei era ministro dell'Inter
no quando Salvo Lima fu uc
ciso. Ora 1 giudici conferma
no voci antiche: Lima colluso 
con la mafia e ammazzato in 
un regolamento di conti. É 
così? 

Questo è oqselto d, indagine 
1 illudici tjià ora escludono 
che Salvo Lima fosse un «uo
mo ci onore» Ne sottolinea 
no invece i collegamenti, le 
contiguità 

Quando lei era ministro 
dell'Interno, questi colle
gamenti, queste contiguità 
erano già chiari? 

Bisogna distinguere Da una 
park, c ò l i sussurro e I inveiti 

va politica, dall altra parte 
c è la verità giudiziaria Sul 
lato dell invettiva politica, di 
quelle contiguità si e sempre 
parlato Quanto alla vent i 
giudiziaria i riscontri nel 
mat70 scorso non e erano 
Siamo quindi ad una svolta 
ad un passaggio decisivo Ci 
si avvia verso elementi di cer 
tezza 

Scusi, ma lei, dopo l'omici
dio di Giovanni Falcone, 
disse che la mafia uccide 
sia gU amici sia 1 nemici. 
Fece gli esempi di Lima e 
di Falcone. Aggiunse che 
Falcone era un nemico di 
Cosa Nostra. Conclusione: 
Lima era «amico»... 

Io dissi che erano due perso 

nahtà contraslanti L una 
consapevole fino in fondo 
del proprio dovert di magi 
strato Voleva far luce sui de 
litti di mafia voleva perse 
guime i colpevoli L altra ac 
coTipagnata da polemiche 
e che si collocava in una cer 
ta misura su posizioni diver 
se da quelle di Falcone 

In una certa misura? Nella 
relazione all'antimafia, lei 
non disse che Urna era sta
to ucciso in un regolamen
to di conti? 

DISSI che le indagini si sareb 
bero mosse in tutte le dire
zioni Avevamo la necessita 
di capire quali fossero dal 
I interno dell organizzazione 
le ragioni dell omicidio 

É cominciata una strana e 
un po' miserabile guerra 
delle testimonianze, dei ri
cordi, dei documenti. Il se
natore Andreottl dice che 
Falcone stimava Lima. Al
tri (Martelli, per esemplo, 
anche se implicitamente) 
sostengono Invece che Fal
cone, In buona sostanza, 
fosse convinto della «ma-
flo8Ìtà»diLima. 

Falcone era un giudice Non 
ha mai espresso opinioni che 
non fossero suffragate dal ri 
gore della prova e del riscon 
tro 

Onorevole, cerchiamo di 
uscire dalle secche. Lima 
era chiacchierato a Paler
mo come a Roma, il suo 
nome ricorre 149 volte nel
le relazioni della commis
sione antimafia lei, quan
do era ministro dell'Inter
no, ha mai posto all'atten
zione del suo partito que
sto problema? Non le è 
parso doveroso, inevitabi
le, che la De affrontasse 
una buona volta 11 «caso Li
ma»? 

io non ho posto problemi 
che riguardassero singole 
persone Ho posto invece e 
con insistenza, un problema 
complessivo Ho detto usia 
mo il bisturi Quanto alle c o 
se specifiche ho agito 
quando e erano delle prove 
Mi riferisco allo scioglimento 
dei consigli comunali inqui 
nati 1 ei crede e he i decreti 
di suoglimento siano stati 
ai. colti pacificamente' Le vi 
cende personali in assenza 

di prove vanno trattate con 
e autola con ponderazione 
Naturalmente alle forze di 
polizia ho sempre detto an 
date fino in fondo 

Che sensazione ha provato 
leggendo la frase contenu
ta ne) rapporto dei giudici 
palermitani' Salvo Urna 
era il garante, a Roma, di 
Cosa Nostra? Gli «uomini 
d'onore» che si rivolgono a 
Urna per ottenere una sen-
tensa favorevole, e Lima 
che si rivolgerebbe ad An
dreottl... 

Sto leggendo con grande at 
tenzione I ordinanza del giù 
dici Spero che la commissio
ne Antimafia di cui face io 
parte possa studiare e valu 
tale tutti i documenti f trop 
pò sintetica quella frase Mi 
fa paura I idea che possa 
non essere il risultato di 
un investigazione che possa 
essere il semplice giudizio di 
un pentito Dobbiamo usci 
re da anni di sospetto Dot) 
biamo acquisire certezze 
Certezze giudiziarie 

Lei era amico di Lima? Lo 
incontrava spesso? 

L ex ministro dell Interno Vincenzo Scotti 

Da molti anni ormai da 
quando lui era parlamentare 
europeo non avevamo con
tatti Lui poi non era un per 
sonaggio loquace 

Le ha mai dato consigli in 
materia di provvedimenti 
antimafia? 

No mai 
E Andreottl? Lei ha subito 
pressioni da Andreottl? 

No mai Ali interno del go 
verno, la strategia anli mafia 
proposta da me e da Martelli 
ha trovato solo adesioni 

Chi ha preso il posto di Li
ma nella De siciliana Calo 
gero Mannlno? 

Non credo Non eredo t l ie 

Marinino abbia un ruolo del 
genere 

Salvo Urna, come dicono 
Andreottl e Mannino, è sta
to un martire della lotta 
contro la mafia? 

Salvo Lima è stato ammazza 
to dalla mafia 

Onorevole, lei appare mol
to più prudente di tre, 
quattro mesi fa. 

lo da ministro dell Interno 
ho parlato e agito in modo 
fermo deciso l.e indagini di 
oggi sono il risultato della 
strati già idottala da me e da 
M nielli Ora siamo arrivati al 
momento dei riscontri Spet
ta dunque ai giudici capire 
e verificare 

Superproctura antimafia 
Galloni: «Pieno accordo 
di Martelli su Siclari 
Giovedì ci sarà la nomina» 

NOSTRO SERVIZIO 

• I ROMA. Tempi rapidissimi 
per la nomina del superprocu-
ratore nazionale antimafia Pa 
rola del vicepresidente del 
Consiglio superiore della ma 
gistratura Parlando ieri a Pa 
lermo in un convegno organiz 
zato dal •Movimento per la giù 
stizia» I onorevole Giovanni 
Galloni ha assicurato che «se 
'utle le cose andranno per il 
verso giusto il ministro Martelli 
incontrerà giovedì i compo 
nenti della commissione mea 
nchi direttivi del Csm ed in 
quella sede potrebbe esprime
re il suo concerto Poi la parola 
finale spetterà al plenum e an 
che in questo caso i tempi sa 
ranno brevi» Il ministro della 
Giustizia Martelli quindi e 
pronto a dare il suo ok definiti 
vo alla nomina del procuratore 
generale della Corte d appello 
di Palermo Bruno Siclari con 
fermando le indiscrezioni cir 
colate nei giorni scorsi 

Giovedì scorso dopo sette 
ore di nunione la commissio 
ne del Csm ha scelto Siclari a 
maggioranza (con ì voti del de 
Piergiorgio Bressani e dei to 
gati di Unicost Nicola Ijpan e 
Giacinto De Marco) mentre 
due voti (quelli di I-ranco Coc 
eia del Pds e del Verde Ama 
tuieci) sono andati al procura 
tore di Palmi Agostino Corodo 
va e uno solo Ernesto St.iiano 
di Magistratura indipendente 
ad Antonio Marzachl sostituto 
procuratore della repubblic < a 
I onno Se la previsione di Gal 
Ioni si rivelerà esatta massimo 
tra due settimane la struttura 
della Direzione nazionale, anti 
mafia sarà completai i (al Csm 
stanno lavorando per la nomi 
na dei venti sostituti procurato 

ri) dopooltre un u n o dalla 
sua islituzione Quattordici 
mesi di dure polemiche tra F'a 
lazzo dei Marescialli e il mini 
s fo Martelli che non ha mai 
aeceltato la designazione del 
procuratori Cordosa eia parte 
del Csm Per sbarrare la strada 
al magistrato calabrese, scelto 
a maggioranza con un volo in 
più mpetto al piuduc Giovan 
nihalcone il ministro si e som 
pre rmulalodidau il suo «con 
certo» (parere) sulla nomina 
Il conflitto irrivò davanti alla 
Corte costituzionale chiamil i 
a decidere sul peso da dare al 
parere del Gu ìrdasigilli Nel lu 
glio scorso la dee isione dell al 
I ì corte e he salomonicamente 
parlò di .adeguat i attività di 
conce nazione» e "lealccoope 
razione» tra C sa) e m lustro 
nella lorniul i/ione delle noni 
ne per i livelli dirginti della 
magistratura 

Poi Rli ineritili a Falcone e 
Borsellino e 1 ultimo super le 
crete) antim ifia e he riapri i e r 
mini del loncorso fissanaei 
anche nuove regole e eoli 
Cordova sok> secondo in Ila 
scelta de'l Csm 11 ministro Jo 
vrl analizzire due -dazioni 
una di maggioranze per Sicla 
ri e una di minor inza per C or 
dova Secondo ineiiscre/ioiv 
infalli il sostituii) procuralore 
Marzachl v inb ' ie orientai.) a 
nt'rare la sua e andidatura 

Ma a Palemio Galloni ha 
parlalo anelli deiclamoro-i .1 
sullati ile 11 inchiesta sull ornici 
dio I un i e dei r ipporti tra m i 
(la e oolitic ) «1 rovo ali ITTI an 
te - h i detto - i hi li m i!ia 
poss ies | r meri il propno\oto 
.ulla b ì v di inoril i presi on 
uomini |x)litici 

Arrestati 5 politici (de e psi) in due comuni alla porte di Roma. Li hanno traditi... i vespasiani 

Tangenti record del 33% sull'affare 
E per regalo, macchine, orologi, trattori 
Tangente record (il 33 percento sull'affare) in due 
paesi alle porte di Roma Ieri sono state arrestate sei 
persone cinque politici (psi e de) e un impiegato 
comunale Tra loro, anche un assessore provincia
le Pilotavano le gare d'appalto e gonfiavano i costi 
In cambio, hanno avuto due miliardi e alcuni regali 
(c'è anche un trattore) Sono stati traditi dall'acqui
sto, stravagante, di vespasiani e cartelli stradali 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA l'rima di tutto i sol 
di Ma 1 assessore AVCV^L il palli 
no della campagna e cosi co 
me l ingente ha voluto un trat 
tore ultimo modello In cam 
bio lui si ò dato da fare ha 
ne mpito il paese di vespasiani 
cioè'' di bagni pubblici E i suoi 
celile ghi ' Per loro belle mac 
clune e orologi di marci 

Il giexo dei regali adesso 0 
finito e due comuni alle porte 
di Rima Guieloniac Mentana 
sono in subbuglio Ieri mattina 
ili alba i leader locali di De e 

Psi ^ono stati portati via in ma 
nett da'le loro case Anche il 
•go\enio» della Provincia ò in 
agii ìzione 11 guardia di finan 
/a ha arrestato I assessore al 
I lx ologi i Carmine Martinelli 
sexialista Ed ò in pochi mesi 
il se cernilo .scandalo» in giunta 
' a giugne) i ear ibirneripreli 

varano dal suo ufficio il psdì 
Lamberto Mancini) 

Chi sono gli altri arrestati'' A 
Mentana spicca il nome di 
Callisto Egidi 56 anni psi Fino 
a due mesi fa era il sindaco 
del paese Si e dimesso appe 
na saputo che stava per scop 
piare la bufera E c o poi ilde-
moenstiano Francesco Gucr 
neri 43 anni 

È il Comune di Guidonia 
però il più «colpito» in carcere 
sono Imiti 1 ex sindaco de Gio 
vambattista Lombardozzi I as 
sessore socialista Paolo Morelli 
e 1 ex segretario comunale 
luodovicoUranelli Inoltre c e 
Carmine Martinelli che sedeva 
anche nella giunta del paese 

«Si rende conto71 lanno fatto 
, soldi persino sui vespasiani» 
scuote la testa adesso un fi 
nanziere Tangenti sui bagni 

Giovambattista Lotibardozzi 

pubblici si Ma gli arrestati 
hanno trafficato anche su altri 
acquisti i segnali stradali le 
macchine per scrivere degli uf 
dei comunali i mezzi della 
nettezza urba la 

Tutto qui sto materiale e ce) 
stato alle casse dei Comuni sei 
miliardi Gli arrestati secondo 
la guardia di finanza lunno 
pilotato le gare d appalto e 
gonfiato le spese in cambio 
hanno ottenuto dalle imprese 
due miliardi tangente e'evt 
tissima quasi ila record panai 
i3 pe r cento de 11 intero iffare 
Poi perei ci sono anche stilli 

Callisto Egidi 

regali «in natura> cioè- gli oro 
logi le automoo'li e il trattore 
Li Guardia di finanza ha se 
qi estrato tutto 

l inchiesta va wanti da me 
si Mediti acquisti del resto era 
no apparsi sospetti da subito 
Li storia dei cartelli stradali 
per esempio e cosi assurda 
da sembrare finta 11 Comune 
di Guidonia nel 1910 spese 
due miliardi per comprare sei 
cento transenne zincate due 
cenlo triangoli di «pencolo» 
duecento dischi di obbligo e 
divieto quindici specchi e cen 
toc inquanta «indie itori» pe r le* 

vie Due miliardi gettati al ven 
to Li C ee un mese prima del 
1 acquisto aveva infatti decre 
tato che quel tipo eli segnaleti 
ca era ormai superata a muti 
li/zabile t poi il Comune 
nella fretta di concludere I al 
fare à\v\ù scordato di coiti 
prare i pali i cartelli e erano 
insomma ina non si potevano 
piazzare Tut'a quella roba 
co*i non i1* mai usciti dai ma 
gazzini del munii ipio I più 
sbiclali perei sono stati gli ini 
pre uditori elle li inno ottenuto 
la i omniessa hanno registralo 
la nascita della loro società so 
lo alcuni giorni dopo I assi 
gnazionedell appallo 

t i bagni7 Mentana ne ha 
comprati cinque Guidonia 
dieci Ciascuno 0 costilo alli 
lasse comunale Uhi milioni 
lanh cioè'' troppi ù saltato 
fuori che ogni vespasiano 
completo di optional al massi 
mo avrebbe dovuto essere pa 
gaio SO milioni 

Una cale n i senza fine di ae 
quisti s'rwaganti 1- losì qual 
ctic mese la erano stali arre 
siali due imprenditori sedici 
persone inoltre avevano nec 
vulo I avviso di garanzia Ades 
so sono arrivate le manette 
Quattordici persone sono state 
denunciate F la guardia di fi 
nanza fa sapere chi I inchiesta 
non e finii i 

Milano, filmato con lo «specchio segreto» mentre intascava la tangente 

Consulente chiede la mazzetta 
millantando amicizie socialiste 
Anche Mano Chiesa 1 infaticabile mattatore della 
tant?ente è riuscito a far scuola e a trovare seguaci 
Mentre «Mani Pulite» imperversa e continua a far vit
time c'è ancora a Milano chi batte cassa in cerca di 
tangenti e spera di farla franca È arcaduto a Silvano 
Pallavicini, consulente del lavoro e Alberto Manni, 
funzionario dell Inail Sono finiti in manette mentre 
tentavano di spillare 20 milioni 

S U S A N N A R I P A M O N T I 

M MIIANO F succi sso a 
langentopoli proprio nella 
citta in cui i giudici antim izzet 
ta li inno falcidiato con più di 
SO arresti la classe pollina i 
imprenditorian II buon senso 
farebbe supporre che almeno i 
comuni mortali quelli che non 
|K)ssono vantare solide prole 
zion e santi in par ìdiso ib 
biano capito che tira una brut 
ta aria e e he non ò il caso di 
batter cassa in ce re a di busi 1 
re Ile I ppurc proprio qui e es 

ehi si ispira ad croi negativi i o 
me Mano Chiesa e si fa becca 
ri in flagrarza di t ingente in 
terpretando lo stesso copioni 
del >m malore della stecca e 
vantitxlo ini sistemi i ìlratun 
pirsmonel psi 

Il fatto e recenti di questi 
giorni Silvano Pali ìvie ini r(> 
inni eoiisulenli ili 1 'avoro 

un i una buona posizione prò 
fissionale e un rassicurante sti 
pendio decide di avvalersi 
delle sue competenze per-pil 
1 ire quattrini Neil ambien e il 
suo nome e conosciuto insc 
gna ali Ipsoa ò apparso in al 
cimi servizi televisivi mandati 
in onda dall 1 Kai e ha un buon 
nume ro di cimiti di prestigio 
M i fama e quattrini non gli ba 
stano vuole passare alla stona 
ini hi per il fatto dell anno 
nella lista di corrotti corruttori 
e concusson il suo nome non 
può ni ineare t quindi si la ri 
eevc re il ì un dirigenti dei ne 
gozi di ilitlrodomestici «Ex 
pert suo ibitu ile cliente e 
se nza troppi preamboli gli 
chiede lr> milioni di mazzetta 
pe r evit ire elle 1 uflicio di 1 la 
\oro luc ia ispezioni treppo 
in urite siili 11 ìti-na di nego 

zi 11 suo interlocutore prende 
tempo informa carabinieri e 
magistratura e il caso finisci" 
proprio nelle mani del sostitu 
to procuratore Gherardo Co 
lombo uno dei pm della troika 
di «Mani pulite» Scatta la trap
pola e quando Pallavicini si ri 
presenta 6 tutto pronto per in 
castrarlo 

Tra il primo e il secondo 
contatto ò passato un mese e 
nel frattempo lui ha anche 
peii'ato di alzare il prezzo se 
a fine settembre bastavano 
quindici milioni per ottenere la 
sua protezione ade-sso ce ne 
vogliono venti 11 dingente del 
la Expert prepara la mazzetta 
un malloppo di banconote da 
centomila tutte firmate da] ea 
pitano La Forgia dirigente del 
nucleo operativo dei carabi 
meri Con lo stesso trucco il 17 
febbraio scorso lu arrestato 
Mano Chiesa mentre intasca 
va una bustarella da 7 milioni 
versala dali imprenditore Luca 
Magni 

Per Pallavicini si niorre an-
ihe alla «candid camera» Nel 
negozio viene montato uno 
«specchio segreto» dietro il 
quale ci sono i militari che ri 
prendono la scena 1 obiettivo 
immortala Pallavicini mentre 
entra intasca i quattrini stnn 

gè la mano al suo bene ' j lori 
ed è v e Siili porta però ali 
allenili rio n sono icaribmie 
neon le manetli pronte 

I ino ili altra mattili i qu in 
do i stato irrisi iti si pensava 
che f >ssc solo un mill intalore 
Aveva vantato entrature politi 
che i conosi m / i altolo ale 
ma sembrava solo un bluff In 
un primo tempo infatti <> stato 
accus ilo eli nuli lutato i ri dito 
Duranti la I itti n veci 0 <.at 
tali la seconda lisi d u l o p c 
razione Pallavicini iveva 'f'et 
livommli un compiili un 
i erto Alberto M inni (unz olia 
no dell Inali Durante la notte i 
carabinieri sono piombati ne I 
la sua ibitazione milanesi'e lo 
hanno ic iompigni lo ì San 
Vittore A qui sto punto [>i r 
entrambi I accusa è elivent il i 
concorso in corruzioni 

Li magistr itura sta mei ìgan 
do su questi ìllievi minori de Ila 
scuoi i di P mge ntopoli Par^ 
e he a loro e anco et sia uin lun 
ga sene e, episexii mii ist fino 
r i impuniti e chi la coppi i 
ivisse uni lol 'uidata ispe 
'lenz i in f ilio di mazzette Pai 
I ivicini deve aver già race orila 
to ag'i inquirenti particolari 
meifi'i i d i siilo se imra to 
Manin cs ancor ì in gale ra in al 
tesaci" Il mie rrog itorio 

CHE TEMPO FA 

OA 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA allo condizioni di vdrutbil la 
st sono agg unte ieri condizioni di instabilità LT 
instabilità atmoslcrica sta a significare cho in so 
no alle masso d aria elio sovnstano una data ro 
giono si vonticano marcati movimonli in senso 
verticale aria calda cho dal basso sale verso I al 
to e I aria fredda cho dall alto scendo verso M bus 
so Questi nmoocolamonti generano p u cho l i tro 
nubi a sviluppo vortica o o fonomoni tomporak 
schi F sono stati appunto i temporali cho rori hnn 
no interessato molto regioni italiano Lo S'tua/io 
ne mo*eoro1ogica attualo vode la nostra penisola 
tra due contri d aziono la depressione dell Euro 
pn contro sottentnonalo che estende la sua in 
l luon/a fino a II arco alpino o 1 anticiclone a tlant co 
cho si estendo con una fascia di alto p'ossion 1 no 
il Mediterraneo ce ntro mondionalo Fra i duo 

contri d a/ione corre un marcato flusso di correnti 
nord occidt ntnli che investe direttamente I Itali i 
TEMPO PREVISTO dopo il passaggio della per 
turba/ione cho tori ha attraversato volOLPinonto 
la nostn ponisol i da Nord ovest verso Sud est il 
tompo odiorno farà rogistraro unapausa d rei iti 
vo miglioramento in atlosa de l l i prossima pertu 
bigione che ha già raggiunto la Francia Su tutto 
le rogioni si alterneranno d Irequen'o annuvola 
menti o schian'o Possibilità di qualcho piovnsco 
spor e in prossimità della fase a ti pin \ e delle zo 
ne appenniniche 

VENTI moderati provenienti da nord ovest 
MARI moss,i o agitati i Ducin d ponente 
DOMANI tempo variabile ma con tendon/a ad n 
torbificazione dolla nuvolosità e possibilità di pio 
vaschi o tomporah I lenomen ini/ioranno dallo 
regioni nord occident il por proseguire verse 
qu< IU conti ah e successiva™*, nlo verso quello 
rnendion i l i 
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Giornata convulsa nello scontro politico 
Smentita solo dopo molte ore la sostituzione 
di Gaidar con Skokov e rinviata 
la seduta del Consiglio di sicurezza 

Ma una riunione con Eltsin si è tenuta 
in una dacia con «assenti illustri» 
Calma ai comizi di neocomunisti e sindacati 
folla attorno al «Fronte di salvezza nazionale» 

Al Cremlino si patteggia tra i misteri 
Giallo sulla caduta del premier, il malcontento prende la piazza 
«Giallo» ai vertici russi, attorno ad una nunione del 
Consiglio di sicurezza Eltsin smentisce che si sia 
svolta, poi fa sapere che si terrà martedì Ammessa 
solo una seduta del governo, assenti il premier Gai
dar e Skokov, l'uomo dato per ore come suo fulmi
neo successore IT assoluta calma le manifestazioni 
di neocomumsti e sindacati (più affollate) e l'as
semblea del neonato, ma forte, «Fronte di salvezza» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 
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M MOSCA Q u a l c o s a si m u o 
ve ai vertici de l la Russia Forse 
s ta pe r sa l tare il p r emie r forse 
s avvicina il n m p a s t o nel Gabi 
ne t to de i ministri già lasciato 
i n t r a w e d e r e da l lo s tesso presi 
d e n t e Eltsin At torno a ques t i 
moviment i p e r tutta la g io rna ta 
di ieri si e svolto u n a sor ta di 
«giallo» Un bal le t to di confer 
m e e smen t i t e c h e e r a in vcn 
la c o m i n c i a t o nella se ra di ve 
ncrdl q u a n d o I a g e n z i a di 
s t a m p a •tterfax» di sol i to sudi 
e i e n t e m e n t e b e n introdot ta 
negli a m b i e n t i de l Creml ino 
aveva diffuso la notivia di u n a 
i m m i n e n t e r iun ione del Consi 
glio di Sicurez7a I o r g a n i s m o 
di po t e re c h e tutti d a n n o sot to 
il ferreo con t ro l lo di Juni Vladi 
mirovic Skokov 54 a n n i u o m o 
o m b r a a b b a s t a n z a t e m u t o 
c o n solidi l egami c o n gli a m 
bienti de l c o m p l e s s o militar-
indus tna le Nel g io rno del le 
mani fes ta / ion i de i n e o c o m u 

nisU ( m a fors a n c h e pe r il 
sensibi le f reddo a Mosca e a 
San Pie t roburgo s o n o scesi in 
p i azza p o c h e migliaia di pe r 
seme) e di molti e più riusciti 
comiz i s indacal t in mol t e città 
de l la Russia ne l g io rno del la 
c o n s a c r a z i o n e del «Fronte di 
sa lvezza nazionale» il n u o v o 
m o v i m e n t o c h e n u n i s c e o p p o 
s i ton naz iona l patriottici b e n 
più agguerriti («Offriamo u n a 
m a n o a d [ ì ts in - h a d e t t o Ser 
ghei B a b u n n d e p u t a t o u n o 
de i copres iden t i gli d i a m o 
un ult ima c h a n c e se vorrà a c 
corgerscne») la r iun ione del 
Consigl io di S icurezza s e m b r a 
va il s e g n o di u n a r isposta 
p r o n t a e d a n c h e temibi le d a 
p a r t e de l vertice Ma a t a rda se 
ra il Creml ino h a smen t i to tut 
to Nessuna r iun ione del C o n 
sigilo n e s s u n a v a n a / i o n e ai 
vertici E sopra t tu t to n e s s u n a 
p e r o r a p r o m o z i o n e add in t tu 
ra alla ca r i ca di p remier de l lo 

Poliziotti osservano la manifestazione dei sindacati russi 

s tesso Skokov even to c h e l a 
genz ia aveva quas i d a t o pe r 
ce r to Con la c o n s e g u e n t e ri 
m o / i o n e d i Egor Gaidar 

Ma la sment i ta c o m e tutte le 
smen t i t e h a n n n o v a t o g l n n t e r 
rogativi piut tosto c h e s p a z z a r 
li II c o m u n i c a t o degli uflici 
s t a m p a di Eltsin e de l Soviet 
s u p r e m o diffuso dall Itar Tass 

alle 21 04 ha nega to c h e si fos 
se ma i svolta c o m e invece h a 
c o n t i n u a t o a s o s ' e n e r e «Iter 
fax» la r iun ione del Consiglio 
di Sicurezza m a ha a m m e s s o 
lo svolg imento di u n a r iunione 
del gove rno cosi c o m e stabili 
to L incont ro si è t enu to alle 
sedici h a nfento il c o m u n i c a 
to Un incont ro al q u a l e Eltsin 

•era presente» Una d iz ione 
ques t a insolita Infatti Eltsin 6 
a n c h e c a p o del gove rno invir 
tu de i suoi poteri special i d i 
c o n s e g u e n z a av rebbe d o v u t o 
«presiedere» I incont ro e n o n 
già esservi s e m p l i c e m e n t e 
«presente» Una svita dei redat 
tori del c o m u n i c a t o 7 O p p u r e 
e e dell a l t r o ' Nel s e n s o c h e 

n o n si ò trattato di u n a vera e 
propr ia r iunione del g o v e r n o 
bens ì di un incont ro più o m e 
no informale a m e t a s t rada Ha 
u n a s e d u t a del Gab ine t to e 
u n a del Consiglio di S i cu rezza ' 
A n c h e se cosi fosse a n d a t a re 
sta il fatto c h e il c o m u n i c a l o 
del Creml ino e del la Casa 
Bianca ( m a il c a p o del Soviet 
s u p r e m o Khasbula tov è a n 
c o r a in o s p e d a l e ) h a svelato 
c h e ali incont ro t e n u t o nella 
res idenza governat iva di Novo 
O g a n o v o vale a dire in un 
c o m p l e s s o di ville e d a c i e tra le 
betul le alle por te del la cap i t a 
le n o n h a n n o p r e s o pa r t e né il 
p remie r facente funzioni Cgor 
Gaidar n ò il segre tar io del 
Consigl io di Sicurezza Skokov 

l'ere ho s e n t e n u t o neees sa 
rio prec isare c h e alla r iunione 
n o n h a n n o pa r t ec ipa to nò Gai 
d a r nò S k o k o v ' Sol tanto cosi 
c o m e sta scritto nel c o m u n i c a 
lo p c r e h ò 1 agenz ia «Interfax» 
h a c o n t i n u a t o a sos t ene re c h e 
effett ivamente la r iunione del 
( onsiglio di Sicurezza n o n o 
stante le sment i t e si ò effettiva 
m e n t e svo l ta ' L u n i c a r iunione 
a m m e s s a ò slata quel la del g o 
ve rno Ma ò s e m b r a l o pe r lo 
m e n o c u n o s o c h e n o n vi a b b i a 
p r e s o par te il p r emie r Infatti 
Gaidar ieri e r a a n c o r a a Mosca 
e so l tan to s t a m a n " di p r imo 
mat t ino ò previsto c h e par ta 
pe r la citta di Togliatti c o n al 
segui to un lolto g r u p p o di mi 

nis tn-chiave de l la sua s q u a d r a 
(C lubais Shokin Nee iaev) 
per u n a visita agli stabil imenti 
dell industria automobi l i s t ica e 
pc r un c o n v e g n o sui p rob l t mi 
d i Ila riforma e c o n o m i c a 

Alcune indiscrezioni c h e t a 
li s o n o r imaste h a n n o attribuì 
to un i m p o r t a n z a addiri t tura 
s trategica alla r iun ione del 
Consiglio di S icurezza «Inter 
fax» pe r tutta la g iornata h a so 
s t enu to c h e la d i scuss ione h a 
n g u a r d a t o il volo del parla 
m e n t o con t ra r io al rinvio del 
c o n g r e s s o de i depu ta t i e i 
c a m b i a m e n t i p l u n a n n u n c i a t i 
nel g o v e r n o Forse u n a r iunio 
ne di q u e s t o t ipo o p p u r e u n a 
d i scuss ione di q u e s t a na tura si 
ò t enu ta e g u a l m e n t e Anch< se 
pi r ragioni t e cn i che n o n p o t è 
va cons iderars i a p i e n o titolo 
c o m e u n a sedu ta de l Consigl io 
pe r le a s s e n s o del vieepresi 
d e n t e Rutskoi in viaggio pe r il 
p a e s e e di Serghei Filatov vice 
p re s iden te del Soviet s u p r e m o 
il q u a l e si trova a n c o r a a Ivjn 
d ra e n o n si ò mai «precipitato» 
a Mosca c o m e h a n n o sostenti 
lo «Interfax» e la «Moskovskaja 
Pravda» Del resto il c o m u n i 
e a t o del Creml ino n o n ha n s o 
no to I o rd ine del g iorno di Ila 
n u n i o n e «del governo» an( he 
se fissata d a t e m p o Un r iserbo 
c h e h a u l te r iormente a l imen ta 
lo s u s s u m e le suppos i z ione 
più v a n e A n c h e le più a p e r t a 
m e n l e fantasiose 

p^,na 9ru 
Profanato cimitero 
delle vittime 
del campo di Dachau 
H I blJtLIV) Segni J vernice 
sullt t o m b e c o n i s imboli ini 
quivocabi l i de l n a z i s m o Sva 
sti< he e croci u n c i n a t e s o n o 
fiorite nel c imi tero c h e osp i t a 
le vittui e del c a m p o di s termi 
ino di Dai h ìu Nelle prime o r e 
d i l mat l ino q u a l c u n o ha sea 
va lea to le rei inzioni pe r sfre 
giare t o m b e e d abba t t e r e u n a 
c i n q u a n t i n a di lapidi s p e z z a n 
d o l c c o n u n a m a z z a di ferro 
Croci u n c i n a t e t raccia te c o n 
u n a vi r f i^e b i a n c a s o n o e o m 
pa r se a n i he i l i ingresso del ci 
mi lcro e su una g r ande c roc i 
c h e r icorda 1 Oloc ìus to Le 
s tesse mani h a n n o poi lasciato 
i s imboli de l n a z i s m o su u n a 
lap ide pos ta ot to ann i fa in 
m e m o r i a d i l l e vittime di Da 
e h a u nella città d uebe r l in 
gen 

Solo pochi giorni fa e ra stato 
assal i lo il c a m p o di c o n c e n t r a 
m e n t o di Ravensbruck n o n 
l on t ano d a Berlino Un o r d i g n o 
i n c e n d i a n o ìveva distrutto il 
forno c r e m a t o r i o del lager for 
se c e r c a n d o di c a n c e l l a r e la 
m e m o r i a di un p a s s a t o ingom 
b ran te C o m e alla fine di set 
t e m b r e le f i amme avevano av 
volto la «baracca degli ebrei» 
nel c a m p o di S a c h s e n l n u s e n 
i n c e n e r e n d o la d o c u m e n t a 
z ione c h e tes t imoniava le sof
ferenze degli israeliti 

Tre ep isodi di v a n d a l i s m o 
c o n t r o cimiteri ebraici in un 
m e s e L intol leranza nazis ta e 
x e n o f o b " i o n t i n u a a c r e sce r e 
in G e r m a n i a prote t ta d a 
un impuni tà di fatto c h e lascia 
l ibero il c a m p o a gruppi d i ski 
n h e a d s naziskin e di razzisti 
quals iasi s e n z a m a r c h i o Per 
tre notti consecu t ive si ò a c c e 
sa la ba t ' ag l ia nella c i t tadina di 
Greifswald nel M e c l e m b u r g o 
Obiett ivo non le lapidi ebra i 
chi m a gli s tudent i stranieri 
Solo I in tervento di un cent i 
na io di agent i ò riuscito a s e d a 

re la scorsa nolte gli scoli ri * 
lanci d pietre e di mo lc tov 
Quindici p e r s o n e di e ' à e >m 
presa tra 115 e d 130 ami s j n o 
state fermate \*Ì polizia ha c o 
m u n q u e vietato lo svolgimi n to 
nella c i t t a d i n i di u n a m a n le 
s taz ione an t ixenofoba giubili 
c a n d o la dec i s ione c o n gì mei 
dent i a p p e n a avvenuti 

B o m b e i n c e n d i a n e s o n o 
stale lancia te a n c h e a Ingoi 
stadi c o n t r o un Ostello pi r 
s t ranien S e c o n d o la polizia 
d u e sconosciut i ivrcblx.ro 
scagl ia to c i n q u e molotov i o l i 
tro I edificio d o v e vivono dei 
profughi Neil i ncend io c o 
m u n q u e n o n ci s a r e b b e r o sta 
te vittime 

Il p res iden te della Spd 
Bjoem Engho lm h a ìffermato 
c h e es i s tono prec i se indicj-zio 
ni s e c o n d o le qual i I e s t r ema 
des t ra si s t a r e b b e «organizzan 
d o logist icamente» La vice 
p re s iden te soc ia ldemocru i i ca 
Hcrta Daeub le r G m e l m h a si 
lecitalo u n a n u n i o n e eong iun 
ta tra e s p o n e n t i de l governo 
del la magis t ra tura e del la poli 
zia p e r d a r e prova del la voion 
tà del le au 'or i tà di n s p o n d e r e 
c o n n g o r e alla violenza n a ' i s l a 
e x e n o f o b a 

Q u a n t o s u c c e s s o pot rà a \ e 
re I iniziativa del la Spd òdiffiei 
le dire Di ce r to e è un son Jag 
gio c o m m i s s i o n a t o d a Ucr 
Spiegel ali istituto t m n i d per 
Listare il po l so dell op ,n o n e 
pubb l i ca t e d e s c a sull es t ala 
tion di in tol leranza nel pa i se 
Su c e n t o intervistati so lo i 2') 
pe r c e n t o si ò d e t t o p ron to a d 
intervenire in difesa degli slra 
meri in c a s o di a g g r e s s o m 
m e n t r e il 58 pe r c e n t o p n ff n 
r e b b e a l lontanars i s enza m u o 
vere un di to e il 9 pe r ce l i lo a s 
s i s te rebbe s e n z a lar nulla fc.ll 
pe r c e n t o s a r e b b e d i spos to a 
pa r t ec ipa re alle viole nze 

Forze dell'ex presidente Nabijev attaccano il Parlamento. Il governo chiede aiuto alla Csi 

Due fazioni si contendono il Tagikistan 
A Dushanbe infuria una cruenta battaglia 
Un nuovo colpo di Stato in Tagikistan Feroci scontri 
armati a Dushanbe dove sono ritornati gli uomini 
dell'ex presidente Nabijev Ma nuovo capo dello 
Stato sarebbe stato eletto lo speaker del Parlamen
to Nessuna notizia del presidente facente funzioni, 
Iskanderov, rientrato da Mosca appena in tempo 
per proclamare il coprifuoco La Russia preoccupa
ta per l'offensiva dei fondamentalisti islamici 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA Se nza n s p a r m i o 
di co lp i Q u a n d o era già sera a 
D u s h a n b e cap i ta le del la re 
pubbl ica del lagikis tan si 
c o m b a t t e v a a n c o r a c o n g r a n a 
te e ka lashknikov Casa pe r c a 
sa per le vie del c e n t r o d a d o 
ve la gen te e ra fuggila in p r e d a 
al p a n i c o d o p o I a t t a c c o scat 
ta to ali a l ba delle formazioni 
r imaste s e m p r e fedeli al d e p o 
s to pres iden te R a k h m o n Nabi 
lev ( già c a p o del parti lo c o 
m u n i s t a ) sopragg iun te dal la 
regione mer id iona le di Kuljab 
i lasci,iti pa s sa re dal c o m a n 
d o della 201 divisione m o t o n z 
zata russa c h e si trova a presi 
d iare le p n n c i p ili s t rade di c o 
m u m c a z i o n e n o n e h ò altri 
obiettivi sfratigli i E d i nuovo 
guerra a p t r t a pe r il vont ro l lo 

del pa l azzo del p a r l a m e n t o la 
m a s s i m a istituzione del p a e s e 
Se ali a t t a c c o si s o n o lancia te 
le milizie di Nabi |ev cos t re t to a 
lasciare il po te re lo sco r so set 
t e m b r e a difendersi s o n o slate 
le t r uppe c h e s o s t e n g o n o u n a 
ibrida coa l i z ione di partiti d e 
incerat ici e di r a g g r u p p a m e n t i 
islamici fondamenta l is t i e c h e 
si r i conosce in A k b a r s h o Is 
k a n d a r o v pres idente I icente 
funzioni 

La battaglia ha fatto i suoi 
morti e i suoi feriti d o p o il ,an 
gue c h e e r a già s ta lo versato 
a l cune se t t imana add ie t ro 
q u a n d o migliaia di sosti nitori 
di Nabiicv s i e s e r o in pi izza a 
D u s h a n b e pe r c h i e d e r e il ritor 
n o del vecch io leader Le for 
maz ion i di Nabi |ev s t a n d o a d 

in lormazioni g iunte a Mosca 
m a n o n con to rn i a t e a v r e b b e 
ro d imos t r a to di esseri mo l to 
più p r e p a r a t e e c o m p a t t e del le 
t r u p p e governative pera l t ro in 
o d o r e di t r a d i m e n t o Ui ba t ta 
glia e ò s lata e nella notte il 
p e n d o l o si s a r e b b e spos ta to 
n e t t a m e n t e in favore degli at 
laccant i Anzi sei o n d o la Iv 
russa l i x s p e a k e r d i l Sovu l 
s u p r e m o S ifarili Kenjayev (e 
de l e di Nabiiev san bbé s ta to 
già e le t to nuovo p n s i d e n t e del 
lagikis tan «Gli islamici ci h a n 
n o d ich ia ra to gui ira avrcblic 
de t to ai depu ta t i racimolat i in 
fretta e furia m a noi la vince 
r e m o Ma I agenz ia di s t a m p a 
•Nega» h a de t to c h e n o n si sa 
nò ehi ha elet to nò dovi si e 
svolta la sedu ta per la nomil i 1 
di Kenjavcv Uno dei c o m a n 
dant i di Ile formazioni ì t tae 
ca i ti di 1 Kuljab tali Rust tm 
Abeluraklumov ha s o s t e n u t o 
c h e «tutto il p o p o l o ippogg ia i l 
n u o v o pres iden te e ha annu i i 
e ia to pross ime elezioni l s ta to 
d a t o pe r ee r to il r i torno di Na 
bijev m a n o n ò c h i a r o a q u e 
sto p u n t o che m o l o p o t n b b e 
ricoprire in ques t 1 nuova f ìsi 
della lotta pcr il potere 

l^i s i tuazione a D u s h a n b e ò 
precipi ta ta u t u r i l i s i r i i h a 
tat to t o m a n la capi ta l i i 1 inte 

ra r epubb l i ca in u n a buia p rò 
spett iva di guerra civile 11 pre 
s iden te I skanderov c h e si tro 
vava a Mosca ò r ientrato in 
fretta e furia in lag ik is tan I l a 
so lo fatto in t e m p o a d ich ia ra 
re lo s ta lo d e m e r g e n z a e il c o 
p n f u o c o nella capi ta le Ma il 
p rovved imen to n o n è servito a 
nulla Le t r uppe del Kuljab e r a 
n o già in marc i a dal sud l o n 
I obiet t ivo di r iconquis tare i o \ 
lazzi del poteri ( osa c h e d o 
v r e b b e es se re riuscita quasi de l 
tutto n o n o s t a n t e la ferm i resi 
s t u i / a Nella larda not te Isk m 
derov ò a p p a r s o in televisione 
pe r rivolgere un d r a m m a t i c o 
a p p e l l o alle autori tà russe pe r 
t h e «fjcciano intervenire l e 
sereito in d i fes i de l po t e re le 
gale in Tagikistan» 11 nuovo 
svi luppo d< Ila s i tuaz ione ò st i 
to favorito d i l l i neutral i tà o 
qu isi delle t r uppe russe an 
co ra di s tanza in terra tagik ì 

Il i o n i i r idante del la divisio 
ne di fanteria il c o l o n n e l l o 
Sviatoslav I l abzdorov ha issi 
c u r a t o la n o n m g i r e n z a i so 
prat tu t to ha de t to e h i n o n 
iv rebbero (atto «da cuscinet to» 

tra le mil i /n in l o m b a l t i m e n 
to Alle t ruppe di Mosca s i 
e o n d o accord i c o n la p rece 
den t e d i n g e n z i ò affidala la 
sorveglianz i del c e n t r o r u l l o 

televisivo del le s tazioni ferro 
viarie e dell a e r c o p o r t o Ma 
a d e s s o c o n la n u o v a si tuazio 
ne venutasi a cr i a re in segui to 
alla e l e z i o n e di u n al tro presi 
d e n t e c o n chi ve r r anno c o n 
c o r d a t e le azioni del le t r uppe 
r u s s e ' Il minis tero degli Esteri 
n i s so ieri sera h a inviato un 
a p p e l l o alle parti p e r c h è si ini 
zi «il d i a logo polit ico per ripn 
s t inare la p a c e e la l o n i o r d i a 
nazionale» l.a Russia ha a n 
i he invitato gli o rganismi de l la 
C si e dell Orni a «contribuire 
in m o d o attivo alla n o m i iliz 
/ a z i o n e d i II i si tuazione» 

Il gove rno di Mosca ò pre oc 
c u p a t o sia p i r il des t ino dell i 
p o p o l a z i o n e russa sia pe r I ef 
fetto des tab i l izzante degli av 
venimenl i tagiki nella già tur 
bo len ta a r ea ìsiatica di II ex 
Urss dove s o n o forti lo spinti 
c h e v e n g o n o dai f o n d a m e n t a 
listi dell Iran c h e h a n n o legami 
etnici e linguistici c o n il s i s 
s a n t a p e r c e n t o degli ab i t i n i ! 
I n o c c u p a t i a n c h e gli Us 11 hi 
in u n a no ta del Dipart imi n to 
di Stato d i r a m a t i u r i h a n n o 
u inunc i ilo la ch iusura del la 

loro a m b a s c i ila in l ag ik i s l in 
e avvisato i cit tadini a m e n i ini 
di u n a loro pross ima i v a i u i 
/ i o n e i i i i r 

PAKISTAN'»^ . 

L'hsanguinata 
«via della seta» 
M Un p a e s e m o n t u o s o 
c o n p i cch i di o l t re 7 imla i n e 
tri c h e lo s e p a r a n o a n o r d d il 
Kirghizistan e a d est da l l a ( i 
n a q u e s t o sul p i a n o g e o p r a 
l ieo è il l a g i k i s t a n T e r r a di 
f ront iera e di a n t i c h e tradì 
z iom i l ag ik i s o n o tra i p ò 
poli più an t i ch i del l Asia -
p o p o l i l a d a i n i q u e mil ioni 
d i p e r s o n e in in ìggior u i za 
m u s u l m a n i scruti le cu i ci t tà 
ne i si col i IX e X ili l i m i t a v a n o 
l i «via d e l l a s e t a c h e un iva 
I l -u rop i ali Indi i t a l l i Cui i 
il l a g i k i s t a n fu in b u o n a p a r 
ti a n n e s s o da l l a Russi i ne l la 
s e c o n d i , m e t à de l XIX s e c o 

lo Nel 1929 p e r s e il s u o sta 
lu to di r e p u b b l i c a a u t o n o m a 
|>er d iven i r e u n a di III l ' i r e 
p u b b l i c h e federal i de l l Urss 
Per i suo i l e g a m i s t o r i co i ul 
turali c o n I I ran il l a g i k i s t a n 
d o p o il e rol lo del l U n i o n e s o 
vietie ì è piti inc l ino t svi lup 
p a n li r e l az ion i c o n I e l l e 
r u r a d i f fe renza di illre e x 
r e p u b b l i c h e p iù inclini m u 
c e i gii i rdar i versoi O c c 
d e n t e e in pa r t i co l i re ìlla 
[ t i r ch ia Ul t ima del le re p u b 
b l i c h e e x sov ie tu h e id ave re 
co l i s i rv i to la b a n d i e r a c o n 
la fall i e il m a r t e l l o il 1 agiki 
s ial i p r o c l a m a la s u i indi 

Il dotate dei parenti rti un soldato tagiko rimasto ucciso 

p e n d e n z a il 4 i ' \ m b r e 
1991 Nel n o v e m b r i d i l l o 
s t e s s o a n n o R a k h m o n Na 
biev LII c i d i r igente d e l p ir 
Ilio l o n i u n i s t i ò < let to ali 1 
p r e s i d i n / ì d i l l a r e p u b b l i c a 
Da q u i I n i o m i p t o ò gu i n a 
i ivile cos i ita l i vita i o l l n 
Tullia persoti» Il 7 set t i mbre 
li forzi di o p p o s i z i o n i isla 

mic i ) d e m o c r a t i c h e ' cos t ru ì 
g o n o alle d i m i s s i o n i il p r i s i 
l i c i t e N a b l i v sosti tui-n io lo 
ni in te r im c o n il p i siderite 

d i 1 p a r l a m e n t o A k b a r Isk in 
d a r o v 1-u sconf i t tad i N a b u v 
n o n i r res ta i c o m b ì t t i n u n l 
m i sud d e l p l e s e c h i al 
c o n t r a r i o si i n t e n s i f i c a n o fino 
al c o l p o di S t a to di u r 

D lager «rieduca» il manager 
• • IOKYO «Livor ire m e n u 
lavorar! tutti» Ricordati lu slo 
^ m i he i m p u n e m e n t e noi 
incute it ilica se t ind ivamo pc r k 
s t r i d e so lo pochi inni f a ' U n a 
fr ise del genere n e a n c h e «ri 
da t a a scoiare Mtjold in pi izza 
m a solo susMirr tt i .Ile orec 
e hit di un colle m di I ìvoro in 
un paese c o m e il G i a p p o n e 
po t r ch lx addiri t tura sani f icare 
« c a m p o di n e d u c i / ione» Già 
p e r c h è ne Ut isole del la ceri 
mon ia de I n l i su! t l apan 
Ine per e se m p i o d ispone di 
ben st i c a m p i ch i nulla h a n n o 
i e fu invidiare pi r d u r e / / a 
u{l. 8 I tî e r pi r oppos i to r i poli 

tic i de 11 i ( ore i d i I nord 

L i -se n o l i di ri* d u c a / i o n i 
p* r m m i^er- u piedi del 
monte I u|i h i f ittu d i b itti 
str td i ipr< rido i b itt< riti ut I 
I T ' ) I p o t e n d o v int ire un 
p iss ito è l i | ìu imbit i I II ir 
v ird eie I se tton I iquil I n i/i 
st i r o n c a i i sul portone d in 
•ire s.s J un mod i rno -«lasci ite 
o q m s , ì ( r u i / i O . U K I H e n t r i 
te IH r i J r ."D in in iqt r f illiti 
e IH 014111 inno p iss ino di li II 
corse) cost i I i «giorni di sudore 
e lacrimi uonchO ' ee|iitvalcn 
It di tre milioni di Im l'è roti* 
tu ri i lei rtifn ito d ri ilnlit i / io 
IH i in m me r tr ivi il I 1 un -in 

In Giappone esistono «campi di rieducazione» per 
manager svogliati Pe» frequentarli sudore .acri 
me e qualche milione di lire Ma solo il 20 degli 
allievi di questi novelli lager ottiene la nabilita/io 
ne i più perdono I anima e il posto di lavoro 
qualcuno anche la vita per la durezza delle puni
zioni Solo ali «Harvard» del settore ogni anno 
passano 2500 dirigenti falliti 

ANTONELLA CAIAFA 

s a n o - i m o n pe r 11 f imiqli i o 
Involt i d i l "pex.caimno'-o di 
side n o di qu di lu ora di svasso 
d e v o n o total i /Virc 00 punti 
I ielle i dirsi m a qu* ste sibili 
fie t d e c u u di test duri (e is 
surd unen te imbecilli p e r c h e 
non corife ss irselo-1) cor it i 10 
i fillomi tri di marc ia n o t t u r n i 
I i t t r ave r samin to di un fiume 
sospe si su li ine U ori il ti le 
fono se n / i re spiro u li 120 v 1 
ri i / ioni di II inchino I neofiti 
volont in o me no ve rmono iv 
volti in un i I I M U I l i mi i 
un i specie eli divis i li ni 
sehwt / i m i UH mori t e sot to 
posti m o n i o e notte al l a v i t e l o 
de I cervi III i 1 li st «iute si i ri 
ine ttt ri sull i buon i vi i i/n u 
d il» e tpi f inniillom vi III il in 

ine a p K i sfidile i iti eonfus io 
n in ed e le ment i si n / i spiri i 
d o r s ile st v mt i il fond tlon 
eli 11 islituti Anji k o b iv isfu 

Sol tanto il 20 pe r e i nti di qh 

lille vi oltie ni il e i tilde ito di 
ri ibilit i/iont i piu divi ni ino 
-ombre - d i 1 i n o n d o eh I I ivoru 
ju iku r io e i I ise ì i li pe un 

e o m t un dirmi riti di un i ditt i 
d compu t i r di \ 114 is iki ruoi 
ti I mos to se u so pi r li fi riti 
inflitti cji d 1 un ni ti stro i^u/ 
/ i n o II ni ni me r vii ne rieo 
strutto pi / / o pe r pi //< « L,li 
il ire m u il ee rtlfie ito di n Visio 
ne solo qu indo ivu mi I 11 e r 
t e / / 1 ehi l i /u nd i e toni I 'O il 
s u o nnie o e rt d o du 1 > isuo 
Mot )h tshi i o fond ilort di II 1 
si u il 1 I iu.1 r I inno h II istilli 

to e> la «canzone del corvo ve ri 
d i t o n i - l -ecose che a b b i a m o 
c o ini to c o n il sudore del la 
nos t r i fronte le vende reme) 
e un il sudore dell 1 nos t r i fron 
ti l.c cose che ì b b i i m o fi t to 
vi rsauelo 1 K rime vi rse n ino 
1 u rimi per venderle Ut p rò 
v 1 fin ile (li I < o r so consiste 
propr io ne l e mt ire 1 noi 1 
spu % it 1 que sto inno 1 rim 1 
ni ri incolumi s intende d 1 
v uiti alle ordì di pe ndol in t he 
r 1141̂1 LIriitono la vie na si i / ioni 
k ITOVI ina di I ii)inom v 1 alle 
se 1 de 11 1 se r 1 s p u i u p iti d 1 
111 issacr triti t u m i d i 1 ivoro U 
c o ile uni « n o l i d o r o de 1 
b u o n 111 in it|i r s ìpi r pe ns ire 
1 v rivi ri in 1 ine he s tlu! ire e 
inclini MM compi t une nte ri 
e ori! in i me mori 1 ilim n o 
lr>00 ninne ri di te li fono S D I I 
tr ilte nere la pipi fino ili 1 fini 
de Ile dodic 1 u n de I l u r u o d i I i 
voro 

I tji ipponi s h i nno ti nt ito 
di t spi rt in insii me i l i ili 1 
fi de It 1 Sons e illi c|ii ittrc n io 
ti lovot 1 me IH que sto u o 
di Ilo di s i u u l 1 I s t i l o un filli 
mt tilo r imp ititi si m 11 m 1111 
m r m vv\ ore fu si non rinunci 1 
n o v JII iitu r 1 un 1 p irtit 1 di 
s |ii ish o 1 un e IH 1 si burt,i r il 
e ilfe di I h i x l d Ik rCi l'i r 

Manifestazione di solidarietà a Cervignano. I pacifisti: «Ospitiamo lOOmila sfollati» 

Porte chiuse per i profughi jugoslavi 
L'Italia è l'ultima della classe in Europa 
Strappare centomila bosniaci alla morte sicura per 
fame ed assideramento ospitandoli questo inverno 
in Italia L appello sottoscritto da 120 parlamentari 
e stato rilanciato ieri dalle assen la/ioni pat ìftste nel 
corso di una manifestazione nazionale a Cervigna 
no La cittadina friulana ospit » ^00 dei l 200 profu 
ghi accolti finora dall Italia fanalino di coda euro 
poo Vivace hiano in e aserma senza soldi nò lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

I H UDINI -Ami irli 1 e is 1 ! , 
ru»f Un t d o p p i i bi ff 1 l i str 1 
d 1 st i;ijit 1 fiuur i I ili li ili 1 1 
f ivore dei proludili d< Il ( \ lu 
uosl ivi t hit mio pe re he orni ti 
ne ssun iiu o irrisi ri hlx in 
t e m p o pe r s ilv in que 1 
J0O0OO bosui n i chi s imi 
de 11 Olili dell Uni se o di III 
e roce Koss 1 ri A hi ino I 1 
morti per I ime 1 d isside r 1 
nu n to I poi chi 1 h 1 dett u In 
1 It ili 1 St l « ULlt Uldo I IVU Hi' 
1 Ini ( o ( ripp 1 di 1 1 c o r lir 1 
un nlo « li in K r i ' i 1 1 p irli 1 

I i/ione li 1 ippi 11 1 str ipp ito 
il) 1 pn sjdf 11/ 1 de I e ons i^ho 
d iti sconfini triti I in il ilio 

scorso limilo t 011 in dee ri to 
di ree 1 nti eonvi dito in li ume 
il K O U rno ivi v 1 st m/ i ito Ur> 
1 uh irdi pi r so li ie ri 1 rifornì 
re < nipi pioli 14I11 11 Slmi ni 
e L r M / I 1 VI 1 di qui II 1 s< in 
111 1 ili qu isi qu litro me si ri 
sul! ino p< si J p n m r unni th 
ni m hi 2~\ unii irdi Hi I risiiI 
1 ilo pi r I It ili 1 1 n poi his 1 
in 1 s] t s i 1 riusi it 1 1 f* rni ir 
p n m li 111 fronlii ri 1 1 1 0111 » 

d 1 m ire t de 1 pro'utjhi In l 11 
rup 1 si u n o propr io il I in limo 
eli c o d 1 O ^ i ospiti u n o uff 1 
ci limi nt ' pe r lo più in e 
me del nord ipp t u t 2 200 
-sfoll iti sopr itutto I osm lei 
Li Cerni un 1 ne h 1 W0 000 
l Austri 1 J r 0 0 ( ) l i Svizzeri 
l r 000 I 1 SI >vi 111 t 7 S 0 0 0 I il 
or 11 1 ipput i to ine IH il \ ro 
bit 111 1 d< Il IIIW rno di I te rnbi 
li ( r i d d o di 1 Halt un k ri 1 
( 1 rv 11,11 ino e ilt telili 1 s imb li 
elle IH II 1 \ c ist mi 1 M iiih I 
stibio ospit 1 "00 pro'iiLjii si 
s o n o d.ite i p | uni imi nlo 1 
>ry in / / 1/1011 p 11 ifistt d It 1 

li i un un ss IK^IO di idi si m 

h 1 111 imi it ) IIK lu Vini l i 
f k e h Ito - p r ni ini 1 in 1 011 
for/ 1 I tppl III) I UIC ! Ilo jlKSl 1 
si Unti m 1 d 1 
p irli 1 ip i/ioni 
in due giorni 
I ri imi ni in 
Olisi 1 *{ lui 

Di moe r 1/1 1 
i so UÌSK ri ti 

d i 1 « 1 itovi nli 
) 1 rfiu 

uno [ i n ' 11 
tonni 1 pn fut,ln bosui iti pos 
s u o ( vit ire un 1 con I uni 1 1 
ni >rk svi ru m d u m I 11 slr > 
I i< si ( lie b imbuii 1 l nubi 
in in / i ini 1 ri ìn/ i m I 111» 

1 uomini veni; un iccolti in 
L unpi pro 'u^hi in l ibe ra l i in 
t ise pnv ite di (]in 1 m i r /o li 
tjo\i rno devi d ire il vi 1 ili o 
p e r i / i o n e ip ru ie lo l i frontiere 
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de III pe r-oiu in 1 e liti lue ili 1 
siiic. ) 1 f untt>lie possenti f ir 
mol to | 1 r >r̂  u n / / in 1 n c o 
i. In 11/ i I II ili 11 un p ie si pn 
no di i \ ondi 1 1-.1 imi l i / / ili 
il invi rno 

l 11 qu tetri | ie\ isi l< lk 
p ssibilii 1 I sisii m i/i )JK non 
i i \ in iiskio i\» v imo e Im 
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in 1 i ornimi i 11 n ir 1 1 > 

inumi m li lisponibiht 1 I t< 
OL,II< 11/ 1 ne us 1 { lu ir 1 In 
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e hi 1 1 s n k 1 t iod 11 d un 
I < rim ss ) d s t i 11 rn > pr VM 
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Al via i lavori per la diga 
che rifornirà la centrale 
idroelettrica slovacca 
«Così si alterano i confini» 

Gli ungheresi ricorrono 
alla Corte dell'Aia 
Meciar difende la sovranità 
Protestano i gruppi verdi 

«Deviate il Danubio» ___ 
Praga scavalca Budapest F^é¥--

<*,. , ^ i A fianco, i lavori per la costruzione della diga sul Danubio. 

La diga s'ha da fare. Praga non demorde e dà il via 
libera alla deviazione delle acque del Danubio no
nostante l'ira di Budapest. Ieri sono iniziati i lavori di 
sbarramento per far arrivare l'acqua alla centrale 
elettrica di Gabcikovo. Deciso dagli ex governi co
munisti dei due paesi, il mega progetto fu abbando
nato dall'Ungheria nel 1991. «Si violano i confini, ri
correremo al tribunale dell'Aja». 

• • PRAGA. L'ira ungherese 
non ha fermato la decisione 
cecoslavacca. Î a diga sul Da
nubio da ieri e in costruzione 
anche se Budapest ha minac
cialo il ricorso alla Corte inter
nazionale dell'Aia, «l-o sbarra
mento sul fiume altera i confini 
tra i nostri paesi», ha denuncia
to il governo ungherese tor
nando a chiedere alla Ceco
slovacchia di mettere final
mente nel cassetto il mega 
progetto per la costruzione di 
due centrali idroeletriche (una 
sul versante slovacco, a Gabci
kovo e l'altra su quello unghe
rese a Nagymaros) deciso nel 
7 7 dai due regimi comunisti 
ancora in piedi. 

Ma Praga non demorde. Per 

ironia della sorte, il nuovo Sta
to di Havel uscito dalla rivolu
zione di velluto, e formalmente 
in prima fila nella difesa del fa
raonico progetto finito nel mi
rino dell opposizione comuni
sta e degli ambientalisti dei 
due paesi fin dal suo primo va
gito. Praga ha già realizzato il 
90'A) dei lavori previsti dal trat
tato firmato da Husak e Kadar 
nel 1977; 21 miliardi di corone 
sono già stati stanziati: «Indie
tro non si può tornare», con
cludono convinti gli slovacchi 
apparentemente appoggiati 
da un governo federale nma-
sto ormai ben poca cosa. Cosi, 
convinta di applicare «la leg
ge», Praga ieri mattina ha dato 
il via libera alla fase finale della 

deviazione delle acque del Da
nubio verso la centrale idro
elettrica di Gabcikovo ( 15 chi
lometri a sud-est di Bratislava). 
Quasi otto mila metri cubi di 
materiale da costruzione, gros
se pietre di circa 200 chili, ver
ranno scaricate nel fiume per 
formare la base solida della di
ga che servirà a portar acqua 
alla centrale. Entro oggi saran
no piantati circa 14.500 bloc
chi di cemento armato di due 
tonnellate e mezzo ciascuno: 
in quattro giorni di lavoro la sa
goma della diga potrà sbucare 
dalle acque e orientarle verso 
la centrale, ha garantito all'a
genzia Cstk un responsabile 
dell'impresa slovacca incarica
ta dei lavori. 

IJC ruspe hanno cominciato 
ad armeggiare dal mattino pre
sto con l'obiettivo di modifica
re il fondo del letto fluviale: «la 
diga pennetterà di riempire il 
canale che porta a Gabcikov, 
navigabile a partire dal cinque 
novembre prossimo», ha spie
gato Julius Binder, direttore 
della ditta slovacca di costru
zioni idrauliche. 

Il funzionamento della cen
trale di Gabcikovo non e previ
sto per l'immediato, hanno 

tentato di rasserenare il clima 
lonti ufficiali cecoslovacche, 
una parte delle acque del Da
nubio continueranno a scorre
re nel letto principale che se
gna il confine tra i due paesi. 
Ma l'Ungheria non 6 affatto 
tranquilla. Ixi violazione dei 
confini naturali tra i due paesi 
e anzi al centro del braccio di 
ferro con Praga. Gli slovacchi 
contrattaccano: Budapest si 6 
ritirala dal progetto in modo 
unilaterale, i costi delle opere 
dei lavori già latti sono altis-
smi, i paventati danni ecologici 
sono mere esagerazioni. 

Bratislava difende la diga 
perchè ha fretta di rompere la 
dipendenza energetica dai ce
chi e spera di poter prestocon-
tare sulle proprie forze proprio 
utilizzando la centrale di Gab
cikovo. «È una questione di so
vranità ed e una situazione che 
potrebbe portare ad una dimo
strazione di forza», ha com
mentato durissimo il premier 
slovacco Vladimir Meciar par
lando alla radio. Il premier slo
vacco non ha aggiunto altn 
particolari ma ha escluso ogni 
possibile azione militare. 

La tensione e comunque al
le stelle, il luogo «incriminato» 

del cantiere sul Danubio e sor
vegliato da poliziotti armati e 
da cani addestrati, agenti a ca
vallo pattugliano le rive mentre 
un elicottero perlustra l'intera 
zona. 

La diga della discordia è an
che nel mirino degli ambienta
listi. Ieri un gruppo di verdi un
gheresi ha passato la frontiera 
nei pressi di Bratislava per pro
testare contro la deviazione 
del Danubio. Il danno ambien
tale dell'impresa faraonica 
sponsorizzata dagli ex regimi 
comunisti, è infatti l'altro dos
sier che anima lo scontro tra 
Cecoslovacchia e Ungheria, 
portato fin sul tavolo dell'Alta 
Corte di gustizia dell'Aia. 

L'Ungheria ha fatto ricorso 
al tribunale intemazionale 
chiedendo l'interruzione im
mediata dei lavori ma la Corte 
può pronunciarsi solo se en
trambi le parti ne fanno richie
sta: gli slovacchi non ne hanno 
nessuna intenzione e difendo
no il trattato del 1977. Riuniti a 
Bratislava i membri del gover
no ieri dovevavo mettere a 
punto il documento di risposta 
a Budapest e alla Cee, inquieta 
per l'alta tensione che la diga 
sta alimentando 

I Paesi occidentali sgomitano per far affari con Teheran, si riaccende lo scontro tra le due anime del regime 

Iran, l'ayatollah vuol scacciare i capitalisti 
• i Baghdad piange, Tehe
ran e Damasco ridono. È una 
legge ferrea e immutabile co
me quella del Corano. Quando 
uno dei tre pilastri crolla, e 
quello di Saddam e a pezzi, gli 
altri due tengono su la litigiosa 
casa in questa fetta di Medio 
Oriente benedetta dal petrolio. 
E l'Occidente, gran maestro 
nel gioco delle tre carte, cam
bia cavallo a seconda delle 
convenienze e con estrema 
spregiudicatezza. 

I pentimenti e le polemiche, 
come quelli che accompagna
no la campagna elettorale 
americana per il corteggia
mento d i Saddam fino alla vigi
lia dell'invasione del Kuwait, 
vengono archiviati in Iretta. I 
paesi occidentali sgomitamo 
per fare affari con Teheran. 
Corre dagli ayatollah il mini
stro per. il Commercio con l'E
stero Claudio Violone in gara 
con il collega francese Bruno 
Duneux. La diplomazia occi
dentale (• attentissima a quar
to accade in quel paese. E l'I
ran e un calderone dove capita 
di tutto, dove tutto si muove. 

Al vertice del potere lo scon
tro tra le due anime del regi
me, il clero conservatore e i 
pragmatici del presidente Raf-
saniani, si fa di giorno in giorni 
più duro, diversi segnali indi
cano il crescere di un nuovo 
malcontento sociale, e l'oppo

sizione diventa più audace, or-

f janizza attentati e li rivendica. 
JC carte si rimescolano a 

Teheran, mentre tutt'intomo 
mille fuochi sono pronti a sca
tenare giganteschi incendi. C e 
il contenzioso che oppone l'I
ran agli Emirati del Golfo per il 
possesso delle isole di Abu 
Mussa nello stretto di Hormuz, 
si combatte nelle repubbliche 
musulmane ex-sovietiche ai 
conlini con l'Iran, al sud dell'I-
rak sfrecciano i caccia ameri
cani, Quatar e Arabia Saudita 
sono ai ferri corti per questioni 
di confine. Teheran sì conten
de con la Turchia il ruolo di 
paese guida della litigiosa fa
miglia islamica e costringe a 
scegliere: o con i «laici» di An
kara o con gli Ayatollah. Que
sti ultimi esultano per la vittoria 
degli Hezbollah nelle prime 
elezioni libere del Libano «pa
cificato», e aizzano il governo 
del Sudan, alleato di ferro, 
pronto a soffiare sul fuoco de
gli integralisti islamici che si 
agitano in Egitto. Non c'è dub
bio: tutto questo riserverà mol
te sorprese. E l'esito dello 
scontro politico in corso a 
Teheran è destinato a condi
zionare gli equilibri della regio
ne. Nell'aprile scorso conser-
vaton e moderati si erano coa
lizzati per battere i radicali alle 
elezioni. E ci nuscirono. Il nsul-
tato fu un nuovo e più forte im-

I presidente iraniano Rafsanjani 

pulso alla riforma economica 
caldeggiata dai pragmatici che 
puntano su una timida apertu
ra verso l'estero per attrarre ca
pitali e rilanciare l'apparato in
dustriale uscito a pezzi dalla 
sanguinosa guerra con l'irak. 

Ma questa vocazione viene 
contrastata dal clero conserva
tore. E la battaglia e in corso. 
La settimana scorsa l'ayatollah 
Jannati, portavoce del clero 
conservatore, ha pronunciato 
una violenta requisitoria nel 
corso della preghiera del ve
nerdì. «I ven islamici - ha tuo
nato nella moschea - non per

metteranno il ritorno dei capi
talisti, associati alla reazione 
internazionale». E pochi giorni 
fa a Qom e Mashad, due città 
sante iraniane dove non si 
muove una foglia senza il be
neplacito dei religiosi, vi sono 
state forte manifestazioni po
polari contro l'aumento della 
tassa per l'allacciamento del 
gas. I mullah, i preti sciiti, gui
davano la protesta e la società 
del gas che aveva imposto 
l'aumento (da 600 reali, circa 
550 lire.a 10.000). ha dovuto 
fare marcia indietro. Il clero, 
istigando i poveri alla rivolta 

sociale, ha cosi dato un segna
le a Rasfanjani che, nel tentati
vo di portare l'Iran dall'econo
mia «protetta» a quella di «mer
cato», ha applicato una raffica 
di tasse e aumenti. 

Anche il potentissimo aya
tollah Ali Khamenei, capo spi
rituale del regime e coman
dante delle forze annate e sce
so in campo e si e dichiarato 
pronto ad «intervenire perso
nalmente» per «difendere le 
forze rivoluzionarie», cioò gli 
hezbollah e le milizie volonta
rie che sarebbero «vittime di in
giustizie». Khamcnei non si e 

scordato di ricordare che an
che il presidente Rasfanjam e 
un «hezbollah fervente» Klia-
manei intendeva mettere in 
guardia i sostenitori più con
vinti della modernizzazione 
come l'ayatollah Mohammad 
Yazdi, capo del potere giudi
ziario, che nel maggio scorso 
si era lasciato andare ad un'af
fermazione che ha scatenato 
le ire dei conservatori: «Solo la 
legge e la polizia - ha detto 
Yazdi - sono delegate a mante
nere l'ordine e la legge; nessu
na iniziativa individuale (dei 
gruppi rivoluzionari NdR) sarà 
tollerata», L'opposizione riuni
ta nel Consiglio Nazionale del
la Resistenza intensifica gli at
tacchi convinta che «sia possi
bile rovesciare in breve tem-
poil regime e nominare un go
verno provvisorio per indire li
bere elezioni». Gli attentati si 
intensificano. Sabato 10 otto
bre una bomba carta e esplosa 
davanti al mausoleo di Kho-
meini, il gigantesco munu-
mento situato alle porte meri
dionali di Teheran. Un attenta
tore 0 morto pochi giorni dopo 
ucciso do una bomba che sta
va maneggiando. 

Ma non è questo che spa
venta I pragmatici del regime 
alle prese con le crescenti diffi
coltà economiche che li obbli
gano sempre più a guardare 
all'estero. L'Italia un tempo in 
prima fila nel partner comme
ndali di Saddam Hussein, ten

ta di guadagnare una posizio
ne di prestigio nella corsa alla 
conquista della piazza degli 
ayatollah 

Il direttore generale dell'Isti
tuto per il commercio estero 
Ferruccio Sarti, che ha recen
temente accompagnato il mi
nistro Vitalone alla diciottesi
ma fiera di Teheran che l'8 ot
tobre ha dedicato una giornata 
al nostro paese non ha dubbi: 
«I-oro hanno il petrolio ed han
no bisogno di grandi interventi 
di ricostruzione del paese. Gli 
aspetti dell'intervento sono 
due: quello delle infrastrutture 
dove l'Italia e già ben radicata 
e quello che deve legarsi all'at
tuale sforzo di Teheran di pri
vatizzazione, soprattutto per 
quanto riguarda l'industria leg
gera». Vitalone si e spinto a di
re che tra Italia ed Iran esisto
no «straordinarie prospettive di 
sviluppo nella collaborazio
ne», Ma non ha specificato se 
l'Italia intende anche interes
sarsi al problema del rispetto 
dei diritti umani in Iran. Più 
cauto il ministro francese per il 
Commercio Estero Bruno Du
neux secondo il quale l'Iran 
deve «innanzitutto assicurare 
un quadro giuridico chiaro». 

Una lacuna che deve essere 
ben presente al presidente Ra-
sfanjani che il mese scorso ha 
ammesso che salvo una o due 
eccezioni «non vi è alcun inve
stimento straniero in Iran». 

I \T.F 

-1—«•»-• ^TTrMWWSWSSWSSP'S! -! Derrate alimentari dirottate al mercato nero o all'Est 
Ma il nuovo governo democratico di Sali Berisha non ha nessuna fretta di scavare nel recente passato 

Tirana rivende gli aiuti? Forse si, ma nessuno indaga 
«Prima, ai tempi della Levant Co. di Bari, quando le 
navi arrivavano nel porto di Durazzo comparivano 
due liste. Nella prima - dice il commissario albane
se - c'erano gli aiuti utili dei quali avevamo effettiva
mente bisogno, farina, zucchero e olio; nella secon
da scatolette di pollo e pesce che non ci servivano». 
L'Albania attende con paura l'inverno, mentre pro
segue la missione dei militari italiani del «Pellicano». 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

IMI DURAZZO Le navi balla
no in mare, le onde le accarez
zano e le fanno dondolare, e 
poi diventano cavalloni che si 
infrangono contro una fila di 
bunker, l'ultimo monumento 
al delirio stalinista della ditta
tura tramontata. Vento gelido, 
pioggia fitta; tutto ciò rende 
ancora più surreale il porto di 
Durazzo, nella provincia italia
na d'Albania. Tutto è vecchio e 
decrepito, sgangherato e fati
scente. 1 soldati italiani dell'o
perazione Pellicano, efficienti 
e dinamici, sembrano marzia
ni catapultati nel Medioevo. 

Vecchie funi pericolanti tirano 
su pesanti carichi che i marinai 
filippini scaricano dalla pancia 
di un cargo norvegese. I gigan
teschi Asra sono allineati sul 
molo. Casse di carne congela
ta riempiono in fretta i cassoni 
sui quali i fanti italiani sgobba
no, mentre un grigio funziona
no albanese in giacca e cravat-
tino annota con pignoleria. 
«Sono Artur Meta - dice uno 
dei delegati albanesi -, sono 
un rappresentante del gover
no, controlliamo quello elle ar
riva, facciamo le bolle di ac
compagnamento fino ai ma

gazzini di Stato. Questa ò car
ne che ci viene mandata dalla 
Cee e che ce l'ha venduta a 90 
lek al chilo (poco più di mille 
lire). Il latte viene venduto a 55 
lek Al mercato nero un chilo 
di carne costa il doppio1 ISO 
lek». 

Il governo di Tirana rivende 
gli aiuti inviati dall'Italia («per 
mettere in moto l'economia di 
mercato» dice il presidente Be
risha), che prendono la via 
della distribuzione controllata 
e regolata dalle tessere, o quel
la del mercato nero («basta 
tniccare le bolle di accompa
gnamento delle merci», bisbi
glia un funzionano) O peggio, 
secondo le malelingue quella 
del «riciclaggio» con l'estero, fi
niscono cioè nei mercati della 
Bulgaria e dell'Est europeo Se 
c'ò del marcio, come diranno 
forse le inchieste avviate a Ro
ma e a Tirana, non si nascon
de sotto le divise dei soldati ita
liani che da un anno sono di
ventati un vero e proprio salva
gente per l'Albania II marcio, 
se c'ò, ò a Bari e a Tirana. Gli 

indizi non mancano. Feruz 
Mataj, commissario straordi
nario per gli aiuti, un supernu-
nìstro del governo del premier 
Meksi, mi riceve nel suo polve
roso ufficio nel porto di Duraz
zo. 

«Una volta, parlo di oltre un 
anno fa, nelle città c'erano 1 
comitati popolari che effettua
vano la distribuzione degli aiu 
ti. Allora non mi occupavo di 
queste cose. Quando c'era la 
levant Co. c'erano due liste di 
merci che venivano scaricate 
Li prima comprendeva quello 
che noi chiedevamo e che ci 
serviva effettivamente: zucche
ro, riso, olio e farina. Poi c'era 
un'altra lista, comprendeva 
scatolette di pollo, tonno, pe
sce, piselli... ma noi ci serviva 
la farina, e non scatolette Poi 
sono arrivati i vostri soldati 1 
governisi mettono d'accordo e 
arriva quello che ci serve. Per 
domani aspettiamo la nave 
Swene con 1000 tonnellate di 
riso donale dalla Cee; lunedi 
arriverà la nave Gorbatov con 
1.720 tonnellate di olio Mae, 
(ministero degli Affari esteri 

italiano). Non arrivavano più 
scatolette inutili. Con i militari 
italiani lavoriamo bene. I Iali
no fatto un ottimo lavoro» Ma 
prima7 K come e dove sono 
stati spesi i soldi destinati dal
l'Italia all'Albania? Secondo i 
documenti in nostro possesso 
nel 1991 il governo italiano, o 
meglio la Farnesina attraverso 
la direzione Generale per la 
Coopcrazione allo sviluppo, 
deciso alcune donazioni desti
nate all'Albania Li prima deli-
Ix-'ra ò datata marzo 1991 e 
prevede la spesa di dieci mi
liardi perla fornitura di prodot
ti alimentari (sette miliardi) e 
farmaceutici (tre miliardi). Se
condo i documenti la conse
gna e st.ita effettuata con un 
residuo di 388 milioni succes
sivamente utilizzati per acqui
stare farmaci. In quel periodo 
(undici marzo 1991 ) nel corso 
di un incontro con l'allora vi
cepresidente del Consiglio 
Martelli, il premier albanese 
Fatos Nano ( leader del neona
to partito statalista, sorto dalle 
ceneri del Partito comunista 

del lavoro") fa il nome della Le
vant Co. di Bari, una società di 
import-export la capitale italo-
iugoslavo che traffica con il 
Kosovo, Nei mesi successivi al
la prima delibera l'Albania ac
quista lo stalut di «paese di pri
ma priorità» e le donazioni ita
liane si moltiplicano. Nel mese 
di giugno viene deliberalo l'in
vio di aiuti per altri dieci miliar
di (olio per gli alimenti, due 
per i faimaci); seguono altre 
delibere di minore importanza 
(2,3 miliardi stanziati nel mese 
di luglio per finanziane un pro
getto per l'infanzia affidato ad 
organizzazioni non governati
ve). 

Ma dopo le drammatiche 
giornate di guerriglia a Bari 
dell'agosto '91 di Ironie alla 
minaccia di un nuovo esodo di 
massa verso le coste italiane, 
viene deciso lo stanziamento 
più massiccio: 113 miliardi di 
lite per l'acquisto e l'invio di 
125 561 tonnellate di merci 

Alla Farnesina provale l'in
tenzione di affidare ad orga
nizzazioni umanitarie o del vo

lontariato l'acquisto e la distri
buzione dei viveri che i militati 
italiani porteranno nelle città 
albanesi e nei più sperduti vil
laggi. Ma a Tirana l'innamora
mento per la levant Co o trop
po forte 

Nel marzo di quest'anno i 
socialisti albencsi sono stati 
sonoramente sconfitti alle ele
zioni e il nuovo governo del 
presidente Berisha ha corcato 
di sottoporre a maggiori con
trolli il sistema della distribu
zione e degli amli interamente 
affidato agli albanesi, elimi
nando i «comitali popolari» 
che prima decidevano l'asse
gnazione degii aiuti. 

Berisha attento allo tragiche 
vicende della liosma, ha avver
tito l'ansia dei paesi islamici di 
•aiutare» i paesi balcanici e ha 
ottenuto dall'emiro del Kuwait 
un forte assegno. Il momento 
magico della levant Co sem
bra ormai finito col cambio 
della guardia a Tirana Ora 
delta la logge la lllirya I loldiug 
società .libanese Ma in Alba
nia non c'ò alcuna fretta di in 
dagaresul passato 

AnKC'IoChiosd v i liimihiin rmKM/.i.t-
•lo i comp.iftni del l'cis. drll'Anpi, di 
^fondazioni' chi' h.inno espresso Iti 
oro pdrtecip.i/iom' |KT Li morte 
doll.i madre 

DELFINA FERRARIO 
ved. Chiesa 

l'sottoscrivono |XT ÌVmtù 
Venerilo Inferiori', 2!i ottobre 1992 

Ada porne vini le condo^li.in/i' a 
Cliucomina KUKOIII e l,inilKll<i |XT l.i 
perdita del caro padri* 

AURELIO 

Milano, 2!jollobn- 1S1I2 

Icompagni della vvionedel l'dsFi
li Padovani a funorali avvenuti an
nunciano la scomparsa del compa-
fino 

SILVANO ZANNINELLO 
nel parl(x:ipijrv.it doloro drif.jn.ili..-
n esprimo sentite e ondosi ieri/c In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Uni 
tu 
Mil.ino.2r» ottobre 19JI2 

Nel 16" anniversario dHla scompar
sa del compaiano 

MARIO ANASTASI 
la moglie, il luìlio e tutti i parenti lo 
ricordano sempre con molto alletto 
a quanti lo conoscevano e lo stima
vano In sua memoria sottoscrivono 
lire 50.000 per t'Unito 
Genova, 25 ottobre 1992 

Nella ncorreiUM della scomparsa 
del cùinpagno 

LORENZO FANTAGUZZI 
Li moglie e i figli lo ricordano sem
pre con mlinito alletto a compagni, 
amici e a tutti coloro che lo stimava
no e le vn'c-dno bene In sua me
mori., sottoscrivono JXT l'Unito 
Sestn Ponente, 25 ottobre 1992 

Nel 28° anniversario della scompar
sa del compagno 

CESARE GHEDINI 
la moglie e la (.glia lo ricordano 
sempre con molto alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50 (XH) 
per l'I hit tu. •• . • 
Genova, 25 ottobre 1992 

Luca e Kabionel ricordare con gran
de alleilo il nonno 

ALFREDO 
In sua memori., sottoscrivono lire 
50 000 per/VAniVÌ 
Voltn.25ottobm 1992 

Ricorre- oggi il 5" anniversario della 
scomparsa di 

ERMANNO CATALAN 
la moglie o la sua famiglia lo ricor
dano con tanto afletto e nmpinto e 
in sua memoria sottoscrivono r»or 
l'Unità 
Ineste 25 ottobre 1992 

A sette anni dalla scomparvi del 
i omp.igno 

PIETRO CASSIA 
la moglie, il figlio e la famiglia io ri
cordano con immutato affetto In 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nita 
Camponogara, 25 ottobre 1992 

NH 3° anniversario della scomparsa 
di 

ROBERTO NARDINI 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanti lo hanno conosciuto 
e stimato e sottoscrive per l'Unita 
Cernala V.P (Fi), 25ottobre 1992 

A tre mesi dalla scomparsa prema
tura del compagno 

CLAUDIO MUZ2I 
Agnese, Micaela e Marco Luigi lo ri
cordano t_on alletto e ringraziano i 
compagni dell'Unione comunale 
delPdsdì Apnlia 
Apnlia (U).25ottobre 1992 

Ricorre oggi 1*11 " annivesa.no della 
scomparsa della compagna 

MARIA MOTTI GIULIANI 
Il manto Ivo e i figli Kranco ed Elisa
betta la ricordano con alletto e, in 
sua memoria, sottoscrivono per l'U
nità, rammentando il suo appassio
nato impegno sindacale e politico 
Roma, 25ottobre Ì992 

A sei anni dalla scomparsa di 
MICHELE SERGIO GALLO 

la moglie Elda lo ricorda con affetto 
a parenti, amtcì e compagni. In sua 
mernona sottoscrive per l'Unità. 
Alpette, 25 ottobre 1992 

1957 1972 
Angelo e Mano Tolotti con le rispet
tivi- famiglie, nel 25" anniversario 
della scomparsa della madre 
CIVETTINI CAROLINA T0L0TT1 
la ncordano a compagni ed amici, 
sottoscrivono per l'Unità 
Concesio (Bs), 25 ottobre 1992 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
L'Assemblea del Gruppo da sonatoci dol Pds è convocata poi martedì 27 otioòro 
alle oro 18 30 

I senalon òol Gruppo del Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a parure dalla seduta pomeridiana (oro 16.30} di mercoledì 25 onobie 

Le deputalo e i deputati Del Gruppo dol Pds sorto tenuti ad ossore presenti SENZA 
ECCE7IONE ALCUNA alla sodula pomeridiana (ore 19) di martodl 27 ottobre e 
alle seduto antimeridiana ed evontuale pomeridiana di mercoledì 28 ottobre 

L'assemblea dol Gruppo Pds della Camera dei deputati ò convocala po' o»v o d l 29 
ottobre alte oro 11 

LA D I R E Z I O N E N A Z I O N A L E D E L P D S 
è convocata per Mercoledì 28 ottobre ore 9.30 

Ordine del giorno: 
7. Il ruolo dol Pds per unire te for/o di sinistra, democratiche e di pro

grosso, por un governo di svolta Rolatoro Achill* Occhwtto 
2 . Convocazione doll'Assise nazionale dol Pds data e modalità di 

preparazione, relatoro Mauro Zani. 
3 . Vario 

Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 

REGIONE LIGURIA 

DANNI PROVOCATI DALLE ALLUVIONI 
La Giunta Ragionale, ai fini della determinazione dei 
danni provocati alle attività economiche dalle alluvioni 
del 22 e 27 settembre 1992, con deliberazione n. 4896 
de' 19 ottobre 1992, ha deciso: 
A) di avvalersi della collaborazione delle Camere di 

Commercio di Genova e di Savona per la raccolta e 
la elaborazione delle denunce dei danni di cui alle 
premesse e per adempimenti inerenti l'istruttoria delle 
relalive domande di contributo; 

B) di disporre che: 
1) Le imprese industriali, commerciali, artigiane, turisti

che e della pesca, operanti nei Comuni di cui all'art. 1 
del D.L. 5 ottobre 1992 n. 397, che abbiano subito 
danni a causa degli eventi alluvionali dei giorni 22 e 
27 settembre 1992, al fine della determinazione delle 
provvidenze di cui all'art. 7 del D.L. stesso, sono invi
tate a presentare alla Camera di Commercio compe
tente per territorio, qualora non l'abbiano già fatto, la 
denuncia dei danni subiti suddivisi per danni alle 
strutture e impianti, ai macchinari ed attrezzature, alle 
scorie e per danni di altra specie. Per le attività agri
cole, le denunce di danni devono essere presentate 
dagli interessati ai Servizi Provinciali, Agro-Alimentari 
della regione, con ripartizione tra danni alle strutture 
ed impianti e danni alle produzioni. 

2) La denuncia dei danni deve pervenire alla Camera di 
Commercio o, per le attività agricole, al Servizio Pro
vinciale Agro-Alimentare competenti per territorio 
entro il 3 novembre 1992. A tal fine farà tede la data 
del timbro postale di spedizione o la data del protocol
lo della Camera di Commercio o del Servizio P.A.A. 
ricevente 

3) Le Imprese di servizi, non espressamente indicate 
nell'art. 7 del D.L. n 397/92, possono parimenti pre
sentare la denuncia di danni nel termine del 3 novem
bre 1992 in vista di un loro possibile inserimento tra le 
Imprese aventi diritto ai contributi in sede di conver
sione in Logge del D.L sopra richiamato. 

4) Con successiva deliberazione verrà assunta ogni 
altra determinazione per l'erogazione dei contributi, 
compresi i termini e le modalità per la presentazione 
alla Regione delle relative domande e la documenta
zione probatoria dei danni. 

ANNIVERSARIO DI NOZZE 

Domani ricorre il 40° anniversario di nozze dei compa
gni Ginevra Pontalti e Carlo Tornasi che vogliono 
festeggiale il traguardo sottoscrivendo per il giornale 
300mila lire. Ai cari compagni, ed in special modo pila 
compagna Ginevra, gli auguri più festosi ed affettuosi 
della redazione do l'Unità che la ringrazia per il suo 
sostegno insostituibile e continuo. 

http://rv.it
http://drif.jn.ili
http://Mil.ino.2r�
http://annivesa.no


Domenica 
25 ottobre 1992 

Oggi a Londra manifestazione nazionale 
dei minatori che si preannuncia gigantesca 
Un atto d'accusa a tredici anni 
di fallimenti del governo conservatore 

nel Mondo 
Il grande risveglio dell'attività sindacale 
dopo le catene imposte alle Unions 
e la chiusura dei pozzi di carbone 
Il premier Major sempre più traballante 

«Re Artù» Scargill toma da mattatore 
La gigantesca manifestazione nazionale che si svol
gerà oggi a Londra è un atto d'accusa a tredici anni 
di conservatorismo e ulminati con 4 milioni di disoc
cupati ed una delle più gravi crisi di leadership del 
dopoguerra. È capeggiata dall'indistruttibile Scar
gill, «King Arthur» leader dei minatori, di nuovo sulla 
breccia per protestare contro le chiusure dei pozzi 
di carbone. 

ALFIO BCRNABEI 

M LONDRA. La man.festa-
zione di oggi nella capitale 
guidata dalrindismjttibile lea
der del sindacato dei minatori 
Arthur Scargill. viene prean
nunciata come Ira le più impo
nenti dai tempi dei cortei con
tro la guerra nel Vietnam e Ira 
le più significative sul piano 
politico degli ultimi decenni. 
Marca il risveglio dell'attività 
sindacale dopo le catene ed i 
bavagli imposti alle Unions 
dalla grandinata di leggi that-
cherianc che hanno trattato gli 
operai alla stregua di •nemici 
intemi» ed assume il carattere 
dì indignata rivolta popolare 
contro i fallimenti di 13 anni di 
conservatorismo. 

Fra le decine di migl aia di 
dimostranti che convergono 
sulla capitale da ogni parte del 
Regno Unito molti intendono 
certamente esprimere l'inten
so disappunto nei riguardi del
le elezioni dello scorso aprile 
che portarono alla quarti vitto
ria consecutiva dei conservato
ri dal 1979 nonostante i son
daggi indicassero I laburisti co
me lavoriti. Molti «incerti» al
l'ultimo momento diedero il 
voto ai tories perché credettero 
alle promesse di un immediato 
miglioramento dell'economia. 
Altri capitolarono sotto la pro
paganda della stampa < onser-
vatricc secondo cui l 'atmento 
di tasse programmato dai la
buristi per le categorie più ric
che avrebbe finito per nuocere 

a tutti, anche a coloro che in 
effetti ne sarebbero stati i be
neficiari. 

Di fatto, nonostante questo, 
la maggioranza degli inglesi,i! 
54%, votò contro i conservatori 
- per i laburisti ed i liberalde-
mocratici. Ma il sistema di voto 
uninominale e la tradizionale 
tendenza al bipartitismo favo
rirono la riconferma dei tories. 

Nessuno all'epoca della vit
toria di John Major si sarebbe 
aspettato il completo crollo 
della politica economica del 
governo che era basata sulla 
lotta all'inflazione con la sterli
na nello Sme. Né la serie di vol
tafaccia che ha creato profon
da insicurezza negli ambienti 
finanziari e provocato una del
le crisi di leadership più gravi 
dalla seconda guerra mondia
le. La dimostrazione odierna-
segna il punto in cui la (orza la
voro del paese, si ripresenta 
sulla scena politica per ricor
dare al governo alcuni aspetti 
della realtà a cui si è giunti nel 
corso di questo esperimento: 3 
milioni di disoccupati ufficiali 
- c o n 1 milione in più ai margi- • 
ni - distruzione delle industrie 
manufatturiere, paralisi di 
quelle edilizie, fallimenti a ca
tena, diversi milioni di cittadini 
indebitati, specie attraverso i 
mutui sulla casa, profonde di
visioni sociali, deterioramento 
dei servizi pubblici, aumento 
della criminalità, rivolte urba
ne, migliaia di senzatetto, 

Voteranno ancora una volta democratico. Ma mai 
come in queste elezioni i neri d'America si sono sen
titi fuori gioco. Impegnato a rincorrere la classe me
dia ed i democratici bianchi che avevano disertato a 
favore di Reagan e Bush, Clinton non dedica ai pro
blemi dei ghetti che qualche effimera e formale at
tenzione. E la prova d'una svolta a destra? O la fine 
d'un equivoco che ha generato soltanto sconfitte? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. •L'av.'te mal 
visto con qualche bambino ne
ro? Ditemi voi se l'avete mai vi
sto con qualche bambino ne
ro...». Questo, di norma, è ciò 
che Charles Rangel - ceputato 
nero di New York City •- replica 
a quanti, attraverso le sue pa
role, cercano di sondaie i con
troversi umori della comunità 
afro-americana verso Bill Clin
ton. E non vi è dubbio che. al
meno da un punto di vista sta
tistico, un tanto malcelato n-
sentimento abbia più d'una 
valida e misurabile ragione. 
Poiché un fatto é certo: in que
ste frenetiche settimane di 
campagna l'iitancabile Bill ha 
sicuramente polverizzato molti 
record in materia di pubblico 
vezzeggiamento di pargoli al
trui. Ma assai di rado, nei corso 
di questo ininterrotto festival di 
baci on the road, egli s'è offer
to agli onnipresenti occhi delle 
telecamere stringendo tra le 
braccia un bambino di pelle 
scura. 

Per scelta, evidentemente. E 
ben hanno potuto constatarlo 
quanti, tra la fine di luglio ed i 
primi d'agosto, hanno avuto la 
ventura di seguire per qualche 
tratto di strada l'ormai famoso 
autobus elettorale di Bill and 
Al. Era stato, quel viaggio, un 
breve ma intenso bagno di fol
le bianche. Lasciatasi alle spal
le la babele etnica di New 
York, la lunga carovana aveva 
cominciato a macinare chilo
metri verso ovest. E, sobborgo 
dopo sobborgo, piccola città 
dopo piccola città, aveva dise
gnato sulle mappe del Midwest 
gli itinerari d'una nuova linea 
politica. I ghetti urbani e subur
bani restavano punti vuoti, zo
ne di passaggio, pezzi d'Ame
rica che .scorrevano rapidi ed 
anonimi ai margini di intermi
nabili autostrade, »A Coatville 
- ncorda oggi Kolo Bnice. un 
dirigente democratico della 
Pennsylvania - avevamo chie
sto che che l'autobus facevse 
sosta nel quartiere nero ai con
fini della vecchia acciaieria di 
Konnson Ci risposero che non 

c'era tempo». Ed era vero. Clin
ton e Gore andavano con la 
fretta di chi sente di avere un 
appuntamento con la storia. E 
ciò che davvero cercavano 
lungo quelle arterie d'asfalto 
era, in realtà, l'indistinto e ne
buloso idolo al quale avevano 
sacrificato la quasi totalità dei 
discorsi di investitura al Madi
son Square Garden: the forgot-
tcn middle class, la classe me
dia dimenticata. Ovvero: il pez
zo mancante, il tassello del 
mosaico elettorale che, carpito 
dai repubblicani, aveva per 
dodici anni sbarrato ai demo
cratici le vie della Casa Bianca. 

Una svolta a destra? Un rial
lineamento al centro a caccia 
dei voti perduti? Molti, tra i tra
dizionali leader neri, sembra
no pensarlo, «Clinton - dice 
Ronald Walters, della Howard 
University - ha fatto della pre
sa di distanze dalla comunità 
nera un punto centrale della 
sua strategia di riconquista dei 
Reagandemocrats (gli elettori 
che, pur registrati come demo
cratici, hanno votalo per Rea
gan n.d.r.) e degli stati del Sud. 
Lo si era visto prima della Con
venzione, quando aveva preso 
a pretesto le parole d'una can
zone rap per rimarcare il suo 
disaccordo con Jesse Jackson. 
Lo si ò visto durante la Conven
zione. In questi 12 anni le città, 
luogo di sofferenza della co
munità nera e di tutte le mino
ranze etniche, hanno subito 
uno spaventoso drenaggio di 
risorse. Ma su questo proble
ma Clinton non ha saputo of
frire che un generico e retorico 
solidansmo. Ai neri, oggi, non 
basta sentirsi dire- «io sono con 
voi». Vogliono programmi ed 
impegni specifici, qualcosa di 
comparabile a ciò che i demo
cratici vanno offrendo alla 
classe media o alla comunità 
d'affari. E invece...». 

E invece Clinton non bacia 
bambini non. O meglio, li ba
cia soltanto con selettiva e stu
diata parsimonia allorché, lon
tano da sguardi bianchi, fretto
losamente passa in rassegna la 

l leader dei minatori inglesi, Arthur ScargIR 

mendicanti per le strade. 
È significativo che i minatori 

emergono come i protagonisti 
principali della manifestazio-
nedi oggi, guidati da Scargill in 
guisa di «eroe della patria». La 
decisione del governo dello 
scorso 13 ottobre di chiudere 
31 miniere con la perdita di 
30mila posti di lavoro ha scioc
cato l'intero paese. l.*i prospet
tata chiusura dei pozzi é una 
conseguenza della recente pri
vatizzazione dell'elettricità che 
induce le due nuove compa
gnie private Power Gcn e Na
tional Power a preferire il car
bone importato a buon merca
to o il gas al posto del carbone. 
I minatori, gli esperti, i laburi
sti, dicono che l'eccessivo affi
damento sul gas anziché sul 
carbone é di detrimento per gli 
interessi a lungo termine del 
paese ed il governo, incapace 
di dimostrare il contrario, per 
evitare una sconfitta ai Comuni 

da parte degli stessi deputati 
tories, ha appunto dovuto con
cedere la moratoria parziale. 
Davanti alla debacle il pubbli
co si è schierato nettamente 
con i minatori, che hanno una 
radice profondissima nella co
scienza collettiva della nazio
ne dato che furono loro a dare 
l'energia alla rivoluzione indu
striale del secolo scorso ri
schiando la vita in fondo ai 
pozzi. 

La Thatcher mosse loro 
guerra quando scioperarono 
nel 1984-'85, capeggiati da 
Scargill che aveva corretta
mente liutaio l'intenzione del 
governo di procedere alla pri
vatizzazione del carbone con 
la perdita di decine di migliaia 
di posti di lavoro. La «lady di 
ferro» vinse, a suo modo, sca
tenando la polizia in assetto 
antiguerriglia e facendo passa
re nuove leggi che permisero il 
sequestro dei fondi sindacali. 

Da allora le miniere sono pas
sate da 170 a 50 ed i minatori 
da 170mila a SOmila. Col sin
dacato dei minatori fortemen
te indebolito Major ha tentato 
di fare il passo finale: la chiu
sura di 31 miniere come prelu
dio alla privatizzazione del 
carbone. Senza però fare i 
conti, come si diceva, né col 
giudizio degli esperti che tro
vano pazzesco rinunciare defi
nitivamente a 300 anni di de
positi di carbone (mentre le ri
sorse di gas rischiano di durare 
solo 50 anni) né con il costo 
della nuova massa di disoccu
pati, 

Il 54enne Scargill o «King Ar
thur» (re Artù), é tornato al 
suo posto in testa ai cortei e 
vuole un incontro con Major. 
Non si è mai lasciato abbattere 
dalla sconfitta dell'84-'85. Ri
mane dell'opinione che tredici 
anni di thalcherismo-maggio-
rismo non hanno avuto il so

pravvento sulla fondamentale 
fiducia degli inglesi nei valori 
della giustizia sociale. Dice di 
avere imparato a combattere 
per tali valori quando stava se
duto da bambino sulle ginoc
chia di suo padre, un minatore 
comunista dello Yorkshire, a 
nord dell'Inghilterra, e dal ca
rattere forte e detcrminato di 
sua madre. Ricorda la lotta 
contro la povertà e il senso di 
comunità nel villaggio dove 
crebbe (e dove tuttora vive 
con la moglie e la figlia) come 
«influenze decisive» nella sua 
vita. Entrò lui stesso nelle mi
niere, si iscrisse alla Lega dei 
giovani comunisti ed oggi è fra 
quelli che non si sono lasciati 
demoralizzare dagli eventi del
l'Europa dell'Est. Al contrario: 
«Adesso é ancora più impor
tante di prima combattere per i 
valori socialisti. Continuo ad 
avere assoluta fede nella clas
se dei lavoratori e negli svilup

pi verso la giustizia sociale». 
Già è entrato nella leggenda 

delle lotte operaie di questo 
secolo e ritiene di avere anco
ra molto da fare. Ha sopravvis
suto alla Thatcher ed alla cam
pagna di denigrazione monta
ta contro di lui dalla stampa 
conservatrice. Scrissero che 
aveva usato fondi donati ai mi
natori durante lo sciopero a 
suo scopo personale, per pa
gare le rate della sua casa. Cin
quanta milioni. Ci fu un'indagi
ne. Il giudice inquirente riscon
trò che le accuse erano «com
pletamente false». Anche le al
tre notizie dei soldi dalla Libia 
e dalla Russia nascondevano 
deliberate ambiguità. Ora 
Scargill spiega che le intenzio
ni dietro la campagna di deni
grazione erano quelle di pro
vocarlo a sporgere denuncia 
Questo l'avrebbe portato in tri
bunale in veste di accusato e I. 
avrebbe dovuto rispondere a 
domande sul come il sindaca
to aveva organizzato la difese, 
dei propri fondi quando il go
verno né ordinò il sequestro 
per tagliare le fonti di assisten
za allo sciopero. Per non dover 
rilevare la strategia usata dal 
sindacato Scargill decise di 
non far ricorso a tribunali. 

11 regista Ken Loach ha re
centemente girato un docu
mentario per smascherare co
loro che montarono la campa
gna di denigrazione contro 
Scargill ed ha individuato alcu
ne presenze losche sullo sfon
do, incluso un suo aiutante 
che ha poi lasciato l'Inghilterra 
dopo aver ricevuto un bel gruz
zolo di soldi per le sue «confes
sioni» dal proprietario del gior
nale che pubblicò le menzo
gne, Robert Maxwell, quello 
che mori in un misterioso ine-
dente in mare a largo delle iso
le Canarie in odore di com.-
zione e spionaggio. Scargill è 
ottimista; la Thatcher, Maxwell 
se ne sono andati, lui rimane 
al suo posto. 

Il candidato democratico trascura i ghetti però esprime una fase politica nuova 

Il voto nero sospìnge Clinton 
«Non bada i nostri bimbi ma vince...» 
tradizionale retroguardia afro
americana del partito demo
cratico. Qualche spiritual can
uto in coro durante una messa 
domenicale, qualche rapida 
visita alle assemblee delle as
sociazioni di colore. Eppure 
proprio questo é oggi il punto. 
Nonostante il malessere che 
palpabilmente circola nella 
comunità nera, una tanto 
ostentata presa di distanze 
non sembra aver fin qui provo
calo - al di là d'un innocuo 
mugugno di sottofondo - al
cun visibile contraccolpo. 
Charles Rangel 0 apparso tre 
giorni fa, sorridente e pronto 
all'applauso, al più recente dei 
comizi elettorali ncwyorkìni di 
Bill Clinton, E Jesse Jackson é 
in questi giorni impegnato in 
una iniziativa di registrazione 
al voto nei più profondi gironi 
dell'inferno etnico del Distretto 
Federale. Tutti per Clinton, in
somma, e Clinton per tutti: 
mentre anche i sondaggi non 
indicano alcun sostanziale ce
dimento nella tradizionale «ba

se nera» dell'elettorato demo
cratico. L'ultima delle inchie
ste New York Times-Cbs con
ferma come 1*83 per cento si 
appresti a votare per Bill Clin
ton. Ed ò abbastanza per can
cellare anche l'ultima traccia 
delle ansie che, lo scorso mag
gio, aveva suscitato una mas
siccia ma effimera infatuazio
ne per Ross Pcrot. Ma non so
lo. In queste ore, la prospettiva 
d'una vittoria democratica 
sembra aver risvegliato e molti
plicato, anche tra le minoran
ze etniche, una inattesa «voglia 
di voto». 

Miracoli d'una campagna 
vincente? Desiderio di restare 
comunque su un carro che 
sembra viaggiare sicuro verso 
la Casa Bianca? Forse. Ma, al di 
là d'ogni opportunismo e d'o
gni momentanea suggestione, 
un dato sembra spiegare que
sta singolare - seppur lamem-
tosa - immobilità dell'elettora
to nero. Quali che ne siano le 
vere origini, la «svolta a destra» 
di Bill Clinton ha messo in m e 

Stato per Stato 
ecco lo svantaggio 
che inchioda Bush I neri premieranno II democratico Bill Clinton 

• 1 NEW YORK Dalle previsioni sul voto 
Stato per Stato viene fuori che Clinton ha 
già una maggioranza ultra sicura in un nu
mero di collegi sufficiente a garantirgli la 
Casa Bianca. Anche, se secondo altri son
daggi, Bush sta accorciando le distanze 
sul totale dei voti. 

Da un indagine condotta dalla Abc su 
un campione molto esteso e articolalo ri
sulta che il candidato democratico e 
•chiaramente in testa», cioè ha un vantag
gio che lo rende ormai imprendibile, in 18 
Stati, con un totale di 261 «grandi voti». Ha 
insomma già in tasca, imperdibili, appena 
9 «grandi voti» in meno nspctto alla mag
gioranza di 270 che gli occorre per vince
re. In altri 8 Stati, che gli darebbero 47 
•grandi voti» addizionali, Clinton é in netto 
vantaggio, anche se non imprendibile. 
Siccome il presidente in America viene 
eletto non in base al suffragio popolare di
retto ma in base ai «grandi voti» che in 
ogni collegio vanno tutti a chi ha la mag
gioranza locale, significa in pratica ohe 

Clinton (a cui non nuocerà più di tanto 
l'ultima rivelazione de) giornale Rude Pra
vo, secondo cui fu ospite nel 1970 nella 
casa praghese di uno dei fondatori del Pc 
cecoslovacco) ha già vinto. Bush per con
verso, non ha nemmeno uno Stato in cui é 
•chiaramente in testa». Ed é in vantaggio 
solo in 3 Stati con un inagrissimo totale di 
18 «grandi voti». Perot, che secondo alcuni 
sondaggi potrebbe prendere anche il 20% 
del suffragio complessivo, rischia invece a 
causa del particolare meccanismo di pre
mio di maggioranza Stalo per Stalo di non 
ottenere neanche un «grande voto». 

Gli Stati in cui la corsa 0 indecisa, cioè 
Clinton e Bush sono testa a testa, sono 22, 
con un totale di 212 «grandi voli» in palio. 
Per vincere, a Bush non sarebbe sufficien
te nemmeno aggiudicarseli lutti Con que
sti Stati in bilico, più quelli in cui è in van
taggio lui. gli mancherebbero ancora 40 
grandi voti alla maggioranza necessaria. 
Se gli Stati in cui sono testa a testa se li di
videssero equamente, «uno a te, uno a 
me», Clinton vincerebbe con un totale di 

404 grandi voti (261 sicuri, più 47 proba
bili, più 106). «Se dessi ascolto ai sondag
gi dovrei già far fagotto», ha riconosciuto 
ieri lo stesso Bush, anche se poi ha ribadi
to di essere invece convinto di vincere. In 
altri sondaggi, condotti su campioni molto 
inlenon, e senza prendere in considera
zione il peso specifico di ciascuno Stato, 
le distanze tra Bush e Clinton risultano ac
corciate. Clinton 41, Bush 33, Perot 19, in
certi 7, dice quello della Cnn e di Usa To
day. Clinton 45. Bush 31 Perot 20 quello di 
Us News & World Rcport. 

Intanto un nuovo colpo a Bush viene da 
un articolo preannunciato sul numero del 
settimanale «New Yorker» che sarà in edi
cola lunedi. Ix> accusano di essere l'idea
tore di un diabolico piano con cui nell'88 
gli Usa avrebbero convinto Saddam a 
bombardare le città iraniane, cosicché l'I
ran avrebbe dovuto per forza fare il possi
bile per procurarsi missili anti-aerei made 
in Usa, offrendo in cambio la liberazione 
degli ostaggi in mano ai filo-iraniani in Li
bano 1 "ÌS/ Gì 

ra un equilibrio politico ormai 
consumato dal tempo. Bobby 
Rush, un ex «pantera nera» di 
Chicago che il prossimo 3 no
vembre ha buone possibilità 
d'essere eletto deputato, è 
molto chiaro in proposito: «l.a 
politica di Clinton - dice - può 
essere discutibile. Si può anzi 
discutere se Clinton abbia o 
meno una politica. Ma è certo 
che per troppi anni la comuni
tà nera ha logorato la propria 
forza in una contrattazione 
che. da entrambi i lati del tavo
lo, non esprimeva alcuna vera 
strategia. E che, alla fine, non 
ha prodotto che sconfitti. Mon
dale trattò con Jackson e, in
sieme, vennero battuti da Rea
gan. Dukakis trattò con Jack
son e, insieme, vennero battuti 
da Bush,..» 

«La verità - aggiunge Char
les Smith, della Florida A«iM 
University di Thallahassee - è 
che questo elezioni hanno col
to la comunità nera nel !>el 
mezzo d'una fase di transizio
ne, lo credo che Jesse Jackson 
abbia fatto il suo tempo. Credo 
che la sua proposta, nata co
me alternativa alla politica tra
dizionale, abbia ormai finito 
per arenarsi nelle secche d'un 
più che tradizionale gioco di 
potere. E che sia giunto il tem
po per nuovi leader, per nuovi 
percorsi». Di più: «È ora di chie
dersi - gli fa eco il sociologo 
Paul Bositis - se, in questa ri
cerca di nuovi leader e di nuo
ve proposte, abbia ancora sen
so parlare di 'comunità ne»a'. 
Ormai tra gli afro-americani 
della middle class e quelli dei 
ghetti c'è molta più differenza 
che tra un bianco ed un nero. 
La decadenza delle città, la 
violenza urbana, la povertà 
crescente, devono diventare 
problemi nazionali. Non un 
codicillo etnico in coda ad una 
piattaforma...». 

È nel vuoto di questo mo
mento di passaggio che la 
mongolfiera della campagna 
democratica ha preso il volo. 
E, liberatasi con tempismo dal
la zavorra di vecchie ed impro
duttive mediazioni, sale ora, 
sospinta dai venti della crisi del 
reaganismo, verso gli agognati 
cieli della classe media bian
ca Resta però un problema. 
Anzi, resta il problema: laggiù, 
sulla terra, ancora si respira il 
fumo acre della sommossa di 
I/OS Angeles. Saprà trovare 
Clinton, un vero antidoto con
tro il riawamnaiv dell'odio 
razziale'' Non pochi, in qLesti 
giorni d'attesa, sembrano du
bitarlo. 

Elezioni 
in Jugoslavia 
Il premier Panie 
«Non mi candido» 

Con le valige già pronte per la sua visita in Italia dove è atte
so in giornata, il presidente della repubblica federale jugo
slava, Dobrica Cosìc, ha fissato la data delle prossime elezio
ni al 20 dicembre prossimo. Il premier Milan Panie (nella fo
to) ha già fatto sapereche non intende candidarsi, ma che è 
pronto ad accettare comunque il rinnovo del «uo mandato. 
Panie ha anche assicurato la partecipazione delle opposi
zioni, che [inora avevano boicottato le consultazioni 1 lea
der dei gruppi d'opposizione si incontreranno domani per 
concordare una linea comune sul voto. 

Rientra in Usa 
il leader 
degli studenti 
cinesi 

Il leader dissidente degli stu
denti cinesi, arrestato il me
se scorso a Pechino per pre
sunte attività illegali e da do
ve è stalo espulso ieri, è nen-
trato negli Stati Uniti deve ha 
rivolto un appello alla co-

" ™ " ^ " ^ ^ " " , " ^ ^ — * • munita intemazionale per
ché eserciti pressioni su Pechino affinché vengano liberati 
altri dissidenti. Shen Tong, 24 anni, studente di sociologia al
la «Boston University», aveva lasciato volontariamente la Ci
na dopo le dimostrazioni a favore della democrazia del 
1989 nella Piazza Tienanmen a Pechino. Tomaio in Cina 
aveva cercato di prendere contatti per appoggiare l'organiz
zazione «Fondi per la Democrazia in Cina». Shen, che al suo 
arrivo a San Francisco è apparso stanco, ha affermato che 
terrà una conferenza stampa la prossima settimana a Bo
ston. Ix> studente si è limitato a dire che l'unico motivo elio 
lo ha spinto a partire è stata la promessa delle autorità cinesi 
di liberare altri studenti dissidenti. 

Nelson Mandela 
eWinnie 
insieme alle nozze 
della figlia 

Sono arrivati su due auto di
verse, ma dalla Central Me-
thodist Church di Johanne
sburg sono usciti a braccet
to. Nelson e Winnie Mande
la, per la prima volta insieme 
in pubblico dall'annuncio 
della loro separazione, sono 

stati assai più fotografati della loro figlia Zindzi. ieri unita in 
seconde nozze a Zwelibanzi Hlongwanc, giovane e ricco 
proprietario di una catena di negozi a Soweto. I festeggia
menti continueranno oggi, con la celebrazione delle nozze 
secondo il rito africano. 

Il satellite 
accusa Saddam 
«Può produrre 
armi nucleari» 

L'occhio del satellite ha fru
gato nei segreti degli arsena
li di Saddam. E la conclusio
ne, resa nota dalla rete tele
visiva americana Cbs, è che 
il regime iracheno è in grado 
di produrre armi nurlcan, o 

• " " • " • _ ~ ~ — " ^ " • " " " " » " " ~ almeno ci sono elementi per 
affermarlo. La foto scattata dal satellite sarebbe stata conse
gnata all'Onu prima che il capo degli ispettori, il vicediretto
re dell'Agenzia intemazionale per l'energia atomica Maun-
zio Ziffcrero, dicesse che in Irak non vi era traccia alcuna di 
impianti nucleari. La foto avrebbe quindi scatenato uria 
controversia fra l'Agenzia intemazionale e gli esperti statuni
tensi, 

Brasile 
Rivolta 
in un riformatorio 
50 feriti 

La rivolta dei ragazzini del ri
formatorio di Tatuapé. un 
sobborgo di San Paolo, 0 du
rata trenta ore ed ha lasciato 
sul campo una cinquantina 
tra tenti e contusi. La prote
sta dei giovani detenuti - sti-

~ ~ ~ ~ " 1 — ^ " " " • " ^ — — " " ~ pati in 1300 in locali suffi
cienti per la metà delle persone - è scattata dopo un litigio 
tra un ragazzo ed un agente di custodia. La polizia non è in
tervenuta, limitandosi a vigilare intomo all'edificio per evita
re evasioni. 

Gran Bretagna: 
la regina nuda 
in un serial 
satirico 

La Regina Elisabetta nuda 
sotto la doccia che rimugina 
sul modo migliore di pren
dere le distanze dagli scape
strati giovani reali; Sarah che 
chiede consigli finanziari jd 
un cavallo; Carlo afflitto da 

""^^™"1*™—^™"",™^"—""" aerolagia; Diana che fa il gì 
ro del mondo per non incontrare il manto. Sono queste al
cune delle scenette contenute in una serie televisiva che do
vrebbe essere trasmessa dalla televisione privata britannica 
•Channel 4». Gli sketch sono stati realizzati montando insic 
me spezzoni di filmati autentici con scene recitate da attori 
La sene • di cui è stata realizzata anche una videocassetta 
che sarà messa in vendita a Natale - è intitolata «l'allas» e la 
prima edizione, andata in onda alcuni anni fa, ebbe molto 
successo. Anche allora il bersaglio era la famiglia reale, ma 
la satira era contenuta nei limiti dell'accettabile, lant'è che 
la stessa Regina non ne perse neppure una puntata e si 
complimentò perfino con gli autori, 

Il leader dei palestinesi dei 
territori occupati, Fei«al Hus-
seini, ha incontrato ieri a 
Botteghe oscuro il segretario 
del Pds. Achille Occhetto 
Husseini ha riferito sullo sta-
to delle trattative di Wa-

^™™^~"""™^^™™™"^™^ shington e sulle prospettive 
di un accordo di pace. Cicchetto ha nbadiio il sostegno del 
Pds ad ogni iniziativa utile a far procedere i negoziali. 

VIRGINIA LORI 

Feisal Husseini 
incontra 
il segretario 
del Pds 

LOTTO 

43* ESTRAZIONE 
(24 ottobre 1992) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

864775 77 84 
9301549 55 

2089113014 
763879 5973 
5234 43 37 75 
2232 35672 
8215 48455 
83 63 7417 72 
1478264844 
1913417051 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 2 X 1 2 2 1 1 X 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 
ai punti 11 
al punti 10 

L. 69 633.000 
L. 1.836.000 
L. 176.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

i giornale © 
del L O T T O 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

SCIENTIFICITÀ' 

• La determinazione dolio 
puntate al Lotto, per chi non 
utilizza metodi "cabalistici" 
quali * sogni, lo piramidi, ecc., 
è un argomento tempro in evo
luzione e pieno di sviluppi in
teressanti. 

La scienza clic studia i pro
blemi del lotto é la "lottalo-
già", cho alcuni definiscono 
come una branca dolio "ludo-
logia" cioè la scienza che stu 
dia i giochi. 

La scienza del lotto si bau 
su principi e calcoli matumati-
ci e statistici, nonché rileva
menti, riflessioni o osservazio
ni dell'andamento numerico, 
volti al fino di "dominare" 
l'azzardo quanto mono in un 
lasso di tempo ragionevole (chi 
afferma di avere i pronostici 
"a colpo", ó sempre da d-ffi 
dare porche senza dubbio si 
tratta di individui cho poco 
hanno a che fare con 'a serintà; 
l'azzardo si può definire, con 
studi e ricorche, in un lasso di 
tempo anche breve, ma diro 
tassativamente "la prossima 
settimana" d quanto meno 
utopistico, 

I criteri più seguiti por un 
corretto tentativo di dominare 
l'azzardo sono a tuttoggi il cri
terio del Ritardo o quello del 
Compenso {con quusti terrmnì 
sì intendo: per "ritardo" la 
mancato riproduzione da un 
certo numero di sortoggi, 
mentre con il termino "corri-

i penso" la scarsità" di uscite di 
i una determinata formazione 
nell'arco di un certo determi
nato periodo). 
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Con il ribasso dei tassi 
nessuna svolta: 
la stabilità dei prezzi 
resta l'obiettivo centrale 

I vantaggi della svalutazione 
vanno usati per la crescita: 
le imprese devono investire 
Limiti agli impieghi bancari 

Ciampi: sei mesi di tempo 
Ora Bankitalia lancia l'allarme per Tinflazione Carlo Azeglio Ciampi 

«Ci giochiamo tutto nei prossimi sei mesi». 11 gover
natore della Banca d'Italia mette in guardia gover
no, imprese e sindacati: usiamo la svalutazione per 
sostenere la crescita non per aumentare i prezzi. Gi
ro di vite per le banche: crescita degli impieghi entro 
il limite deil'8%. Ora Bankitalia teme che si riavviti la 
spirale dell'inflazione. De Benedetti allo «Spiegek il 
nemico numero uno in Europa è la recessione. 

ANTONIO POIXIO SALIMBENI 

m KOMA È un Ciampi un po' 
diverso quello che parla ai 
cambisti del Forex Club riuniti 
a Ccrnobbio. È un Ciampi co
stretto fare buon viso a cattivo 
gioco, a parlare in termini be
nevoli della svalutazione della 
lira dopo <ivcr fatto di tutto per 
evitarla. È un Ciampi che d i la 
sua liducia istituzionale ad 
Amato ma gli ricorda che la 
coerenza nei comportamenti 
concreti dei ministri non e 
scritta una volta per tutte nelle 
leggi, gli ricorda che già a Pa
lazzo Chigi sono state perse 
troppe occasioni. Ora parla

mento e governo devono ap
provare e attuare il risanamen
to del bilancio e successiva
mente dovranno dimostrare 
«prontezza» nell'apportare 
quelle correzioni che si ren
dessero necessarie. La strada e 
ancora in salita e piena di ri
schi. E un Ciampi che non ha 
alcuna intenzione di mollare le 
redini di Bankitalia e strizza il 
sistema bancario riluttante a 
perdere posizioni di rendita, 
strizza quelle imprese che con 
la forte svalutazione della mo
neta credono di rimpinguare 
subito i loro profitti infischian

dosene delle esigenze della 
crescita economica. Strizza 
anche i sindacati qualora pen
sassero di rivalersi sulla perdita 
del potere d'acquisto rimetten
do in moto la spirale prezzi-sa
lari (ma ha dimenticato che la 
contrattazione e stata congela
ta per un anno e mezzo?). Un 
Ciampi che pronuncia la sua 
diagnosi finale: «Abbiamo sei 
mesi di tempo e ci giochiamo 
molto nei prossimi sei mesi». 

Il muro del 15% portando il 
tasso ufficiale di sconto al 14% 
0 stato appena abbattuto. Una 
mossa coraggiosa? Nessuno 
per la verità la giudica tale. 
Piuttosto, una mossa voluta e 
dovuta, preparata sui mercati 
da Bankitalia a piccoli passi. E 
dalla linea dei piccoli passi 
Ciampi non intende allonta
narsi. Il governatore fa di ne
cessità virtù ma non vuole es
sere equivocato: la Banca d'I
talia non ha deciso «svolto in
flazionistiche», l'abbandono 
temporaneo dello Sme non 
deve fornire al governo alibi 
per non «applicare politiche di 

bilancio e dei redditi con rigo
re maggiore e secondo tempi 
accelerati, portare a conclusio
ne il dialogo tra le parti socia
li». Il fattore tempo 6 decisivo, 
la crisi può essere superata so
lo se tutti si persuaderanno 
che il risanamento e in atto at
traverso misure severe, chiare. 
Se ciò non avverrà «tarderemo 
a rientrare saldamente nell'ac
cordo di cambio e perderemo 
la prospettiva stessa di essere 
parte di un'Europa unificata, 
l'economia italiana ricadrà 
nella morsa dì inflazione e ri
stagno da cui ci siamo fatico
samente tratti negli anni '80». 

Con il deprezzamento della 
lira, sostiene Ciampi, «il cam
bio, fino a poco tempo fa uti
lizzato soprattutto come stru
mento di disciplina, può dive
nire volano di crescita. Lo spa
zio che la svalutazione ha 
creato deve essere occupato 
dall'espansione delle attività di 
produzione e di investimento, 
non dall'aumento dei prezzi». I 
pericoli maggiori dunque deri
vano ancora dall'inflazione. La 

recessione fa paura, ma il vec
chio nemico e pronto a rialza
re la cresta fa più paura anco
ra. Di qui l'obiettivo di conte
nere tanto la domanda interna 
quanto l'aumento dei prezzi. 
La scommessa di Ciampi pog
gia sulla convinzione che non 
ci sia contraddizione tra con
trollo dell'inflazione e soste
gno alla crescita. In Europa pe
rò nessuno fi riuscito a vincere 
questa scommessa. Carlo De 
Benedetti, per esempio, ritiene 
al contrario che in Europa il 
vero nemico sia la recessione 
non l'inflazione (intervista a 
clerSpiegeldi domani). Ma De 
Benedetti non e un banchiere 
centrale. E il governatore dice 
che il dilemma può invece es
sere sciolto grazie alla svaluta
zione della lira a patto che le 
conseguenze sui prezzi attra
verso i maggiori costi dei beni 
importati siano limitate al pri
mo impatto. «Sta a noi evitare 
che si traducano in vera e pro
pria inflazione attraverso au
menti a catena di costi-prezzi-
redditi-costi». In ottobre il rit

mo annuo di incremento del 
costo della vita fi diminuito dal 
5,2 al 5%. Ma non facciamoci 
incantare dalla seduzione del 
cambio deprezzato. 'Soprat
tutto in una congiuntura di 
bassa domanda è nell'interes
se delle imprese utilizzare i 
nuovi margini di competitività 
rispetto a quelle estere non per 
accrescere con l'aumento dei 
prezzi i profitti unitari, ma per 
recuperare quote di mercato, 
per puntare all'incremento 
della produzione e dei profitti 
globali». 

Secondo Ciampi esistono le 
condizioni per un patto sociale 
duraturo perchè imprese e sin
dacati hanno interessi coinci
denti: «per gli occupati una ri
nuncia momentanea a imme
diati recuperi di reddito reale 
che venisse eroso dagli effetti 
della svalutazione sui prezzi al 
consumo, è garanzia di stabili
tà del posto di lavoro premes
sa di duraturi miglioramenti 
economici». Il quarto avverti
mento (dopo quelli rivolti a 
governo, imprese e sindacati) 

è per le banche. L'offerta di 
credilo in lire deve essere coe
rente con gli equilibri monetari 
dell'economia. Finché la lira 
fluttuerà fuori dallo Sme, l'an
cora monetaria è data dalla 
crescita della quantità di mo
neta M2 (moneta circolante, 
depositi bancari e postali in 
conto corrente e di risparmio) 
fra il 5 e il 7% ncll993. «Il limite 
e cogente, conforme agli 
obiettivi di politica economica 
del governo: inflazione dei 
prezzi al consumo al A.5%, cre
scila del prodotto lordo 
dell' 1,5%». l>c banche sappia
no che «il rispetto del vincolo 
sarà attentamente sorvegliato», 
non ci saranno varchi a un ec
cesso di espansione del credi
to. Di qui una lettera alle ban
che in cui c'ù scritto che ogni 
mese gli istituti di credito do
vranno fornire le cifre sulla cre
scita dei prestiti in lire che do
vrà adeguarsi alla crescita me
dia dell'8% nel penodo novem
bri1 '92-marzo '93. È più che un 
semplice atto di inorai suasion, 
ixirsuasionc morbida. 

Il presidente del Consiglio respinge le critiche alla manovra economica e difende la «minimum tax»: «Se vedeste certi 740...» 
«Bossi la smetta, i tre quarti delle nuove tasse che chiediamo sono per le spese locali». Goria promette: «Se fallisco me ne vado» 

Amato: «Io dì destra? Imbecille chi lo dice» 
Gii evasori minacciano la rivolta contro la minimum 
tax? Amato non abbassa il tiro, e difende l'altolà del 
governo ad ogni richiesta di modifica: rispetto a 
quello che dichiarano oggi bisognerebbe chiamarla 
triplum tax, dice. Ma poi si scatena, definendo sen
z'altro «un imbecille» chi condanna la sua manovra 
economica definendola «di destra». Goria promette: 
«Se fallisco me ne vado». 

RICCARDO LIQUORI 

M KOMA Anche i topi nanno 
le unghie, e l'Amato-Topolino 
lo dimostra sfoderando le sue. 
Contro la rivolta degli evasori 
che fiulatj l'aria che tira mi
nacciano di abbassare le ser
rande, contro il Bossi e.1 turno 
che protesta per i furi fiscali 
dello Stalo, e contro chi cntica 
la sua manovra ecoi omica, 
definito senza mezzi termini 
•un imbecille» 

«Altro che tassa "mini
ma"». Dalla federazione del 
l\i di Siena, il presidente del 
Consiglio si premura innanzi
tutto di dilendcre la contesta-
tissima minimum tax, (.he non 

è poi cosi minima, viste le di
chiarazioni dei redditi di certe 
categorie. «In realta - sostiene 
- in alcuni casi si dovrebbe 
parlare di doppium o addirittu
ra di triplum'. Il riferimento ai 
lavoratori autonomi che di
chiarano al fisco redditi da fa
me e lampante, ma tanto per 
eliminare ogni dubbio Amato 
si ta più esplicito: «Ci sono atti
vità comerciati che se non gua
dagnano almeno un milione e 
mezzo al mese non si capisce 
perche nmangono aperte», di
ce L'esempio preso in consi
derazione riguarda uno dei tet
ti più bassi della minimum tax, 

Il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

quello che fissa a 24 milioni 
annui il ricavo di alcuni eserci
zi commerciali. 

«Chi mi accusa è un Im
becille». Ma non basta. Ormai 
scatenato, quello che una vol
ta veniva definito il «Dottor Sot
tile» perde un po' del suo tradi

zionale autocontrollo, e passa 
direttamente a prendersela 
con gli «imbecilli», Categoria 
alquanto vaga, ma che secon
do Amato si attaglia perfetta
mente a quanti criticano la po
litica economica del suo go
verno definendola «di destra»: 

«Qualcuno dice che per fare 
queste cose sarebbe meglio 
una Thatchcr, questo qualcu
no e un imbecille. Non perei»': 
qualifica di destra quello che 
sto facendo, ma perché certe 
cose fatte da uno di destra 
escono diversamente rispetto 

a se le fa un progressista». Î a 
sintassi e quella che e, ma al
meno il senso fi chiaro. Se al 
posto suo ci fosse stato un con
servatore chissà che disastri 
avrebbe combinato. Invece il 
governo ha cercato di fare tut
to sotto il segno dell'equità, e 
per dimostrarlo Amato snoc
ciola qualche cifra: per pagare 
il conto di questa manovra la 
Fiat sborserà 630 miliaidi, la Pi
relli 110. Anche i «grandi» in
somma saranno chiamati a 
dare il loro contributo. 

«Bossi la smetta». L'Italia 
spende liOOmila miliardi l'an
no: 200mila per le pensioni,' 
200mila per gli stipendi. 
lOOmila per la sanità, il resto 
per pagare gli interessi, ncorda 
Amato (per la verità rimaneg
giando un po' le cifre). E pro
prio perché alcune spese fon
damentali - la sanità, la contri
buzione pensionistica - sono 
slate coperte dallo Slato gli ita
liani hanno potuto espandere 
negli anni scorsi i loro consu
mi, anche se non 0 poi cosi ve
ro che tutti abbiano vissuto al 

di sopra delle proprie possibili
tà. Una cosa comunque é cer
ta, ripete per l'ennesima volta 
il presidente del Consiglio: «Lo 
Stalo non può dare tutto a tutti, 
bisogna cambiare le regole». 
Tra queste, anche quelle che 
consentiranno ai cittadini di 
vedere dove vanno a finire i 
propri soldi, grazie alla riforma 
della finanza locale: «Cosi Bos
si la smetterà di inveire contro 
Roma ladrona, i tre quarti delle 
tasse su cui protesta sono per 
le six'sc locali e regionali» 

Goria: «Mi dimetto se...». 
Anche il ministro delle finanze 
non ha voluto mancare l'ap
puntamento con l'esternazio
ne di fine settimana, difenden
do la patrimoniale sulle impre
se, la minimum tax, il condono 
(non oltre il prossimo 31 mar
zo) , ma soprattutto lanciando 
un annuncio-s/ioc/c «Questa 
manovra é sufficiente dal pun
to di vista tributario - ha detto 
- ma se per caso tra qualche 
mese mi accorgessi che non lo 
é, saluto e me ne vado» Resta 
da chiarire se si tratti di una mi
naccia odi una promessa. 

Giovedì 29 ottobre, in concomitanza con la giornata di mobilitazione dei chimici 

Scioperi generalizzati e manifestazioni 
proclamati dai consigli Cgil-Cisl-Uil 
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GIOVANNI LACCABÒ 

M MIIAV ) I ( ornagli hanno 
indetto lo scio|>cro «dal ba.sso» 
pei giovedì 29 ottobri, tacen
dolo combaciare con la gior-
nata di lotta dei 750 nila chi
mici proclamata dalla l'ulc Per 
la prima volta gii organismi 
unitari tentano, dal 'interno 
del sindacato e muovendosi ri
gorosamente nell'unita, di so
stituire i vertici di C'gil Cisl-Uii. 
di e ui viene contestati la «sor
dità politica- |K.T non avere da
to ascolto alla richiesto di scio
pero generale salita di Ile piaz
ze d'Italia senza accontentarsi 
di poche concessioni Contro 
Amato, ma anche contro «il 
sindacato del 31 luglio» e «il 
nuovo tonfo del 22 ottobre», 
come dice Paolo Cagi a dell'e-
secuìivo del Corrieri', 'ra i pro
motori del coordinamento Ieri 
<lo|X> due ore di discussione 
nella sala sindacale del quoti-
'i.iiio di via Solferino i consi

gli hanno Linciato l'appello «a 
tu'ti i lavoratori e ai delegati: il 
2'.) i itti ibre una giornata di lotta 
generalizzata» Cgil-Cisl-Ull so-
\ o invitate «a sostenere questa 
I'IÌ 'i itiva», elle sarà -ir ogni ca

so realizzata con l'impegno 
dei lavoratori e dei delegati». 
Con Carlo Ghezzi in testa, la 
segreteria al completo della 
Camera del Lavoro di Milano 
ha dato un placet tempestivo e 
convinto. Domani si pronuncia 
la Cgil lombarda e, a tambur 
battente, nei primi giorni della 
settimana vengono coinvolti i 
comprenson di tutt'ltalia, 
ovunque esista un volonteroso 
consiglio aziendale. Paolo Ca
gna: «La decisione dello scio
pero generalizzato e maturata 
con il 22 ottobre, dopo il nuo
vo atto d'imperio di Amato che 
ha nproposto la fiducia impe
dendo ogni discussione» e do
po che nello stesso giorno «le 
segreterie confederali non 
tianno raccolto l'invito allo 
sciopero generale consideran
do di fatto concluso il confron
to sulla manovra, di cui invece 
dev'essere rovesciato il segno». 
A decidere lo sciopero doveva 
essere l'assemblea nazionale 
dei consigli già fissata per il 9 
novembre. Ma «i fatti del 22 ot
tobre ci hanno costretto ad an 
deipare i tempi», dichiara il 

coordinamento. L'assemblea 
del 9 novembre si farà ugual
mente, ma con un altro ordine 
del giorno. Il 2 novembre a Mi
lano avrà luogo un'altra as
semblea nazionale «autocon
vocata» stavolta di chiara im
pronta Cgil, dedicata alla de
mocrazia sindacale. Ieri anche 
la Cub (Confederazione unita
ria di base) che riunisce molti 
Cobas e la Klmu di Piergiorgio 
Tiboni ha proclamato uno 
sciopero generale per il 20 no
vembre. Sempre ieri, a Torino, 
organizzata da «Casa della 
donna» che raggruppa decine 
di associazioni femminili, si e 
svolta in piazza Cangnano una 
grande manifestazione unita
ria contro la manovra, con 
adesione del sindaco Giavan-
na Cattaneo (Pri) e di tutte le 
elette De, PdS, Pst. Pri. 

Giovedì 29 sciopero nazio
nale dei chimici con tre princi
pali obiettivi. Difesa del salano 
contro la decurtazione con
nessa alla manovra' le centrali 
conlcderali sono sollecitate a 
tenere aperto il confronto con 
il governo, anche per la restitu
zione del fiscal drag. In secon
do luogo per battere il «blocco 
politico» sulla contrattazione 

decentrata. Terzo, la battaglia 
per lo sviluppo del settore, Il 
leader Filcea Eduardo Guarino 
esprime la «preoccupazione 
del sindacato per la profonda 
crisi che attraversa la chimica», 
con i rischi per l'occupazione 
in molte regioni: Sardegna, Si
cilia, Calabria, ma anche al 
nord, a Milano, in Emilia Ro
magna e in Toscana. «Il sinda
cato - dice Guarino - insiste per 
un intervento del governo non 
assistenziale, ma risorse indi
rizzate a politiche industriali a 
sostegno delle imprese. Come 
fi nolo, lo sciopero dei chimici 
ò commentato nella Cgil sotto 
due profili diametralmente op
posti. Uno decisamente a favo
re, che elogia la capacità della 
categoria di rapportarsi alla 
lotta contro Amato. Mentre i 
critici sferrano un duro attacco 
alla Fulc, accusala di spostare 
il baricentro della lotta su 
obicttivi settoriali, distraendola 
cosi dallo scontro sulla mano
vra. Mentre secondo Guarino 
si tratta di una polemica stenle 
perché «il documento degli 
esecutivi tiene insieme le due 
questioni: sia le politiche indu
striali, sia la difesa dello stato 
sociale». 

Cgil-Alitalia 
esce in parte 
«Essere 
sindacato» 
^ H ROMA f3asta con l.i Cgil, fi «sempre più .si
mile a Osi e UH», ormai fi «un vero e proprio sin
dacato di Stato». Cosi una parte del personale di 
terra dell'Alitalia e degli Aeroporti di Koma, 
esponenti della minoranza bertinottiana «Essere 
sindacato», ha deciso di fondare una nuova or
ganizzazione alternativa alla Kilt Cgil. Probabil
mente si chiamerà «Sulla», sindacato unitario la
voratori del trasporto aereo. Tra i promotori vi 
sarebbe Fabio Frali, un impiegato Alilalia, e la 
nuova organizzazione punta ad attirare gli altri 
iscritti alla Cgil e il personale di volo. 

Li decisione, per i promotori una scissione 
dalla Cgil, e stala adottata ieri nel corso di una 
assemblea costitutiva alla tinaie hanno parteci
pato dirigenti e delegati di -Essere sindacalo». 
esponenti dei Cobas. spezzoni del smelai alisnio 

Ultimatum di 
Reviglio sull'Imi 

Montedison 
vuole la Sme 
Valori la 
public company 

autonomo (come USanga). 
l-a minoranza della Cgil attua dunque nella 

Fili la prima scissione? Salvatore Bonadonna 
l'Rilondazionc comunista) che rappresenta 
•Essere sindacato» nella segreteria della Filt-
C'gil, lo nega recisamente Anzi, definisce «mol
lo grave e di cattivo gusto» aver dato all'opera
zione l'etichetta della sua corrente. Ammette 
che non pochi fra i suoi hanno compiuto il gran 
salto, «che però non coinvolge tutti i compagni 
di "Essere sindacato"», che non fi una organiz
zazione «strutturala e monolitica, ma una mo
zione congressuale». Oltretutto, tiene a ricorda
re il sindacalista, ogni volla che i seguaci di Ucr-
tinolti nella Cgil hanno assunto una posizione 
differenziata da quella della maggioranza, «si 
sono pronunciati sempre esplicitamente cc»nlro 
ogni ipo'esi di scissione» 1 \HW 

• i ROMA. «Siamo interessati, 
e non da oggi, alla pnvatizza-
zionc della Sme: possiede di
versi business alimentari che 
rientrano nella nostra sfera di 
sviluppo». L'amministratore 
delegato di Montedison Carlo 
Sama lancia il sasso me non 
nasconde affatto la mano: «Ab
biamo studiato le sinergie pos
sibili, Dei risultali abbiamo già 
informato chi di dovere». Dal
l'altra parte, stranamente, non 
arriva un'alzata di barricate co
me in precedenti occasioni ma 
un preciso segnale di attenzio
ne: «Non ci siamo mai tirati in
dietro di fronte a prospettive di 
collaborazione», risponde in
fatti il presidente della Sme 
Giancarlo Elia Valori. Il quale 
ribadisce nel suo contempo la 
sua propensione per una pu
blic company con un «noccio
lo duro» di controllo composto 
da grandi imprese, investitori 
istituzionali e dipendenti. For
se non proprio quello a cui 
pensa Sama. 

Revlgllo si difende. Intan
to, le pnvatizzazioni continua
no a dare i numeri. «Non ce la 
faremo mai a raggiungere i 
7.000 miliardi previsti dalla Fi
nanziaria» aveva detto l'altro 
giorno ad un convegno del Pds 
Massimo Pini, uno che se ne 
intende o almeno dovrebbe in
tendersene visto che è il consi
gliere economico di Amato 
proprio per queste questioni. 
«Niente affatto - ha ribattuto 
ieri il ministro del Bilancio 
Franco Reviglio - Pini fi libero 
di espnmerc la sua valutazio
ne, io confermo i 7.000 miliar
di». Li avranno? Molti ne dubi
tano anche perché i giri di val
zer sono stati parecchi: si era 
partiti con la cifra record di 
19.000 miliardi, si é quindi sce-
si a 15.000 per poi acconten
tarsi di 7.000. Rimarranno solo 
poche frattaglie? «È un proces
so che si é già avviato da tem
po al riparo da sguardi indi
screti - para le critiche Rcviglio 
- rispetteremo i tempi previsti: 
entro il 15 novembre il piano 
dei riorganizzazione dell'indu-
stna pubblica verrà presentato. 
Il processo che condurrà alla 
vendita degli immobili é stato 
finalmente sbloccato. Avremo 
i 3.000 miliardi previsti: per le 
privatizzazioni siamo ormai in 
dirittura». 

Imi-Casse in alto mare. 
Tra i soldi che Reviglioconta di 
incassare, circa 4.000 miliardi 
dovrebbero venire dalle Casse 
di Risparmio per l'operazione 
Imi. Di certo, però, ci sono sol
tanto i 1.300-1.500 miliardi che 
il presidente della Canplo Ro
berto Mazzotta si é detto pron
to a tirar fuori per il 21% dell'I
stituto del Tesoro. Altrettanti 
dovrebbero arrivare, per un al
tro 21%, dall'lccri, l'istituto di 
categoria dove la Cariplo gioca 
un ruolo di primo piano. E non 
tutti sono convinti a svenarsi 
per tirare la volata a Mazzotta. 
«Se entro una settimana l'ope
razione Imi-Casse non si risol
verà positivamente ncorrere-
mo ad altre soluzioni», ha mi
naccialo ien Reviglio lascian
do trasparire che esiste «una 
alternativa» alla cessione dell'I
mi alle Casse. Il presidente del-
l'Iccri Sacchi Morsiani sembra 
un po' sconsolato' «In cassa 
abbiamo soltanto 500 miliardi. 
Sto vedendo se c'è la possibili
tà di raccogliere un po' di soldi 
in più per appesantie il nostro 
molo nell'operazione ma in 
questo momento il mercato 
non è facile.» 

Il Pds accusa.Intanto, in 
tema di privatizzazioni è nuo
vamente intervenuto Alfredo 
Reichlin, responsabile delle 
politiche di bilancio del Pds 
L'occasione, dice, deve essere 
colta non per «spostare paletti» 
ma per nformare il sistema ed 
allargare il mercato. «C'è 
un'impasse da superare: da un 
lato un sistemi! privato che 
non é in grado di risolvere da 
solo la riorganizzazione del
l'industria su base strutturale 
più forte e più ampia; dall'altro 
uno Slato imprenditore che 
non può assolvere a questo 
compito» l,c piccole e medie 
imprese, (ino a qualche anno 
fa nostro punto di forza, non 
ce la lamio più, anche i pochi 
grandi gnjppi privati a base fa
migliare sono in difficoltà, le 
partecipazioni statali vivono a 
loro volta una crisi profonda 
ecco, dice Keichlm. le «tre de
bolezze» del sistema Italia da 
affrontate attraverso una gran
de riorganizzazione del siste
ma produttivo ! i(lC 

Viezzoli: presto 
quotati in Borsa 

Enel rivede 
i suoi piani 
«Colpa della 
Finanziaria» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

M ASSISI. Una convocazio
ne improvvisa al ministero del 
Bilancio. Per andare a collo
quio con Piero Barucci il presi
dente dell'Enel Franco Viezzo
li ha dovuto rinviare di molte 
ore una puntata al convento di 
Assisi per un appuntamento 
cui teneva mollo, la consegna 
del premio San Francesco per 
l'ambiente, sponsorizzato dal
la società elettrica. Ma ad un 
ministro, ovviamente, non si 
può dire di no: soprattutto se é 
il tuo nuovo propnelario e- de
ve dirti cosa farai da grande E 
l'Enel ha decisamente bisogno 
di saperlo. 

L'improvvisa trasformazione 
in spa non é stata soltanto una 
mutazione societaria. È stato 
un ciclone dagli esiti ancora 
imprevedibili. Ad esempio, 
non fi neppure chiaro quale 
sarà il compito dell'Enel, se 
deve o meno assicurare la co
pertura elettrica di tutto il pae
se, a quali condizioni, come 
certi obblighi (ad esempio ta
riffe sociali o fornitura di elet
tricità a zone marginali) pos
sano conciliarsi con la natura 
privata della spa o come certi 
investimenti (ambiente, diver
sificazione delle fonti, energie 
alternative) possano conciliar
si con una struttura il cui com
pito primario fi diventato quel
lo di fare più profitti possibile: 
«Speriamo di andare al più 
presto in Borsa», auspica infatti 
Viezzoli. 

Le contraddizioni dovrebbe
ro venire risolte da una «con
cessione», un atto con cui il go
verno spiega dintti e doveri 
dell'Enel. Ma a chiedere di di 
stribuire energia sono in tanti, 
ad esempio alcune società 
municipalizzate intenzionate a 
buttarsi alla grande nel busi
ness elettrico. Un orecchio dal 
quale Viezzoli ci sente poco 
«Abbiamo tutti i diritti e gli ob
blighi del vecchio ente, quindi 
ci spetta anche la concessione 
unica». E i privati? Viezzoli ri
manda a due leggi dello scor
so anno che riconoscono an
che a loro la possibilità di pro
durre energia purché passino 
attraverso l'Enel per la vendita 
al pubblico. «Ui lista di chi ha 
fatto richiesta al ministero del-
l'industna é molto lunga - am
mette il presidente -. A fine an
no verranno fatte le scelle in 
relazione al fabbisogno elettri 
co In questo ambito possono 
entrare anche le municipaliz
zale». Sondel, Edison. Fiat ed 
Uva sono però già pronti a par
tire e precedere tutti dopo che 
una ventina di gionn fa il go
verno ha approvato le «tariffe» 

Se rompe il monopolio Enel 
a livello di produzione elettri
ca, l'apporto dei pnvati oltre 
però alla società un contributo 
energetico di cui ha estremo 
bisogno per coprire una do
manda in crescita che rischia 
di nmanere inevasa per la diffi
coltà che c'è in Italia di costrui
re nuove centrali. L'ultimo col
po ai piani dell'Enel é venuto 
dalla legge Iman/lana che ha 
tagliato 800 miliardi che dove
vano coprire interessi su mutui 
per circa 4 000 miliardi. Una 
bella botta al piano di investi
menti «Dovremo rivisitare i 
progetti - ammette Viezzoli -
la crescita meno rapida de: 
consumi e la forte ncluesta di 
autoproduzione da parte dei 
privati ci consen'otio di co
struire meno centrali di quelle 
che ritenevamo». Non c'è dub
bio, però, che la cura «dima
grante» dell'Enel è anche un 
eflctto dello sconvolgimento di 
questi ultimi mesi. Viezzoli. co
munque, non rinuncia assolu
tamente al progelto di trasfor
mazione della centrale Mon-
tallo di C'astro Un'idea che fa 
rabbrividire gli ambientalisii 
che chiedono una nuova valu
tazione di impatto ambientale 
«11 bkx'co del nucleare a Mon-
lalto è costato 6 000 miliardi. 
Se cambiamo ancora andre
mo incontro a nuovi ntardi e a 
costi notevoli», si difende i1 

presidente dell'Enel Ma il mi
nistro dell'Ambiente Ripa di 
Meana sostiene i verdi che 
chiedono nuove uuiorizzazio 
ni ambientali, «l-a V-gge non lo 
prevede - ribatte Viezzoli - Il 
ministro dell'Industria Guanno 
ci appoggia» 
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NOVE MESI DI ACCERTAMENTI 

Settore di attivi!* 

% 
Accertamenti di Irregolari 

al augii 
30-9-1992 accertamenti 

Reddito compleaalvo di tutti 
I contribuenti controllati 

Dichiarato Accertato 

Nove autonomi su dieci 
evadono. Lo rivelano le stime 
sugli accertamenti del fisco 
svolti nei primi 9 mesi 
del '92. Si dichiara 100 
mentre si guadagna 300 

Prod. al imentari , bevande e tabacco 773 • 94,83 10.031,607.000 39.364.148.000 
Prod. tessil i abblgl iamentoe simil i 1.644 92,82 24.183.911.000 58.262.038.000 
Prod.toto-fono-cinematogratici 91 95,60 840.351.000 2.587.621.000 
Commercio al l ' ingrosso 3.022 93,68 51.172.863.000 204.577.723.000 
Commercio al minuto 11.286 91,74 104.461.856 000 344.294.856.000 
Intermed. commercio vend. Immobil iari 2.749 92,65 27.992.937.000 72.180.717.000 
Alberghi e pubblici esercizi 3.591 89,64 26.965.500.000 97.895.838.000 
Trasporti e comunicazioni 1.603 90,27 15.684.322.000 82.748.844.000 
Attività professionali 3.239 81,57 95.642.405.000 163.996.398.000 
Prodotti energetici 40 72,50 342.452.000 573.168.000 
Mineral i e metall i ferrosi e non 6 100,00 56.818.000 8.162.067.000 
Mineral i e prod. di non metall i feri 443 94,81 8.010.451.000 18.790.503.000 
Legnoe mobil i in legno 993 94,06 13.005.329.000 31.446.895.000 
Costruzione e installazioni Impianti 3.122 93,02 59.513.114.000 188.803.644.000 
Attività di recupero e manutenzione 3.535 92,02 27.804.398.000 91.727.670.000 
Servizi vari 4.248 89,36 31.052.572.000 110.554.555.000 
Servizi della Pubblica amministrazione 866 84,76 8.142.540.000 15.059.136.000 
Attività non Indicata 17.362 86,57 131.563.513.000 477.593.751.000 

Totale accertamenti 62.524 89,50 703.538.183.000 2.189.372.747.000 Giovanni Goria 
Fonte: Panorama - Ministero Finanze 

Ad ogni controllo si scova un evasore 
Evasione a pioggia. Sei rottamai nell'ultimo 740 
hanno denunciato redditi per 7 milioni e mezzo. Il 
fisco ha accertato che invece hanno guadagnato in 
media l miliardo 360 milioni a testa. Lo rivela un'in
dagine di Panorama, fatta in base dei controlli delle 
Finanze nel '92 sui redditi degli autonomi. Il risulta
to? Su 62mila dichiarazioni gli evasori sono 56mila, 
il 90%. E Benvenuto rilancia i «controlli incrociati». 

ALESSANDRO OALIANI 

• a l ROMA. Ce ne è per tutti i 
gusti. Dai superevasori incalliti, 
come i commercianti di «mine
rali e metalli ferrosi e non», 
quasi tutti rottamai (demolito
ri, pressatori, ecc.), fino all'e
sercito dei commercianti al
l'ingrosso e al minuto, evasori 

anche loro ma meno slacciati. 
E poi i soliti noti: pellicciai e 
macellai. L'inchiesta, anticipa
ta dal settimanale Panorama, 
contenente i dati delle denun
ce dei redditi dei lavoratori au
tonomi e i risultati dei controlli 
dell'amministrazione finanzia

ria nei primi 9 mesi del '92, è 
una vera miniera di reati fisca
li. 

Ricordate Domenico Can-
narozzo, il rottamaio milanese, 
superevasore? Lui era un big 
nel suo campo, essendo riusci
to a frodare il fisco |>er ben 27 
miliardi. I suoi colleghi non ar
rivano a tanto ma anche loro 
vanno forte. Nelle tabelle del 
fisco, anticipate da Panorama, 
alla voce «minerali e metalli 
ferrosi e non», un po' astrusa, 
ma che negli elenchi delle im
prese commerciali dovrebbe 
corrispondere a quella «rotta
mi metallici-, ci sono sei con
tribuenti che in media hanno 
dichiarato nel '92 sette milioni 
e mezzo a testa di reddito e 
che in base agli accertamenti 

del fisco hanno invece guada
gnato, sempre in media, l mi
liardo 360 milioni e spiccioli 
ciascuno. Dei veri maestri, ma 
sono in buona compagnia. 

Su un totale di 62.524 accer
tamenti la macchina fiscale ha 
scoperto che gli «irregolari» so
no ben 55.959, cioè il 90%. Nel 
complesso inoltre i lavoratori 
autonomi ispezionati hanno 
denunciato redditi per 703 mi
liardi, rispetto ai 2.189 miliardi 
effettivamente guadagnati. Ciò 
significa che l'evasione, in 
questi casi, corrisponde al 
300% dell'imponibile. Vedia
mo ora alcuni casi specifici. Gli 
accertamenti su 11.300 com
mercianti al minuto mettono 
in mostra che, rispetto a 9,5 
milioni di reddito dichiarato in 

media a testa, quello effettivo e 
stato di circa 31 milioni. Per i 
3mila commercianti all'ingros
so ispezionati lo scarto è anco
ra maggiore: 17 milioni dichia
rati e 68 milioni realmente in
cassati. Nell'occhio del ciclone 
anche alcuni commercianti 
delle citta campione di Pavia e 
Firenze. Alcuni esempi? 16 pel
licciai pavesi con oltre 360 mi
lioni di fatturato l'anno, hanno 
dichiarato in media 500mi!a li
re a testa. Più onesti i loro con
cittadini e colleghi, con fattura
to fino a 360 milioni, che han
no dichiarato 9 milioni. E che 
dire dei macellai fiorentini? Ba
sti questo: quelli con oltre 360 
milioni di fatturato dichiarano 
10 milioni di reddito a testa. 

Un'altra indagine, svolta 
dall'agenzia Adn Kronos, pun

ta la lente sui 740 dei dirigenti 
delle associazioni dei com
mercianti. In base a questa ri
cerca Francesco Colucci, pre
sidente della Confcommcrcio, 
nel '90 avrebbe dichiarato 500 
milioni, mentre n presidente 
dell'associazione baristi di Ro
ma, Alberto Pica e il presidente 
della Pipe, nonché pasticciere 
messinese, Sergio Bilie, avreb
bero dichiarato entrambi circa 
22 milioni. Ma i due smentisco
no. «Nel '90 ho dichiarato 174 
milioni» dice Bilie. E Pica so
stiene di gestire un bar insieme 
alla moglie e ai figli, che di
chiarano a parte «altri 70 milio
ni». Inoltre, sempre secondo 
l'agenzia, Elvira (bramano, re
gina degli abiti da sposa, fa
mosa in tutto il mondo, nono

stante il prezzo medio di un 
suo abito si aggiri intomo ai 20 
milioni, nel '90 ha denunciato 
redditi per 29 milioni. 

Intanto il fisco si attrezza 
con i «confronti incrociati». 
Nelle prossime settimane a 
molti contribuenti potrà arriva
re una telefonata, o una lettera 
raccomandata, del ministero 
delle Finanze, del tipo: «Guardi 
che il suo 740 non corrisponde 
al reddito da lei dichiarato al-
l'Inps», oppure: «Ci risulta che, 
in base alle sue bollette dell'E
nel lei possiede una seconda 
casa». \JO annuncia il segreta
rio generale delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto, secondo il 
quale «le seconde case non 
censite dal fisco sono circa 3,5 
milioni». 

Viaggio tra albergatori e commercianti della riviera adriatica parlando di «minimum tax» 

A Rimini, capitale ...dell'evasione 
1 Ornila miliardi in Bot e redditi da fame 

Sr " MB ' • -*-'-" >'«3^>c£..,*r i 

Molti albergatori sono partiti per i Caraibi o il Kenia, 
per le giuste vacanze. Restano però i bilanci, a rac-, 
contare che un albergo che incassa 1.300 milioni ne 
guadagna solo 10 o addirittura ne perde 20. Nella 
capitale del turismo imprenditori ed «autonomi» 
guadagnano per il Fisco 10 milioni all'anno, mentre 
i dipendenti ne incassano 14. Ecco un breve viaggio 
in viale Vespucci, parlando di «minimum tax». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

Il Grand Hotel di Rimini e, sopra, un spiaggia del litorale adriatico 

. • • RIMINI. La ragazza dell'a
genzia di viaggi («Non metta il 
nome, sono una dipendente») 
consulta un attimo le carte, «i 
rirninesi? Eccoli qua. Adesso 
sono, nell'ordine, in Thailan
dia, Sud America, Stati Uniti, 
Caraibi. A partire sono soprat
tutto gli albergatori: i giovani -
fino ai 40 anni - fanno viaggi 
da uno a tre mesi. 1 loro papa 
sono più nlassati: partono con 
le mogli e vanno nelle capitali 
europee, oppure in Kenia». 

Come facciano, poven cristi, 
a permettersi viaggi cosi costo
si, e davvero un mistero. Dagli 
ultimi dati dell'Ufficio imposte 
dirette risulta infatti che alber
gatori, commercianti, impren
ditori, professionisti e lavorato
ri autonomi in genere guada
gnano 10 milioni all'anno. 1 la
voratori dipendenti (che Ira 
l'altro producono il 69,99% del 
reddito) guadagnano invece. 

in media, 14 milioni. 
Viale Vespucci, cuore di Ri

mini, è quasi deserto. Solo al
cune insegne sono accese; ec
co il «Red Point» che ha «un 
grande assortimento di T. 
shirt», ecco il negozio di «pizza 
al taglio, piada e cassoni». Non 
per tutti la «minimum tax» è 
una bestemmia. «Se Amato ci 
stanga - dice Anna Di Flumeri, 
nella sua «Harrys boutique» -
ha le sue ragioni. Se tutti pa
gassimo le tasse - e questo a 
Rimini non succede - non ci 
sarebbe bisogno di questi 
provvedimenti, lo comunque 
non ho paura: decide tutto il 
mio commercialista». 

All'Associazione albergatori 
il direttore e in ferie. «Senta da 
Ivo Frigiola, un albergatore che 
fa parte del consiglio». Il signor 
Frigiola, ora che il suo albergo 
Terminus è chiuso, si occupa 
dell' «immobiliare Frigiola». «La 

minimun tax - dice subito -
non mi piace, per una questio
ne di principio, non per i due o 
tre milioni che bisognerà pa
gare. Non mi piace perchè 
sembra che si debba guada
gnare per decreto, e questo ù 
assurdo. Ci sono anche le per
dite ed i fallimenti, lo sa? A me 
piace parlare chiaro: lei dice 
che qui a Rimini si pagano po
che tasse, ed è vero. Ma dob
biamo dire che il sistema turi
stico riminese si regge sull'eva
sione: altrimenti, come si fa a 
vendere una pensione com
pleta per 25.000 lire al giorno, 
come succede ancora oggi in 
bassa stagione? Se si pagasse
ro tutte le lasse, lutto saltereb
be. E allora o si cambia il siste
ma e si chiude, o si riceve solo 
il turista ricco. Chi evade lo fa 
con la complicità, con la striz-
zatlna d'occhio un po' di tutti. 
Certo, io preferirei che tutto 

fosse scritto sui libri, tanto di 
entrate, tanto di uscite. Il mio 
albergo? È un due stelle, con 
60 camere. Cosa denuncio? 
Ventidue, ventitre milioni di 
utile, ma pago anche 80 milio
ni di affitto all'anno». 

Il signor Frigiola rischia di 
essere una mosca rara, in que-
sla città battezzata «Evasopo-
lis». Quanto si paga e quanto si 
evade? I «poveri» sono davvero 
tanti, nella capitale del turi
smo. Su 57.529 contribuenti, il 
20,6% denuncia un reddito in
feriore ai cinque milioni. Più 
del 40% non arriva a 20 milioni, 
lordi, all'anno. Una miseria ne
ra sembra annidarsi dentro le 
ville e gli appartamenti di viale 
Vespucci e viale Regina Mar
gherita. «Per questo - spiega 
Mario Ferri, assessore al bilan
cio e tributi - ho detto che il 
Comune non avrebbe applica
to la sovrimposta Irpef: l'avrcb 

bero pagata i soliti». 
Eppure i riminosi insistono, 

vogliono fare gli «operatori tu
ristici». Quando il fisco non 
guarda, nessuno regala niente 
per niente. Un bagno costa dai 
trecento ai seicento milioni, 
ma rende bene: in piena sta
gione, 25 - 30 mila lire al gior
no, ogni dicci metri quadrati. 
C'è chi riesce a pagarlo in due 
o tre anni. Un negozietto di 
trenta metri quadrati in centro 
storico (aperto tutto l'anno) si 
affitta con 20 milioni all'anno; 
15 milioni per lo stesso nego-
zietto al mare, per una «stagio
ne». Un negozio «normale», sui 
cento metri, arriva anche a 40 
- 50 milioni. Se si compra oc
corrono - è il caso del Direzio
nale vicino all'arco di Augusto 
- sette milioni al metro. Per af
fittare una pìccola pensione 
occorre un milione a camera. I 
costi si moltiplicano per gli al-

t a l Minimum tax. È il reddito mi
nimo tassabile che lo Stato presu
me venga guadagnato da un lavora
tore autonomo (artigiano, com
merciante, professionista) il quale 
svolga in modo continuativo la pro
pria attività. Esso è dunque un red
dito presunto sulla base di alcuni 
parametri. 

In Italia il metodo della minimum 
tax è tornato di attualità sulla base 
di una proposta avanzata dai sinda
cati confederali dei lavoratori di
pendenti e fatta propria, pur attra
verso successivi ripensamenti e 
stravolgimenti, dal governo Amato. 
La decisione del governo ha solle
vato reazioni del tutto opposte tra 
loro essendo apparsa a taluni trop
po morbida e ad altri esosa. Non si 
entrerà in questa sede nella valuta
zione dei concreti parametri che il 
governo ha adottato (da un mini
mo di dodici milioni per il titolare di 
un'impresa marginale ai cinquanta 
milioni di reddito annuo presunto 

per una professione per la quale è 
richiesta oltre la laurea una partico
lare specializzazione), né dei cor
rettivi introdotti sotto la pressione 
delle categone che si sono sentite 
colpite dal provvedimento. 

Una valutazione richiede tra l'al
tro una piena trasparenza dei criteri 
che avevano portato alla costruzio
ne della tabella dei redditi. Il richia
mo (atto al livello di reddito di un la
voratore dipendente che svolga le 
stesse funzioni del lavoratore auto
nomo risponde indubbiamente ad 
una rivendicazione di giustizia, ma 
non appare sufficiente. Ha alimen
tato il turbamento II modo in cui il 
governo è pervenuto alla prima ed 
alla seconda decisione ed il genera
le contesto del sistema fiscale in cui 
si è voluto inserire il nuovo modo di 
valutare una parte dei redditi ai fini 
della tassazione. 

Sarebbe gravemente negativo, 
tuttavia, se errori indubbiamente 
commessi e che hanno fatto appa-

La parola chiave 
MINIMUM TAX 

LUCIANO BARCA 

rire la minimum tax più come una 
rivalsa di una parti; dei lavoratori 
contro un'altra che come una ricer
ca (di valore generale) di una mag
giore equità fiscale, coinvolgessero 
in un giudizio negativo un principio 
e un metodo quale quello del «red
dito medio normale». 

Il principio o metodo del reddito 
medio normale è quello alfermato 
in Italia da una grande scuola che 
ha avuto come fondatori e maestri 
Pompeo Neri, Giannnaldo Carli, Ce
sare Beccaria, Pietro Verri, Carlo 
Cattaneo e, come più recenti soste-

berghi con le stelle, soprattutto 
quelli vicino al mare. Si inve
stono dunque tanti soldi: con 
quali risultali? Rimini a questo 
punto diventa bifronte: ò ric
chissima e poverissima. Ric
chissima se si guardano i de
positi nelle banche (fra Bot, 
Cct e conti correnti ci sono da
gli 8.000 ai 10.000 miliardi), 
miserevole se si guarda alle di
chiarazione dei redditi. «Non 
bisogna dimenticare - dice 
Domenico Gallo della Confe-
serecnti - che la stragrande 
maggioranza degli esercizi la
vorano solo tre mesi all'anno». 
Nel palazzotto della Cgil, al se
condo piano, Guglielmo Marti-
nese dirige l'ufficio studi. «Pro
prio stamane - racconta - mi 
sono procurato presso la can
celleria del tribunale i bilanci 
delle srl che gestiscono alber
ghi ed altre attività commercia
li. Avevo già visto i dati nel 
1989, ma quello era l'anno del
le alghe, non faceva testo. Il 
1991 è invece l'anno del 
"boom", ed ecco cosa succe
de». Non in tutti i casi il rappor
to con la minimum tax è diret
to, alcuni degli esempi si riferi
scono a società, ma il quadro 
che ne esce è comunque illu
minante, Martincse, laureato 
in economia, prende i fascicoli 
a caso: «Ecco la Strand Hotel 
srl, denuncia un utile di 
166.000 lire. Il bar Bravo Key srl 
invece ci rimette 7.231.000 lire. 
Il Ciao Hotel perde 23 milioni. 
L'hotel Villa Paola guadagna 
378.000 lire». I grandi alberghi 
non sono da meno. «Il Waldorf 
Astoria perde 19.858.000 lire, 
tutta la catena Gi.Va. di Riccio
ne - che gestisce il Kcnt, il Boe
mia ed il Des Bains, un grand 
hotel - guadagna in tutto 11 
milioni e 328.000. Va meglio al 
Grand Hotel di Rimini: entrate 
per 7 miliardi e 15 milioni, utile 
di 212 milioni». 

Altri alberghi hanno bilanci 

catastrofici, Il Bamont perde 18 
milioni anche se ine ncassa 
1.304; l'hotel Villa Adriatica in
cassa 1 082 milioni, ma ha un 
utile di appena 6.924.000 lire. 
Il Fashotel di Riccione incame
ra 1.145 milioni, ma l'utile arri
va a 18 milioni. Anche per chi 
alfitta gli immobili le cose non 
vanno bene. L'hotel Baltic srl 
affitta un albergo «che vale tre 
miliardi» per 96 milioni all'an
no. Ma ci sono, in questo ed in 
tanti altri casi, «gli acquisti ma
teriali, prestazione servizi, con
sulenze, interessi passivi, am
mortamenti ecc.» ed alla fine 
c'è una perdita di 20 milioni. 

I negozi sono un dramma: 
«Cori calzature» incassa 800 
milioni e ne perde 46; «Fane-
schi scarpe» ne fattura 386 e ne 
perde addinltura 72. L'Adria 
Congress organizza congressi 
e servizi turistici, incassa 2.854 
milioni, ne guadagna uno e 
mezzo. I-a ditta Maiolatcsi - at
trezzature per alberghi - con 
un giro d'affari di 2 612 milio
ni, ha un utile netto di 
3.449.000 lire. «In compenso -
dice Guglielmo Martinese - l'o
peraio della Sem. azienda me
talmeccanica, che ha avuto 
nel '91 uno stipendio netto di 
1.600.000 lire, ne lascia al fisco 
4.700.000. I numeri sono que
sti, o non si possono discutere. 
Come fanno allora, questi 
commercianti ed imprenditori 
a protestare per una minimum 
tax? Non parliamo poi dell'e-
vasione contributiva: nel 1991 
a Rimini sono stati recuperati 
2.323 milioni evasi, contro 
985 milioni del 1989. Quest'an 
no, solo nel primo trimestre, 
sono stati recuperali 2.165 mi' 
lioni. Basta cercare un attimo, 
e trovi il lavoro nero. Commer
cianti ed imprenditori faccian 
no pure le marce e le serrate 
ma prima, per favore, rispon 
dano a questi numeri». 

nitori, Luigi Einaudi e Steve. 
Questa scuola oppone al metodo 

dell'accertamento del «reddito indi
viduale vero ed effettivo» di ogni cit
tadino il metodo di presupporre per 
ogni categoria professionale (cosi 
come fa il catasto per i terreni e per 
gli immobili) un «reddito normale 
medio di categoria» Se «Tizio e 
Sempronio, in proporzioni diverse, 
cavino dai mezzi posseduti più di 
quanto trarrebbe il contribuentc 
normale, laddove Caio, poltrone e 
incapace, sta al di sotto del norma
le, è una cosa che non dovrebbe in

teressare il fisco. È evidente, per tale 
scuola, che per ogni categoria do
vrebbero essere fissati dei parametri 
a seconda che si open in un comu
ne con tremila abitanti o in una città 
come Roma, a seconda degli stru
menti posseduti e di una produttivi
tà media; ma una volta assegnato in 
base a ciò una sorte di indice - l'Ei
naudi consiglia di usare numeri 
astratti cosi da non doverli variare 
con il variare del valore dell'unità 
monetaria - il fisco ha fatto il suo 
compito e riscuoterà l'imposta, pro
porzionale o progressiva che sia, 
sulla base del reddito derivante da 
quegli indici. 

La discussione tra ì sostenitori 
della scuola dell'accertamento in
dividuale effettivo fino all'ultima lira 
e i sostenitori della scuola del reddi
to normale medio dura dal 1700. La 
proposta della «minimum tax» che 
rappresenta una spuria contamina
zione tra le due scuole può fornire 
l'occasione per riprenderla con 
qualche prolitto. 

N.B. 1 più seri studiosi attribuiscono 
il fallimento delle economie a pia
nificazione burocratica centralizza
ta al soffocamento del mercato e al
l'atteggiamento persecutorio dello 
Stalo, attraverso l'accertamento fi
scale fino all'ultime chicco di grano 
o fino all'ultima lira nei riguardi dei 
piccoli contadini (e successiva
mente dei colcosiani), nonché del
le poche attività imprenditoriali pri
vate ammesse. Non a caso questi 
paesi hanno ignorato nella loro sto
ria la rivoluzione di Maria Teresa e 
l'avvento del catasto, strumento di 
certezza per il contadino di quanto 
lo Stato preleverà del prodotto della 
terra. E senza certezza di regole il 
mercato non vive. 

La Confcommcrcio e associate 
dovrebbero sapere ciò. Ma dovreb
bero saperlo anche i partiti che nel 
giro di giorni o addirittura di ore 
mutano di 180 gradi, a seconda di 
chi grida di più, le loro opinioni sul
le regole del fisco, aggravando la 
crisi di credibilità dell'Italia 
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Gli industriali chimici, tessili 
e meccanici lanciano rallarme 

Per fl '93 perduti 
MOmila posti 
neU'indusbria 

NOSTRO SERVIZIO 

•BROMA. Sono più di 140 
mila i posti di lavoro in perico
lo nell'industria: 100 mila nel 
settore metalmeccanico, 35 
mila nel tessile e 6 mila nella 
chimica. A fare tali previsioni 
perii 1993 sono le associazioni 
imprenditoriali di categoria e 
cioè Federmeccanica, Fcder-
tessile e Federchimica mentre 
per ora si registrano solo «se
gnali non positivi» nel setiore 
del legno. «Sono due i rischi 
seri che si corrono sul piano 
occupazionale - spiega Bruno 
Soresina, direttore generale di 
Federmeccanica - . Il pnmo ri
guarda una massa enorme di 
persone occupate non adatte 
alle nuove mansioni indotte 
dai processi di ristrutturazione 
e che tendenzialmente stimia
mo nell'ordine di 100 mila uni
tà. Il secondo rischio più diffi
cile da gestire rispetto al primo 
che dispone degli ammortizza
tori sociali, riguarda la disoc
cupazione emergente cioè 
quella dei cervelli». In una fase 
«di stagnazione del mercato e 
di contrazione della domanda 
- nota Soresina - non viene 
alimentata l'occupazione e 
quindi è pressocchè impossi
bile che si creino nuove occa
sioni di lavoro». Se la riduzione 
dei tassi d'interesse costituisce 
un segnale positivo «occorre 
avviare una manovra da 200 
mila miliardi - conclude Sore
sina - per aggredire l'indebita
mento e evitare la lotta tra lob
bies» 

Nel settore tessile e dell'ab
bigliamento dice il presidente 
della Federtessile Carlo Alber
to Corneliani i posti a rischio 
oscillano dal 3 al 5 * del totale 
(780.000) che in valon assolu
ti sono 20-35 mila in meno. «Il 
1993- aggiunge Corneliani- si 
preannuncia in toni non bnl-
lanti tanto sul mercato nazio
nale che su quelli intemazio
nali». Certamente la svalutazio
ne della lira «porterà dei bene
fici - sostiene Corneliani - in 
termini di recupero di compe

titività ma a patto che il tasso 
d'inflazione programmato non 
venga vanificato». La stessa ri
duzione dei tassi d'interesse 
apporterà dei vantaggi «ma -
conclude Corneliani - a preva
lere dovrà' esser il senso di re
sponsabilità rispetto ai sacnficj 
che tutti sono chiamati a fare e 
la manovra messa in atto dal 
governo è soddisfacente in 
quanto ;x;r la prima volta non 
si configura come manovra-
tampone». 

Le previsioni del centro-stu
di della Federchimica dicono 
di una crescita nel '93 della 
produzione del 2-2,5%. Ma «si 
mih valori non sono soddisfa
centi - afferma Federchimica -
per un settore di frontiera che 
deve investire in impianti, ri
cerca e ambiente». Pur proiet
tando al '93 una crescita delle 
esportazioni, secondo Feder
chimica, non sembra possibile 
che la chimica italiana può 
raggiungere gli stessi risultati 
della media europea: insom
ma una crescita non superiore 
all'1%. E tutto ciò determinerò 
una flessione della manodo
pera impiegata che già nel 92 
vedrà un calo del 3%, cioè di 
6.000 addetti. 

Che col perdurare della cnsi 
indusHaic la situazione occu
pazionale si sta facendo pe
sante oltre ogni misura appare 
anche da alcuni segnali che 
vengono dalle diverse realta 
del paese. Preoccupazione per 
la cantieristica della costa tirre
nica è stata ieri espressa dal 
Pds della Toscana che ha giù 
portato la questione in Parla
mento, All'altro capo del pae
se, cicè a l^ecce, sulla situazio
ne della Fiat Hitachi, dove so
no in pericolo ben 800 posti di 
lavoro, è intervenuto l'arcive
scovo del capoluogo del Sa
lerno, mon.s. Cosmo Francesco 
Ruppi, il quale ha affennato 
che «la dilesa dell'occupazio
ne operaia», in una realtà co
me quella salentinri, è una 
priorità che sopravanza qual
siasi altra esigenza. 

IN EUROPA È TORNATO A SPIRARE 
IL VENTO GELIDO 

DELL'INTOLLERANZA E DEL RAZZISMO. 

CENTINAIA DI GIOVANI FANATICAMENTE 
SI RICHIAMANO AL FASCISMO E AL NAZISMO, 

IDEOLOGIE CHE HANNO INSANGUINATO CON LA 
LORO DISGUSTOSA BARBARIE DECFNN'i 

DELLA NOSTRA STORIA. 

ATTRAVERSO LA RIMOZIONE DELLA NOSTRA 
MEMORIA STORICA E LA MANIPOLAZIONE 

DI QUEI TRAGICI AVVENIMENTI SI RINNEGA 
PERSINO L'ESISTENZA DEI LAGER. 

VIOLENZE F AGGRESSIONI A NUOVI E VECCHI 
NEMICI SONO L'EFFETTO VISIBILE DELLA 

XENOFOBIA E DELL'ODIO RAZZIALE. 

LA MEMORIA 
AL FUTURO 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 9.30 
Cinema FARNESE (Campo de' Fiori) 

Presentazione della Campagna 
Nazionale promossa da 

ANPI, ANPPIA, ANED. ANFIM. 
A SINISTRA, NERO E NON SOLO 

in collaborazione con 
CIDI, FGEI, MARTIN BUBER Ebroi por la Paco 

INTERVENGONO I PRESIDENTI 
DELLE ASSOCIAIZONIPROMOTRICI 

NERO E NON SOLO! ASS. A SINISTRA STUDENTESCHE 

Martedì 27 ottobre ore 9.00 
Sala Sacrestia 

(P. zza Campo Marzio, 42) 

Problemi e prospettive 
dell'Enel Società per Azioni 

Introduce: 
- Renato Strada dolio Commissiono Attività produttivo 

Camera dot deputati 

Partecipano: 
- Andrea Amaro , segr generalo FNLE-CGIL 
- G iuseppe Gatt i , ministero dall'Industria 
- Agost ino Marlanett l , pros Comm no Attività produw 

ve Camora 
- F r a n c o M a r i a n i , rosp servizi a roto PDS 
- U m b e r t o M inopO l i , rosp Industria PDS 
- M a s s i m o Scalia, deputato Gruppo vrrdo 
- F r a n c o VlezZOl l , pros EnoISpA 
- Michele VlSCardi, deputato - vicopros. Gruppo OC 
- A n d r e a A m a r o , sogr. generale FNLE-CGIL 
- G i a m b a t t i s t a ZorzOl i , Consiglio nazionale PDS 
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PIER PAOLO PASOLINI 

i o pagina che / uiiblictnamo per gentile 
concessione de/ editore Einaudi è quel 
la che Pasolini scrisse « prefazione di 
•Pi trullo- per anticipare In struttura e la 
sostanza de II of era 
•Ma eiò ehe qui mene annuiti iato sotto 
linea Aure lio R incaglia e> esaltamenti 
aù che 'non ù' il romanzo nella forma 
ehe Pasolini ha lasciato alla sua morte-

IMt Tutto Petrolio ( lalla seconda stesura) 
dovrà presentarsi sottc forma d i edizione enti 
ca d i un lesto inedito eonsiderato opera rno 
n j m c n U l e un Satyneon moderno) Di tale te 
sto sopravvivono t|uatlro o cinque manoscritti 
concordanti i discorcanti di cui alcuni con 
tengono dei fatti e altri no ecc U i ricostruzione 
si vale dunque del confronto dei vari mano 
scntti conservati ( d i cui pc res due apocrif i 
con vananti curiose c i n c a t u r i l i ingenue o «ri 
(aite alla maniera") non solo ma unche del 
I apporto d i altri mali riali lettere dell autore 
(sulla cui identità e ù un problema fi lologico 
irrisolto ecc ) lettere d i amici dell autore a co 
noscenza del manoscritto (discordanti tra lo 
ro) testimonianze orali riportate su giornali o 
miscellanee canzonette ecc Esistono anche 
delle illustrazioni (p iobabi lmcnte ad opera 
del l autore stesso) de libro Tali illuastra7iom 
sono di grande aiuto nella ncostruzione di sce 
ne o passi mancanti la loro descrizione sar i 
accurata e poiché si tratta di opere grafiche di 
alto avello benché i sol i i tamcnte manieristi 
che accanto alla neo.truzione letteraria ci sa 

t\ una ricostruzione critica figurativa Pcrnem 
pire poi le vaste lacune del l ibro o per informa 
/ ione del lettore verrà idopcrato un enorme 
quantit itivo d i document i storici che hanno at 
t incnza col fatti del libro special incnti per 
quel che riguarda la polit ica e ancor pai I i 
stona dell Eni I ali document i sono gionalisti 
ci ( reportage di rotocalchi I Espresso ecc ) e 
in tal caso sono citati per inte ro testimonianze 
orali «registrate» per interviste ex e di alti per 
sonaggi o comunque di testimoni documenta 
ri cinematografici rari ( i qui ci sarà una rico 
struzionc critica analoga i quella figur ìtiva e 
le t te rar ia -non solo fi lologica m lanche stilisti 
c a e ittribuzionistica - p i res «Chi ò l i regista d i 
tale documentano'» ecc ) I autore dell edi 
zione critica «riassumerà» quindi sulla base di 
tali document i - in uno stile piano oggettivo 
grigio ecc - l u n g h i brani di stona generale per 
legare fra loro i «frammenti dell opera l ieo 
strutta Tal i (rammenti saranno disposti in pa 
r igrali ordinati dal cun to re I alvolta tali tram 
menti e ornspondono a interi capitol i originali 
(sono e loe i capitol i il cui testo corrisponde in 
modo quasi identico in lutti i ma ìoscnl t i j ec 
cettuati gli apocrif i che cont inu ino a suggerire 
cimose varianti 11 carattere frammentano del 
I insieme del l ibro fa si per esempio c h t certi 
«pezzi narrativi» siano in so perfetti ma non si 
possa capire per esempio se si t ra t t i d i f itti 
reali d sogni o d i congetture fatte d i qualche 
personaggio 

Primavera 1973 

Un immagine 
di Pier Paolo 
Pasolini e 
sotto lo 
scrittore in una 
foto degli anni 
Sessanta 

A 17 anni dalla morte del grande artista esce 
«Petrolio»: lungo «frammento» di un enorme 
romanzo. Un testo duro, bellissimo e difficile 
quasi un viaggio tra vita, storia e scrittura 

All'Inferno con Pasolini 
D/>L NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

• • HRtJM/l II 30 ittobrc 
prossimo sarà una d i t da ri 
cordare probabilmente Col 
marchio Einaudi urrivetà nelle 
librerie Pi trullo ramar zo pò 
stumo di Pier Paolo Pisol in i 
presentato ieri al Oaoinetto 
v icusscuxd i Firenze E I fron 
te a questo volume la prima 
tmpri ssione va trasenti i subì 
to ft/ro//ocunogget.obclloc 
inquietante per quanto m ò e s 
serio fisicamente un libro 
Seicento pagine sormontate 
da una copert i l i i vuoU coni 
pletamente bianca 1 u r i ca im 
magine e data dalla c jn t rup 
posizione grafie i tr i nome 
dell autore e d i l l a cas. (d i tn 
ce in nero e il t i tolo d i I om i n 
zo in rosso Rosso cor ic una 
ferita aperta la ferita aper t i 
dalla mort i di Pisol in i d a l l i 
sua insostituibilit i dalla sua 
lontananza e dail i na rtezza 
che pure questo I oro t asmet 
te C ome se fossi un ri manzo 
su 'dubb io siili i m p o s s i b i l i di 
e italogare e delinire ot ' iu esi 
stenza sull impossibile i di da 
re un une illt don i indi i i lk 
contraddizioni del n ic i ido in 
cui Pasolini 0 vissuto e In dal 
1975 a oggi non ti ì f i lo altro 
che cedi re il passo od Itre in 
certezze e ad altre v n ire pai 
gravi e preoccup i t i me termi 
nati zzc 

Cont i e ehi irò il fatto 
che Petrolio si i un ri manzo 
incompiuto tu i non si lo Per 
che anche sfogli melo o rapi 
dami nte si vieni pcrv is i da 
un i stran i sensazione di non 
completezza \A p ire I poste 
da Pasolini i introduzioni d i I 

la narrazioni i n fondo lo testi 
montano l autore vo lev i co 
struire un opera indefinibile 
un miscuglio d i fonti e tecni 
ch i miste l apac i di spi izzare 
scmpri il lettori t d i d i rg l i 
I impressione che nessun icer 
tezza i praticabile l,a «scalet 
ta» dell opera riportata i l la fi 
ne d i 1 libro conferma definiti 
vamente qui st impressione 
Un inquietante senso di miste 
ro doveva r iggiungerc i lettori 
Perche sui misteri e fond ìt i 11 
nostra condizione di uomini e 
perche contro I inconoscibil ità 
di essi hanno sbattutto e si so 
no macerati tutte le f i d i ' tutte 
le ideologie Oggi lo sappiamo 
bene 

Lbbene brandelli d i infor 
niazioiu c i n o l i v a n o da inni i 
proposito d i questo romanzo 
incompiuto Più c l u n i voce -
qu i lcuna stonata e qu i lcunu 
in buon i fede - s erano l i vale 
i più riprese per i Ined re la 

publicazione di quest opera 
ni i o r i a intuirne la sua coni 
plessitàc pe r i ippunto U s u i 
programm itic i indetermin i 
tezz i ci [lare d i doverci do l i re 
d esser stati fra coloro ehe 
hanno spinto perche queste 
d zione vedisse luce Gia ichc 
Pi trotto gr iv i come un mai i 
gno sulla nostra cultura Un 
mistero indecifrabile i p p u n 
d i decifrare il naturale coni 
p l i t m u n t o della poetn i so 
c i i l i e al tempo stesso soli! i n i 
del l nitore Perciò giunti a 
qu i sto punto l i casa id i t r ice 
I in n id i non poteva e non do 
v i v i ( ir altro i he pubb i ire il 

testo cosi coni e affidandosi 
alla su i sti ssa precarie! 1 

Qui sto compi to h i svolto il 
filolc go Aurelio Konc i g l i i i he 
h i supervisionato il lavoro di 
Maria Careri e Graziella Chiar 
cos i che hanno curato «la pre 
p i r i z i o n i del testo per la 
stampa» come vieni specifi 
cato dietro al frontespizio F 
ognuna delle numerosissimi 
pagine che componevano il 
ni inoscntto 0 stata riprodotta 
senza censure senz i reticeli 
ze Solo con la perizia di un 
o p e r i l o ministral i in materia 
d i ri s i editoriale Non c i sono 
note ma solo segni gralici ehe 
i ccomp ignano il lettore ne la 
semplice decodif ica onc dei 
v i r i passaggi di scri t turi che 
distinguono le opzioni gì i 
compiute et 1 Pa o lmi e che in 
die ino su quali p irole su qua 
li frasi si s irebbero eoneentr i 
te le luture corre/ ion i dell au 
lori «Ni vsun ì censura di ìlcu 
n i genere e stat ì latt i sull ori 
ginale ha sottolunato Giulio 
I inaudi ieri al Vicusseux 
forse memori delle tante polc 
nuche che hanno preceduto 
ques tovero i propr io«e\ i nto» 
I- infatti l i questione non se 
nemmeno posta come ha 
spiegalo Aurelio Konc ìgli i 
«Piuttosto il problem i i ra 
quello d i offrire ai lettori un te 
sto ci 1 un i parte agcvolnn nte 
leggibili nel suo ìmpiosv i lup 
pò narrativo dal] altra p irte in 
grado di te stimoni ire il suo no 
tcvole slato di incomplet izz ì 
Affiorano dal libro parecchie 
pagini issai ben definite però 
molt i sp I / I sono vuoti bian 
ehi Capitol i interi annunciat i 
benchó rim isti si nzu titolo nò 

altro F poi fr is i cancellale e 
sostituite ma soprattutto un in 
finità d i parole periodi intere 
p igine appetì i abbozzale e hi 
Pasolini si proponeva di modi 
ficare anche radicalmente Del 
re sto ha detto ancora Konc i 
glia 11 slessa struttura narrati 
va annunciata da Pasolini nel 
11 pref ìzionc i l ti sto non vie 
ne minimamente nspett ita 
d ili elabor izione successiva 
11 che non ci autorizza a dire 
ovviamente che I tutore ìves 
se deciso d i tradir! i o modif i 
e irla» 

A n c o r i Roncaglia poi ha 
tcnu'o a sottolineare I impor 
t inz ì dell inde terminate/ / i 

e ome metodo «Li ma l i ria vie 
ne i f f ront i ta in modo problc 
mal ico sen/ ì m ti irnvarc il 
eliso definitivo» A n / i sfo 

gliando iKo lume pare proprio 
e ht alla radicale e onlest i / io 
ne della ncerc i di «sensi de fi 
nitivi» volesse giungere Pisol i 
ni Ma oggi ogni supposizione 
lascia il tempo chi t rov i Quel 
che c o n t i e I oggetto che ci st i 
sotto gli occhi e si tratta sieu 
r unente eli un libro molto 
complesso si i pur i godibile 
alla lettura 1-a stona pn ndc le 
mosse da un prol igonist i mul 
tiformc Si e In ima C irlo e fin 
dalle primissime pagine frazio 
n i se stesso in due Cse non 

tre) personaggi d i f f i 'en t i Uno 
e il C irlo che appartiene al Me 
ne uno ò il Carlo ch i ipp mie 
ne il M ile i i lnicne ili inizio 
e ò un litro C ir lo che guarda 
le due differenti m iteri ìlizzu 
zioni di st senza apparente in 
quietudine C ome chi stesse 
assistendo ì un i nproposizio 
ne d i 1 unto di I aust con l i 
stessa distanza c r i t i c i che di 
ce va brecht la storia ci con 
cede qu indo e i si imbatte nei 
miti secolari Questo senso di 
slr mi imento an / i - ha e om 
men t i l o ieri Konc igli ì luche 
a proposito dello stile narrativo 
del romanzo - «e una scri t tur i 
spont uiea si ma sul fondo si 

H
o i l iv mti i me ci i quale h i or i un i 
copi ì eli / e trotto appetì 1 apparsi) i 
i ni ste sono l i pruni iffrettate im 
pressioni di u n i divorintc lettura 

^ ^ ^ ^ ^ I o|)cr i e i s t n m mielite frammen 
t in i magni itic i e gl ' i un prob'e 

rr l e ipirc si c iò si d i ve ali i su t incompiutezz i 
f o r m i l i ehi f inn i nnegabile oppure i un 
elato più profondo ' cioè I impossibi l i t i per 
Pier Paolo Pisol in i ni II ult ima Use dell i sua vi 
ta di uscin per vi i forni ile da qui Ilo st ito di 
disperazione i d i terribili p nel conto csistcn 
zi ile le cui conclusimi ultime che ben cono 
sciamo per quanto involontarie risultano pi r 
fettamentt coerenti con t ili premesse ( omin i 
q u t posso g inn t i re ch i impressioni coni 
plcssivu e sconvolgenti 

D i quel eh i si pm i ipm i d i cjuc I ef i i ho 
capito Pisol ini raice ut i 11 stori i d i un prot i 
conisi i e h i ò il medesimo ti inno 11 stori i de 1 
le sue progressive dupl icazioni i dissociazioni 
Ali or igini il pi rsonaggio i he si chi un i C arlo 
ittravcrso un i ve r i » propri i «disput il io un 
ni il et corpons» s distingui in un C irlo prò 
lot ipo d i un ì tiorgttcsi i it ili in 11 l i \ il i ed bc 
nestante («il p idrom -) e n un K irl più buo 
no istintivo i inl i nore soci lime nl i («il servo 
che p i r i c i «pili l i lx ro») p i rson iggio qui st ul 
Inno i hi senibrcri bbe dti leit to i l il S iii.no di 
una eosa 

Qui si i pnm i hip irti/ione h i un se uso iss u 
preciso ion ie si s i d e n i II i stori i luti Ut ttu i l i 
ed esisti nzi i l i i l i I ìsolmi ind ie perche qui 
sull i b ise di i li i l l u n i gì i noti e ssa vie ne ulte 
nonn i l i t i d I i l ita i pprolon in ì M i poi il pn 
m o t irlo il persoli igcio e he vie ne seguito eli 
pai I H I ce rso dello se r Ilo pori i H M l ulti ri i 

ri conlr iddizione tra un i figura di uomo di pò 
tere puro (a f f i n economi ì pol i t ica) e un i fi 
cura di intelletti! i l i r i f f inatoesi nsibilc punto 
sto spostato a sinistr i e i n c i l i ine or piti prò 
lond i tr i un i condizione di ni isclulil i e di vi 
ri it ì tu» i l lro che rifinì it i una volt i p i r tutte ( 

u 11 e .indizioni di donna e he sopr inulto in I 
SISSO s imponi comi decisunente domin in 
t i C i r i o ve de le Iter ilnienle se stesso (anche 
i l io specchio) come un individuo di stsso 

femminile dot ito di seni («grossi seni» specifi 
e i lo se rittorc ) e con un orifizio che non e un 
ino in i un ì vulv i con l i medesimi re ìzioni e 

pa lp i t i / i on i i lk richieste d i l sesso iltrui di 
questo org ino 

Direi ehe in qui to modo Petrolio e l e 
sprcssionc pai ipp insi i l i t i di una Pasolini ma 
d i s c i s i i l i Infi rno ch i ò al tempo stesso una 
ne i re i d i origini e la confc ssione di un i lac era 
/ ione primitiv ì eh i va bi n il d i 11 de I periodo 
ideile sce n/i ile. su cui ìltrc volle Pasolini si i ra 

sof fermi lo e d iv in i t i i mblematic unente un 
f i t to pn n itali oggetto come ìbbi uno già 
de Ito d i una disput ì ultr iterren ì fr i I Augi lo 
(Polis) e il Dt mol i lo ( l i t i s ) 

Per un v i rso dunqt i i Pisol ini l i in questi 
tt sii i e onti con se stesso incile se nz ì imvart 
forse ic Illudere ni anel l i qui 11 p irtita in qui 
s i i scr i t tur i ch i si i pure per un gioco m leu 
brode 1 i sorti i rest il i cosi i lungo pr iv i la e 
di e in non possi uno s ipcre quanta p i r tc Paso 
Imi in pe rsona ivrebbe r i s i pubb l i c i lo scritto 
re pile') bb indol i irsi ili i te ut izionc d i un de 
n lei un i nto pn. vsex hi tot i l i 

( i r l i in f i t t i e il nome di suo p idre ( il p idre 
il I i Imi ti te nelo) I uffici ile clic i m i r i b i I 

intuisci una ncerc i stilistica ri 
gorosa i cui frutti ovviamente 
sono valutabil i solo nelle pagi 
ne che p nono vicine i una 
possibile versione definitiva» 
Ira 1 litro definitivo non pare 
manche il titolo Pasolini sug 
gerisce soltanto in (ondo alla 
scale It ì di doverlo alla sugge
stione procur itagli d i un arti 
colo de / Unità Ma in realtà se 
le questioni petrolifere restano 
sullo sfondo - ( arlo il prota 
gonisl i ippunto di questo si 
occupa quelle più comples 
se ( controverse di tutt i la so 
eiclà e del «neo-capitalismo» 
italiano spesso raggiungono il 
proscenio Ma sono anche altri 
i temi che compongono le «pa 
gmc sulfuree» (cosi le ha chia 
m ite ieri Piero Cell i direttore 
i diloriulc di Finaudi) del ro 
manzo E sono quelle che n 
gu irduno un ultcnorc frazio 
n imento della pcsonal i tà del 
prol igonisl i Non solo Bene e 
M ih si contendono il suo cor 
pò in ì anell i l i differenti ses 
u ila i misch i le e femmini le 

( osicela ne vien fuori t n per 
son iggio il tempo slesso ases 
su ito i br imoso di erotismo 
t i lvolla anche violento A p 
punto I un ilisi della pencolo 
s icont ig in tu f r i morte scssua 
l i t i e sp ismodica ricerca di ra 
Hioni e spiegazioni ipp i re il 
nui li o di p i r t enz i dell oper i 
M i dove questo inizio ivrebbe 
pori ito ìon is d ito intuirlo ne 
è sufflè icntc iddcntrursi oltre 
qu i II 11 op i r t i n 1 bi i n i i e vuo 
t i pi r sciogliere il dubbio 
Qu isic he Pasolini avesse voll i 
lo c o l m i m i i n i e he le domal i 
de contano più delle risposte 

«Questo libro 
racconterà 
la crisi italiana» 

GIAN CARLO FERRETTI 

T ra le numerose 
edizioni ristampe 
rassegne di f i lm 
interviste l ibro 

^ ^ ^ ^ dossier pubblica 
"""—™™ / ion i sparse di 
qu i sti mesi e dei prossimi ri 
guardanti Pier Paolo Pasolini 
I evento più atteso ò ccrtamen 
te Petrolio il vasto romanzo 
saggio curato da Aurelio Ron 
caglia e pubbl icato da Fin lud i 
Un inedito d i seicento cartelle 
dattiloscritte del quale si parla 
molto e da tempo largamente 
incompiuto considerato da 
Pasolini come un opera quasi 
conclusiva e letto o scorso da 
poch pnvilegiati che sono ve 
nuti distr ibuendo anticipazioni 
parziali e disordinate Un ine 
di to su cui si torniranno qui 
soltanto alcune notizie a libro 
ancora vietato Petroho ha an 
zitutto una .tona esterna Pa 
solini ne fa cenno (forse per 11 
prima volta) in una ietterà del 
febbraio 1972 a Giulio hinaudi 
che incora non ò il suo edito 
re Rispondendogli a proposito 
d i una eventuale nuova cdizio 
ni dell antologi i della poesia 
dialettale Pasolini scrive «Mi 
sono venuti in mi n e b< n due 
rom in/ i '» Uno dei quali i c e r 
tamenle Petrolio Nel 1973 il 
progetto sembra ormai definì 
to In un intervista del m iggio 
dichiara «F finirò il rom mzo 
che sto senvi ndo che non e 
n i mmeno un romanzo che 
forse ò un saggio e mi prende 
ràc inque sci sette inni quun 
ti a n n i ' Non lo so M i m i pare 
d i poter fare o-mai il punto di 
essere arrivato a una visione fi 
naie» fc. in una lettera del lo 
stesso anno al suo editore di 
allora Garzanti «Vado av in t i 
co l romanzo ( ) anche p i r 
che ho avuto I ult ima idea for 
male che mi mancava per 
procedere con sicurezza» 

Pasolini ci lavora perciò d i l 
1972 alla morte Sono soprai 
tutto gli anni del pissaggio dal 
la «innocenza» della Trilogia 
della vita agli orrori di Salò e 
della collaborazione corsara al 
Corrieri della Sera Sono gli 
anni della disperazione e del 
I invei t iv i della rigre>sion< 
nostalgie i e della lungimiran 
/a cntica nei confronti di un 
•orrendo» universo d i 1 potere 
e del consumo In questi anni 
appunto Pasolini cont inuan 
do la sua alternanza di espe 
nenze intellettuali t o m i ili i 
n UT ìtiva 

Nella su ì biografia d i Pasoli 
ni pubblicata aneli evsa da t i 
naudi Nico Naldini parla di 
«questo libro de stinato a impe 
gnarlo ancora p i r molt i anni 
forse per il reste» della sua vi 

ta » e dà la parola a Pasolini 
stesso «1 industnalizzazionc 
cos i ha fatto ha str ippalo un 
popolo i lavoratori gli umi l i 
da qui ste loro tradizioni anti 
che da qu i sti valon particola 
ri reali concreti e li ha iw ia t i 
a diventare dei piccoli borghc 
si I i h i nno odiati (I valori tra 
dizional i) hanno abiurato e 
I abiura che s t i avvenendo in 
tulio il Terzo mondo I abiura 
dei loro antichi valori Allora 
que sia enonni nu ssu fluitante 

ho questo v i g n o romanze 
sco e infatti lo slo melte ndo nel 
m i o r o n n n / o questa e norme 
massa di gente l i 1 fornito le 
truppe i l i ' 1 J S U Ss non sono 
un prodotto tedi sco non si in 
senscono in un model lo g i r 
m l ineo m ì in un model lo bor 
glie si mi sono ne orlo e fu 
quell od io razzistico che prò 
v i vo per 11 Germ ini i lo provo 

ade sso identico pe r I It dia 
vuol dire che non ò questione 
di razzismo ò un fatto politicc 
e socia1 I Itali i assomiglia al 
ldC»crm i n i qu i Hitler» 

Nel suo ult imo incontro del 
1975 con Paolo Volponi mol 
tre Pasolini parla ancora de ! 
romanzo (una tcst imonian/a 
mediala da Volponi stesso 
peri io e riportata aneti essa 
da Naldini) «Slo lavorando i 
un romanzo Deve essere un 
lungo romanzo di almeno 
duemila p ig ine S intitolerà 
Pi trailo Ci sono 'utti i problc 
mi di questi venti anni della 
nostra /ita i t i l ianu po l i t i c i 
ìmministr i t iva della crisi della 

nostra Rcpubb l ic i con il pc 
trolio sull J sfondo come grur 
de protagonista della divisione 
inlema/ionalc d d lavoro del 
mondo d I capitale che e 
quel lo che determina poi que 
st i crisi le nostre sofferenze le 
nostre immaturità le nostre 
debolezze e insieme le condì 
z om di sudditunz i de Ila no 
s f a borghesia del no tro pre 
suntuoso neocapitalismo C i 
s i rà dentro tutto e ci saranno 
v i r i prot igoinsti Ma il prota 
gonis ì pnncip ile sa r i un din 
gente ndustrnle in crisi Poi ci 
s i rà inchc un uomo della 
b a n c i Ci s ir inno mene dei 
prot (gollisti a live Ilo popolare 
qu ISI inarticolati nemmeno 
più con dialetti perche i dialetti 
ormai sono finiti con que s i i 
l i ngu i orrenda dei comunic i l i 
del telegiornale della pubbl i 
c i t i del recitativo ufficiale 
( )» 

Pelro'iu esce in un moinen 
to di diffuso interesse verso la 
pc rsonalità e I opera d i Pascili 
ni la cui fortuna di pubbl ico e 
di critica h i avuto fasi molto ai 
terne conoscendo recente 
mente anche uporopn i / ion i 
piuttosto indebite ( I Ms CI 
eccetera) In sede di prowiso 
rio bi lancio si può riotarc nel 
I ul t imo quindicennio una cer 
ta spropor/ ione tra la sua ce le 
bnta complessiva di intellel 
luale ^ scrittore con u n i 
esplosiv ì creatività e trasgres 
sivilà e la conoscenza effe ttiv i 
delle sue opere e una spio 
porzione altresì tra la fo r tun i 
di pubbl ico e di me reato de Ila 
sua produzione ci ìematogr ifi 
e i e giornalislic ì d ì una parte 
e quella della s u i produzione 
le Iter i n i dai l a l t r i Certo oggi 
s irebbe più diffie i e e I e si an 
nunciassc 11 su ì morte come 
quella de1 «regista Pier Paolo 
Pasolini» come accadde nel 
pr imo comunic i to radio di 
quel novembre 1975 Anche le 
•100 0(>0 copie di Ragazzi di 11 
/«vendute dal 1955 i l 92 nelle 
v ine edizioni d a r ai iti non so 
no poche M 1 quelle spropor 
zioni verosimilmente rimango 
no Anche nella b i b l i o f i l i ì 
c r i t i c i ci sono pieni e vuoti 

on v i lu tuz ioni con t r i s t im i 
che ngu ìrd ino t r i I altro il e or 
sanie il pext i 

Dagli inn i Settanta 'a pre 
duzione pasol in iu ia ha avuto 
incile un i sua s ton i odi ona 

l i legato i Ga r / i n l i fin d i g l i 
inn i Cinquanta Pasolini si ni 

distai c i per uno se ontcnto le t 
le r ino personale crescente 
P isolali p isssa cosi a Einaudi 
cedendogli la produzione 
nuova (per Petrolio sex ondo 
ind sere zioni giorn distiche I i 
n ludi a Tebbe p ìgato 190 mi 
l i o n i ) i alla scadenz i d e i d r i l 
l i l i npubblie azione d i l'è 
operi già e d i ted iGarz in t i Al 
e une di queste opc re tome r in 
no n u o r a i Garzanti pcr un 
accordo e j n glie redi 

Un romanzo scritto 
nel nome del padre 

ALBERTO ASOR ROSA 

lo i l i g i r i le VIZI ito e rozzo sensu ile e pre |io 
te l i t i di cui Pisol ini r i co rd i soprattutto che 
ivi v 11 aspetto di «chi possiede un gran cazzo 

A p irdrc d i que slo d ito p i teri lo ile i / zooccu 
|> i effettivamente un posto ccntr ile ncll ispir ì 
/ i o n i di Petrolio u i / i ne e in qu ile In modo il 
vero protagonist ì C t> un capitolo centrale 
u n i s s i m o il pr i tone de II i C isilin i in cui la 
d o n n i C ir lo in f igur i n i l o i l i t l i di p u l l u l i 
( i eco un altro sdoppiami nto) n i i spi rune n 
t i uno d o p o l litro un i v i nini i e ri d i n hi r i r i 
mi l i t i si i st ito si ritto un ti sto le tic r ino cosi 
ricco di un i tos i v i neg it i e mol t i [ilice desi ri 
/ ione del me rubro m iscli i l i gr i t i f icatoe ve ne 
r i t o i l i i man ie r i di un Dio v i vm l i cui sotto 
porsi con devo/ione e con g i o i i per qu mio 
n >n se n / i terrore e solfe renz i 

Si poi re bbe pe ns ire d i quel che dico ul 
un i se ri ttu r i di de l ino ( )r i il de lir o indubbi 1 

mente c e in qu i slo pi re ci rso e perà l i co 
sc ienzi dell e veli lo non e in u ibh indol i it ì 
pe rchc un filo d i iroui i qu isi un si uso di i o 
l inc i t i non ìbb indol i i v i in ti C irlo comp i i t i 
l i m i l i ille cose supremi i dr immut ichc che 
si i v i vivi ndo ( p i g i n iJS7) i i i tor i truttodi lui 
min Ulti s incer ine precisione de Ilo se ritte ri i 
no n o i le r i l o lo l isoli l i ! 

I lultoslo s icogln m qui slo libro s c u s i ih 
b indenni come un pezzul l i legno ì l i c o r r i u t i 
tumul tuos i delle sui p ig ine un si ns Inveii 
genie eie I I I olleimissioni d i I f irsi a u r i n i i r i 
missive) il coni indo o il desiderio i l lnn che 
( irlo i w i rti collie 11 component i l i mulinile 
eli 1 proprio corpo ed icec It i inve i i che cune 
un inulti u n n i in dono d( Il i gr i/i come 
i[u indo il giovane e une rie re sieili ino S ilv ile 
re Dille un isc olo su di un i l lro pr i lo di p i rifi 
n i e s ib i l i 1 ) il sue un nibro d illc i t imi uste n 

di «un 1 massicci ì prolHjscide al tempo stesso 
ic e ire / / a v i 11 le st i di C ir lo come si ice i n / 

/ i l i test i d i un cane an/ i eli una e ign i» e 
( al lo se ne e ommuove t i lmente da non riusi i 
re i resistere ille I lerimc Questa sottomissio 
ne quest idoc i l i tà quest i - s i si può d i r e o s i -
i n d i a s i inc r in i t i c l ic rappresi ni ino I ult imo 
tributo di Pisol in i i l l i r ig ion i perenni dell osi 
sic n / i non escludono inche il doloroso pia 
cere dell i iggressività come ncll episodio ìs 
so lu t im in te imprevedibile dell i viole n / i del 
prol ìgonisi i illa madre v is t i qui con tratti di 
is| r i nv ils i c d osc i l l i la 

U lt( r in unente p irl indo Pi Imito 0 d ì un i 
pule un ì rivisit i / i m i m i pm matur ie più tr i 
gic i del mondo suburb ino d i i r o m a n / i rom ì 
ni giov n ili d ili l i tro un ì specie di punto di in 
contro tra 1 ispi r i / ione distruttiva e lutodistrut 
tiv i l i c i Salo Sade e I i scr i t tur i al tempo sic ss ) 
Ir ic it mie e dispe ra! i degli Scritti corsari e de I 
le 11 tlt re luterani qucsli ult imi perìcttumc nlc 
coevi IDII m i mun t i t i d i sentii in Petrolio SI 
I e re be' ili Pi [rollo a v i n o incile p igaie di 
re unno noi eli proti si i e di denune 11 e ivile M 
e ondo que I modulo di r ipport i e di intrecci fr i 
inl i r issi pnv iti e mie ressi pubbli 1 che l ' isol i 
ni h i e olliv i lo fin ci n pruni inni C inqu int i i 
chi immisi in l i tutu l( disillusioni ti i port ito 
iv inli f no ili i l ini U i p irte eonc lu iv i d i I li 

l i n i e Ile p i r i l lro mi sembr i l i più informe 
porgi decisimcntc ve rso quest i d i re / ion i con 
p igini sorpn udenti per [or/ 1 di dcser / ion i e 
eli de inaici i ionie quel l i dedicat i illa f i s t i 
d i l l i Ri pubi he i i n i gì m i m i del Qiurin ile 
pn s de nte Guise ppe s, ir ig il 

In cine s i i aite rrel i/ione di p u n ì direi che 
s i v i i r i cena 1 mipre ssione di un inlluc n / i 

vo lpon iunadi ritorno soprattuttod ì ( orporali 
i b i indre bbe pc ron i c f l i o tpprofondit 1 

I in certi punti visibilmente c iòche ibtn ì 
ino d iv mli ti nostri occhi olire che un tronco 
ne d i r o n n n / o cs un r i l tm I'O e sere I / I O saggisi 
e o sul modo di costruire e vol i r i qu i I rom i n /o 
( ( qualche vo l t i [nu s|xsso e| us to ch i q u i i 
lo) si veci i ad e se npio 11 detaa/ i i a cui into 
m il mie resvinle di «rom i n / o i brul ichìi» cosi 
lipie ime l i t i p iso l in i i n i contr i ppos t i i q u e l 
11 sklovskiiuti ì di «rom i n /o i se Indion il i» 

in conclusioni Pi [rollo si n ibr i ri b l x l i s t o 
n i di un ì cn idel i mplosioni i l a le liete i d i 
ve ni ire un itroee i splos < ne Se e i si pon i ss 
un i doni uni i sull opportun 11 di pi l i blic tri 
un testo postumo (ome qu i sto 11 risposi i non 
potrebbe p e se inde re d ili ì v lini i / ion i degli 
( li m i nti d i novit i e he e sso puc IJ pori tre ili i 
collose e n/ i d i il ulti n io Pisol in i 

D i questo punt i di v ist i nin ind indo ul 
u n i le t t in i più Utenti u n i ve r ì v i lut i / ione 
complessiv i dell o p e r i l i r ispost i non pias 

he essere posiliv i Mi rendo conto eli III 
p r i i m u p a / i o n anche eli I dolore clic 11 ni |x i 
k d i l lu scrittori G r i / a l l i U i mossi ivr i do 
vuto i l fronl ire p i r dee ide rsi i q u i st i p i ibblu i 
/ione ni 1 un p in che ne s ì v ils 11 i pi n i per 
e he il qu idro del1 ult imo I isol ni i lu qui sto 
te sto e i offre e più il complet i le dire Ilo e he i l io 
st ito de Ile cose posse di uno ne II i ce nipre se n 
/ i e mlrecc io d i i divi rsi pi ini d i II i su i co 
sen n / 1 in sempre pai d isper i lo scoinpi liso e 
confl i t to Ir l ' o ro Avent mn cs ittici ili ì d il u l 
svolgane nto dell ì vie e nel i di / trullo no v i 
li uno con nife Ile il i e ri se e ile li e sse re meo 
r u i i pai spr i fond iti ne il ì ri vai u h( Pisellai v 
ek scrive 
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G iovanni Galimberti, 36 anni, resi
dente a Milano, e sposato con figlio, 
La moglie, 28 anni, graziosa, si chia
ma Emesta, il Ciglio, 8 anni, Erodoto, 

_ _ _ _ _ come il nonno (figlio di un profes
sore di storia;, ma lo chiamano To-

tò t.a sveglia strappa Giovanni Galimberti dal 
sonno alle ore sette precise, uno strappo crude
le: sognava di fare l'amore con Kim Basinger, la 
bionda di Nove settimane e mezzo. Si lava, si ra
de evitando di guardarsi allo specchio. Da un 
po' di tempo non sopporta la sua faccia. Si scot
ta col caffè bollente, prepara la colazione per la 
moglie, intanto ascolta la radio. Trecentomila le 
vittime del ciclone in Bangladesh, strage di ma
fia in Calabria, i lebbrosi di Messina minacciano 
di marciare su Roma, il giudice Di Pietro spedi
sce a San Vittore altri dieci socialisti, con un ba
cio tronca la lingua al manto infedele... 

Giovanni, prima di uscire sveglia il bambino, 
Totó urla che non andrà a scuola col golf a qua-
drettoni rossi e verdi che gli ha regalato la zia Er
minia: «Ieri mi hanno interrogato tre volte!». La 
moglie si sveglia: -Ma possibile che devi alzarti 
alle sette per essere in ufficio alle nove?», e lui 
prima di uscire sbattendo la porta grida: >Me lo 
trovi tu un posto per la macchina?». 

Le strade sono già piene di automobili che 
salgono e scendono dai marciapiedi, una vec-
china con un gatto in una borsa piange non riu
scendo a districarsi, al semaforo una bella don
na in pelliccia col telefonino cellulare gli gnda 
«Figlio di puttana1», passa col giallo, un vigile gli 
prende il numero della targa, un pony-express 
gli graffia la macchina cantando a squarciagola 
«Attenti al lupo!». Accende la radio, la Borsa e 
scesa ai mìnimi dell'anno, il Vaticano annuncia 
che per ragioni igieniche il battesimo si potrà 
impartire anche con l'acqua minerale Giovanni 
spegne la radio davanti al Teatro alta Scala, vie
ne tamponato e litiga con un signore in cappot
to di cammello al quale dà dello stronzo, arriva 
in ufficio (lavora in una ditta di pubblicità) do
ve tira una brutta aria, aria di licenziamenti. Per 
fortuna gli affidano un lavoro di tutto nposo: il 
cliente 6 quasi convinto, basta l'ultima spinta e 
lui ci sa fare. Va dunque a trovare il cliente e 
scopre che 0 il signore col cappotto di cammel
lo al quale ha dato dello stronzo Cosi, il suo in
dice di produttività in ditta scende di altri dieci 
punti. 

Allora telefona all'amica: solo lei 0 capace di 
tirarlo su nei momenti difficili. «Amelia, mangia
mo un boccone insieme», «SI d'accordo, an
ch'io ho bisogno di vederti, ho un sacco di cose 
da dirti, la Lalla ha abortito, la Pucci si e fatta ri
fare il naso, hanno arrestato il Palazzoli per lo 
scandalo delle tangenti e io... ma questa e una 
cosa seria non si può dire per telefono». 

Va a prenderla in tassi per non perdere il po
sto macchina, mangiano in un fast-food, devo
no stare in piedi tanta e la ressa. Amelia lavora 
in un mensile di ecologia: il numero col suo arti
colo Apriamo le gabbie in favore delle povere ti
gri dello zoo sta per uscire, ma Amelia oggi non 
e del solito umore, non lo tira su per niente, e fi
nalmente dice: «Ho paura di essere incinta, po
co la sono stata per svenire». Ma come!, fa lui, 
«io esco sempre, non avrai mica fatto l'amore 
con un altro?» «No. dev'essere stata quella volta 
che l'abbiamo latto in ascensore e l'ascensore 
s'O fermato proprio sul più bello». «Ah, bene, 
questa è proprio una bella notizia». Litiga con 
un naziskin con la testa rapata che ha bevuto la 
sua birra, per poco non vengono alle mani. 
Quello gli dice «Ringrazia che hai un'età», ci 
mancava una battuta del genere per alzargli il 
morale, tanto più che all'Amelia anche se e in
cinta le e scappato da ndere, e lui allora va a te
lefonare alla moglie, proprio adesso si e ricor
dato che oggi e il loro anniversario di matrimo
nio. 

L'Ernesta non lo fa nemmeno cominciare, di
ce che il bambino non e andato a scuola perché 
e tutto rosso in faccia, (orse 0 scarlattina, e non 
se n'era accorto stamattina che aveva le mac
chie rosse? «No, non me n'ero accorto» dice lui, 
«Bel padre che sei», risponde la moglie ma la 
conversazione finisce 11 perchè lui nattacca, va 
dall'Amelia, le dice: «Era Emesta, da un po' di 
tempo non facciamo che litigare, comunque se 
(ossi in te andrei dal ginecologo», e poi scappa 
in ufficio, deve farla tutta a piedi e di corsa per
chè comincia a piovere e non si trova un tassi. 
In ufficio il principale Cav. Perelli - bell'uomo 
sui cinquanta, ex campione di pallanuoto - ha 
una brutta faccia: «Galimberti Galimberti che 
cosa mi ha combinato con quel cliente, lo sa 
che entravano puliti trecento milioni lo so che 
per lei trecento milioni non sono niente ma per 
me sono qualche cosa». Mi dispiace, fa lui, «Mi 
dispiace un corno» dice il Cav Pcrellr «Sa cosa 
sto pensando? Sto pensando di licenziarla!» 
«Pensi piuttosto alle coma sue1», gli grida il Ga
limberti che sa che quello non lo liccnzierò mai 
perche ha un debole per l'Ernesta sua moglie, 
anzi lui pensa che una volta c'ò andato a letto, 
magari quella volta che erano insieme al Kur
saal di Riccione e la moglie gli ha detto «Guarda 
che bell'anello che ho trovato sulla spiaggia, 
che dici. !o tengo?», e starebbe quasi per dirlo al 
principale rna ecco che telefona proprio l'Erne
sta, dice che non e scarlattina, ma mentre era di 
là col dottore sono entrati i ladri all'ora di pran
zo, «Ma a che ora mangiano i ladri7», e hanno 
rubato le sue due pellicce, anche la lontra che 
non hanno finito di pagare, la cinepresa di Totò 
e l'album di francobolli compreso il Gronchi-ro-
sa. Lui dice: «Hanno almeno preso quella lam
pada col Picrrot d i e ci ha regalato tua madre? 
No, eh7 Me lo sentivo» 

Un gran dolore allo stomaco, eccola 11, l'ulce
ra sempre in agguato mentre la moglie aggiun
ge «E arrivata una multa di cinquecentomila lire 
per due anni di rifiuti solidi urbani che hai di
menticato di pagare e il conto della palestra, e 
ncordati la riunione del condominio giovedì se
ra, e l'anniversario del nostro matrimonio che 
cade oggi quello te lo puoi anche dimenticare, 
sono stati nove anni che non augurerei alla mia 
peggiore nemica» Allora lui butta giù il telelono 
perche gli ha preso un urto di vomito. 

Mezz'ora dopo e dal suo amico dottore, ra
diografia, l'amico (si chiama Eros) dice. «La 
settimana prossima operiamo», e intanto ag
giunge: «DI, se saldassimo quel vecchio conto», 
cosi parte un milione tondo tondo Un po' caro 
per due visite e un elettrocardiogramma ma 
Eros è il manto di Amelia, meglio non far storie 
anche se il Galimberti pensa che ciucilo lo sa e 
ci marcia 

Adesso viaggia con la sua macchina, tanto in 
ufficio oggi non metterà più piede. Accende la 
radio, in Somalia muoiono 500 bambini al gior
no, scopre l'amante della moglie a letto con 
un'altra, gli addebitano le lenzuola con le quali 
è evaso cial carcere... Spegne la radio, ecco che 
suon.i il radiotelefono È l'amico assicuratore 
«Ricordati che domani scadi1 la polizza sulla vi
ta». Va bene, dice lui incazzato, e chiude pen
sando a voce alt.i «Ma dimmi tu se uno deve la 
sciare tutti quei soldi alla moglie che gli mette le 
corna e a un tiglio deficiente che magari un 
giorno si legge sul giornale che ha ucciso il pa 
drea martellate» 

Cultura 
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FILM INEDITI/1 «Una giornata no» 
Cognome: RISI 
Nome: DINO 
Nato a: Milano 
il: 23 dicembre 1917 

Film particolari: 
«Poveri ma belli» (1956), 
«Il vedovo» (1959) 
«Una vita difficile» (1961) 
«Il sorpasso» (1962), «I mostri» (1963) 
«Straziami ma di baci saziami» (1968) 
«In nome del popolo italiano» (1972) 
«Profumo di donna» (1974) 

La storia del cinema è piena di film non fatti. Sceneggiature rimaste nei cassetti. 
Per anni. Forse (ma non si sa mai) per sempre. A volte, perché mal riuscite, 

brutte, infelici, destinate a evolversi, a cambiare, a confluire in altri film. A volte 
perché rifiutate da produttori miopi, tirchi. A volte perché troppo costose. A 

volte magnifiche, follemente amate da autori che passeranno il resto della loro 
vita a rimpiangerle. Ogni regista, piccolo o grande, ha il suo «Mastorna»: una 

parola quasi magica, nel cinema italiano, che si riferisce al «Viaggio di 
Mastorna», il celebre progetto mai realizzato di Federico Fellini. Ma che dire 

della «Recherche» di Visconti, del film su San Paolo di Pasolini, dell'«Assedio di 
Leningrado» di Leone, della «Ciurma» di Antonioni? O, fuori d'Italia, del 

«Napoleone» di Stanley Kubrick, del film sui «conquistadores» di John Huston, 
della commedia satirica «MMM» sognata da Sergej Eisenstein, del film su Hitler 

redivivo scritto e mai girato da Fritz Lang, del «Nostromo» di Conrad inutilmente 
inseguito da David Lean? Fermo restando che il film «scritto» non può mai 

consolarci della mancanza di un film «da vedere», noi da oggi ve ne 
proporremo alcuni. Scavando nei cassetti di alcuni registi (con il loro 

consenso, s'intende) e tirandone fuori vecchi progetti, vecchie idee, vecchi 
sogni. Vecchi ma sempre nuovi. Perché non hanno trovato (ma potrebbero 

trovarla, chissà?) la via dello schermo. Film inediti, in ogni senso. Oggi 
partiamo con il soggetto di Dino Risi «Una giornata no», illustrato per 

l'occasione dalla matita di Sergio Staine Nei prossimi giorni potrete leggere 
inediti di Luigi Magni, di Carlo Lizzani, di Furio Scarpelli, di Elio Petri, di Ettore 

Scola, di Francesco Maselli, di... Di tanti altri. Una fetta «rimossa» della storia del 
cinema italiano emergerà di fronte ai vostri occhi. Buona lettura. 

Ecco i nuovi 
mostri 

metropolitani 

g£6lSTCI«P TftApe MA£fc 

LUI: «Non avrai mica fatto l'amore con un altro'» LEI: «No, dev'essere stata quella volta che l'abbiamo (atto In 
ascensore». Ecco una tavola che Sergio Starno ha disegnato per noi ispirandosi alla sceneggiatura di Dino Risi 

DINO RISI 

Ma adesso gli occhi di Giovanni Galimberti 
corrono dietro una ragazza con una minigonna 
che le si vedono le mutandine e un piccolo se
dere che va da sinistra a destra e da destra a si
nistra come un metronomo, e per colpa di quel 
metronomo lui va a sbattere nientemeno contro 
un carro funebre, ma per fortuna la salma ap
partiene alla suocera di un suo compagno delle 
elementari che non vedeva da quasi trent'anni. 
Cosi tutto finisce con abbracci e condoglianze e 
telefoniamoci e fatti vivo, mentre si alza un in
fernale coro di clacson per l'ingorgo che hanno 
provocato. 

S'è fatto buio. Minaccia di piovere. Di nuovo 
una grande malinconia lo prende, e siccome è 
dalle parti dove abita Katia, una ragazza cono
sciuta alle corse dei cani molto brava a fare certi 
lavoretti, allora decide di fare un salto da lei. Sta 
per suonare il campanello quando esce un si
gnore coi capelli bianchi. «Era mio zio - dice 
Katia - scusami, che cafona, non te l'ho nem
meno presentato». «Fa niente - dice lui - andia
mo di là, ho bisogno di rilassarmi». «Tesoro, non 
posso, aspetto il commercialista e poi oggi ho le 
mie cose, bacino, telefonami», e lo spinge via 
mentre si apre l'ascensore ed esce un signore 
coi capelli grigi: di sicuro il commercialista, e il 
Galimberti va via, sale in macchina, sul para
brezza trova una multa di centoventimila lire 
per sosta vietata in curva in doppia fila, vicino al 
Castello Sforzesco per poco non inette sotto 
una bionda con due tette da formula uno e due 
gambe mozzafiato Lui scende, si scusa, quella 
accetta un invito a cena. È proprio un tipo arra
pante. Telefona alla moglie, dice che ha una ce
na di lavoro, «SI, cena di lavoro - fa l'Ernesta -
andrai cori quella puttana dell'Amelia che figu
rati come sarà contenta che mi hanno nibato le 
pellicce, lei che fa le marce per la foca monaca 
e non chiudermi ancora il telefono in faccia, se 
no me la paghi, brutto porco», ma il bnitto por
co chiude e la bionda mozzafiato ride dicendo: 
«Tutti uguali voi uomini. Allora, dove mi porti7», 
e lui dice. «La sai quella di quel tale che con la 
solita scusa di scopare portò la ragazza a vedere 
la sua raccolta di stampe cinesi?», e lei dice 
•Questa la sapevo e non mi fa ridere, io la sape
vo con le larfalle» 

Ride bene chi ride ultimo, e la porta alla sua 
bomboniera tutta rosa che divide con un colle
ga d'ufficio, e infatti ci trova il collega con una 
raga/zetta niente male che avrà si e no vent'an-
ni. pochini per quel maiale che ha passato i cin
quanta, ma e vero che non c'è più religione. E 
cosi lui e la strafica, che si chiama Alberta, de
vono aspettare in strada che quei due abbiano 
fatto i loro comodi e intanto arriva un negro la
vavetri, e siccome lui dice no grazie quello gli 

butta una secchiata d'acqua lurida sul para
brezza. Quando finalmente il collosa d'ufficio 
gli dà via libera, arrivati al dunque, si accorge 
che l'Alberta era un Alberto. SI. insomma, un 
travestito. E allora lui: «Non ti pago», ma la bion
da mozzafiato gli molla un papagno che gli fa 
vedere i sorci verdi e gli sfila dal portafoglio 
quattro biglietti da centomila - tutto quello che 
ha - dicendo «Sono per il disturbo, e ringrazia 
che hai trovato una signora». 

Quando il nostro Galimberti esce non trova 
più la macchina - una Bmw nuova di zecca -
gliel'hanno rubata, forse il travestito, al Com
missariato ci andrà domani. Non ha nemmeno i 
soldi per il tassi, per fortuna 11 vicino c'è una 
agenzia della sua banca: infila la tessera del 
Bancomat, quando e uscito l'ultimo di cinque 
biglietti da cento sente qualcosa di duro nella 
schiena e una voce che dice «Grazie» mentre 
una mano arraffa le banconote e anche la tesse
ra del Bancomat. Chi può essere, se non il solito 
drogato che scappa via ridendo? Magari era una 
pistola giocattolo, forse nemmeno una pistola, 
ma vallo a sapere. 

Non gli resta che entrare in un bar e, coi tre 
gettoni che gli sono rimasti, telefonare prima a 
Katia che gli risponde «Certo che disturbi, sto 
scopando». «Ma non avevi le tue cose?» «Mi sono 
passate». Poi telefona all'Amelia che è ancora al 
giornale: «Sembra proprio che sono incinta, ma 
tu non preoccuparti, mio manto ci teneva tanto 
ad avere un bambino, e in fondo anch'io. Sono 
due mesi che non mi tocca ma io so come far
glielo drizzare: metterò la guepiere che mi hai 
regalata tu, i tacchi a spillo, cosi (aremo l'amo
re, alle brutte gli farò vedere quel filmetto co) 
nano e la cavalla che mi hai portato da Cope
nhagen e cosi penserà che il bambino e suo e 
tutto va a posto, sei contento?». E il Galimberti, 
con tristezza: «Certo che sono contento. A pro
posito, sai chi ho visto oggi? I lo visto propno lui. 
Eros, tuo manto. La settimana prossima mi devo 
operare. Ma s), la mia vecchia ulcera». «Bravo, 
cost vedrai che ti andrà via quel brutto carattere 
che ti era venuto in questi ultimi tempi, qualche 
volta penso che non mi vuoi più bene». «Ma co
sa dici, certo che ti voglio bene. Ah, tuo marito 
mi ha trovato anche un po' di diabete». «Speria
mo di no - dice l'Amelia - lo sai che col diabete 
si diventa impotenti?». «Ma che bella notizia». 
•Perche, non lo sapevi - fa lei - ma adesso non 
buttarti giù. Senti, piuttosto perché non mi vieni 
a prendere? Sono sola, Eros ha una cena di la
voro». «Non posso, mi hanno fregato la macchi
na e mi hanno rubato tutti i soldi» «Ma tutte a te 
ti devono capitare7 Ti vengo a prendere io. dove 
sei?». 

Ma il Galimberti aspetta più di un'ora e ades
so piove che Dio la manda e Amelia non arriva. 
Con l'ultimo gettone telefona a casa di lei. Ri
sponde Eros, il manto: «Sono appena tomaio, 
capiti giusto, sai cos'è successo? Pare che l'A
melia ha avuto un incidente di macchina, frattu
ra del femore. È ricoverala alla Mater Dei, passo 
a prenderti». Giovanni Galimberti e l'amico Eros 
vanno insieme e durante il tragitto il radiologo 
dice che tra lui e la moglie 0 tutto finito, lui ha 
un'altra, e una psicanalista non bella ma lui non 
e mai andato dietro alla bellezza, in più e una 
con la quale si può parlare mentre l'Amelia è 
una cretina, l'ideale sarebbe che trovasse uno 
cretino come lei, uno che la capisse anche se 
nell'Amelia c'è poco da capire, e qui Eros guar
da l'amico e gli fa ridendo: «Perchè non ci provi 
tu? Le sei simpatico, su questo non ci piove lo 
non la posso toccare nemmeno con un dito, fra
tello e sorella, forse questa gamba rotta e un se
gno del destino..». 

Poco dopo alla Mater Dei anche Amelia con
ferma: «SI, Dio ha voluto cosi, non me n'importa 
- dice all'orecchio del Galimberti - gli diròcl ic il 
figlio e tuo, non sci contento' lo sono contenta 
e in fondo per un bambino avere due padri è 
meglio che averne uno solo, perché un giorno, 
facciamo le corna, se uno dei due dovesse mo
rire c'è sempre il padre di scorta e il bambino 
non soffre, come tanti bambini che quando ri
mangono orfani non hanno nessuno, poverini, 
non è vero Giovanni7». 

Quando Giovanni Galimberti torna a casa è 
notte fonda. Ha fame. Fruga nel frigorifero, trova 
un uovo sodo e una bottiglietta di Coca-Cola, un 
po' di pasta avanzata che mette a scaldare. Va 
in bagno, si spoglia, va sotto la doccia, si insa
pona e non esce più l'acqua. Un fumo nero arri
va dalla cucina, la pasta è carbonizzata. Spalan
ca la finestra, è nudo e insaponalo, Dalla casa di 
fronte una vecchia allacciata gnda «Maiale. Ver
gogna1». Deve rpegnere la luce perché la tappa
rella non tunziona (l'hanno rotta i ladri) In 
punta di piedi va in camera da letto lasciando la 
porta aperta per fare entrare un po' di luce sen
za svegliare la moglie. Ma Ernesta non c'è. Il let
to è vuoto. Giovanni coire in camera di Totò 
Anche il bambino è scomparso Sul cuscino un 
biglietto della moglie: «Caro Giovanni, quello 
che doveva accadere è accaduto Me ne vado, 
tu sai con chi Per il bambino deciderà il tribu
nale. Buona fortuna». 

Afferra il telelono, chiama Amelia alla Mater 
Dei' «Devo parlarti, tuo manto è 11?». «No, non 
c'è». «Mia moglie mi ha lasciato, è andata via col 
bambino. Mi ha scritto un biglietto: me ne vado, 
tu sai con chi». «E tu sai con chi?». «No, ma ho 
dei sospetti». «Io lo so». «Col Porcili il mio princi
pale». «No». «E allora con chi?» «Con mio man
to». «Cosa71». «Anche Eros ha lasciato un bigliet
to: "Ti lascio, non dimenticherò i bei giorni pas
sati assieme"». «E cosa ti la pensare che è anda
to via con mia moglie?». «Giovanni, tutta Milano 
lo sa. Non sei contento? lo sono felice, potrò gri
dare a tutto il mondo che il bambino è tuo'» 

Il sonno profondo (propiziato da una man
ciata di tranquillanti) nel quale è immerso Gio
vanni Galimberti è perforato la mattina seguen
te dal suono della sveglia che alle sette in punto, 
come d'abitudine, lo strappa dai suoi sogni Me
glio cosi, perché stanotte il nostro eroe nc>n so
gnava di lare l'amore con Kim Basmgcr. Sogna 
va che alla clinica Mater Dei la sua amante 
Amelia, la ex moglie del suo ex migliore amico. 
Ira flash di fotografi, battimani discreti di suore e 
dolci note d'organo ha dato alla luce cinqui ge
melli. 

Per Giovanni Galimberti appena uscito dal 
l'incubo comincia una nuova giornata. 

Speriamo che non sia anche questa uriciR/ur 
nata no 
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Crolla ad Est 
la produzione 
industriale: 
meno piogge 
adde in Europa 
La situazione delle piogge acide va decisamete migliorando 
in tutta Europa. La notizia è stata confermata ufficialmente 
da Philippe Bourdeau, segretario generale della direzione 
ambiente della commissione Cee, in occasione della confe
renza stampa di presentazione del premio intemazionale 
per l'ambiente «San Francesco, cantico dei cantici», ad Assi
si. «In Europa occidentale la situazione è migliorata per un 
miglior uso delle risorse energetiche- ha detto Bourdeau-
mentre nella parte orientale del continente la situazione mi
gliora pervia del declino produttivo delle industrie della zo
na, che erano fortemente inquinanti». Bourdeau ha però sot
tolineato che «se cala la produzione di biossido di zolfo, il 
principale responsabile delle piogge acide, sta invece au
mentando quella di ozono nella bassa atmosfera, in partico
lare per colpa del traffico automobilistico». Nel nord Ameri
ca la situazione delle piogge acide, a quanto si apprende, è 
stabile, mentre andrebbero approfonditi gli scarsi strudi sul
le zone tropicali. Anche in Italia, secondo quanto ha riferito 
il professor Giordano, preside della facoltà di scienze fore
stali dell'università di Viterbo, «gli ultimi rilievi hanno mo
strato una situazione in miglioramento per quanto riguarda 
le piogge». 

Le coste 
del Giappone 
si avvicinano 
a quelle cinesi 

Le coste del Giappone si av
vicinano di quasi tre centi
metri all' anno a quelle della 
Cina a causa di movimenti 
della crosta terrestre. Lo ha 
annunciato un gruppo misto 
di geologi proprio mentre 1" 

^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ " ~ imperatore del Giappone 
Akihito si trova in Cina a testimonianza di un progressivo av
vicinamento diplomatico ed economico fra i due paesi. L' 
annuncio diffuso a Tokyo si fonda sui risultati di uno studio 
condotto da scienziati del Laboratorio di ricerca sulle comu
nicazioni del governo nipponico e da geologi dell' Accade
mia delle scienze cinese. Stando ai rilevamenti radio effet
tuati da entrambe le parti, la distanza che separa le coste oc
cidentali del Giappone da quelle orientali della Cina dimi
nuisce in media di 2,9 centrimetri ogni anno a causa del mo
vimento verso ovest della placca tettonica nordamericana e 
verso est della placca tettonica eurasiatica. I rilevamenti so
no stati condotti 20 volte negli ultimi cinque anni misurando 
il tempo che le onde radio emesse da certe stelle prese a ri
ferimento impiegano per raggiungere i punti d'osservazione 
a Kashima, nella provincia giapponese di Ibaraki, e a Shan
ghai. La distanza fra Giappone e Cina si stima attualmente in 
1.875,92 chilometri. I dati sono confortati da riscontn emersi 
nel corso di misurazioni collaterali effettuate dai ricercatori 
giapponesi in Stati Uniti, Australia, Germania e in altri paesi. 

Scoperte 
nello Utah 
impronte fossili 
di pelle 
di dinosauro 

Uno studente americano ha 
scoperta nel luglio scorso 
nello Utah, alcuni fossili 
molto rari di impronte di pel
le di dinosauro. Le impronte 
sono di un animale vissuto 
almeno 75 milioni di anni fa. 

~ ~ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ — L'annuncio È stato dato dal 
Museo di scienze della Terra dell'Università Brigham Young 
di Salt Lakc City, nello Utah. Paul Sereno, paleontologo del
l'Università di Chicago, ha affermato che sinora sono state 
scoperte nel mondo non più di venticinque residui fossili di 
pelle di dinosauro. A parere di Wade Miller, del Museo di 
scienze della Terra, i fossili trovati dallo studnte a luglio ap
partengono ad un Adrosauro, un tipo di dinosauro erbivoro 
che viveva nel centro di quello che oggi è lo Utah. Gli Adro-
sauri misuravano tra i 9 e i dodici metri di lunghezza e pote
vano pesasrc fino a sei tonnellate. 

Individuato 
un gene coinvolto 
nell'insorgere 
della sclerosi 
multipla 

Un gruppo di ricercatori fin
landesi ha localizzato un ge
ne che aumenta nell' indivi
duo il rischio di ammalarsi 
di sclerosi multipla (sclerosi 
a placche), malattia che at
tacca il sistema nervoso cen
trale. Lo afferma l'agpnzia 

finlandese FNB. La malattia, che colpisce con una certa fre
quenza giovani adulti in Finlandia, dove attualmente si ri
scontrano 5 mila casi. Non c'è nulla che può arrestare il de
corso della malattia. Un gruppo di ricercatori dell' Università 
di Helsinki - Pentii Ticnari, Juhani Wikstrom, Jorma Palo e 
Leena Palotie - ha scoperto che il rischio di ammalarsi di 
sclerosi multipla è legato alla funzione di un gene presente 
nella mielina, la sos t ano che circonda il cervello e le fibre 
nervose midollari. E' proprio il fenomeno chiamato demieli
nizzazione che sta alla base dell'infermità. Secondo i ricer
catori, che hanno descritto la ricerca sul periodico medico 
l.ancet, il gene scoperto non e il solo a provocare la malat
tia: a provocare la sindrome, oltre ad altri geni, entrano an
che elementi di carattere ambientale. 

MARIO PETRONCINI 

Cooperativa soci 
de rilutta 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Amiche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

Scienza&Tecnolosia 
.Una ricerca dimostra che la psicoterapia 

Domenica 
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può modificare le condizioni fisiche del cervello umano 
Eppure, le ricerche sui farmaci ignorano questi dati 

La parola può guarire? 
Une delle riviste psichiatriche più famose del mon
do, gli Archives of General Psychiatry, ha pubblicato 
un gruppo di ricerche da cui risulta con chiarezza 
che le nuove tecniche diagnostiche hanno indivi
duato zone del cervello che vengono modificate 
(nel caso di «malattia») sia dalla terapia farmacolo
gica sia da quella psichiatrica. La parola, dunque, 
può guarire fisicamente le persone ossessionate. 

LUIGI CANCRINI 

• • Un gruppo di ricerche 
pubblicato da una fra le riviste 
psichiatriche più famose nel 
mondo, gli Archives of General 
Psychiatry, ripropone, sulla ba
se di nuovi dati, la possibilità di 
localizzare - in strutture ben 
definite del cervello umano -
la produzione di idee che di
sturbano il normale funziona
mento della mente. 

Rappresentazioni angoscio
se ed illogiche che si presenta
no in modo ossessionante alla 
coscienza di alcuni pazienti 
psichiatrici sarebbero legate 
all'attivazione parossistica di 
una piccola zona del nucleo 
caudato ed al riverbero di tale 
attività in zone definite della 
corteccia. Ciò che appare più 
interessante e piuttosto nuovo, 
tuttavia, è il dato fornito suc
cessivamente sulla scomparsa 
di questi fenomeni nei pazienti 
che hanno avuto giovamento 
dalle cure: farmacologiche 
(primo sottogruppo) o psico
logiche (secondo sottogrup
po) . 

Nei pazienti in cui il tratta
mento non ha avuto effetto, 
nulla cambierebbe, invece: a 
riprova de! fatto per cui i feno
meni in oggetto si manifestano 
solo se il disturbo ò in fase di 
attività. 

La possibilità di utilizzare 
strade (strumenti) di ordine 
psicologico o farmacologico 
per ottenere effetti sostanzial
mente analoghi sul funziona
mento di alcune strutture del < 
Sistema nervoso centrale non 
è di fatto una novità. Nel cam
po proprio della psicosomati
ca, in particolare, si dà ormai 
per scontato che la regola
mentazione di attività biologi
che complesse (il senso della 
fame, per esempio o il sonno, 
l'iniziativa motoria o l'interesse 
sessuale) sia affidata alla inte
razione delicata di fattori fisici 
e psichici. 

Sul piano terapeutico, ciò 
corrisponde ormai, senza sor
prese, al riconoscimento della 
possibilità di utilizzare strade 
(strumenti) di ordine psicolo
gico per curare alterazioni fun
zionali di strutture del Sistema 
nervoso centrale. Quello di 
nuovo e di sorprendente che 
c'è in queste ricerche, tuttavìa, 
è il carattere molto più struttu
rato delle idee (rappresenta
zioni) la cui presenza ossessi
va disturba il normale funzio
namento della mente. 

Niente di particolarmente 

difficile da accettare, insom
ma, nel discorso di chi, ragio
nando dì psiosomatica, sostie
ne che gli apparati che regola
no funzioni vitali del nostro or
ganismo siano sottoposti, fra 
l'altro, ad influenze provenien
ti dalla nostra attività mentale. 
Non avere fame nel momento 
in cui si aflronta un lutto o son
no nel momento in cui si è 
preoccupati per un figio che la 
tardi senza avere avvertito, vo
glio dire, è esperienza banale 
che facilmente rimanda all'i
dea di strutture responsabili di 
livelli diversi del funzionamen
to della mente collegate fra lo
ro attraverso dispositivi sempli
ci di eccitazione o di inibizio
ne. 

Sentire o non sentire fame in 
rapporto al raggiungimento di 
un certo valore soglia dell'ecci
tazione in una di queste strut
ture è cosa ben diversa, però, 
dal trovarsi o no travolti, nel 
funzionamento della propria 
coscienza, dal proporsi o dal 
riproporsi ossesivamentc di 
rappresentazioni la cui origine 
è profondamente collcgata al
la storia delle persone. 
. . Nel primo caso il significan
te sta a monte e a valle del pro
cesso, nella causa che lo mette 
in moto e nella coscienza che 
raccoglie gli effetti, nel secon
do il significante non sta solo a 
monte ed a valle: e dotato di 
una sua specifica,'affascinante 
quota dì autonomìa. 

Quale che sia il punto da cui 
si vuole partire, il problema-
delie rappresentazioni risolle
vato dai ricercatori di cui all'i
nizio non può essere affronta
to coerentemente se non si tie
ne conto della dimensione 
propria del tempo in cui si co
stituisce l'eperienza propria 
della persona. Il nostro senti
mento di identità é sostanzial
mente legato alla memoria dei 
fatti alla base di tali esperienze 
e la scoperta rivoluzionaria di 
Freud fu proprio quella di re
cuperare i passaggi di memo
ria occulta (rimossa) necessa
ri alla comprensione delle rap
presentazioni sottese alla co
municazione «priva di senso» 
del sintomo. 

Proponendo l'idea del defi
nirsi, nel profondo inconsape
vole della nostra mente, di rap
presentazioni dotate di una lo
ro autonomia e di una loro 
tendenza ad emergere, ma
scherate e distorte, nella co
scienza del soggetto. 

Ragionando in termini ci
bernetici, ciò potrebbe corri
spondere al definirsi di un pro
gramma semplice e rigido do
tato di una qualche tendenza 
all'invasione dei computers 
che lavorano in parallelo con 
quello in cui esso 6 stato ela
borato e deposto: tendenza 
che può essere esaltata o faci
litata dalla riattivazione del 
programma medesimo (per il 
ripetersi di circostanze trauma
tiche che richiamano necessità 
difensive analoghe a quelle in
tomo a cui esso si costituì in 
origine) o dalla inattivazione 

di altri chiamati, in condizioni 
normali, a «coprirlo» limitando 
il suo raggio di azione. 

Che tutto ciò sia traducibile 
in termini di maggiore attività 
di alcune strutture cerebrali ò 
sicuramente possibile. Che far
maci e lavoro psicologico pos
sano riportare alla norma que
sto tipo di situazione lo 0 
ugualmente: ferme restando, 
tuttavia, alcune differenze su 
cui 6 importante fermare l'at
tenzione. 

1 ricercatori che lavorano 
con tecniche sofisticate sul 
funzionamento del cervello 

dell'uomo fanno finta di non 
saperlo ma il termine guarigio
ne può essere usato in due 
modi molto diversi quando si 
ragiona di nevrosi e di pazienti 
nevrotici. Chi ha consuetudine 
di lavoro protratto nel tempo 
con lo stesso paziente sa che i 
sintomi vanno e vengono, in
fatti, e che la loro sostituzione 
con tratti di carattere o con li
mitazioni settoriali delle «capa
cita di godere e di fare» propria 
della persona più sana che es
si vorrebbero diventare corri
sponde ad una variazione so
stanzialmente irrilevante se 

quella che si prende in consi
derazione, quanto ai sintomi, e 
la organizzazione complessiva 
della loro personalità e della 
loro vita. 

Ristabilire con i farmaci un 
equilibrio momentano non 
corrisponde, per chi osserva il 
paziente nel tempo, ad una 
guarigione: quello che si venfi-
ca e una mobilitazione di ener
gie (difensive) utili a limitare il 
danno delle rappresentazioni 
Terapeutico e. invece, interve
nire sulla rappresentazione: 
inattivandone definitivamente 
la capacità di invadere l'attività 

Disegno 
di Mitra 
Oivshali 

mentale ed aumentando i 
margini di libertà complessiva 
del sistema. Controllare i sinto
mi, come ò possibile a volte 
con i farmaci, non corrisponde 
ad un mutamento rilevante, 
dunque, del tipo di quello con • 
sentito dal lavoro psicotera
peutico. 

Gli effetti possono esscrr gli 
stessi dal punto di vista dei so 
fislicalissimi apparali che ven 
gono utilizzati in queste difficili 
(e costosissime) ncerche. 
Quello su cui sarebbe impor
tante lavorare, però, è il desti
no, nel tempo di questi pazien
ti la cui vita e il cui essere nel 
mondo sono molto più com
plessi, importanti e difficili da 
decifrare dei livelli di metaboli
smo del glucosio studiati, con 
la Pot, a livello del nucleo cau
dato. 

La contraddizione fra livello 
culturale e nsorse economiche 
dei nccrcatori, del reslo, non è 
casuale. 1 capitali investiti nella 
ricerca farmacologica e nello 
sviluppo di tecnologie utili alla 
conoscenza del cervello inteso 
come una macchina hanno ri
torni mollo più importanti dal 
punto di vista economico di 
quelli, finora assai modesti, in-
vcsùti nel campo della nceroi 
psicoterapeutica. Come acca
de in altri settori della medici
na, ciò che e decisivo nell'o-
ncntare una politica di ncerca 
non e il bisogno di dare nspo-
ste utili a chi sta male. 

Quello che conta e il benes
sere di uno establishment di
spotico e corporaUvo che ha 
ancora oggi il potere di tcnen» 
coloro che non si adeguano o i 
margini dell'accademia e degli 
investimenti. Cose di cui sareb
be bello discutere quando si 
discute di diritti umani e di sa
nità nelle società evolute (e di
storte) del nostro tempo: ri
dando spazio ad un dibattito 
culturale, pubblico ed appro
fondito, sulle scelte da fare nei 
prossimi cinquantanni a pro
posito di salute mentale e c!i 
servizi, di formazione dei qua
dri e di tecnologie Partendo, 
nel caso specifico della ps -
chiatria e dalla psicologia, da -
lo squilibno che esiste fra pub
blico e privalo nel campo della 
psicoterapia: chi ha i soldi e 
cultura per farlo si cura in que
sto modo, infatti, lasciando far
maci e ricoveri a chi soldi L-
cultura non ha Sapendo bone, 
per esperienza e per intuito, 
che la differenza etiMe. anche 
se non viene riconosciuta dai 
ricercatori. 

Inizia la grande collaborazione tra i due ex rivali nella corsa allo spazio. Ora i gioielli che furono dell'Urss sono in vendita 
Obiettivo finale è accelerare (diminuendone i costi) la costruzione della stazione orbitante Freedom 

I cosmonauti russi «comprati» dalla Nasa 
1 primi cosmonauti russi sono già sul suolo america
no. Per i prossimi anni sono previsti scambi di visite 
a centinaia di chilometri di altezza in orbita attorno 
alla Terra. Russia e Stati Uniti hanno ripreso la colla
borazione spaziale ma in termini ben diversi rispet
to al disgelo dei primi anni settanta. Ora la collabo
razione è da intendersi come la vendita, da parte 
russa, dei gioielli spaziali. 

ATTILIO MORO 

wm NEW YORK. Gli austro-
nauti russi Wladimir Titov e 
Sergei Krikalev hanno lascia
to Mosca per raggiungere il 
Johnson Space Center di 
Houston. Si metteranno subi
to al lavoro e l 'anno prossi
mo, in novembre.verranno 
lanciati nello spazio con un 
loro collega americano a 
bordo dello shuttle. Poi - su
bito dopo - c i sarà la visita di 
un'austronauta americano 
alla stazione spaziale russa 
Mir. Viaggerà a bordo del So-
juz e a fare gli onori di casa 

saranno probabilmente gli 
stessi Titov e Krikalev. Infine 
strumentazioni scientifiche 
americane verranno sbarca
te da una navicella russa su 
Marte. E il progetto «Marte 
'94», che prevede l'atterrag
gio sul pianeta di una sonda 
russa. Le apparecchiature 
americane a bordo della 
sonda analizzeranno la com
posizione del suolo del pia
neta e raccoglieranno dati 
sul suo campo magnetico. 
Sono questi in sintesi i termi
ni dell 'accordo sottoscritto il 

6 ottobre scorso dalla Nasa e 
l'agenzia spaziale russa. Un 
accordo che i firmatari non 
esitano a definire «storico»: 
pone fine all 'epoca della 
competizione e apre una 
nuova epoca nella storia del
le imprese spaziali, all'inse
gna della cooperazione. Al
meno sul piano della ricerca 
scientifica, mentre per quan
to riguarda le missioni milita
ri ciascuno continuerà ovvia
mente a fare da sé. Almeno 
per ora. La Nasa ha puntato 
con decisione sulla carta del
la cooperazione con i russi. 

All'indomani della visita di 
Eltsin l'amministratore dell'a
genzia spaziale Goldwin isti
tuì il Department for russian 
programs, al quale venne af
fidato il compito di «coordi
nare le attività di collabora
zione con i paesi dell'ex 
Unione Sovietica», Da allora 
si sono moltiplicate le mis
sioni in Russia dell 'ammni-
stratore del nuovo diparti
mento Samuel Keller che da 

almeno una decina di anni 
sostiene la utilità della coo
perazione fra i due enti spa
ziali. L'interesse maggiore 
degli americani è ovviamen
te non tanto quello di coope
rare per il piacere di ritrovarsi 
insieme, quanto quello di ri
durre i costi delle maggiori 
imprese spaziali: soprattutto 
quelli - elevatissimi e più vol
te prese di mira dal Congres
so - della stazione spaziale 
Freedom e del progetto Mar
te, Anziché costruire una 
propria stazione spaziale, al
cuni congressisti avevano 
proposto di noleggiare quel
la russa, che da sette anni or
bita intorno alla Terra. Alla fi
ne il progetto della stazione 
americana ò passato grazie 
alla pressione di aziende gi
gantesche ed influenti quali 
la Boeing, la Lockheed e la 
Roc.kwelì. Ma, esclusa alme
no per ora l'idea di affittare il 
Mir, la Nasa vuole risparmia
re sui costi di costruzione 
della stazione. Soprattutto in

teressata da alcuni pezzi di 
gioielleria russi: il vettore 
Energia, il missile Sojuz Tm, il 
sistema di attracco alla sta
zione spaziale e il vettore 
propon che i russi continua
no a costruire a ritmo di una 
dozzina l 'anno, conservando 
cosi una elevata capacità di 
lancio. 

I tecnici hanno calcolato 
che data la grande capacità 
di trasporto ^88 tonnellate 
metriche) di Energia usando 
il vettore russo gli americani 
potrebbero costruire la pro
pria stazione in soli 5 lanci. 
Quanto al Soyuz la Nasa è in
teressato ad usarlo - oppor
tunamente modificato - co
me «veicolo di ritorno» dalla 
stazione. Finirebbe inoltre la 
suggestiva possibilità di una 
sorta di «autobus per pendo
lari» in servizio dalla stazione 
spaziale russa e quella ame
ricana, Infine il sistema di at
tracco delle navicelle, che 
vede - grazie al Mir - l'ente 
spaziale russo in forte van

taggio rispetto agli america
ni. 

Interessato al patrimonio 
di esperienze accumulato 
dai russi anche il direttore 
dell'ente spaziale europeo 
Romano Barbera, che ha sot
toscritto nel giugno scorso un 
contratto con i russi per la 
progettazione del laboratorio 
Columbus che gli europei in
tendono montare sulla futura 
stazione spaziale americana 
Inoltre - ha detto Barbera - i 
russi potrebbero fornire at
trezzature all'Esa a prezzi si
curamente competitivi. Que 
sti paesi hanno ovviamente 
spinto gli americani a cerca
re più stretti rapporti di colla
borazione con i russi. Che si 
estendono ora anche al set
tore dell'aeronautica civile e 
militare, nel quale il vantag
gio è tradizionalmente degli 
americani, ma anche qui i 
russi possono vantare alcune 
aree di eccellenza, con ad 
esempio la galleria del vento 
della Tsagi. all'avanguardia 

nella ricerca sulle alle veloci
tà nel c ampo del trasporto ci
vile. Ora la gallena e in vendi
ta insieme al Tupolev l'M 
(l 'aereo supersonico cono
sciuto in un Occidente come 
il «Concordski») che potreb
be venire usato per ncerche 
su problemi ambientali cau
sati dal volo supersonico. 

Per tira gli affari sono sol
tanto all'inizio: da parte della 
Nasa di concreto c'ò soltanto 
un investimento da quattro 
milioni di dollari per lo studio 
delle possibili applicazioni 
delle tecnologie russe alla 
costruzione della Freedom. F. 
un impegno di cento milioni 
di dollari per il finanziamen
to delle imprese comuni Per 
p.irte loro i russi non hanno 
voluto prendere per ora im
pegni di natura finanziaria, 
ma non é difficile indovinare 
che forse alla fine pagheran
no la loro parto cedendo alla 
Nasa un pezzo della loro 
gioielleria spaziale. 
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Teatro Carlo Felice 
Sciopero alla prima 
del «Boccanegra» 

^ B U NOVA Inizia u n i l.i pn.Kl.iuui 
/ i o n e di u n o se lopero , la s tag ione lin 
e a del tea t ro ( f»r!o fe l ice di Genova 
i he doveva aprirsi 04411 011 la «prima' 
del Simun /toccarui^ra Ieri infitti lo 
su iter s i n d a c a t o cu i a d e r i s c o n o t^ran 
par te cleijli artisti del (.oro ha annui i 
1 iato u n o sc iope ro |x i r la grave situa 
z i o m e c o n o m i c a i n i i nve r sa il teatro 
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Festival di Annecy 
Vince Pozzessere 
con «Verso Sud» 

• • l -ade i una e d i z i o n e de i "Kencon 
IR S dii C i n e m a Italien d Annocv» è sia 
I 1 \111la d a Mr'rso Sur/di Pa squa l e P o / 
/ i s seu (p remi ilo n u l l i pe r la mi 
s-lior vLinemi ia lura) Ire m c n / i o n i 
speciali s o n o and ik a ( tneafta Ci'ie 
urrà di Vnv e n / o Baiiolisani Manila 
/'uloinu Blaiìui ili D e n e l e Segre e 
Quattro finii illudili Fulvio Welyl 
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Aurelio De Laurentiis accusa: alcuni esercenti falsificano i borderò 
per la Siae e denunciano introiti più bassi del vero. L'Anec risponde: 
«Se conosce casi di disonestà, li denunci. Altrimenti stia zitto» 
Ma per Giorgio leopardi, gestore di ottimi locali, il problema esiste 

Chi ruba sudi incassi? 
Per Aurelio De Laurentiis, soprattutto in provincia, 
c>li esercenti cinematografici rubano fior di milioni 
falsifando t borderò Siae e denunciando incassi più 
bassi della realtà Un'accusa ijruve, che il produtto
re-distributore lancia nel corso della conferenza 
stampa per l'uscita di Anni 90 "Se ha casi precisi c\<\ 
denunciare, lo faccia sennò stia zitto», risponde 
l'ufficio stampa dell Anec, minacciando querele 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA «I l a m i o s e m p r e ru 
b a t o a n c h e se I ent i tà del furto 
non si e mai s apu ta C e c h i di 
c e 1 h e m a n c h i ali a p p e l l o ad 
dirittura il 50'1 cicali incassi » 
Ovvero c i n q u e c e n t o miliardi 
Aurelio De Laurentiis p rodu t 
tore e dis t r ibutore agguerr i to 
c e 1 ha c o n gli esercent i n o n 
c o n tutti ovv iamente m a c o n 
quelli ( e s a r e b b e r o tant i ) e IH 
s p e c i a l m e n t e in provincia true 
c a n o 1 borderò dest inat i alla 
Siae per lucrarci sop ra «(ili 
i s e rcenh rubano- lo ripete 
d u e volte nel c o r s o del la c o n 
te renza s t a m p a di pre ' sen 'azio 
ne di Anni 90 magar i bu t tan 
do la li c o m e u n a bat tuta e o lo 
nta -Vi siete mai ch i ' ^ t i per 
c h e si s m o n t a n o 1 film e osi vt 
l o c e m e n t i ' Ire qua t t ro giorni 
e poi via' l.a venta e c h e più 
b a s s o e I ine a s so e m e n o si ru 
ba - pro tes ta De l - iurentus 
n o n n u o v o a dissapor i ceni 
1 a s s o c i a / i o n e cicali 1 sere enti 
(fu po r t a to d a v u t t i al pretore 
da!l Ance pei aver distr ibuito 
la v idee*asse t ta di Ponne ton 
le norme solo qua t t ro mesi d o 
p ò I uscita nelle sa l e ) 

Il p rodu t to re l a m e n t a una 
scarsa at t i tudine imprend i lo 
na i e degli esc re enti e i n e m a t o 
grafici s p e s s o u n a dtfficìen/a 
cul tura le tiei confronti delle 
nuove t ecno log ie o un app ' i 
c a / i o n e p a s t u i Iona delle stes 
se u n a politica di pici o lo ca 
b o t a r l o tutta tesa tlla soprav 
vivenza quo t id i ana at t raverso 
truffe e truffette -Di fronte a 
tutto c i ò I impor t an t e è n o n 
pe rde re pubb l i co e s tare sa lda 
m e n t e su! m e r c a t o Por q u e s t o 
face 10 film popolar i e o u u Anni 
*)(** teorizza il g iovane Miipren 
d i tore 

Ma resta il pt so della de 
riunì la ani h e se Pi Uiu ren 
tus il g iorno d o p o pr* feriste 
r id imens ionare il s e n s o di II u 
scita po l emica «.Sarebbe sb 1 
f i la to fare di ogni e rba un fa 
se 10 ci s o n o ese r u liti ones t i e 
illuminati c h i lavorano b e n e 
s a n n o se e s t e r e ' 1 film giusti e li 
s o r r e g g o n o con convinzione 
con t rob i lanc ia il titolari del la 
Fi lmauro l .ppurt d>.\ q u a l c h e 
t e m p o ha ch ies to al Controll 1 
ne di redigere c o n più prec isio 
ru le classifiche degli incassi in 
p rov imi \ p ropr io per far Ime 
su fenonu ni 1 IH definisce in 
credibili» 

Ad i v ' i i i [ ) i u ; Neil iinbieute 
fece un et rio se il pori 1 e piso 
d io verificatosi a V isto in 
Abruzzo Al c i n e m a - i i lobo 
( s e i cen to posti ottime pol t ro 

ne proiezioni, acc a r a t a ) an 
1 he1 di d o m e n i c a Votante di 
Votale n o n superava mai 1 tre 
milioni d u n c a v s o s t r a n o L in 
fatti e i r a sotto il t r u c i o c o m i 
r iuscirono a provare 1 1 a rabi 
meri 0 un impieqa to di fiducia 
di De («aurentiis a fin*' serat » 
r isul tavano 900 p r e s e n z e in 
me no pari a e in a 7 milioni di 
incasso I t rucchi c h i a r i v a n o 
alla Fi lmauro s o n o 1 più vari 
e e 1 e s e r c e n t e c h e vi ride 1 bi 
toiletti ridotti o per militari t 
p rezzo p i e n o q u e l l o c h t nfi'a 
approf i t t ando dell 1 e ale a bi 
inietti già st.u e iti 111 pre e e de n 
/,\ q u e l l o i h i propr io noti d a 1 
ba l le t t i que l lo e he ( è siici cs 
so a Bologna q u a l c h e m e s e 
fai s t a m p a addiri t tura de 1 bi 
ghetti falsi c o n il t imbro Siae 
quel lo e he e a r c i 1 biglietti sul 
film del giorno d o p o per favo 
nrl* ( h ia ro c h e la truff 1 per 
funzionari d e v e esser* pilota 
t a i o n furbizia se I ine a s so eh 
nuuc i.i'o e t r oppo bas so ri 
spf tto .ili 1 un dia n i / ionak li-
c a s e distributrici se ne acc or 
Mono meni lo «lavorare* su ci 
fre più discrete un mi l ione o 
due al inorilo 

I I Anec 1 associazione affi 
li.ita ali Agis e he die v} -Se De 
I au ren tus e1* vt mi to 1 e uni i 
s t e n / a di casi gravi di d i s o n e 
sta fa beni a denune 1 uh ma 
se s o n o sospett i va^h 1 e p e r d i 
più infamanti meni lo c h e tac 
eia< ani mot use e ile i p o ufficio 
s t a m p a l citgi h l i pp i Per I A 
nec ora dirett.i d a ( .irlo lì* r 
nasch i d o p o la nes t ione di Da 
vid Quillen que l la ile gli e sor 
cent i «*> una 1 a t e g o n a di pt rso 
ne o n e s t e e di sic uro un 1 delle 
più controllate d Italia- L ppu 
re ni' esercent i c o n t i n u a n o a 
e s se r e contrar i ali introiluzio 
ne del le c a s s e lu to iua t i ih i e 
non solo per u n a ques t ion i 
s indaca l i -Li n u t r i c e de l bi 
ghetto e di fatto u n o scont r ino 
fiscale o s s e r \ a Filippi mina i 
1 l audo a / io tn lettali i n i c o n 
fronti di De L iu ren lus laddove 
il p rodu t to re e onferiuasse -lt 
sue accuse gì nene t i i e i n m i 
n.ili/zaitti* 

Ma e propr io un t sere culi 
tra 1 più illuminati e stimati 1 
p rend i re le dis tanzi dall Anee 
e a ribadire che e e de I mare io 
ni Ila 1 a l i non \ Si e h i a m a 
( iiornio I eopa rd i g e s t i r e ot to 
kx ah a Genova u n o 1 Piai i n 
/ i i tri a C ri m o n a e ha e e; 
p rodo t to ulta ve ntin 1 eli film 
tr 1 e LI 1 Sturiti di mitizzi » di re 
stizze eh Avati Porrne < un h 
iiormetU Nuli e il nuovo l\'t\u 

rw pet betti di 1 1 un e s* 
da t i lo Bisogna | u pu'iz n u l i 
l a iu to de 1 e it ibinu ri Non * 
L'insto e hi ile uni 1 Itsoue sii l e 
ne s o n o il Nord < o n u .il Sud 
rovinino Li nostr 1 t* put 1/10 
ni puntu i h / / 1 I mi) re uditi > 
ri pi ic 1 nuli*> Se t tt e o ne 11 011 
frolli) d i Ile c i p a i l t 1 eli ine! u'i 
ne in profondila de II 1 Si u 
1 e opa rd i sfinir ra un i IOL,K 1 
imprendi tor ia le i n o p p u n u ibi 
le «Ma i o n i e fanno 1 u s \ e e 
aperte c i rte sale e hi de min 
e l ano SUO milioni di 11 K ISSO il 
1 nule) Non 1 in iti ri tini» lite 
possibili Sigillili 1 e hi quale u 
rio me lite l'i r que sto u mi 1 
ass tx 1 iziotie di vi 1 oìpir» du 
ro IK'V teli mi zzo I 1 e re i h b il 1 
th Ila c a t e n i n a 

I impre uditore li 1 n 1 eo 'p i 
lo d u r o lue n ' l a u d o ite uni un 
piew iti e he f ilsifu ivano yh in 
cassi g u a d a g n a n d o s i l i t 'du 
1 la det 'h iltn 1 invi sii ndo s\ 1 
ri iti nuli irdi 1 un 1 quindii in 1 
Gì nov 1 ) ne 1 suoi UH ih Ni 1 
uni 1 i in* m a non si r ed igono 
d o p p i borderò K non si u t uni 
( t annano i-'h spi t' iti tri 111 s ila 
se nz i s | iemale 1 biglietti t i^li 1 
eor to I 1 o p ireli pur m o n o 
s c e n d o e hi il 1 un m 1 111 ,m> 
vini I M I o'iie un ne n " / i o in n 
vivi se non fi un pò di IH ri 
M 1 ile uni s 'uni uffie ose n 
e re ehi ino un ' ih! J di I >" se t 
to li 'e-ste di N it ih si u i s os 
se e os IS,M Ita I 11 ju.ir li 111 ' 1 
n uiza .ul Ulti rvi nm 

;# «Gli anni 90 li vedo così» 
Oldoini e i suoi comici 

%^ in una commedia a sketch 

• • |«)MA -Il film v o r r e b b e o b b e d i r e .id unii regola .uire.i sui.» 
stliei,>re la comic HA c h e si n a s c o n d e del la tragedia» Obiett ivo 
a n i b ' / i o s o que l lo c h e si s o n o dati Enrico Oldoini e i suoi s ceneg 
giatori se r ivendo Anni 90 t u m m e d i a ad episcxli c h e sta per rove 
sciarsi in ! r)0 c o p i e sul pubb l i co i taliano p resen tando l i ' 
s t a m p i il regista d ice pe ro di puntare sul divertirne n lo pu ro sen 
/ \ troppe pretese' soc io log iche «1 o r se degli anni Novania biso 
gner \ par la re nel Duemila q u a n d o ne a v r e m o cose le u / a Icori,-
/ \ Okloim e he per 1 ex e a s i o n e ha r imino d.iv ulti alla e inepri sa 
Li sic ss ì ( " q u i p e d e i d u e preter i t i Vacanze di Natale Mass imo 13ol 
di Christian De Sica I v i o Greggio Andrea Ronca to Nino 1 rassi 
e a s o n o i comic i ritornanti nei quindici sketch c h e ( o r m a n o la 
strullura del (lini ale uni brevissimi e fulminanti ( c o m e suec e d e 
va nei Mi>\ln di Risi) altri più lunghi e strutturati Certo I Italia 
ann i Novanta» e he ese e dai 10r> minuti el. p ro iez ione e un p a e s e 

vigliacche Ilo e ingordo pere o r s o dall ovsess ione dell \ i d s dal la 
pau ra diffusa di e s se re aggrediti in met ropo l i t ana e d a u n a gran 
vogli ì di dive rtirsi alla face la del la U ' g a di Bossi ['. poi natura] 
m e n t e e e 1 invas ione della tv Ira una c i t a / i o n e d a Ik'auiirul e 
u n o spot p a r o d i a t o i s o n o sei mbricat i sot to I e t ichet ta -Pubblie i 
la Kegresso> ) i c i n q u e comic i si p r o d u c o n o nei loro personaggi 
più consol ida t i m un g i o i e tra il dialet tale i il trainMn he dovre i ; 
be piacere al pubblie o doiiienie a le >L in arrivo sul s e c o n d o luna 
n o un passe gge roe l i e ha notizie de I tre n o d i Siracusa» si rive Ul 
domi sul ̂ res.s Ixtok c i t a n d o u n a c e l e b r e bat tuta di Marcello Mar 
e lu si Per il regista anc he il suo film p u ò riferire solo un e s p e r i d i 
/ \ diretta l imitandosi a r accon ta r e in presa diretta ciucilo e he 
u n o sgua rdo l impido c i m o s o e partex ipe eN a n c o r a in gr.ido di 
dee lira re IH le . losche e i ciré o n d a Ma nel c a o s e i si p u ò st ire In* 
ni o male . Mi An 

Qui accanto 
il produttore 
e distributore 
Aurelio 
De Laurentiis 
A centro 
pagina 
un vecchio 
«drive m>> 
nei pressi 
di Roma 
Sotto 
Massimo Boldi 
e Christian 
De Sica 
in «Anni 90» 

Una ricerca Anec: 
Per salvare le sale 
ci vuole il manager 

CRISTIANA PATERNO 

^ B UOIVM Mac propr io vero 
che1 uh eserc e-nli itali un si ae 
c o m e n t ino eli raschiare' dal 
(ondo elr! b iriie qu ile h i ' c e n t i 
na io eli milioni t ruce . indo i bor 
dero come sostiene Aurelio 
De Liiiri n t i i s ' Per s tur-ri ir di 
più basta andars i a l e m u r e 
mia nec rea ile Ila Scuola di eli 
r e / i o n e a/ic ndale della f iocco 
ni eli Milano cenimnssion.i l i 
propr io dall \in*e i ippe na 
pubblic it i s inti'ol i // < memo 
italiano irnpn rititturia/ita t'tft 

u luti tnnot-a*. min i e ma t a 
da Severino Salvemini e d a 
de II escrce-nle un profilo tiiver 
side ile) i in ejuak he ca s i . sor 
pre nde nN 

St E. \ t re> td e se mp io e tic 
m I si iti ir* ri sistoiio e oui|K>r 
taine liti e nstal l i / /a l i ferini ii;li 
anni Sess.mt i V l t a u t i i iji.aii 
d o il e ine m i n i un prodot toc i ! 
lurido e o t i s u m o ) e me ridono 
anc he stili nuovi e c o m p i Ulivi 
più rise Inosi ma più re elelitli/i 
b a l l e n s p o ' I e a un ejm .tiona 
n o d is lnbui to alle' tiiom.it* 
prof* ssjona!) di e i n e m a eh 
I I U ^ I i ì(tn ope r ilon del set 
tori e e o iupi la to il i 1JJ p* r 
soni vieni Inori un i sorla di 
identikit eie II ese ree lite l n eia 
inceli i eli 1(> ami 1 si Iisibil 
mente* più alla r ispetto alla me 
dia d* Ila popola/ ieme o c c u p a 
ta in i più «L>ie>v ine» se ( *>u 
fremi il \ c o n la sol i e ale tjoria 
eli i ehriij* liti ) in prev ile n / a di 
se sso mas*. \\\W d ip lomal i 
i i n ) o laureali ( ÌH 1 \ ) 

me he se e re lalivaiwiit* ndol 
to il n u m e r o eli e o l o i o c he h.in 
n o u n i forni i/ ione di tipo ec o 
nonne o m a n a l e rial** e prev il 
qemo tjh un1 .nisii *l i^li d i r t i -
p i r un rì\ ì in un se itore in 
e m e incora <iss il forte ,1 e oiri 
volg imento dell i hminiiia ncll.i 
m stKjni dell impri sa I ppur i 
non e1 pm vt ro i he la m a i a l i ) 
r a n / a de L<II * sere e'iiti possieel \ 
un solo i un ni.i in ine d i i;li 
iute rvist.iii p o s s i e d o n o 1 sil i 
e OH un i t|inndie in i eh dipi li 
de mi e 1"> V() l i i l M S etesii 

se e u n e ire u i t o d i c i n u m a 

S e c o n d o ! analisi del la Boc 
con i i n s o m m a ê  in a t to un ri 
e a m b i o r̂ e n e r a / i o n a l e i he* i^et 
ta i pr* suppost i per una n e o n 
versioni della futura dell eser 
e tn ie d a arti telano a imprend i 
tore «IVr s u p e r a r e la crisi del 
set tore ( ISO milioni di spet ta 
tori IP. m e n o netjh ultimi J i e c 1 

inni niir) e ne* e s s a n o c h e 
11 se re e ute Ì\A s emp l i ce i^esto 
ri di sale diventi imprenditore* 
eie Ilo spe t t aco lo c o n u n a c.i-
[ I K I ' . I di cearc* s'ruMurc JRI I 

p r o n i " » l a m b i a m e n t i e c a p a 
ci eh ace a|).irrarsi u n a fetta 
cons i s ten te de l nu rea to del 
te m p o libere)' sos t iene Salve 
min: 

S< la C oe a Cola n o n ha biso 
Uno di cana l i privilegiati di di 
s t r ibu / ione una bi r r i d o p p i o 
mal to la trovi solo in locali eh 
un ce ̂ u tipe; 1, per i f.lm e"* lo 
s 'esso Se ne s o n o i"id accort i 
in ti* rmani i o in frane la de-ve 
Li r isposta alla crisi e1- arrivata 
m i l o r s o dei^li ann i Oliati la 
c o n un offerta qualificata e dif 
feren/ iula (mul l i sa le oh^os . i 
le multiplex Sfiancali alla tuo 
ee>sala tr i d i / i ona le ) In Italia 
invece e e stata u n a cer ta ten 
eie n/.i ,i vivaci hi ire Ma a que 
sto p u n t o e e h iaro che pe r ri 
conqu i s t a r e il p u b b l i c o seni 
pre più differenziato e d osit;en 
te e i vog l iono mult isale . u n o 
va / ion i t e cn i che servi/1 a c e e s 
sori i nursery bar s det te 
v ideo panhe t ;q i> eventi p rò 
m o ' i o n a l i «DaH.i crisi si pue") 
uscire af f inando le propr ie ri 
sorse professionali c e l a n d o 
s t rade i n n o v a r n e t a p a c i l i 
manacjen. i le investirne nti i 
m e d i o te n i n n e al leanze e on 
altri esercent i e distributori 
piani di svi luppo e redibili e he 
attr u ^ a n o sex i fin.in/iaton» 
smt*'ti//.iv.i David (.hnl'en [>re 
su l 'n te u scen t e dell Anec so 
stitu'lo i l i t .irlo l i e rnaseh i 
pri se nt i ndo la ne ere i l per 
e lk n o n I in use ire i film in 
e he il i stale come sue e e d e in 
Ann ne i ' 

' ,. «Contro il caos e le privatizzazioni» 
(Francesco Maselli presenta le «Assise sulla cultura» indette a Roma 

Autori in allarme: «Stanno uccidendo il cinema» 
C o n t r o il i . i o s i t a q h K p i a t i t i / / i / m n i M ' K I ^ L J C 

I V r u i n . i p o l l i l i <\ m iu r . i l c ih I lo S t . i l o p e i I i e u l t u r . i 

i t c ì l i a n . o C o n i |U( % sh ' p . u o ! ' M o r d i n e si t i p n r o t i n o 

n i C R O l e ' l t l ^ S o l l o b t e a l l ' 2\ il iJ 1 I . 1 / / 0 i h ' l l i c s p e i 

s i / i o n i d i K o i n . i le- p ì i m i \ S M N " eie Ila ( a l t u r a p i o 

m o s s i d i l u i i a u t o r i 1 i i i i ' i t i a t o ^ t a f i i 1 i t a l i a n i S u l si 

l e n i f i c a l o e I t i r a r l i / a i h 11 i n i z i a t i v a a b b i a m o iute m 

s t a l o Kra tK o s i o M a s i 111 p u s u k n b de | A l i a* 

DARIO FORMISANO 

f rancesco Mase' 
presidente 

dell Aruc 

• i k< >M\ \in>< 1 it<> ih n n 

s a l o t t o h i U I K n i . i t e I 1 

d a ' l i Ime s i n si st iti 11 u n 

ti l u p i ir ili o* ( t b n i i t ' 1 il 1 

s i o M ise Ih . 1II1 p n si , 01 il 

ti s t o d i 'I 1 ri I 1/1 il ' 1 h i 1 ti 1 

e ole 1 li p r o s s i m i li 11 • r 1 d i 

v ui t i ih 1 pi it 1 s; 11 

p i 1 1 r i p p n v n i I'IV 1 <k ì ' 

I i Z Z u d l II, L s p o /,« , Il t, ,, 

p o i poe » I 1 » \ s ,1 s t ' 1 1 

t u e 1 \>r> ut ^s< l 1 I \ n 1 

t r i to 
I i i r „ . 11 1 | u ' t o s t i I 1 I 

lt ni r 1 I p 11 1 h *> .S ISI 

in 1 M is, 1' I ! d . ' m i n 

11 \ s • i n b l i 1 | « m i ni liti in 

fdis* ij 11 irt l 11 • M i IMI ni 

11 o n u 1 1 | . r Its il 1. I t i u t 

b itt ic,h 1 S p , 1 , K 1 u n i ti Mi 

I i« 111 1 In i h b i i i i n . u n t i l o \ 

1 11 n m 1 ITI I 1 li 1 1 ti d i li 

s, 1 t 1 ili d' I 1 HI e il ' ir 1 
I M ) <'••'.< 1 ' t r u l l i 

p'e vt di e i munii i / ioni me li* 
su 1 impi (live r i I il * un m 1 
1 hu Ile id 1 si mpi i . 1.I1 I n / o Si 
•, ih un» 1 di 1 ausi | pt ( . u i l i 
si l'n 1 11 o d . PI MI 11 

Sono tru.se ors i d u e me»! dal
la «lettera uperta» al d a r a i i 
le pe r U\ radmiUffiiftlone e 
l ' ed i tor ia , p rofessor San ta 
niel lo, in cui denunc i ava t e 
la gravita del la s l tua / lo i i " 111 
cui ve rnano lo s p e t t a t o l o e 
la * u l tura Come si l egano le 
«A-viite» a quel la iniziativa f 

\'u^Ui Ll n \ IL'II nm ub id i r , ejiiil eh* 
>i tu ip is imo ni 1 1 lt t ' ir 1 il 

11 11 inti l\t udì un p ut* 1 pi 
litri t ili v'i ir 1 1 un MI t > p li 
le o I * 1'' id i l l i I s o p ì i t t u t t o 

slueh in iiisn un ispit izioln 
luoghi i oppor tun t 1 1 pi 1 11 
li nz/ ni i| H III st iuttuu e 
t j l l ' 1 s. To* 1 In oi'VÌI in II ih 1 

J|'« r in il ' ! 1 i i n p i 11I 1 1 ul 

u i i i i h II 1 1 i i i i u i n » i / l i MII 
s | ' S M i m l I 1 Hi Midi S IH 1 

tiv imi nte 1 un I iltra 

Da dove n a s c e l ' u rgenza del 
convegno? 

Si mpl ic i nu liti il ilio s to in i n 
to di Ironie ,11 guasti e hi si 
s t a n n o a b b a t t e n d o IH I m o n d o 
eh ll,i e o rmimi az ione N'on so 
lo nel e me m a ma arie he n» 1 
te a t ro nella m u s i l a uell citi 
loti i Soni) p rob lemi autic hi 
e In i s su iuono adesse) una 
Kt n i t a e n o n n e ili i lue e dei 
nuovi t iqh dei ISI d il d o v e rito 

ili* » spi Mai o lo ( e non solo al 
lo spi-tt i c o l o , e tlt Ila politica 
ih piiv itizzaziotu st l\ i i ^ e i he 

1 vuole pe rsi mure 

SI e pa r l a to infatti del la pò» 
sibilltà di pr ivat izzare un 
cana le Rai. Come del l ' in-
grt'H»o di capi ta l i privati net 
g r u p p o c inematogra f i co 
pubb l i co . Altrove p e r ò que
s to t ipo di Interventi è «aiu
ta to con favore. 

lille l id i l UH 11' 

ino 'asore voli a ce r te foniti th 
par tec ipazieme dei privati M 1 
qui le1 privatizzazioni s o n o un 
pretesit i per e oni e nlr ire le 
dee isiom in po< IH mani sol 
Ir irle ai eloverosi e ontrolh 1 1 
s o n o e asi d a w i re> inaudi ' i ael 
dirittura e riminosi Le se z ioue 
de II » liane 1 naz ion ile di I I 1 
voro e he u;e stisc e 1 fondi eh Ilo 
St ite» destili iti a sosleni re I 111 
dustrui e ineinatoL>r ih» 1 < te 1 
trak e* d,\ e]uali he mesi mi 1 
soe lei 1 per izioni di diritto pn 
vate) I la varato eli p u n t o in 
b i a n c o una d in Itiva < he str \ 
volile li v**ee hit redole eie I li 
n a i i z i a m e u t o 11 film l u o p i 
razione niirat-i .ill.i distruzione 
di i e t t o 1 ine iaa indipi nde uh 
Si pt usi e hi tulle le de i isioni 
s p e t t a n o 1 un ( onsi^liei il ani 
muiistr izieme ali iute rito de 1 
qu il* 1 rapprese nt in k r tyio 
ni de I 1. ineni.i 1 e Silvio lìe-rlu 
se 0111 Prilli 1 tline no e 1 1 1 1 11 
stateli 

h a p ropos i to di tagli Non 
Rono pochi quelli che h a n n o 
t i ra to un nospi ro di HOIIICVO 
C I si aKjH'ttava qua lcosa di 
pegg io c h e una n d u / i o u e di 
una ses san t ina di mil iardi 

( J u a i i i k i n o i pa r l i u n o d i »t 1 
qh p' usi un* ) p i t i in «1 I H r i h 
i l ' t i n i u o r i r i so rse d i 1 111 p ò 

tr t i n o d ispor r» lo sp i i l K o l o » 
I l e Mit i l i i I i l 'a o l ine ssio iH 
in i l . 1141 1 e h i e 1 in I' i l i 1 tr. i 
u n s< Mori e 1 l i t r i M i spi» 1*0 
l.i K u 1 i i j l i 1 u n i I n n h i i 1 d n u 
l i m i l i i l i l s u o b| ' me 10 \ i tn 
1 i h i u lite MM 1 i i n n o d< Ih 

i t t iv i t 1 e ste n u p r o d n z i o n t 

te q u i s t i ^ Mio Iti Ut l Dilli u d ì 

in me nei il 1 un 111 1 il ih mi 
P* r e In h 1 b i sogno elei diritto 
mie nn.i Km pi r produrre un 

'lini » pr ili* un* ut» 1 1 p ir Misi 
i .Ulto più i h* l i iiuov 1 le ì ^ i 
In avri blu eh ivuto sottr irn 1 

p i o d u t ' o n MI 1 s- In ivitu di I fi 
u HìZI Hi l l n t o lt 11 VISIVI * ( Il II 

tali 1 d MI t ssert a p p r o v a t a K ' 
que st i nno noi si e neppure ' 
riunito ile orni! tto t h e i s seyna 
LMI UIK oli 'S u n o de 1 p*K hi I 
URI ulivi n m isti u 1 me m a M.i 
t|h est mpi polrt bbe ro e unti 
nu ire 

r a e»»» p u ò se rv i r e , In q u e 
s to l ab i r in to di guas t i , un in-
e o n t r o c o m e que l lo di mer
eoledì? 

Può s. M I . 1 i i iol \ ) A il uè 
1 ul unii 1 sii >ppare ques t 1 
u i r s i il ni 1 s u ro Noi t lue 
di u n o un 1 pohtn \ e o m p h ss 
v 1 di Ilo si n o [H r hi cul tura 
i » ( M S ila th un 1 str itetjia 
unii,in 1 un IIIOL<O tli i o l i , i» i 
m e n t o 1 din / i o n e d»*lle v i r u 
ist 111/1 Nit uti ritorni allo st 1 
t ih smo o «il tssist* nz Ì ni t 
un 1 pohtu 1 l o n d a t a sulla ru 
eli* / / 1 e li molle plii Ma delle 
1 ullnn 1 unioni c e . uint ili I 
I 1 vii 1 th m o ralle 1 
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Raiuno 
Piero Angela 
alla ricerca 
di Mata Hari 
• • àettantacinqueanni fa al 
(orto di Vincenncs la leggen 
dana Mata Man veniva fucilata 
per spionaggio Era I ottobre 
del 1917 quando la bellissima 
danzatrice amante d i grossi 
banchieri alti ufficiali, d ip lo-
m J ic i veniva condannata, al 
termine d i un sommano pro
cesso a porte chiuse, con I ac
cusa di essere al servizio del lo 
spionaggio tedesco Alla ricer 
uà di Mala Hari e il t i tolo del 
programma che va in onda 
questa sera alle 1 20 su Ram
no realizzato da Piero Angela 
e dedicato a questo celebre 
caso giudiziario ma soprattutto 
al personaggio una figura 
femminile diventata mito, en
trata nell immaginano collett i 
vo e raccontata mil le volte dal 
c.nema ( indiment icabi le nella 
pellicola interpretata da Greta 
Garbo) Il documentano si ba
sa sulla minuziosa ncostruzio 
ne fatta da Piero Angela che 
nel 1962 riuscì a rintracciare 
una cinquant ina di testimoni 
diretti ali epoca ancora viven 
ti grazie alle inserzioni pubbl i 
cate sui giornali francesi e 
olandesi Mata Hari infatti era 
d i ongine olandese e il suo ve 
ro nome era Margareta Zelle 

1 ra le testimonianze più si 
gnilicative presentate dal prò 
gramma quella d i una sua 
compagna di scuola un violi
n i s i dell orchestra che la ac
compagnava il suo maggior
d o m o un impresario che la 
scritturò la sua pamicchiera 
tre spie francesi che lavorava 
no nello stesso settore E anco 
ra un ufficiale che fu sul punto 
d i fidanzarsi con lei la suora 
che la sorvegliò a vista nella 
cella per i tre mesi precedenti 
la fucilazione e tre soldati del 
picchetto di esecuzione La 
trasmissione che dura circa 
un ora mostrerà anche foto
grafie d i Mata Hari alcune del 
le quali inedite e le sue lettere 
scritte in carcere dopo la scn 
lenza che la condannava a 
morte 
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Bergamo 
Russia: la tv 
tutta 
per Eltsin 
BEt. BERGAMO Si e svolto a 
Bergamo (e si conclude oggi) 
un festival sulla tv che non e ò 
Cioè sulla futunbile tv in alta 
definizione Ma parlando di tv 
in divenire 6 stata anche an 
nunciata dal la delegazione 
della tv russa (Rtr) I apertura 
di un nuovo canale televisivo 
«del presidente» Boris Eltsin ha 
infatti deliberato sabato scorso 
la nascita d i un Servizio federa
le d i informazione che, inne 
standosi sull attuale 5° Canale 
d i San Pietroburgo diventerà 
Servizio federale Tv del la Rus 
sia Lo scopo dichiarato do 
vrebbe essere quel lo d i mfor 
mare sulle attività de l presi 
dente e sullo svi luppo delle n 
(orme economiche Cosi per
lomeno «5 stato spiegato dai d i 
ngenti della Rtr presenti in 
Italia per "Bergamo alta tv» Al
la domanda dei giornalisti ita 
liani su chi potrà garantire l'in 
dipendenza del nuovo canale 
il vice direttore d i Rtr RiphatV 
Sabitov, ha risposto somden-
do -Nessuno» E ha poi ag 
giunto che d altra parte in 
Russia oggi non esiste più cen 
sura e I unica garanzia può 
consistere nella professionalità 
dei giornalisti 

Fatto sta che non sembra cs 
sera un altro paese al mondo 
nel quale un capo di stato di
sponga di una sua televisione 
quasi pnvata (ma finanziata 
con fondi pubbl ic i ) I dmgenti 
della Rtr hanno accolto questa 
considerazione commentan 
d o che >la Russia e unica al 
mondo» 

Il nuovo Canale ( i l cui bud 
get non ù stato ancora deciso) 
sarà poten. iato in modo da 
raggiungere via satellite anche 
I estremo onente dell ex Unio
ne Sovietica A dingerlo sarà 
chiamata Bella Kurkova autri 
ce come e stato comunicato 
d i un programma Rtr dedicato 
alla famiglia Eltsin andato in 
onda sul secondo canale russo 
circa un anno fa Insomma 
una sorta d i biografia ufficiale 

Raiuno e Canale 5 in campo per conquistare il pomeriggio tv 

La battaglia della domenica 
Per la sfida della domenica pomeriggio Raiuno e 
Canale 5 mettono a confronto due programmi (fi
nalmente1) molto diversi Domenica in ambisce a 
mettere in gioco e in contatto il Nord e il Sud, per ri
fare l'Italia unita mentre Buona domenica vuole so
lo divertire gli adulti-bambini di tutte le regioni della 
penisola Alba Panetti difende la sua «selvaggena» 
dai tentativi di colonizzazione televisiva 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO "Il pomeriggio 
della domenica mi voglio di 
venir» Cosi cantava un vec 
ch io ntomcl lo d i pr ima delk 
crociate televisive Prima del 
I antagonismo etereo che niet 
te pubbl ico t pnvato a con 
fronte sul terreno minato del 
l 'Auditel Per il piccolo seller 
rno e una Barletta continua 
Oggi per esempio abbiamo la 
squadra Rai che scende in 
campo ondeggiando sulle-
gambe vertiginose del la Panel 
ti in nome dell Unità d Italia 
addmttura In realtà per difen 
dere i l pr imato pomeridiano d i 
Raiuno che I anno scorso fu 
strappato con le unghie e coi 
denti dal l invincibile Baudo 
Mentre dalla parte di Canale 5 
si npresenta compatto lo 
schieramento quasi vincente 
d i Buona domenica che con le 
sue facce simpatiche appa 
rentemenle mira solo a diverti 
re In realtà mira almeno a 
confermare il mezzo successo 
del l anno passato cioè I esse 
re stati capaci di "tenere soltow 
Baudo nella prima metà del 
lunghissimo spettacolo (dal le 
13 50 alle 20) 

Lorella Cuccarmi per 1 occa 
sione non sfoggia le gambe e 
nemmeno la gnnta che pure 
deve avere Simpaticamente 
dice che non vincerà la partita 
come neppure vinse nella sta 
gione passata perche "Bando 
e il migliore» E I altro irresisti 
bile simpatico d i professione 
Marco Columbro racconta in 

vec< come mai dopo aver di 
chiarato alla line della scorsa 
stagione che non avrcbbi re 
plicato il suo impegno dome 
m u l i ha poi deciso di tornare 
in pista Dice che non 0 slato 
Berlusconi (leggi mil iardi) i 
convincerlo ma pensa un pò 
Sandra Mondami cioè Sbiruli 
no b n «pupazzetto come lo 
definisce lei ma un pupazzct 
10 persuasivo Insomma lutti 
assieme appassionatamente 
secondo I insopportabile detto 
«squadra che vince non si 
cambia» Cucor i ru dolc i bai 
lanle Columbro recitante I 
frettré napoletanamente pa 
rodianti e soprattutto alla re 
già I inflessibile tempismo d i 
Beppe Recchia Uno clic h ì al 
le spalle tutta la s ton i de II i Iv 
italiana dalla mitica Ir/evacui 
. i l io storico Ormi'in 

In fondo in qualche modo 
Ramno e Canale 5 in questa 
battaglia in contemporanea tv 
mettono in campo il loro me 
glio La Rai c i mette la sotti 
gliezza di Ugo Grcgoretti a< 
coppiata straordinananu ntc 
alla ombrosa selvaggen i dell ì 
Pamctt! I.a r im inos i ei i nd ie 

11 giocosità gradevole quando 
fa dimenticare g'i sponsor Per 
fare un esempio alla conte 
renza stampa di presentazioiu 
della nuova tornata d i Buona 
domenica tutto il cast del prò 
gramma ha inscenato davanti 
ai giornalisti una pantomim i 
ispirata alla favola di Cent reti 
loia interpretata con amrnirt 
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Columbro 
Cuccarmi 
coDpia 
di Canale 5 
In basso 
Panetti 
Cutugno 
coppia 
di Raiuno 

vole spontaneità Speriamo 
che in diretta tv facciano altret 
t i n to ma non solo negli Inter 
mezzi teatrali e parodistici 

Dalla parte del la Rai gioca 
invece la consapevolezza del 
momento la voglia di giocare 
a tutto campo e non solo nvol 
gn idos i al bambino che è in 
noi Nord e Sud uniti nella lot 
ta Peccalo che non riusciamo 
proprio i prendere sul seno il 
ruolo nazionale di l o to Cutu 
gno C osi come non nuse lamo 
a e ipirc il senso degli impcr 
versanti gioc hetti che orni u 
non risparmiano nessuna ora 
del palinsesto e nessun palin 
se sii) 

A DOIIK una in gicx ai o una 

se|iiadra del Nord contro una 
di I Suil A Buona domenica 
f oc ino due coppie d i fratelli 
( loé illa fine sempre degli 
Diurni Poi ci senio gli ospiti e I 

«dietro le quint i per far parla 
re i giornali fi Dome/ma ini. (• 
gì i st ita la piccola scc neggiata 
Alba l'arriclti Omar Calabre si
li noto se miologo ivi va eli 
d i l an i l o che avrebbe linai 
melile- «educato» la signora il 
la tv Ix-i si 0 offe sa e lo ha ne u 
salo (. he meraviglia 

G U I D A 
R A D I O & T V 

LA BANDA D b L L O Z E C C H I N O (Ramno S 30) Nuova 
edizione per il contenitore domenicale dedicato ai più 
piccini con giochi telefilm (Woof) cartoni anima - ! 
(Don Covnle) il teatrino dei burattini e le canzoni del lo 
/eri Inno ri oro 

U N E A VERDF (Raiuno IO) Collegamento in diretta con 
Acquai igna in Umbria dove- quest oggi si celebra 1 an 
tinaie S igra del tartufo tra gli altri argomenti affrontar! da 
feder ico Fazzuoli I agricoltura biologica in Piemonte i 
progetti di sviluppo in Perù i l ca io prezzi 

REPORTAGE (Canale 5 IO) Due i documentari proposti 
oggi «L hden del freddo» realizzato da Massimo Cappon 
nelle isole Ki lk land che dopo la guerra anglo argentina 
cere n o d i < p n r c sempre più al turismo e I altro è L oro 
nuo del Volna dedicato ali industria del caviale 

T G L'UNA (Ramno /?J II rotocalco condotto da BeTpe 
Brcvcglien ospi l 1 una grande signora della canzone Or 
nell 1 Val loni in procinto di debuttare col suo nuovo 
tour park ra dei suoi successi delle aspirazioni come 
scrittrice e forse chissà del la sua decisione di candidar 
si ne Ila De al fianco di Mano Segni 

SIINEAD O'CONNOR. SPECIAL (Telemonlecarlo 14) Una 
lunga intervista e un mix dei v ideo musicali {Nolhing 
com/xires lo vou rhe hon and the cobra Success) della 
cantante irl inde se oggi più che mai al centro delle potè 
miche per aver s t r ippato in diretta alla tv Usa una foto 
dclPap i 

CIAK (Canale 5 22 Ì0) In programma . retroscena d»gli 
spot girati da Fcdcnco Feilmi con Paolo Villaggio per la 
Hanca di Roma Gerard Depardieu e il suo Cnstoloro ' "o 
lombo i <10 anni di Rober*o Benigni un intervista alla lop 
model Cindv Crawford che Pedro Almodovar vorrebbe 
protagomsta del suo prossimo f i lm 

SU LA TESTAI. . . (Railre 22 r>0) Quarto appuntamento 
con la comici tà viscerale eversiva rock di Paolo Rossi 
questa volta alle prese con i sentimenti «Co ancora spa 
zio sopiattutto nel mondo dei giovani per i sentiment ' È 
nm isto qualcuno o qualcosa da amare» Se lo chiedono 
insieme a Rossi anche Coehi Ponzoni e la banda dei «:o 
mici auloeonvocati» 

ITALIA D O M A N D A (Canale 5 23 Ì0) Opsite del program 
ma di Gianni Letta e il senatore Giulio Andreotti n toma 
to sulla scena politica dopo quattro mesi di silenzio in 
st' viio ad intervistarlo ci saranno i direttori del Giono 
Paolo I iguon del Corriere della sera Paolo Mieli del 
Fentpo Mare el io Lambertini Andrea Monti d i Panorama 
e Giovanni Mottola (UMevsaslgero) 

Q C O M E CULTURA (Railre 23 55) Continuano le provo 
cazioni i ulturali d i Gianni Ippoli t i e della sua «spalla» Mi 
no Rcit ino Ospiti in studio I attore regista Franco Ven 
lurini in si en ì a Roma con I Otello e I ex «ragazza Bon 
compagni- [ l isa Blasi che rivelerà particolari dei suoi 
provini mentre il l ibro d" ' la set t imina ò .Sordi Madonra 

PAROLE NUOVE (Radiodue II) La trasmissione di Dino 
Basili rende omaggio al poeta Alfonso Gatto di cui >a 
ranno letti alcuni alonsmi inediti Giorgio Pressburger 
Sergio siamo Gu idoCr rpaxcLudmaBarz in i invitati alla 
fé sta di Se hultz r icconteranno la «loro» coperta d i Lmus 

(MbaSolaro) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 
TA S 

DOVE STA ZAZA. Show 
imONDO DI QUARK 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
10.00 LIME* VEBDB «AOAZIHE 
10.85 
11.85" 

SA UT A MISS» 
PAROLA E VITA 

1 «VIS LINEA VERDE SPECIALE. 
13.00 TG L'UNA 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.00 TOTO-TV RADIOCORRIBRE. 

Gioco con M G Elmi 
14.15 DOMENICA l~N_ Presentano To-

to Cutugno e ALba Panetti 
14.20 TOS PALLA AL CENTRO 
14.30 DOMENICA I N -
18.20 CAMBIO DI CAMPO 
18.30 DOMENICA I N -
18.20 TGS SOLO PERI FINALI 
16.30 
16.50 

DOMENICA I N . 
SOLO PER I FINALI II Campio-
natoa!90 

18.00 TELEOtORNALEUNO 
18.10 SO* MINUTO. Conduce Giam 

piero_GaJoazzj 
18.40 
IfcSO 
2O00-
20.25 
20.40" 

DOMENICA I N -
CHE TEMPO"* 
TELEGIORNALE UNO 
TG UNO SPORT 
HERBIE AL RALLY DI MONTE
CARLO. Film V McEvcoty Con 
Gean Jones, Don Knotts 

22.38 LA DOMENICA SPORTIVA. A 
cura di Tito btaqno (1* parte) 

23.23 TELEGIORNALE UNO 
23.30 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno (2' parte) 
00.05 TO UNO - CHE TEMPO FA 

0.38 AUTOMOBILISMO: G.P. GIAP
PONE F.1 

0.50 SCHERMA Europei 
1.20 

2.30 
4.20* 

ALLA RICERCA DI MATA HA-
RI. Di Piero Angela 
CODICE 21S Film 
STAZIONE DI SERVIZIO Tele
film 

4.30 DIVERTIMENTI 
8.43 OLGA EI SUOI FIGLI. Teletilm 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Documentari cartoni telefilm 

0.20 VIENNA, AMORI AL CONGRES-
SO, Film 

10.88 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

11.45 TO 2 FLASH 
12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm 

13.00 T020RETREDICI-METE02 

13.28 TQ2 SPECIALE CRONACA 

13.85 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 SERATA D'ONORE. Spettacolo 
conM Laurlto Replica 

16.30 ARRIVANO I RUSSI. Film di 
Norman Jewison Con Cari Reiner 

18.40 CALCIO SERIE A 

18.33 METEO 2 

19.48 TELEGIORNALE 

20.00 TO 2 DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL. Serie tv con Ronn 
Moss 543* puntata 

82.30 CENTANNI INSIEME. La storia 
come spettacolo Varietà condot 
loda Antonio Ghlrolli 

23.30 T02 NOTTE-METEO 2 

23.80 SORGENTE DI VITA 

0.20 OSE. Scienze-filosofiche] 

0.28 DSE. PLEIADE ITALIANA 

1.06 AUBI. Film di Alfred Weiden 
mann 

2.80 APPUNTAMENTO A ZURIGO. 
Film 

4.38 VIDEOCOMIC 

4.58 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO Telefilm 

5.45 LAPADRONCINA. 156'puntata 

6.20 VIDEOCOMIC 

7.00 FUORI ORARIO 

7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

8.88 CANOTTAGGIO- TROFEO DEI 

TEMPLI 

11.00 ATLETICA LEGGERA 

12.15 FRA LETUE BRACCIA Film 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI __ 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.25 ITALIANI. Di Andrea Barbalo 

16.10 A GIOCHI FATTI Di E Amen 

16.40 CI SONO DEI GIORNI... E DEL

LE LUNE. Film di Claude Lelou 

eh ConAnnioGirardot _ 

18.40 TOS DOMENICA GOL 

19.00 TELEGIORNALE 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.45 TOR SPORT 

20.00 BLOBCARTOON 
20.30 SCOMMESSA CON LA MOR

TE. Film di D van Horn Con Clini 
Eastwood 

22.00 BLOBCARTOON 

6.30 PRIMA PAGINA Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. Attualità . _ _ _ _ 

9.15 L'ODISSEA SOTTOMARINA. 
Documentano di J Cousteau 

10.00 REPORTAGE. Attualità con Ma 

rinaBlasi 

11.30 STARBENE. At'ualità 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Scymandi Alle 13 

Tg5 pomeriggio^ 

13.50 BUONA DOMENICA. Varietà 

con Lorella Cuccarmi e Marco Co 
lumbro 

18.00 CASA VIANELL0.1 cieli Im con 
Sandra Mondimi e Raimondo 
Viancllo _ 

20.00 TQ3SERA 

4.30 FORMULA UNO START. 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.30 BIM BUM BAM. Cartoni ammali 
giochi e tololilm 

10.00 AUTOMOBILISMO; GRAN PRE-

MIO GIAPPONE F.1 

12.00 GRAND PRIX. Programma spor 
tivo con Andrea Do Adamich 

13.00 GUIDA AL CAMPIONATO Con 
Sandro Piccinini 

14.30 PALLAVOLO: JOCKEY DERO
MA SCHIO-CENTROMATIC 
PRATO 

16.00 DOMENICA STADIO. 

18.20 STARSKYftHUTCH. Telefilm 

8.00 HOTEL Telelilm 

9.00 LA BAIA DEI DELFINI. Telel ]m 

10.00 DOMENICA IN CONCERTO _ 

11.00 DOMENICA È SEMPRE DOME-

NICA Con Iva Zamcchi 

13.00 FANTASTICA DOMENICA. Con 
Corrado Tedeschi AmOraOrti'i 

13.30 TG4 POMERIGGIO 

14.00 FIREFOX - VOLPE DI FUOCO. 

Film con Clint Eastwood 

17.30 TG4 FLASH 

18.00 

STUDIO APERTO. Nctoario_ 

BENNY HILL SHOW 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22.50 SU LA TESTA!... Spettacolo 

23.55 -Q COME CULTURA. OVVERO 
CATASTROPHES. 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 2. PRIMA 
MISSIONE Film con Sleve Gut 

_ tenborg Kim Callrall 

22.20 «CIAK». Attualità 

22.50 N0NSOLOM0DA. Attualità 

0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE _____ 

0.80 THE MAGNIFICENT AMBER-
SONS. h lmd Orson Welles 

23.20 ITALIA DOMANDA Attuai la 
Nel corso del programmi allo 
24 00 TGS Notte 

0.35 IL RITORNO DI MISSIONE IM
POSSIBILE. Telelilm 

10.30 

19.45 

20.30 NON PIÙ DI UNO. Film con Re 

nato Pozzetto Maddalena Cnppa 

22.30 PRESSING. Con Raimondo Via 
nello Regia di Giancarlo Giovali 

23.45 MAI DIRE GOL. Cariota 

24.00 SPECIALE DOPO GARA SUL 
G.P.GIAPPONEF.1 

CHE GUAI IN CASA LAMBERTI 
Teletilm ^ ^ 

18.30 IL RITORNO DI COLOMBO. Te 

lelilm con Peter Falk Noli mter 
vallo allo 19 00 TG4SERA 

20.30 IL GRANDE CIRCO. Varietà 3' 
puntata diRinaRabiss 

22.30 UCCELLI DI ROVO. Sconogjia 
to in 10 puntate con Richard 
Chamberlain Regia di Daryl Du 
ke 4* puntata 

23.30 DONNE IN CARRIERA 

24.00 TG4 NOTIZIARIO 

2.1S ROSALUXEMBURG. Film 

1.40 MASH.Tolodm 

2.00 TGS EDICOLA. Replica ogni ora 
fmoallc6 

RASSEGNA STAMPA 

4.15 MALCOM. Film __ 

5.40 FRONTIERE IN FIAMME. Film 
2.30 TGS DAL MONDO Remici ogni 

or idnoallei) 30 

0.30 

_1_00_ 

J_10 

1.30 

8.40 

STUDIO SPORT 

STUDIO APERTO 

ARRIVANO I GATTI. Film di 

Carlo Vanzma 

ILLUSIONE MORTALE. Film 

STARSKY&HUTCH. Telelilm 

0.20 

2_2C_ 

2 50 

SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNJA^JeletiIrri 

MARCUSWELBY. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE. Telelilm 

SULLE STRASE DELLA CALI
FORNIA. Tololilm 

LE CASTAGNE SONO BUONE. 
Film 

in ODEOII 
lll'IISIllll 

TELE 

8.10 SNACK. Cartoni 
8.30 BATMAN. Telefilm 
9.00 OHOOBER Cartoni 
9.30 FUMO D'INCHIOSTRO. Docu 

mentano 
10.00 ORSI RADIOAMATORI Cartoni 

animati 
10.30 CHOPPER ONE. Telelilm 
11.00 APPUNTI DISORDINATI DI 

VIAGGIO. Attualità 
12.00 ANGELUS 
12.15 LA ORANDE ATTRAZIONE. 

Film di D Potne Con Pat Boone 
Nancy Kan _ 

l 4 : 0 0 SINEAO O'CONNOR SPECIAL 
14.30 BASKET: FABRIANO VENEZIA 

13.00 FOTOMODELLA ESTATE'92 

13.45 LA CITTA DEI FIORILEO-

QE. Film di H Jonos Con J Crain 

D Robertson 

15.30 ILMERCATONE. 

13.00 IL CAVALLO DAGLI OCCHI 
BLU. Film con Ernesl Boignino 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 DOMENICA ODEON. Magazine 

di sport cultura attualità d i tutta 
Malia 

19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 HE MAN. Canonia limati 

16.30 

TèToo 

ie"2"s" 
1B_30 
20.30 

2273 tT 
23.35 

SCHERMA- Campionato d'Eu
ropa _ _ _ 
LA RAGAZZA DEL COMPU
TER. Film di Edgard Parone Con 
Eddio Albert rvlegFostor 
TMCMETEO 
TMC NEWS - SporUaalmo 
GALAGOAL Conducono Massi 
moCaputi CarolinaMorace 
THE BEATLES. 30 anni dopo 
PROCESSO ALLA PAURA. Film 
di Lamont Johnson Con George 

_C Scotta 
CNN NEWS. Collegamento in di 
retta 

17.80 IL CONTRABBANDIERE. Film 

con R Mitchum Geno Barry Ro 

già di A Ripley 

19.30 DIAMONDS. Telelilm 

20.30 L'AMMIRATRICE. Film con Nino 

D Angelo Annie Sello Manna 

Morra Regia di R Scandanato 

22.30 FOTOMODELLA ESTATE '92. 

Show 9" puntata 

20.00 TELEFACTS. Nows Magazmo di 
curiosila nel mondo 

20.30 ANZACS-IL SENTIERO DELLA 
GLORIA. Telelilm-Campi di tuo 
co- Regjadi John_D xon 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 OPERAZIONE TERRORE. Film 

di B Edwards Con Glenn Ford 

9.00 CINOUESTELLE IN REGIONE. 
Attuali! ì 

12.30 MOTORI NON STOP. 
13 00 OROLOGI DA POLSO-TV 
13.30 ARCOBALENO. ConDilli Leoj2l_ 
14.00 TELEGIORNALE R EG IONA LE 
17^0* GjqVjAJMJjyBELLI. TeJctHn _ 
18.00 MUSICA MAESTRO. Presenta 

Daniela Palandn 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 BALLANDO BALLANDO. Pro 

senta Minna Martoglia 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

m, 

23.40 OMICIDIO PER APPUNTAMEN

TO. Film di M Guernni Con E Ka 

nn G Ardisson (VM 14) 

1.30 ILMERCATONE 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LA STRANA COPPIA, ajotilni 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelilm 
20.30 LA PULCE NELL'OREC-

OHIO Film con RcxHarnson 
22.00 SPORT* NEW 
24.00 PAURA Film(VM 14) 

16 30 ROGER WATERS SPECIAL 
17.00 DANCE CLUB 
19.30 V.M GIORNALE 
19 45 MISTER MIX 
20.30 PETER GABRIEL IN CONCER

TO 
21.30 MISTER MIX 
22.30 NOTTE ROCK 

RADIO 

Proqrcimmi codificati 

20.30 UN AMERICANO A PARIGI. 
Film con Giurie Kelly Loslic Ca 
on Oscar Levarli 

22.30 AFFITTASI KILLER. Film con 
Robert Wagner 

0.15 AMLETO. Film con Mei Gioson 
Glenn Close 

TELE 

1-23 SC IC "OSSI ONESTO. F.lm di 
Carlo Ludovico Bragaglia Con V 
De Sica 
{Replica ogni due oro) 

20 30 IL CAMMINO SEGRETO. 
21 15 IL RITORNO DI DIANA Telcno 

veli 
22 00 L'IDOLO, elerovtln 

RADIOGIORNALI GR1 8, 1016, 
13, 19, 23 GR? 6 30, 7 30, 8 30, 
9 30 11 30. 12 30 13 30. 15 10 
16 30 18 30, 19 30, 22 30 GR3 
7 15,8 45,11 45,13 45,18 45, 20 45 
RADIOUNO Onda verde 6 '>6 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 ' i 7 
8 30 II c i rco lo Pickwich 10 20 La 
scoperta doli Europa 12 01 Rai a 
quel paese 14 20 Tutto calc io n i 
nulo per minuto 19 35 Noi come» 
voi 20 30 Lir ica di Rddiouno - e 
nozze di Fiqaro 
RADIOOUE Onda verde 6 . ' / 
7 26 8 26 9 27 11 2 / 13 26 15 ,'7 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Una voce un mito Yves Mcn 
tand 9 38 Mat inee 12 50 Hit Paia 
de 14 Mi l le e una canzone 19 55 
La Scala racconta 23 28 Notturno 
i tal iano 
RADIOTRE Onda verde 8 42 
1142 18 42 11 43 7 00 Calendar io 
musicali» 7 30 Pr ima Pagina 12 30 
Lo rive di un altro mare 14 00 Pao 
saggio con t iquro 19 00 La parola 
e la mascr iora 2 0 1 5 M o s i i c o 
21 00 Radiotro suite 
RAOIOVEROERAI Musica notizie 
o in lormazioni sul tratl ico in Mr 
d i l l e 12 50a l l e?4 

1 2 . 1 5 FRALETUEDRACCIA 
Regia di Ernal Lubltsch, con Jennlfor Jones, Charles 
Boyer Usa (1946) 94 minuti. 
Film minore poco noto di Lubltsch quasi una chicca 
por cinefi l i da recuperare Un ingenua fanciul la lon
dinese va a lavorare come cameriera nella vi l la di 
una famigl ia aristocratica Li conosce uno scrittore in 
esi l io per lo sue idee antinaziste (siamo alla vigi l ia 
del la seconda guerra mondiale) Nasce I amore 
RAITRE 

1 4 . 0 0 FIREFOX 
Regia di Clini Eastwood, con Clini Eastwood, Freddie 
Jones Usa (1982) 120 minuti 
Ottima giornata per i *ans di Clint Eastwood il pome 
r iggio questo Firotox in sora ta-Scommessa con la 
morte dirotto da Buddy Van Horn -F i re lox»e uno de 
più forcaiol i Ira i f i lm di Clint forse quello che meg 
giormente gl i procurò la fama (in gran parte immori a 
ta) di uomo di destra Guorra di spionaggio fra Usa e 
Urss per il possesso di un micidiale aereo supersom 
co Con senso del lo spettacolo e molta faciloneria 
ideologica Capita 
RETEOUATTRO 

1 0 . 3 0 ARRIVANO I RUSSI 
Regia di Norman Jewison con Alan Arkln, Cari R«l-
ner Usa (1966) 120 minuti 
Al falco Eastwood ó sin troppo facile contrapporre 
lo colombe Jewison e Arkin che in questa comme 
dia del 66 ironizzano con mano lieve sulle tipiche te 
maliche della guorra fredda Un piccolo vi l laggio del
la costa americana viene -invaso» da marinai russi il 
cui sottomarino e in panne Fra i sovietici o la popola 
^ionc localo nascerà una sol idarietà ò il caso di dir lo 
a prova di bomba Motto divertente 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SCOMMESSA CON LA MORTE 
Regia di Buddy Van Horn con Clint Eastwood, Patri
cia Clarkson Usa (1988) 88 minuti 
Riocco Clini Quinta (o por ora ultima) avventura del 
I ispettoro Cadaghan cno stavolta hp a che tare - più 
o mono con Mfke Bonglorno Scherziamo anche so 
non ci dispiacerebbe La verità 6 che Callaghan inda 
ga su una serie di omicidi che si nvo 'ano co' egati ad 
un quiz televisivo Un misterioso assassino vorrebbe 
tar Inori anche il coriaceo ispcttoro Facile a dirsi 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SCUOLA 01 POLIZIA 2 PRIMA MISSIONE 
Regia d i Jerry Paris, con S 
Smith Usa (1983) 100 minuti 

della farr 

Regia d i Jerry Paris, con Steve Guttenberg, Bubba 
Smith Usa " " " ' 
Numero 2 della famosa serie demenziale imperniata 
sullo tragicomiche avventure di aspiranti poliziotti l e 
reclute del pr imo f i lm hanno ora I occasione di speri 
montarsi sul campo Sara una banda di teppisti a re 
galar loro il battesimo del fuoco Ma niente paura i 
malviventi sono più imbranati dei poliziotti 
CANALE 5 

20 .4O HERBIE AL RALLY DI MONTECARLO 
Regia di Vincent McEveety, con Dean Jones, Julle 
Sommari Usa (1977) 101 minuti 
Altro esempio di cinema «sonale» tornano le avven 
turo dol maggiol ino • Herbie che stavolta va al Rally 
di Montecarlo e finisce por innamorarsi di una lussuo 
sa Lancia 
RAIUNO 

0 . 5 0 THE MAGNIFICENT AMBERSONS 
Regia di Orson Welles, con Tlm Holt, Joseph Corten 
AgnesMoorehead Usa (1942) B8 minuti 
La stupefacente opera seconda di Welles immediata 
monte dopo Quarto potere» lu un disastro commer 
cialo e produttivo Welles non avova più il contratto di 
ferro dol film precedente e Amberson» gli fu tolto al 
montaggio Ridotto da 130 minuti a mono di 90 u 
sconfessato dal l autore Pimane un fi lm magnif ico 
Un f iammeggiante melò sull ascosa e caduta di u r a 
t im ig l i a ricca o inquieta nolla Indianapolis di t i re 
800 Va in onda in originale con sottotitoli Da ncn 
perdere 
RAITHE 

2 . 1 5 ROSA LUXEMBURG 
Regia di Margarethe von Trotta, con Barbara Sukow» 
Germania (1985) 117 minuti 
Film biogratico sulla grande mil i tante comunista to 
doscn Por Margarotho von Trotta un ideale chiusu 
r i del discorso polit ico (e femmini le se non lemmi 
nisla) i n i / n t o "on Sorelle» e con Anni di p i ombo . 
Film piu impo into che bollo 
RAITRE 
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Festa a Londra per gli ottant'anni del grande 
direttore d'orchestra. Al Covent Garden 
pubblico delle grandi occasioni per r«Otello» 
e per una serata con una punta di nostalgia 

La mountain bike 
di Georg Solti 

pagina 21 ru 

Georg 
som 
ha festeggiato 
a Londra 
l'ottantesimo 
compleanno 

Festeggiamenti musicali a Londra per gli ottant'anni 
di Sir Georg Solti. In una riuscita serata al Covent 
Garden, il famoso direttore d'orchestra ha prima di
retto l'Otello, poi è stato applaudito da Placido Do
mingo e Kiri Te Kanawa, Birgit Nilsson e Hans Hot-
ter. Risate, divertimento, ma anche un clima di 
preoccupazione per i recenti tagli alle sovvenzioni 
per l'Opera. E per regalo una mountain bike. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Celebra gli ot
tant'anni di compleanno e gli 
hanno regalato una mountain 
bike. «Gli potrebbe venire vo
glia di saltarci sopra e di fare 
una scappata in Italia», ha det
to un rappresentante della 
Decca, la casa discognfica 
che dopo aver firmato contratti 
per 45 anni con l'ottogcnario 

in questione - Georg Solti - ha 
prensato di regalargli, oltre alla 
mountain bike, una serata di 
festeggiamenti al Covent Gar
den. 

Festeggiamenti per modo di 
dire: Solti ha sportivamente 
«pedalato» a capo dell'orche
stra che sotto la sua bacchetta 
ha eseguito \'Otello di Verdi 

nella messinscena di Eliyah 
Moshinsky. Poi è salito sul pal
coscenico, dove giovanilmen
te brioso, scattante, e battendo 
addirittura i piedi come se stes
se ancora dirigendo, ha ascol
tato una Happy Birthday lo you 
maestro cantato dal cast: Placi
do Domingo (Otello), Kiri Te 
Kanawa (Desdcmona) Sergei 
Leiferkus 0 a 8 ° ) e due vecchi 
amici: Birgit Nilsson e Hans 
Hotter. Quest'ultimo ha estrat
to di tasca un anello, molto 
simbolico date le circostanze: 
la registrazione sotto la bac
chetta di Solti di Das Rheingotd 
nel 1958, completata poi dal
l'intero ciclo wagneriano: con
tinua ad essere ritenuta impre
sa pionieristica e di altissima 
qualità. 

Dopo essere diventato diret
tore musicale al Covent Gar
den nel 1961 - incanco mante

nuto fino al 1971 - Solti portò 
la trctalogia di Wagner su quel 
palcoscenico, insieme ad Hot
ter, segnando uno dei grandi 
momenti di quel decennio lon
dinese. Con l'anello al dito Sol
ti o «Sir Solti» come preferisce 
essere chiamato (di origini un
gheresi, e diventato cittadino 
britannico ed ha ricevuto l'o-
noroficenza dalla regina) ha 
poi ricevuto dalla Nilsson un 
calice per rammentargli la loro 
felice partnership in un altro 
grande successo, Tristano ed 
Isolda. È quindi intervenuto 
l'attuale direttore del Covent 
Garden, Jeremy Isaacs, infero
cito contro i tagli alle sovven
zioni del governo conservatore 
e preoccupato dall'incerto fu
turo del famoso teatro d'Ope
ra, per dire che ne l'anello ne il 
calice erano fatti di materiali 
prezioso: «Le circostanze eco

nomiche non ce lo permetto
no». 

Risate generali, ma con una 
punta di nostalgia e preoccu
pazione: nostalgia per alcuni 
momenti straordinari di quel 
decennio soltiano, che ormai 
fanno parte indelebilmente del 
contesto della «Swinging l.on-
don», Quasi in competizione 
con la celebrità dei Beatles, co
me nel caso della messinscena 
di Mosé ed Aronne con la regia 
di Peter Hall. I giovani fiocca
rono, forse inizialmente solo 
per vedere alcuni nudi integra
li - nel 1965 - ma finirono in
vece per innamorarsi di 
Shoenberg, dell'Opera come 
evento, esperienza eccitante, 
poi rinvigorita dal piglio ro
mantico «richardstraussiano» 
dello «sportivo» Solti. Tutto 
molto diverso dalla messinsce
na piuttosto tetra di questo 

Otello, con fondali opachi, 
senza orizzonte, appesantila 
da riproduzioni della via Cru
cis che probabilmente inten
dono alludere grossolanamen
te alla vittoria del cristiano leo
ne di San Marco sul «demone 
turco-islamico» a Cipro, ma 
tutti sanno che Solti ha diretto 
conquiste più stimolanti. Dal
l'esperienza di quel decennio 
nacque il fenomeno dell'au
dience giovanile che cominciò 
ad abbonarsi alle stagioni, me
no costose, della English Na
tional Opera nel vicino Colos-
scum. I risultati furono molto 
importanti, e i benefici si vedo
no soprattutto oggi, quando ci 
si ritrova al Colosseum con la 
metà del pubblico giovanissi
mo, intomo ai diciott'anni. E 
molto del merito va a Solti e a 
quel suo decennio che diede 
nuova vitalità all'Opera della 

Londra del dopoguerra. 
La preoccupazione invece 

deriva dai tagli alle sovvenzio
ni del governo e dal punto in
terrogativo che pesa sul Co
vent Garden. Solti ha detto: «Il 
mio messaggio nel mio ottan
tesimo compleanno è diretto a 
John Major: "Non risparmiare 
sulle arti. È un modo sbagliato 
di risparmiare. Sappiamo che 
l'Opera e un lusso che costa. 
Ma p/<raedacci i soldi e richie
di in cambio qualità artisti
che"». 

Coi suoi regali in mano, bat
tendo i piedi, Solti ha detto al 
pubblico del Covent Garden: 
«Tornerò, ci rivedremo». Diri
gerà altre tre rappresentazioni 
di questo Otello poi .si concen
trerà sul nuovo incarico di di
rettore artistico del Festival pa
squale e dei concerti di Pente
coste a Salisburgo. 

Primefilm. Sempre ottima la coppia Gibson-Glover, ma il capitolo 3 è modesto 

«Arma letale 1 e V2 ». Solo per fans 
ALBERTO CRESPI 

Mei Gibson e Danny Glover in «Arma letale 3» 

Arma Letale 3 
Regia: Richard Donner. Sce
neggiatura: Jeffrey Boam, Ro
bert Mark Kamen. Fotografia: 
Jan De Boni. Interpreti: Mei 
Gibson, Danny Glover, Joe Pe
sci. Usa, 1992. 
Roma: Adriano, Maestoso, 
Ciak, Roufle et Nolr 

• • Ormai è come recensire 
gli hamburger di McDonald: 
sono indigesti, ma più ne man
gi più ne mangeresti, È uno dei 
due «numeri 3» in circolazione 
sui nostn schermi, assieme ad 
Alien. Ma quanto la saga del
l'alieno si ò incupita scivolan
do verso la masochistica morte 
della capitana Ripley, tanto le 
avventure di Arma letale si so
no alleggerite verso toni da su-
pertelefilm o da cartone ani

mato. Stavolta i sergenti Riggs 
e Murtaugh (Mei Gibson e 
Danny Glover) sono accom
pagnati dal simpatico truffato
re Leo Getz (Joe Pesci) e dalla 
nuova arrivata l-orna Cole (Re
ne Russo), poliziotta della di
sciplinare di cui Riggs si inna
mora (perché è bella, perché 
è bionda, e soprattutto perché 
mena) . Assieme danno la cac
cia a un ex sbirro che è diven
tato criminale, combina affari 
immobiliari sporchi e riforni
sce di armi le gang che infesta
no le vie di Los Angeles. 

Tanto basterebbe. Però, vie
ne voglia di analizzare più a 
fondo io strano cocktail su cui 
si basa la serie Arma letale. 
Sempre diretti da Richard Don
ner, qui anche produttore as
sieme a Jocl Silver (ed e costui 

la gallina dalle uova d'oro, 
avendo prodotto altri successi 
come Hredator, Trappola dì 
cristallo, I guerrieri della notte, 
48 ore), i tre film sono costruiti 
su due livelli narrativi ben pre
cisi. Primo: il rapporto Gibson-
Glover, basato su un camerati
smo molto competitivo, con 
Gibson nella parte del matto 

. individualista e pericoloso, e 
Glover in quella dell'uomo 
tranquillo, con una famiglia e 
un passato (il tutto, con una 
variante «sociologica» curiosa: 
Glover e nero, ed è lui l'ameri
cano medio della serie), Se
condo: il contesto in cui la 
coppia agisce, sempre ricolmo 
di sparatorie, esplosioni, inse
guimenti, La novità, rispetto ad 
altri film del genere, ò tenere 
entrambi i registri su un ritmo 
selvaggio, frenetico: l'amicizia 
fra i due sbirri è giocata su dia

loghi serrati, con Gibson e Glo
ver che si confessano amicizia 
e affetto mentre malmenano 
delinquenti, disinnescano 
bombe, distruggono interi 
quartieri di Los Angeles. 

Ebbene, la debolezza di Ar
ma letale 3 sta tutta nel secon
do dei due piani narrativi sud
detti. Funziona sempre molto 
bene la meccanica «di coppia» 

' fra i due poliziotti, ma è Sana- -
lissimo il contesto in cui ven
gono calati. Nel primo film la 
nevrosi di Gibson-Riggs, redu
ce dal Vietnam, assumeva ca
rattere tragico, nel secondo 
l'intrigo poliziesco diventava 
una durissima accusa al gover
no sudafricano e alla politica 
dell'apartheid (forse la più ra
dicale che Hollywood abbia 
mai arrischiato, altro chs Gri
do di libertùài Attenborough). 
Stavolta non c'è nulla del ge

nere: c'è una trama al tempo 
stesso incomprensibile e ba
lorda, e ci sono momenti di 
melensa retorica sui cattivi 
maestri che armano la mano 
delle gang. Cosi «dimezzato», 
efficace nei personaggi ma 
modesto nella confezione, il 
film dovrebbe intitolarsi Arma 
letale I e mezzo, ma ciò nono
stante piacerà al fans. Anche 

i perché ò sorprendente quanto 
sia piatta, in generale, la sce
neggiatura e quanto siano in
vece azzeccate alcune «trova
te», Citiamo solo quelle relative 
all'amore di Riggs per i cani, e 
ai biscottini a (orma d'osso che 
sgranocchia lungo tutto il film 
per resistere alla tentazione di 
fumare. E quando, alla fine, 
l'amico lo ritrova con una siga
retta in bocca, ribatte: «Certo, 
fumo per riuscire a smettere 
con i biscotti percalli...», 

A Milano il concerto dei Toto 

In memoria 
di Jeff Porcaro 

IToto 
hanno 
dedicato 
i| loro 
tour 
alla memoria 
di Jeff 
Porcaro 

DIEQO PERUGINI 

M MILANO. Steve Lukather 
ha le lacrime agli occhi, Mike 
Porcaro é sull'orlo dell'esauri
mento nervoso, i Toto sono 
quasi allo sbando: davvero un 
colpo terribile per la band 
americana che si e vista im
provvisamente orfana di una 
delle loro colonne, il batterista 
Jeff Porcaro. Un attacco di 
cuore, la scorsa estate, mentre 
lavorava in giardino e diverse 
ipotesi, tra cui quella di morte 
per droga, ampiamente diffusa 
dalla stampa. E su questo pun
to i vecchi compagni di Jeff si 
inalberano. «È stato un infarto» 
tagliano corto. Poi aggiungo
no: «Jeff ha fatto uso di droga 
in passato, ma non è stata que
sta la causa principale della 
sua scomparsa. L'autopsia ha 
riscontrato tracce di cocaina 
nelle coronarie, ma ha anche 
appurato che non era stata as
sunta recentemente. Eppure 
certa gente non si ferma da
vanti a nulla e vuole speculare 
anche sul dolore». 

Tristezza, amarezza, rim
pianto, Nelle parole di Steve e 
soci c'è tutto questo e altro an
cora: «Jeff e morto appena due 
settimane prima dell'inizio 
delle prove del nuovo tour: la 
prima reazione o stata di mol
lare tutto, eravamo troppo de
moralizzati per andare avanti. 
Ma poi abbiamo capito che sa
rebbe stato un errore: lo stesso 
padre di Jeff ci ha incitato a 
reagire. Bisognava continuare 
e suonare alla gente la musica 
che Jeff amava. Glielo doveva
mo». 

E allora, tra magoni e nostal
gìa, i Toto ripartono con un 
tour dedicato alla memoria di 
Jeff: al suo posto c'è Simon 

Phillips, bravo e volenteroso. È 
un sostituto d'emergenza, ma 
non diventerà membro effetti
vo del gruppo. Anche perché 
non si sa bene quale sarà il fu
turo dei Toto: continueranno o 
si scioglieranno ? Di sicuro c'è 
solo un megaconcerto in ono
re di Jeff a Los Angeles il 14 di
cembre, a chiusura del tour. 
Dal vivo la band dimostra, co
munque, una tenuta di scena 
notevole: tre ore di musica nel 
classico stile Toto, ovvero una 
miscela accattivante di generi 
diversi. Rock potente come la 
recente Kingdom of Desire, 
pop melodico tipo le classiche 
Africa e Rosanna, lenti ad effet
to come 99: su tutto una pen-
zia tecnica invidiabile con ri
petuto sfoggio di assoli e vir-
tuosismi.E l'altra sera il pubbli
co del Palasesto. 3.500 perso
ne, accoglie tutto di buon gra
do, anche le lungaggini 
strumentali che dilatano all'ec
cesso numerosi brani: scorro
no quindi cascate di suoni pie
ni e forti su trame musicali un 
po' ridondanti. La gente saluta 
«Jeff» urlando all'unisono il suo 
nome, mentre sul palco scor
rono brividi d'emozione: ma 
veglia funebre non deve esse
re, e tale non sarà. Il ricordo si 

" stempera, quindi, nell'arco di 
un concerto che proprio nel fi
nale ha i suoi momenti più aiti: 
prima con l'esecuzione di un 
vecchio successo come Hold 
the Line, un rock melodico di 
bella presa. Infine, passata 
mezzanotte, con una versione 
intensa e suggestiva (alla ma
niera di Joe Cocker) della 
«beatlesiana» With a Little Help 
front MyFriends, che chiude in 
bellezza lo spettacolo. Nel no
me di Jeff Porcaro. 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
Ay«r 

PREZZI 
B L O C C A T I 
FINO AL 31 DICEMBRE 
Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parto di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 14 novembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen
za spese né interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 

E IN PIÙ', 
FINO AL 14 NOVEMBRE 

FINANZIAMENTI 
FINO A 
IN r^Bm 

TANNI] MILIONI 
SENZA SPESE NE' INTERESSI. 

OPPURE 

SCONTOO 
FINO A O 

MILIONI 

TOLEDO 
VERSIONE: TOLEDO 1.600i CL 

PREZZO: 19 028 000 
ANTICIPO: 4.028.000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 1S.000.000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DAL. 625 000 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 3.000.000 

IBIZA 
VERSIONE- IBIZA 1.200i SPECIAL 3 PORTE 

PREZZO. 12.865.000 
ANTICIPO: 4.865.000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L 8.000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DAL. 333.333 
OPPURE UNO SCONTO 01 L. 2.000.000 

(SlÈ^ 

MARBELLA 
VERSIONE. MARBELLA 903 SPECIAL 

PREZZO' 9.995 000 
ANTICIPO. 4.995.000 

IMPORTO DA FINANZIARE: L. 5.000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO: 

24 RATE MENSILI DA L. 208.333 
OPPURE UNO SCONTO DI L. 1.300.000 

Gruppo Volkswagen 

http://1S.000.000


S t a a r r i v a n d o 
1' i n f 1 u 

I 

e n z a. 

• V 

E g i à a r r i v a t o 
i l v a c c i n o . 
Puntual i ss ima, come tutt i gli ann i , l'influenza si mette in moto verso 

i nos t r i l id i . P e r ò ci sono molte p e r s o n e che non possono 

assolutamente permet ters i di p rende r l a . Per esempio, gli anziani : i 

bambini con frequenti episodi reumatici acut i ; chi ha malatt ie 

debi l i tant i , ca rd iache , rena l i , resp i ra tor ie ; i diabetici ; i soggetti con 

malatt ie del sangue, o con carenza di ant icorpi . IMa non solo: anche 

gli addet t i a pubblici servizi; il personale di assistenza e i familiari 

del le p e r s o n e a r i sch io . A t u t t e q u e s t e p e r s o n e cons ig l iamo 

di c o n s u l t a r e il m e d i c o p e r l ' e v e n t u a l e v a c c i n a z i o n e . 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
CONSULTATE IL V O S T R O M E D I C O 
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Villaggio Olimpico 
Una notte «a vedere» 

i transessuali 
Venerdì sera invito de! presidente della secon
da circoscrizione >u cronisti per capire il moti
vo delle polemiche di questi giorni contro ì 
transex Retata della polizia contro ì viados ol
tre 100 i denunciati Un transessuale «Ce l'han
no con noi perché siamo il loro specchio» 

&8MI!BSMMMKIIKS!!$ni!nB!lteaeS[MRiKI 
SANDRO ONOFRI DELIA VACCARELLO A PAQINA 2 5 

Sei amministratori arrestati 
a Guidonia e Mentana 
denunciate 14 persone 
Nella rete politici de e psi 

In manette anche Martinelli 
assessore provinciale 
Verdi e Pds: «La giunta 
si deve dimettere subito» 

Cartelli e vespasiani 
per 2 miliardi di tangenti 
Bufera su Mentana e Guidonia, ma anche sulla Pro
vincia (per l'arresto dell'assessore psi Carmine Mar
tinelli) L'ultimo caso di tangenti ha portato in car
cere sei persone, 14 1 denunciati È una stona di de
libera truccate, costi gonfiati, società fondate e 
sciolte in tempi da record In tutto, due miliardi di 
tangenti (più i regali) Verdi e Pds «La giunta pro
vinciale deve dimettersi» 

CLAUDIA ARLETTI 

• f i Il colpo più duro e per 1 
socialisti quattro in carcere 
Poi, c'è un democnstiano E un 
ex segretano comunale Arre 
sti attesi quasi annunciati si 
sapeva da tanto da mesi che 
a Guidonia e a Mentana la 
guardia di finanza stava lavo
rando su una vicenda sena Si 
e scoperto che nei due mumci 
pi sono girate tangenti per due 
miliardi Gli amministratori 
prendevano i soldi dice la la 
guardia di finanza e in cambio 
pilotavano le gare d appalto 
gonfiavano i costi s accorda

vano con le imprese e delibe
ravano acquisti assurdi per 
miliardi 

Sei persone in manette e an 
che la Provincia 6 in agitazio
ne tra gli arrestati e 6 Carmine 
Martinelli assessore socialista 
ali Ambiente È il secondo 
membro della giunta a finire in 
carcero nel giro di pochi mesi 
A luglio infatti i carabinieri 
portarono via il socialdemo
cratico Lamberto Mancini (an
che lui coinvolto in una stona 
di tangenti) E cosi il Pds chie 
de le dimissioni immediate 

dall'intera giunta Nello stevso 
modo la pensano anche i Ver
di La Sinistra giovanile inol 
tre invita la Quercia a nmette 
re in discussione e a «verifica 
re» tutte le alleante locali in 
cui il partito sia impegnato 

Gli atti le votazioni nei con 
sigli comunali risalgono alla 
primavera del 1990 Poi, qual 
che mese la le voci si trasfor 
marono in sospetti e le indagi 
ni partirono Nello scorso me 
se di luglio cosi duo imprcn 
ditori furono arrestati e sedici 
politici (nove socialisti qua! 
tro pci-pds tre dcmocnstiani) 
finirono sotto inchiesta 

A Guidonia i giudici inda
gavano (indagano) sullope 
rato delle giunte Psi Pei e Psi 
De che hanno governato la 
citta fra 189 e il 90 Cosa non 
va ' Una sene di sei delibero 
con le quali il Comune ha ac
quistato dieci vespasiani 15 
fotocopiatrici tre «spazzatrici» 
un gruppo elettrogeno una 
«trattrice» e centinaia di segnali 
stradali La gara d appalto se
condo la Guardia di Finanza 

fu pilotata Giovan Battista 
Ixmibardozzi 48 anni sociali 
•,ta allora sindaco por I accu 
sa fece risultare che la conse 
gna delle attrezzature era awe 
nuta prima della data effettiva 
Adesso e in carcere Con lui 
sono stati arrestali il socialista 
Carmine Martinelli assessore 
di Guidonia che siede anche 
nella giunta provinciale Paolo 
Morelli assessore psi e I ex se 
gretano comunale Ludovico 
Uranelli (attualmente dipen
dente del municipio di Grotta 
ferrata) Sono indagati Dome
nico De Vicenzi, Filippo Diafe-
iia Antonio Cicrhclla Andrei-
nò Maggioni (tutti ex Pei) 
Vincenzo / i lo Achille Salvato 
ri Silvano Condo T ranco Mes
sina Giampiero Ricci Stefano 
Simboli (socialisti), Amedeo 
Lucidi Rolando Ciccotti e Ade 
le Polloni (domocnstian.) 

L le imprese7 Sono note la 
Imet Lazio e la la Autoveicoli 
Romana srl i titolari imparen 
tati fra loro furono arrestati a 
luglio La Imet che foml i due 
Comuni della segnaletica stra 

Senza scossoni il primo atto del giudizio contro l'ex assessore regionale democristiano 
È accusato di aver chiesto una tangente di 40 milioni. Prossima udienza il 24 febbraio 

Processo Lucari, toccata e fuga 
Il ritorno di «Gasparone» 
«Mi avete già condannato 
La politica? Solo clientele» 

dale fu fonciata dopo I appro 
va/ione della delibera da parte 
del municipio di Guidonia E si 
.sciolse appena ebbe conse
gnato la merce Acquisti strani 
si I cartelli stradali quando fu
rono comprati, erano Ria «vec-
c hi la Cec li avevd dichiarati 
superati 

A Mentana, gli arrestati so 
no Callisto Egidi % anni so
cialista e il democristiano 
I rancesco Guemen 43 anni 
Sono sotto accusa le delibero 
approvate il 1 \ febbraio e il 22 
marzo del 1990 La giunta7 Psi 
IX Pri I urono acquistati due 
conto segnali di «pencolo' e di
vieto 15 specchi un chilome
tro di attraversamenti pedonali 
rifrangenti E poi, anche cui 
quo vespasiani (Guidonia ne 
ìvcva comprato dieci) Cia 
senno è costato alle casse co 
muntile oltre 100 milioni men 
tre il valore effettivo e di molto 
inferiore (circa 30 milioni) l>e 
ditti fornitrici' Scmpie le stes
se Guidonia e Mentana hanno 
seguilo procedimenti 'geme! 
li» 

Arnaldo Lucari 
ieri in tribunale 

ANDREA OAIARDONI 

• • L atmosfera dei grandi 
processi I aula gremita e silen
ziosa le parole scandito dal 
pubblico ministero un paio di 
battu'e buttate 11 per stempera 
re la tensione dagli awoc iti di
fensori due nomi illustri tra i 
pochi in grado di nuscire a far 
sorridere il presidente della se 
conda sezione del tribunale 
Salvatore Giangreco, uno che 
cordiale quando lavora pro-
pno non e Ma del resto escila 
di len era un pò la prefazione 
di un libro ancora eia scrivere, 
la pnma udienza del processo 
contro Arnaldo I ucan, ex de-
mocnstiano, ex assesso e re
gionale al demanio a patnmo 
nio ex detenuto ribatte -zato, 
con | xxo garbo «l'assessore 
dieci percento» Anche lui ma 
lato almeno secondo I accu
sa del cancro che sta deva
stando la classe politica Italia 
na La tangente che con tutti i 
condizionali del caso, avrebbe 
chiesto ai titolan di un'impresa 
di pulizie in cambio deli inno
vo di un contratto d appalto 
per quattrocento milioni li lire-
era di quaranta milioni I dieci 
per cento appunto E la prova 

regina sul quale si basa I intero 
processo e una banalissima 
cassetta Basi C-90 Non altrct 
tanto banale ciò che su quel 
nastro è inciso 

Lucan protagonista, ma an
che una nutnta compagnia di 
compnman che dovranno sot
tostare in qualità di imputati, 
al giudizio elei 1 nbunale 11 pn 
mo e Antonio De Roma segre 
tano dell'ex assessore come 
lui accusalo di concorso in 
corruzione Gli altn quattro so
no Eva Ferruccio e i suoi tre fi
gli Marco Andrea e Paolo Ro
ta titolan dell impresa di puli
zie «Nuova Fulgida» In realtà 
sarebbero le parti lese del pro
cesso Se non fosse che dopo 
aver ncevuto dall assessore la 
richiesta di tangente dopo 
aver registrato quei due collo
qui nel suo ufficio alla Regione 
(il 17 e il 2b ottobre del 90) e 
dopo aver consegnato la bobi-
na a due consiglien antiproibi 
ziomsti che poi 1 hanno «gira
ta» a due quotidiani che a loro 
volta ne hanno pubblicato la 
trascrizione integrale, la stessa 
Eva Ferruccio ha pensato bene 
di ritrattare tutte le iccusc Un 

voltafaccia che ha pagato con 
il carcere mentre i figli hanno 
ncevuto soltanto un avviso di 
garanzia Poi la donna ha deci
so di collaborare ed e tornata 
in liberti Ma I accusa di favo
reggiamento è rimasta intatta 

Ludicnza di ieri mattina e 
cosi scivolata via tra l'esposi
zione introduttiva dei fatti, a 
cura del sostituto procuratore 
della Repubblica Luigi De Fic 
chy la citazione dei testimoni 
e 1 elencazione degli elementi 
di prova raccolti nel corso del-
I indagine preliminare II presi
dente Giangreco ha poi fissato 
il calendano del processo ag
giornando 1 udienza al 2<t feb 
braio del prossimo anno Un 
«salto triplo» dovuto in gran 
parte al mancato rinnovo del 
contratto ai trascrittori del tri
bunale un problema che sarà 
verosimilmente risolto entro la 
fine di genna.o 93 Insomma 
quello oi icn e stato solo un as 
saggio Anche per Arnaldo Lu
can che ha preso le misure 
con 1 aula con i giudici con ì 
giornalisti I la dispensato som-
si e cortesia l'ex assessore Ma 
il rancore covato in questi ulti
mi mesi non e riuscito a la 
sciarlo a casa 

( • • In aula non può passare mosserva 
to grande e grosso com e L appena 
uscito nemmeno tenta di fuggire ali as
salto dei cronisti « Tanto se scappo mi 
raggiungete» - spiega sorridendo E ag 
giunge «Ma non fatemi domande sul 
processo» 1 cneva molto Lucan, a que
sta pnma uscita pubblica dopo I espe-
nenza del carcere e il lungo confino nel 
suo appartamento ali Eur Cosi ha indos 
salo la sua miglior maschera elegante 
docile tranquillo, pronto alla battuta 
ma al tempo stesso spavaldo quasi vo 
lesse dimostrare agli altri, e ancor pnma 
a se stesso di esser pronto a tornare in 
campo, sentenza permettendo 

Si sente una vittima? 
Ve l'ho detto non voglio parlare del prò 
cesso Posso solo constatare che per un 
mese mi hanno lasciato fare I assessore 

Poi qualcosa si ò scatenalo 
Lei può cenere considerato in qualche 
modo un precursore. Che opinione ha 
di Tangentopoli? 

Non è una domanda che mi riguarda 
Nemmeno come comune cittadino? 

Io non sono un comune cittadino sono 
stato già processalo e condannato dalla 
stampa 

E del sistema delle clientele? 
Se uno apre un negozio e non ha clienti 
non vendo E cosi e in politica 

Come sono i suol rapporti con la De? 

Sono stato io ad autosospondcrmi L 
non ho più corcato nessuno 

Tornerebbe a fare politica? 
Non lo so davvero Aspettiamo la fine 

del processo 
Come ha trascorso questi dodici mesi 
di «confino»? 

Sono stalo a casa eoo la mia famiglia 
Nella sua casa con 11 «Parmigianino»? 

Non e un Parmigiamno E nemmeno una 
caciotta o un pecorino f1 solo un quadro 
di scarso valore tanto che non I ho nem 
meno assicurato 

Qual è allora il pezzo più pregiato che 
ha In casa? 

Il più pregiato7 Sono io 
In questi mesi ha fatto del progetti? 

Nessun progetto ovviamente CeN un 
processo di mezzo e non e cosa eia pò 
co In tre udienze si decido della vita di 
un uomo colpevole o innocente e he sia 

I ÌA Ga 

Lettera da Madrid 

Un pasticcio 
di «made in Italy» 

ALESSANDRO Q. RYKER 

• • Pasta "Grand Italia 
spaghettena Spaghetti e Boi 
liane Gelateria Palazzo di 
scoteca Boccaccio cabaret 
Scala centro culturale Gali 

leo Galilei dai supermercati 
fino alle boutiques andare a 
far spese a Madnd è diventato 
in questi ultimi anni cri conti 
nuo rimando ali Italia Sulla 
scia del made in Italy anco 
ra molto di moda in tutta la 
Spagna si sono infatti scate
nato come decimi c'i un in 
contembile febbre d--cino di 
aziende che per vendere di 
più hanno scelto pe r i loro 
prodotti nomi italiani cosi 
che dal quartiere m idrileno 
di Arguelles su fino Ó\ centro 
commerciale Madrid 2 dalla 
Gran Via al rione di Silaman 
ca, un italiano appena arriva 
to può anche averi per un at 
timo I impressione di non e-s 
sere ancora partito da casa o 
meglio ane ora di essi re capi 

tato in un altra It ilia un Italia 
certamente strana allucinata, 
piena di gente che- parla spa 
gnolo 

Il miraggio naturalmente 
dura poco Basta por cscm 
pio cadere nella tentazione di 
cucinarsi un bel piatto di mac 
cheroni Grand Italia che 
malgrado il vistoso tr.colorc 
che ostentano sull elu netta 
vengono fabbricati noi pressi 
di Barcellona con tutte lo 
conseguenze che il (atto com 
porta Se la prima imprcssio 
ni non e ancora svanita dopo 
la pr ma forchettata lo «toma 
co italiano avvertirà subito 
d i e siamo lontani Se si volos 
se lanciare in Italia una pasta 
del genere I unico modo sa 
rebbe tentare il tutto pe-r tutto 
con lo slogan Pasta Grand I 
Lilia incolla conio ncvain al 
i n 

Non e"- noe ovvino comun 

La città si specchia con le altre capitali Oggi 
è la prima volta di Madrid per questa rubrica 
Poi San Paolo, Berlino li costume, la crona
ca, ciò che fa tendenza nelle più importanti 
città del mondo Un confronto con il nostro 
quotidiano 

L,UC procurarsi un indigesto 
ne por tornare in se Del resto i 
nomi italiani anche quelli più 
semplici sono spe sso sbaglia 
ti o a volte veramente incre
dibili perche ciò che vera 
mente importa non ò tanto il 
loro significato quanto il fatto 
che suon 'fallano Cosi ac 
canto a una miriade di risto 
ranti i cui nomi sono scritti in 
modo corrotto succidi elic
ili uno dei quartieri più chic 

della città si trovi il famoso ri 
starante frase alti con due 
ti a pochi isolati da 11 e (> il 
Pmnochio con le doppie 

scambiate o por finire in bel 
lezza la gelateria Firenzzo 
con duo zeta come due pugni 
la e ui carta fr » 1 altro invita i 
clienti degustare le famoso 

pone ali arrabbiata e il pre
sto a la gc nove se della casa 
Naturalmente si tratta di falsi 
ristoranti italiani gestiti per lo 
più da spagnoli o argentini 

che tentano fortuna < in ge
nere con successo con una 
cucina da sentilo diro (biso 
gnerebbe assolutamente sco 
pnre da chi') che farebbe fug 
gire a gambo levato qualsiasi 
italiano paste scotto lasagne 
e canne llon. letteralmente im 
morsi in man di lx-|aniello 
pizze immangiabili o via di se 
gulto Cosi por quanto la cor 
rettezza ortografica non e osti 
tinse a una garanzia (pasta 
Grand Italia mse gna) ill.i li 
ne gli orrori ortografici hanno 
I ulteriore- vantaggio di essere 
una involontaria avverte nza 
per gli itali un di passaggio a 
Madrid ai quali eomiineiuc 
andrebbe consigliato di evi 
tarli proprio tutti o di e inien 
tarsi piuttosto con le ottime 
specialità locali 

Il fellonie no più ovicle nle eli 
storpiature onomastiche' è 

<iwe mito tutt ivia ne le ampo 

della moda l i lince italiane 
di M issimo Dutti Rober'o Ve 
rullio Nino Pie ri o Titto Binili 
vanno i ruba i bene-stanti la 
indossano i poveri la brama 
no e loro i e reatori sono di 
ventati in pexo tempo famosi 
stilisti eli pre-t a portor prò 
pnotari eli cale no di boutique s 
nello migliori strade del pac 
se in gr idei di permettersi so 
fistieali spot in tv e nitore- pagi 
ne di pubblicità sui c|tiotidi ini 
più prestigiosi b chiaro e he 
in re alla si tratt . di imprendi 
tori sp ignoli Vernino ad 
esempio ò di Verin un pae si 
no de 11 i (J ilizia cosi come il 
Pie ri che un giorno conobbe 
un Piero e lo adottò come co 
gnome artistico Dutti i"- un 
madrileno Binili e"-de I sud l.a 
se e It l degli pse uclonimi e sta 
la por loro seniplicoine nle 
un i operazione di itali in 
sound ipplic ito il inarki 

ting molto simile del resto a 
qui Ila e he Ira .formò Riccardo 
Cocci mie in Richard quan 
do negli inni settanta la Sp t 
gna fu invas i dalla moda dei 
nomi inglesi I epoca in cui 
pc r gli spagnoli la pasta Italia 
\w dagli spaghetti ai «nocchi 
e ra tutta niaiieiorones mac 
e licroni 

Adire la ve nt i dopo un pò 
di tempo non ci si su pisce pili 
e he una di 111 boutiques più 
illa minia si e hi imi Amichi 

e he li giace he più mn siano 
qui Ile di Grossomodo i he i 
vi stili più i leganti di Ila (alilo 
s i e ali n i Air i siano ili in ire a 
Contadine) o che pc rsmo 

un grande negozio eli Madrid 
come lei Strada ili Moda 
ve-nila ibbigliaiiu nlo di ni ir 
c i I nsi-gno il Italia un no 
me ^granuli il ea'ei e ve ro 
ina dii 11 nolo puri doglio eli 
un inno Disegno d Itali i I Ita 
li i s e ele-st i i M tdnel 

Autunno freddo 
Al Terminillo 
è caduta 
la prima neve 

È arrivata la pnma neve sul 
renninillo Nella notte tra 
venerdì e sabato, uno spruz 
zo di fiocchi ha coperto di 
un velo bianco 1 intero mas
siccio della montagna di Ro
ma Anche* nelle zone di 

_ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ Pian de Valli e Campoloro-
~""^^"—•™~™^^™™ , ,~^™ gna la neve ha ncoperto i 
prati e i tetti delle case In tutto il reatino la temperatura si è 
notevolmente abbassata Neve anche sulle cime più alte dei 
territori del loonessano dell amatnciano e del cicolano Ma 
si è trattato di pochi millimetri non e ancora tempo di met
tersi gli sci 

«La chiesa non è una multi 
nazionale che ha in Roma la 
sua sede centrale, nelle dio
cesi le sue filiali e nelle par
rocchie le agenzie» Lo ha 
detto monsignor Giuseppe 
Mani vescovo ausiliare di 
Roma intervenendo alla ter
za congregazione generale 

del Sinodo romano Secondo monsignor Mani, «la Chiesa di 
Cristo non può non avere una gestione familiare, anche se. 
dale le proporzioni, la cosa può sembrare impossibile» Nel 
e orso dei lavon in cui hanno parlato finora olire cento sino
dali ò intervenuto anche Aurelio Sbaffi pastore della chiesa 
Metodista sottolineando come il cammino ecumenico ne
cessiti innanzitutto di apertura al dialogo Tra le proposte 
avanzate anche quella di far conoscere alla città «i contenu
ti e lo stile dei lavori sinodali» attraverso una lettera del cardi
nale vicario 

Chiesa di Cristo 
Il dibattito 
nel Sinodo 
diocesano 

Tentato 
adescamento 
di due bimbi 
o psicosi? 

Manifestazione 
Confcommercio 
domani 
al Palasport 

Una vera caccia ali uomo si 
e scatenata ic-n pomenggio 
ad Antrodoco, un piccolo 
centro vicino a Rieti 1 cara-
binien erano alla ricerca di 
un uomo su una macchina 
rossa targata Milano o fo»se 
Vicenza L uomo si sarebbe 
avvicinato prima ad una 

bambina di nove anni._poj ad un bambino della slessa età 1 
due- piccoli però non si sono fidati Si stavano allontanando 
ma scmpre^e<»ndoiliotoraccorrto,l 'aomadeUamacchi-
na rossa avrebbe cercato-di trattcnere-ta bambina dandole 
anche un morso sulla mano La macchina è stata segnalata 
più tardi a Poggio Bustone I carabinien, oltre a Inseguire 
I uomo stanno cercando di chianre se davvero ci sia stato 
un tentativo di adescamento o se invece non si sia trattato di 
«psicosi da maniaco» dovuta ai fatti di Lecce e Foligno 

Oltre 15mila dingenti della 
Confcommercio in rappre
sentanza di un milione di 
imprenditori parteciperan
no domani alla manifesta
zione organizzata al Pala
sport «La stagnazione della 
domanda, I alto livello dei 
tassi d interesse Tinaspn-

mento de 1 carico fiscale e contributivo il crescere del costo 
del lavoro il moltiplicarsi degli adempimenti burocratici - e 
se ritto in una nota della confederazione - stanno logorando 
le capacita de Ile imprese commerciali turistiche e di servizio 
di sopravvivere sul mercato di creare produzione e occupa
zione, di garantire il contenimento dei prezzi» Dunque la 
manifestazione serve a chiedere che I amministrazione fi 
nanziaria trovi gli evason fiscali «invece di nascondere la 
propria impotenza dietro I iniquità di prowedimenU che 
presuinemcndo colpevoli in blocco i piccoli imprenditon 
impongono loro di provare la propna innocenza» 

Con tutte le automi in pnma 
Illa, dal prendente della 
giunta regionale Passetto al-
lassessore al turismo Miceli 
ieri mattina a Civitavecchia è 
stata posta la pnma pietra 
della futura città termale, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che comprenderà uno stabi 
" " ^ ^ ^ limento per sfruttare le ac

que sulfuree- un parco termale un parco archeologico ed 
uno di divertimenti acquatici oltre a due alberghi e sorgerà 
vicino allo "Vincolo nord dell autostrada L opera sarà realiz
zata dall i società Terme taurine di cui fa parte anche la 
cixiporativa loc ale Cinque monti Tempi previsti per ì lavon 
quattro o cinque- anni 

Avevano tutti avuto garan
zie quei sei alberi non sa 
rebbero siiti toccati Invece, 
i platani dello spartitraffico 
centrale di via Cipro sono 
nel mirino dell Ufficio giardi 
ni tra martedì e giovedì sa 
ranno abbattuti Perchè7 Per 

™ " " " ™ " " • " " • " " " " " — — m m m m " ~ • " • • ( a r e u n d corsia a scommen 
to vclexe il cui progetto denuncia Daniela Monteforte del 
gruppo pds al Comune «non e mai stato comunicato né tan
tomeno sottoposto al parere delle commissioni consilian 
compi tenti e de Ha circoscrizione-interessata» cheòlaXVll 
Quante) u lavori della Metro A il taglio dei platani non serve, 
come- h i già assicurato I assessore ali Ambiente Si e mosso 
anche il presidente dellacircoscnzione Gullino chiedendo 
un mi nutro ili assessore ali Ambiente Antinon 

ALESSANDRA BADUEL 

Civitavecchia 
Iniziano i lavori 
per la città 
termale 

Via Cipro 
Sei platani 
rischiano 
l'abbattimento 

Sono 
passati 550 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
ò stata attivata 
dopo 310 giorni 
Manca tutto II resto 



TEATRO DI ROMA 

diretto da 
Pietro Cartìglio 

un nuovo cantiere per un nuovo laboratorio teatrale 

LAVORI DI RESTAURO 
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Nuove 
crociate 

Roma 
I cronisti invitati dal presidente della II circoscrizione 
a fare un giro per verificare il «fenomeno» 
si sono imbattuti in una maxioperazione dei carabinieri 
«Non c'entro nulla, voglio fare solo un'isola pedonale» 
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Una notte a caccia dì transessuali 
Perlustrazioni e retate di massa al Villaggio Olimpico 
• i Scene di <accia> al quar
tiere Flaminio. Il presidente 
della 11 circoscrizione, inter
prete della protesta degli abi
tanti contro i transex, ha orga
nizzato venerdì notte un giro di 
perlustrazione per definire il 
perimetro dell'isola pedonale 
che intende realizzare. Con lui 
un funzionario del commissa
riato. 11 giro, fatto anche allo 
scopo di dimostrare alla stam
pa «l'entità del fenomeno» 
transessuali, in pratica salta. I 
carabinieri, che dalle otto di 
sera hanno presidiato la zona, 
verso le 22 iniziano le retate. 
L'operazione è scattata in tutta 
la città. Risultato: 104 transes
suali e prostitute fermati, 30 
persone denunciate a piede li
bero e dieci automobili seque
strate. 

Sono le vetture di alcuni 
clienti. Il presidente della II cir
coscrizione, Roberto Alagna, 
venerdì sera non sapeva cosa 
dire. E Iteri si e dissociato: 
«L'intervento da me promosso, 
che mira a creare un'isola pe
donale notturna, con varchi vi
gilati per i residenti, non ha 

DELIA VACCARELLA 

nulla a che vedere con l'opera
zione che ha portato a nume
rosi fermi di transessuali e 
clienti». Dall'altra parte della 
città, all'Ostiense, alcuni tran-
sex, sono comunque rimasti al 
lavoro. È l'occasione per parla
re con loro, della «vita» a Ro
ma, dei clienti, delle loro sto
rie. 

Intorno alle 23 i militari si so
no fermati sotto il viadotto di 
corso Francia, e hanno blocca
to i viados. Non hanno docu
menti e vengono stipati dentro 
i cellulari. Stretti nell'abitacolo, 
si coprono il volto. Davanti ai 
flash dei fotografi, ai taccuini 
dei cronisti chiamati per il giro 
di perlustazione, alcuni si ar
rabbiano, e lanciano insulti, 
con gli occhi tristi, come ani
mali braccati. Un secondo do
po il pattuglione di auto blu e 
cellulari, riconoscibile dalle lu
ci azzurre, si ferma sotto gli al
beri del parcheggio. Alcuni 
transex stanno nelle macchi
ne. 1 militari li fanno scendere. 

dicono loro di rovesciare il 
contenuto delle borsette sul 
cofano delle auto. Ed è una 
pioggia di preservativi, pillole, 
oggetti vari. Scattano i flash dei 
fotografi. Per qualche attimo 
una luce fredda, irreale, illumi
na a giorno il parcheggio sotto 
gli alberi, quello che. nelle la
mentele degli abitanti della zo
na, 6 diventato il «supermerca
to del sesso». Poi i transex ven
gono presi e caricati. 

Ma perché proprio adesso, 
questa retata? Il militare accen
na un sorrisetto, poi risponde 
«Sono operazioni che faccia
mo quando abbiamo disponi
bilità di uomini e mezzi». Non 
sarà forse che le proteste degli 
abitanti hanno già avuto effet
to? Prima di iniziare quello che 
doveva essere il «giro tecnico» 
alcuni del Flaminio, trovatisi 11 
con Alagna, avevano espresso 
le loro opinioni. «Non ne pos
siamo più, vengono a (are 
quello che vogliono sotto le 
nostre case, per i ragazzi sono 

cose oscene, chiudiamo il Fla
minio, come è stato chiuso il 
centro storico, devono andare 
via, possono andare tranquil
lamente allo stadio Olimpico, 
Il non c'è nessuno». Ma non si 
può mettere un posto fisso di 
polizia? Che relazione c'è tra la 
prostituzione e il traffico delle 
auto? «Quando sarà chiuso 
Viale De Cubertin la gente farà 
il giro passando per Corso 
Francia, i residenti avranno i 
loro lascia passare - dice Ala
gna - E i 200 frequentatori not
turni saranno andati via». 

Non la pensano tutti cosi. 
Ma perchè non li lasciano in 
pace?», due ragazzi che hanno 
assistito alla retata, sono scetti
ci sull'isola pedonale. «Questa 
storia finirà presto, tempo un 
mese e tutto toma come pri
ma». E i transex? Al Villaggio 
Olimpico non c'è ne sono più. 
Sul Lungotevere alcuni dico
no: «Bè, se ci cacciano, andre
mo da qualche altra parte». Al
l'Ostiense tre di loro si fermano 
a parlare: «Ci danno la caccia 
perché siamo lo specchio di 
questa società». 

Gli squallidi sussulti 
di un corpo urbano che muore 

scondono i visi ai fotografi, 
altre ancora si mostrano spa-

Una sera portati «a vedere i transex». È Roma, simile 
alla New York dei telefilm con le luci intermittenti 
delle macchine della polizia che bruciano agli occhi ^ald5' u,1"Pg° ^"8°"$ adÈ'~ 
„ K~..„„„ -..n„ »„„„;„ i » ™:~ ~i ,^„.-„„. .,„ „i».̂  dirittura tanè scéndere coti 
e battono sulle tempie. La caccia al transex: un altro 
sussulto di un corpo in agonia, questa città. Muore 
come tutte le altre orribili città del mondo che vengo
no divorate dall'anonimato. E cercano di difendersi 
creando isole pedonali e quartieri chiusi... 

SANDRO ONOFRI 

• • Riecco Roma, vera ed 
estrema. Roma fino in fondo, 
fino a! minimo particolare. 
Con un'esattezza che fa im
pressione. 

Il presidente della circo
scrizione ha avuto questa 
idea di far venire la stampa e 
fare un giro fra i travestiti del
la zona. Un'iniziativa strana, 
molti giornalisti sono venuti 
credendo di assistere a un'al
tra manifestazione di gente 
arrabbiata per il fatto di tro
varsi tanta prostituzione da
vanti al partone di casa. Inve
ce no. Si tratta, come dire?, di 
una gita, di una passeggiata 
un po' angosciosa. Faremo 
insomma come i giapponesi 
un tour turistico, solo che noi 
Invece di vedere monumenti 
e fontane, vedremo travestiti 

e transessuali. Strana iniziati
va davvero, che molto proba
bilmente porterà alla fine a 
spostare i transessuali dal 
quartiere nobile a quello pe
riferico, cioè dal Flaminio a 
Tor Bella Monaca, o al Trullo 
o al Tuscolano. Di solito è 
sempre cosi che si risolvono 
certe questioni, in questa cit
tà. 

Quando arriviamo perù 
c'è una sorpresa. Qualcosa 
nel programma non deve 
aver funzionato a dovere, 
perché troviamo i carabinieri 
che hanno appena finito una 
retata. Ci sono i cellulari, ci 
sono i fari puntati, ci sono 
quelle povere ragazze stipate 
nel furgone e costrette a fare 
da fenomeno da baraccone. 
Qualcuna si ribella, altre na-

una scusa per farle riprende
re dai fotografi, mentre una 
loro compagna resta per tut
to il tempo in macchina con 
la testa appoggiata sul sedile 
anteriore. Forse piange. 

È Roma. Stasera simile alla 
New York dei telefilm, con le 
luci intermittenti delle mac
chine della polizia che bru
ciano agli occhi e battono 
sulle tempie, e quel frenetico 
movimento a vuoto, quel vo
ciare che illudono di dar vita 

.' a un momento di agonia. 
i. Questa città, da sempre no-
1 stra e di tutti in etemo, muo

re. Le vicende di questa sera 
sono solo un altro sussulto di 
un corpo in agonia. Muore 
come tutte le altre orribili cit
tà del mondo che vengono 
divorate dall'anonimato dei 
loro quartieri industriali e 
cercano di difendersi crean
do isole pedonali e quartieri 
chiusi, semplici polmoni 
d'acciaio per la sopravviven
za della rarefatta integrità di 
architravi, di strade e di bal
coni ormai snaturati. 

Ma Roma è stata sempre 
una città morta. Un corpo su 

cui si sono gettati tutti dai po
chi mercanti che si stanziaro
no sul Paladino alle centf- ' 
naia di migliaia di schiavi che 
sono affluiti da ogni provin
cia dell'Impero. E poi im
prenditore, speculatori, ladri, 
prostitute, preti, castrati, arti
sti e viaggiatori che l'hanno 
per secoli invasa, erosa, 
sconciata e ne hanno fatto la 
più popolosa, disorganica e 
irregolare città del mondo 
antico. Il corpo morto di Ro
ma, giacché si sa che nulla 
nasce e nulla muore davvero, 
ha nutrito con la sua putredi
ne la terra su cui da sempre si 
incrociano e si incontrano 
tutte le lingue, tutte le razze, 
tutte le civiltà del mondo, e 
dove tutte le corruzioni, i de
classamenti e i vizi vi hanno 
trionfato, dal tugurio affumi
cato dello schiavo alla ma
gnificente camera del princi
p i . 

E una morte più viva di 

ogni vita, dove c'è spazio per 
tutti e dove il troppo trabocca 
e riesce sempre infine a tro
vare un posticino anche per 
sé. Qualche tempo fa una 
statistica indicò proprio la 
nostra città come la meno 
nevrotica e malata fra tutte le 

Conversazione con Valentina, transex arrivata dalla Colombia 

«Preti, politici e operai ci cercano 
Siamo lo specchio di questa società» 
«Adesso ci mandano via, non ci lasciano lavorare, 
perché noi siamo io specchio di questa società. Ci 
cercano sacerdoti, politici, operai. Tra loro i più vio
lenti sono i giovani. Ci hanno aggredite e derubate». 
Parlano Valentina, Monica e Patrizia, transessuali, 
arrivano dalla Colombia in Italia, «perché lì la poli
zia viene con i mitra». Mandano i soldi a casa, alle 
famiglie, con le quali non possono vivere. 

• • «Perché adesso ci dan
no la caccia?». Sui marciapie
de alberati di via Marmorata, 
sedute sulle panchine di pie
tra, ci sono Valentina, Moni
ca e Patrizia. Sono transes
suali, colombiane, arrivate in 
Italia non più tardi di sei mesi 
fa, «perché la polizia in Co
lombia viene con i mitra, e 
non si può lavorare». Vengo
no a Roma, come nelle altre 
capitali d'Europa, per guada
gnare. «In Europa è meglio -
dicono - ma certo noi siamo 
"reciasade" (rifiutate) in tut
to il mondo. Qui a Roma, i 

clienti non ci trattano male, 
ma a volte i giovani sono vio
lenti. Ci aggrediscono, e ci 
portano via i soldi». Dicono 
questo, e in strada due ragaz
zi su una vespa lanciano im
provvisamente un urlo, con
tro di loro, dando un calcio 
ad una macchina. Loro con
tinuano a conversare: il 
ghiaccio si è rotto, senza 
molte difficoltà. 

Valentina ò alta, capelli 
neri e occhi orientali, scuris-
simi, due orecchini pendenti 
e dorati, un vestito nero, attil
lato, con una scollatura pro
fonda. Parla con dolcezza. 

con faro seducente, con 
grande dignità. 

Polizia e carabinieri fanno 
retate all'Eur, al Flaminio, 
e In altri quartieri. Che ne 
penai? 

Noi siamo lo specchio di 
questa gente, di questa so
cietà. Non ci possono vede
re. In questi giorni sono più 
violenti, vengono spesso, e 
non ci fanno lavorare. Però, 
qui ci portano in commissa
riato. In Colombia invece 
vengono con i mitra. La poli
zia Il è molto più repressiva. 

E i clienti? 
Vengono tutti: operai, sacer
doti, politici. Chi ha pochi 
soldi, chi ha macchine di lus
so. I ragazzi sono violenti, 
siamo state rapinate, e aggre
dite. Anche minacciate. Ma 
noi non facciamo come le al
tre, non ci facciamo «proteg
gere». Lavoriamo per noi. 

Al Flaminio, all'Eur, la 
gente si lamenta, dice che 
non offrite uno «spettacolo 
edificante» per I bambini 

I bambini capiscono tutto, il 
papà e la mamma dovrebbe
ro spiegargli la realtà. E la 
realtà è questa. 

Ti va di raccontarmi la tua 
storia? 

No, non serve a niente. Non 
la capirebbe nessuno, la gen
te non vuole capire. E se ca
pisce un attimo, l'indomani 
ha già dimenticato tutto. La 
notte poi viene a cercarci. 

Tu vuoi fare l'operazione? 
No. Monica la vuole fare, lo 
no, ini piace essere come so
no, uomo e donna. Questo è 
il mio lavoro. Ogni mese 
mando i soldi a casa. Ho 9 
sorelle, e tutte hanno un fi
glio, lo sono l'unica che gua
dagna. E loro sono le uniche 
persone che amo. 

Non sci mal stata innamo
rata? 

L'amore è una cosa da ra
gazzine di quindici anni. E 
quello degli uomini è sempre 
interessalo. Vogliono i soldi, 
e basta. L'amore vero è quel-

metropoli moderne. Nono
stante il pantano di anagrafi 
sinistrate, di amministrazioni 
incapaci e burocrazie dor
mienti, nonostante la prepo
tenza di farabutti che si sono 
succeduti ai posti di potere, 
Roma si è perpetuata in una 
storia inspiegabile, al di qua 
di ogni emisfero e al di là di 
ogni definizione. 

Ma tutto si è retto finora 
sulla sapienza e sulla saggez
za secolare di questa città, 
abituata al troppo e in grado 
di conviverci. Adesso, forse, 
la gente sta perdendo questa 
capacità. Forse Roma non ha 
più in sé quell'istinto di per
petuazione eterna. Ci vive la 
solita gente di qualsiasi altra 
città. Ed è questo, forse, il 
guaio più grosso. Perché non 
c'è dubbio che la città ha bi
sogno di essere organizzata, 
ha bisogno di un'ammini
strazione capace, retta da 
gente onesta che sappia 
prendere delle decisioni ap
propriate e in fretta. Ma se la 
città ha cambiato di anima, 
se si è fatta razzista e intolle
rante, come pare, allora c'è il 
rischio che un'amministra
zione efficiente e onesta non 
basti più. Per vivere bene ci 
vuole altro. 

I giovani 
«Tanto rumore 
per un falso 
problema» 

• • «Quelli del quartiere 
si sono inventati questa 
storia, e i carabinieri ven
gono a fare le retate. Ma i 
transessuali non fanno 
proprio niente. Ve lo dico 
io, tempo un mese, ed è 
tutto finito». Sotto il via
dotto di corso Francia, 
due ragazzi, uno piccoli-
nò, col giubotto nero e i 
capelli sul collo, un altro 
alto, con i capelli a spaz
zola, comentano l'inter
vento dei carabinien al 
villaggio Flaminio. Una 
maxi retata: più di 40 
•brasiliane» portate via 
per accertamenti. «Abitia
mo in periferia, eveniamo 
qui la notte, quando non 
abbiamo niente da fare. 
Per noi è uno spettacolo. 
Ma loro non danno fasti
dio a nessuno». 

Si stringono nelle spalle 
i due giovani, dicono di 
non essere clienti dei 
transex che frequentano 
la zona, ma li conoscono, 
e sono ben informati sulle 
tariffe delle prestazioni. 
Per loro i viados brasiliani 
sono «facce note», gente 
che si viene a trovare, 
quando Roma si fa deser
ta. «Ma voi ci andate con i 
transex?» «No», rispondo
no seccamente. «E per
chè?», «Bè, certo, loro so
no molto belle, ma anche 
le nostre ragazze non 
scherzano». 

Battute, anche un po' 
per sdiammauzzare, 
mentre- gli occhi registra
no ancora le immagini 
della retata: i tanti viados 
spinti sui cellulari, che si 
schermiscono, per non 
essere fotografati, che in
sultano, e reclinano tristi il 
capo. «Quella loro è una 
scelta di vita, non danno 
fastidio. Perche non li la
sciano in pace?». 

Non la pensano cosi gli 
abitanti del quartiere, o 
almeno una parte di lo-
ro.Si lamentano soprattut
to dcH'«indotto», dicono, 
del giro di spaccio e di 
piccola delinquenza ali-
mcitdto dalla presenza 
dei clienti. Dicono che di 
sera non possono uscire 
di casa. Eppure il par
cheggio del villaggio 
Olimpico, tempestato ve
nerdì notte dalle gazzelle 
dei carabinieri, non è 
molto vicino ai palazzi. 
«Di notte c'è tanto movi
mento - continuano a di
re i ragazzi - E poi, se li 
sposlano dal parcheggio, 
loro vanno da un'altra 
parte. Meglio se li tengo
no qua». 

Quattro immagini di venerdì notte: 
della perlustrazione e della retata 
dei transessuali 

lo delle donne. Che piango
no quando sono sole, che 
sanno aspettare. Il resto non 
vale niente. 

Hai mal amato una donna? 
No, l'unica donna della mia 
vita è stata mia madre. 

E la tua vita sessuale? 
Non è ho, per me il sesso è 
un lavoro, 

Oltre a Valentina, anche 
Monica e Patrizia intervengo
no e parlano di so. Monica, 
ha poco più di trent'anni. An
che lei è venuta via dalla Co
lombia per lavorare. Ma non 
è tranquilla. «Mi hanno ag
gredita, più di una volta, so
prattutto i ragazzi di venti, 
venticinque anni». Scuote la 
testa. Non ha l'aspetto voliti
vo di Valentina, in lei dolcez
za e nostalgia sono più tra
sparenti, prevalgono, come il 
colore celeste pallido del 
completo jeans che indossa. 
Vuole operarsi, «ma costa 
troppo». E chissà..., forse 
vuole tornare da un uomo, in 
Colombia, che ha molto 

amato. 
Patrizia è più taciturna, av

volta in una folta chioma 
bionda, tiene le braccia con
serte, seduta sulla fredda 
panchina di pietra. Ogni tan
to annuisce: condivide le im
pressioni e i commenti delle 
sue amiche. E solleva i suoi 
grandi occhi castani. È più 
grande delle altre, ha trenta-
quattro anni. E sta in Italia da 
più tempo. Anche lei dice di 
lavorare per una famiglia 
lontana, con la quale non 
può vivere. Anche lei non sa 
quando smetterà di fare que
sta vita. 

La strada è sempre più de
serta. Ogni tanto si ferma una 
macchina. Ma non sono 
molte. Le retate dei carabi
nieri hanno lasciato il segno. 
Il marciapiede è bagnato, co
perto di umide foglie arrossa
te. Dal fondo della via avan
zano lentamente due tran-
sex. Alte, i capelli lisci, come 
una tenda. Camminano e 
guardano per terra, abbrac
ciate LìD.V. 
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* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
' Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
' Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci d e F O o i t à . 

Invia la tua domanda compiota di tutti i dati anagrafi 
ci, rosidonza, professione o codice fiscale, alla Coop 
soci do " l 'Uni tà-, via Barbena, 4 - 40123 BOLOGNA, 
vorsando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postalo n 22029409 
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Israele 
Ucciso palestinese 
«adottato» dal liceo 
«Bertrand Russel» 

NOSTRO SERVIZIO 

M Issamm Rafiq Ill-Ka-
thib. Con fatica, i ragazzi del 
liceo classico sperimentale 
Bertrand Russel avev.uio im
parato a pronunciare il suo 
nome. Gli scrivevano, legge
vano insieme le sue risposte. 
Lo scorso dieci ottobre, il di
ciottenne palestinesi; che la 
scuola romana aveva «adot
tato» attraverso l'organizza
zione «Salaam ragazzi del
l'olivo» è stato ucciso da una 
squadra speciale dell'eserci
to israeliano durante una 
manifestazione a Gerusa
lemme. La Bertrand Russel 
ha avuto la notizia solo ieri. 

All'istituto di via Tuscola-
na è arrivata una lettera del
la «Salaam», l'organizzazio
ne di Gerusalemme specia
lizzata nell'assistenza di gio
vani palestinesi tramite l'aiu
to degli occidentali. «Siamo 
addolorati e spiacenti di co
municarvi che il IO ottobre 
ad Al-Ram (Gerusalemme) 
Issamm è morto in seguito 
alle ferite inferte da una 
squadra speciale dell'eserci
to israeliano mentre stava 
partecipando ad una mani
festazione in sostegno dei 
detenuti politici palestinesi, 
impegnati in uno sciopero 
della fame». Tutti, nella 
scuola, avevano seguito le 
notizie su quelle manifesta
zioni. Tutti sapevano che i 
detenuti palestinesi digiuna
vano per protestare contro il 
trattamento disumano a cui 
denunciano di essere sotto
posti nelle prigioni israelia
ne. Ed avevano visto in tv le 
immagini degli scontri, con i 
giovani palestinesi di nuovo 
in piazza armati di sassi e gli 
israeliani che li caricavano. 

Ma non era arrivata nessuna 
notizia sulla morte di Is
samm. «È stato colpito prima 
con due proiettili alle gambe 
- continua la lettera - e poi, 
mentre era a terra, con altri 
sei proiettili, a sangue fred
do». 

La notizia è stata data in 
ogni classe. Poi, il consiglio 
d'istituto del Russel si è riuni
to ed ha subito scntto al
l'ambasciata israeliana a 
Roma per protestare. L'isti
tuto ha chiesto come sia 
possibile che «un giovane di 
18 anni possa essere ucciso, 
e per di più brutalmente a 
freddo, dopo essere stato fe
rito» e sottolineando come il 
grave episodio «mette in crisi 
la speranza che ai giovani 
cerchiamo di inculcare in un 
mondp di pace e solidarie
tà». 

Il liceo romano aveva 
«adottato» Issamm Rafiq III-
Kathib un anno fa e contri
buiva al suo sostentamento 
con una libera sottoscrizio
ne di studenti e personale. 
Lo scorso marzo, scrisse ai 
sui amici italiani. Niente di 
particolare. Solo, la sua pas
sione per il calcio, l'augurio 
di conoscerli, l'invito a pas
sare le vacanze in Palestina. 
Perchè voleva conoscerli. In
fine, un grazie. «I soldi che 
mi arrivano tramite "Salaam 
i ragazzi dell'olivo" mi fanno 
vedere che non siamo soli 
nella strada per il raggiungi
mento della pace». 

Ora, probabilmente, i ra
gazzi della Bertrand Russel 
«adotteranno» un altro gio
vane palestinese, conti
nuando cosi a a dare un 
contributo per la pace. 

Tor di Quinto 
Denuncia di Rifondazione 
per le operazioni di polizia 
contro gli zingari 
• • Denuncia di Rifonda
zione comunista contro l'«o-
perazione spettacolo» delle 
forze dell'ordine, intervenu
te la notte tra giovedì e ve
nerdì scorsi nel campo sosta 
di Tor di Quinto per arresta
re un gruppo di nomadi ac
cusati di essersi procurati 
abusivamente l'energia elet
trica. Rifondazione ricorda 
che «la legge regionale 82 
dell'85 stabilisce l'attrezza
tura dei campi sosta e l'ero
gazione dei servizi - fra cui 
primaria l'elettricità» non è 
mai stata applicata «per la 
completa inadempienza 
delle autorità comunali pre
poste». A Tor di Quinto, ri

corda Rifondazione, le con
dizioni sono disaperate e «gli 
zingari hanno bisogno di un 
campo attrezzato che con
senta una vita civile, non di 
operazioni repressive che 
criminalizzino il tentativo di 
trovare da soli la soluzione 
per garantirsi un bisogno 
primario». Infine, Rifonda-
zione ricorda che i nomadi 
di quel campo, divisi con 
roulotte e baracche ai due 
lati di una strada a scorri
mento veloce, con in mezzo 
un guard rail senza interru
zioni, anno già subito la per
dita di un bambino, messo 
sotto da una macchina, ed il 
ferimento di molti altri. 

Rabbia e preoccupazione 
nel paese dopo la morte 
di Moreno Grani 
Ieri i funerali dell'operaio 

Il consiglio comunale 
ha votato airunanimità 
la richiesta del blocco 
dei lavori nell'ex centrale 

Montalto di Castro in rivolta 
«Chiudete il cantiere killer» 
Più di mille persone ieri pomeriggio ai funerali di 
Moreno Grani, il giovane operaio morto per un inci
dente sul lavoro nel cantiere della centrale Enel di 
Pian Dei Gangani. 11 consiglio comunale ha votato 
all'unanimità la richiesta del blocco dei lavori e del
la verifica dei livelli di sicurezza. Cgil Cisl Uil e Usi Vt 
2 chiedono un incontro urgente con l'Enel per un 
check-up del cantiere. 

SILVIO SERANQELI 

M II giorno dopo l'incidente 
mortale al giovane operaio 
Moreno Grani. Tutto il paese 
ha seguito in silenzio i funerali 
del lavoratore precipitato ve
nerdì mattina da una impalca
tura di 15 metri, all'interno del 
cantiere della centrale Enel. La 
gente, icri.cra restia a parlare. 
«Era un ragazzo tranquillo, un 
po' schivo. Quando tornava 
dal cantiere curava l'orto che 
aveva vicino casa». Una fami
glia numerosa la sua, con mol
ti fratelli e sorelle. «Insieme ai 
Morelli, i Grani sono fra le fa
miglie più antiche di Montalto» 
dice un vigile urbano «il padre, 
un bracciante e morto due me
si fa». Una storia spezzata. La 
rabbia di chi aveva denunciato 
i gravi rischi del cantiere di 
Pian dei Gangani. «Ricordo an
cora l'ispezione fatta con gli 
uomini della Usi Vt 2 il 7 set
tembre - dice Gemini Cianco-
lini segretario della Fiom di Vi
terbo -. Avevo segnalato pro
prio quelle botole, quelle trap
pole insidiose che stavano sul
le torri. Una brutta profezia. Ma 

nessuno è intervenuto». A 
Montalto non si parla d'altro. Il 
messaggio all'Enel è: o sicu
rezza o blocco dei lavori. Do
po la mozione del Consiglio 
Regionale, venerdì nolte è sta
to votato all'unanimità dal 
Consiglio Comunale di Mon
talto un ordine del giorno che 
chiede la sospensione delle at
tività a Pian dei Gangani e l'im
mediato controllo da parte di 
Enel, Usi e Regione Lazio dei 
livelli di sicurezza. Un cantiere 
colabrodo per molti, quello 
della nuova centrale, costruito 
a fianco dell'inutile impianto 
per il nucleare. Tanti piccoli 
incidenti, molti campanelli 
d'allarme, prima della tragica 
morte di venerdì mattina. Un 
enorme fascio di ferri che si 
sgancia da una gru, una trivella 
che per fortuna si inclina e non 
cade addosso agli operai. Una 
caldaia che esplode. Solo per 
caso si evitano danni ai lavora
tori. Le denunce dei sindacati 
finiscono nel cassetto. 1-e inter
rogazioni del Pds in Regione e 
in Parlamento non trovano ri
sposte. Un incontro sulla sicu

rezza, fissato per settembre, è 
stato rimandato dall'Enel. In
tanto fra i ponteggi e le lamiere 
si combatte una guerra senza 
esclusione di colpi. Sì svolge 
una corsa fra Fiat e Nuova Opi
nione. In palio il primato per 
chi termina prima la sua torre. 
1 ritmi di lavoro sono frenetici e 
cala il livello di controllo. Trop
pi subappalti, L'Enel non con
trolla più, come faceva nel vec
chio cantiere del nucleare. Do
po i due incidenti mortali 
dell"84 era stato creato un pre
sidio di prevenzione contro gli 
infortuni. Nel nuovo cantiere la 
richiesta del sindacato non ha 
ancora avuto risposta. «C'è una 
corsa irresponsabile, fatta sulla 
pelle dei lavoratori - denuncia 
il consigliere regionale del Pds 
Luigi Daga -. Fiat e Nuova Opi
nione devono arrivare per pri
me, proprio nella fase più deli
cata dei lavori: quella della 
carpenteria metallica. Nel can
tiere non c'è controllo. Si lavo
ra per compartimenti stagni. 
Bisogna solo fare presto. I cavi 
dell'elettricità passano vicino 
all'acqua o sulle impalcature, 
le botole sono solo ricoperte 
alla meglio. Intanto la giunta 
regionale non si è mossa. Ora 
c'è il rischio che insabbi la ri
chiesta dell'assemblea per un 
controllo generale delle attività 
nel cantiere». Lunedi mattina 
Usi Vt 2 e Sindacati hanno 
chiesto di incontrare i funzio
nari dell'Enel per programma
re un check-up degli impianti. 
Sempre lunedi, alle 7,30, si 
svolgerà un'assemblea dei la
voratori. 

Ospedale Forlanini 
Sospeso un intervento 
mancava il gasolio 
• 1 Manca il gasolio e la 
sala operatoria del Forlanini 
va in tilt. E successo due 
giorni fa, quando una pa
ziente di 66 anni, dopo aver 
già subito l'anestesia, è stata 
rispedita in corsia perchè il 
gruppo elettrogeno della sa
la interventi non poteva es
sere attivato per mancanza 
di carburante. Il gasolio è 
poi arrivato In tarda mattina
ta, quando però oramai era 
troppo tardi per sottoporre 
all'intervento l'anziana pa
ziente. 

La denuncia arriva dal 
Movimento federativo de
mocratico. «Una situazione 
insostenibile - si legge in un 
comunicato - per I eventua
lità di mancanza di corrente 
che durerebbe dal 9 ottobre. 
Da quella data lutti gli inter
venti sono stali compiuti a ri
schio. Se il fatto fosse con
fermato, l'episodio di ieri sa
rebbe ancora più grave. 
Sembra che la mancanza di 
gasolio fosse stata segnalala 
dall'ufficio tecnico già dagli 
inizi di questo mese, ma la 

direzio sanitaria non avreb
be provveduto all'acquisto 
per mancanza di fondi». 

Il Movimento federative 
democratico, annichilito dal 
«dilagare di una cultura del
l'irresponsabilità», chiede 
che sia fatta luce sull'acca
duto. E soprattutto, dopc 
l'accertamento di eventual, 
responsabilità, auspica la 
sospensione dal servizio d 
tutti coloro che, all'interno 
di Forlanini e della Usi Rrr 
10, non hanno saputo far 
fronte ai propri doveri. Da: 
fronte sanità, sempre dal 
Movimento federativo de
mocratico, arriva un'altra 
denuncia. Nella stessa mat
tina dell'operazione andate 
a vuoto, nei poliambulatori 
del San Camillo, tra le 6 e le 
9, almeno 150 persone si so 
no presentate pe prenotare 
ecografie, mammografie o 
per timbrare una ricetta e 
pagare il ticket sui servizi 
medici. Solo una ventina di 
fortunati, perù, sono riusciti 
a tornare a casa con la pre
ziosa prenotazione in tasca. 

Vivevano segregate nei campi di Tor di Valle e Ponte Marconi. Operazione della mobile 

liberate venticinque cecoslovacche 
costrette a prostituirsi da otto nòmadi 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Arrivavano in Italia certe 
di aver trovato il «canale giu
sto». Il loro «sogno italiano» era 
fare le cameriere in bar o piz
zerie, le più ambiziose mirava
no a diventare comparse a Ci
necittà . E quei tipi erano rassi
curanti, promettevano un lavo
ro. La povertà sarebbe stata so
lo un ricordo del passato. Si ri
trovavano invece sulla strada, 
costrette a prostituirsi. 
Segregate in due campi noma
di - a Tor di Valle e vicino al 
Cinodromo di Ponte Marconi -
25 ragazze cecoslovacche e 
due bulgare, tutte giovanissi
me, tra i 20 e i 25 anni, sono 
state indotte a suon di botte e 

minacce a finire sui marciapie
de dell'Eur e della Magliana. 
Un «lavoro» che fruttava ogni 
giorno circa tre milioni ciascu
na. Soldi consegnati sempre 
agli otto nomadi. 
L'incubo è stalo interotto ieri 
matlina da un bliz della squa
dra mobile che, all'alba, ha li
berato le giovani straniere. Nel 
corso dell'operazione diretta 
dal sostituto procuratore Man
telli, otto nomadi, fra i quali 
due donne incaricate della 
custodia» delle ragazze, sono 
finiti in manette, accusati di as
sociazione per delinquere fi
nalizzata all'immigrazione 
clandestina di cittadine stra
niere, sequestro di persona, fa

voreggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. 
La polizia ha trovato le giovani 
cecoslovacche chiuso in una 
roulotte, impaurite, controllate 
a vista dai loro carcerieri, che 
le sorvegliavano anche quan
do si appartavano con i clienti. 
Secondo gli investigatori, oltre 
agli otto nomadi arrestali ieri, 
altri quindici sono coinvolti 
nella «tratta delle slave» e sono 
attualmente ricercati nei cam
pi in Italia e all'estero. 
Ana e Jana, due cecoslovac
che di 20 e 22 anni, vincendo 
la paura e confortate dalle pre
senza di alcune ispettrici di po
lizia - coordinate da Daniela 
Stradiotto, dirigente della setti
ma sezione della mobile -

hanno raccontato di aver subi
to una punizione esemplarare 
dopo una fuga. Le ragazze, riu
scite a sfuggire al controllo ser
rato dei nomadi, tempo fa, 
hanno girovagato senza mèta 
e senza soldi per la città. Non 
riuscendo a trovare un'alterna
tiva, le due ragazze sono toma-
te al campo, dove sono state 
violentate «pubblicamente». 
Le due ragazze dovevano esse
re «vendute» ad un altro grup
po di nomadi. Ana e Jana han
no raccontato che, dopo una 
contrattazione ormai prossima 
alla conclusione, il prezzo fis
salo per «l'acquisto» di ciascu
na era di 25 milioni. Tutte le 
prigioniere dei due campi no
madi, in caso di un'ispezione 

di polizia, avrebbero dovuto 
travestirsi da profughe della 
Bosnia. I carcerieri avevano in
fatti loro raccomandato di 
mettersi sulla testa dei foulard 
colorati. Per indurre tutte le ra
gazze a tacere, i nomadi le 
hanno continuamente minac
ciate di «fare una brutta fine». E 
ieri, alcune cecoslovacche si 
sono riufiutale di aprire bocca, 
facendo intendere che qualcu
no avrebbe tagliato loro la go
la. 
Le 25 ragazze cecoslovacche e 
le due bulgare sono state ac
compagnate all'ufficio stranie
ri della questura e dai qui han
no poi raggiunto i consolati dei 
paesi d'origine. Tutte saranno 
presto rimpatriate. 

O o o i il sole sorge alle 6,34 
e tramonta alle 17,13 

l TACCUINO l 
Una democrazia senza partiti? Domani e martedì, a 
partire dalle ore 10 e sino alle ore 20, presso la Residen
za Ripetta (Via di Ripetta 231 ), si terrà l'Assemblea ge
nerale del Crs (Centro per la riforma dello Stato) sul te
ma indicato. Introdurranno la discussione Barbera, ln-
grao, Pizzomo, Zolo. Parteciperanno Ayala, Cotturri, 
Ferrajoli, Ferrara, Formigoni, lotti, Mannuzzu, Marconi, 
Palombarini, Telò, Terzi e Violante. 
La relazione psicoterapeutica, ieri oggi domani. Da 
mercoledì, organizzato dall'Aspic (Associazione per lo 
sviluppo psicologico dell'individuo e della comunità), 
inizia un ciclo di proiezioni di video didattici sul tema. 
Ogni volta, il tema sarà introdotto da qualificati espo
nenti del mondo accademico e professionale. Mercole
dì, ore 18-20.30, presso la sede di Via Vittore Carpaccio 
32, Scala D, intemo 1, primo incontro (coordinato co
me tutti gli altri da Anna Rita Ravenna) su «La Gestalt in 
azione», documento filmato in cui Fritz Perls effettua al
cune brevi dimostrazioni del lavoro psicoterapeutico 
centrato sul «Qui e Ora», sul concetto di polarità, sull'im
maginario e sui sogni. Presiederà Vezio Roggeri, dell'U
niversità «La Sapienza». 

Tango argentino. La rassegna inizia domani e non, 
come erroneamente scritto ieri, mercoledì. Alle 21.30, 
presso «La Maggiolina» di via Bencivenga 1, serata inau
gurale e concerto del Luis Borda Trio. Informazioni ai 
telefoni 70.30.12.78 e 89.08.78. 

I NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Sez. Parrocchietta/Portuense villini: ore 10.30 a.v 
semblea su «Manovra economica del governo Amato». 
Interviene Augusto Battaglia. 
Avviso: sezione Ostia Centro, attivo Pds XIII Circoscri
zione martedì 27 ottobre ore 18. Odg: «Situazione politi
ca in XIII Circoscrizione. 

DOMANI 
Sez. Fiumicino: lunedi 26 ottobre ore 17.30 riunione 
della Commissione elettorale in vista delle prossime 
elezioni del 13 dicembre 1992 (L. Balsimelli, S. Ausiìi; 
presiede: Parriccia). 
Sez. Campo Marzio (Salita de' Crescenzl, 30) : lu
nedi 26 alle ore 17 riunione del gruppo di lavoro delle 
compagne sulla forma partito. Tutte le compagne inte
ressate sono invitate a partecipare; Sez. Campo Marzio 
ore 19 riunione del Comitato direttivo. Interviene Mas.-.i-
mo Cervellini. 
Sez. Poligrafico: lunedì 26 ottobre ore 15 presso se
zione Parioli assemblea su «Situazione politica» con An
tonio Rosati e Carlo Leoni. 
IX Unione circoscrizionale: lunedi 26 ottobre ore 19 
riunione del Comitato direttivo della IX Circoscrizione. 
Interviene Carlo Leoni. 
Sez. Nuova Corvlale: lunedi 26 ottobre ore 20 assem
blea su «Associazionismo e volontariato». Interviene En
zo Noe ifora. 

UNIONE REGIONALE 
OGGI 

Unione regionale: martedì 27 ottobre in sede ore 18 
assemblea regionale dell'Area riformista (Marroni, Ra
nieri). 
Federazione Frosinone: S. Elia Hotel Cirilli ore 16.30 
congresso (DeAngelis). 
Federazione Latina: Cori ore i 1.30comizio (Vitelli). 
Federazione Tivoli: festa Unità Montcrotondo ore 17 
dibattito su riforme istituzionali ed elezione diretta del 
sindaco (Fredda, Lucherini, Landi). 
Federazione Viterbo: Montefiascone ore 10 assem
blea pubblica su finanziaria (Sposetti). 

DOMANI 
Unione regionale: in sede alle ore 15 Coordinamento 
regionale della Sinistra giovanile del Lazio (A. Fadda, E. 
Foschi), In sede alle ore 17 riunione Alenia e aziende 
controllate (Picchetti). 
Federazione Viterbo: Acquapendente ore 20.30 Cd; 
Viterbo via Saffi ore 9.30 Catena umana del Pds contro i 
«padrini» dell'Amministrazione provinciale. Via la giun
ta degli scandali. Diamo la parola ai cittadini. 

MOACASA'92: 
L'USO DELL'ARTE 
MOBILI E OGGETTI D'ARTISTA. Espongono: Giovanni Albanese, Alighiero & 
Boetli, Gettino Alviani, Anna Ajò, Giacomo Balla, Paolo Buggiani, Pietro 
Cascella, Tommaso Cascella, Bruno Ceccobelli, Sandro Chia, Piero Dorazio, 
Pablo Echaurren, Agenore Fabbri, Francesca Fabbri, Ugo La Pietra, F. & F, 
Morellet, Riccardo Monachesi, Sebastian Matta, Meret Oppenheim, Alberto 
Parres, Arnaldo Pomodoro, Man Ray, Ascanio Renda, Lucia Romualdi, Luigi 
Serafini, Luigi Veronesi, Lawrence Weiner, Franz West. 

FIERA 
DI ROMA 
PALAZZO 
DEI CONVEGNI 

DAL 23 OTTOBRE 
AL 1 NOVEMBRE 

ORARIO 
FERIALI 15.00-22.00 
SABATO E FESTIV110.00-22.00 

* MOSTRA 
DEL MOBILE, 

DELL'ARREDAMENTO 
E DESIGN 

*J CASSA RURALE 
ED ARTIGIANA DI ROMA 

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE - ORE 18 

PSD TRASTEVERE 
Via di San Crisogono, 45 

SOLIDARIETÀ 
GIUSTIZIA SOCIALE 

DIRITTI 
Apertura del Centro dei diritti: 

BOOM IPHIF3 (FAVOIRE Wk PER [BORDinr® 

Intervengono: 

Giovanni BERLINGUER 
Laura PENNACCHI 

PDS UNITA DI BASE TORRESPACCATA 
Via E. Canori Mora, 7 

Domani 26 ottobre - ore 18,30 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 
ED ELETTORI DELLA Vili UNIONE 

CIRCOSCRIZIONALE PDS 
Si discuterà di: 

«Verifica dell'attività, dell'impiego e della coe
renza del dirigenti, degli Iscritti e degli elettori 
per fare del Pds un partito veramente nuovo, 
protagonista del rinnovamento delle Istituzioni 
e di un grande cambiamento della politica». 

con Paola GAIOTTI DE BIASE 
dalla Segreteria razionalo Pds 

POS Vili Unione Circoscrizionale 

c ^ ^ <3L Il Giornale 
uMfui'wMm del la natura 

SACRA REGIONALE DEI PRODOTTI BIOLOGICI 
dal 26 Ottobre al 21 Novembre 
t IL LAZIO IH TAVOLA (m tu Luca della «Mia. 41) 
cene u Irmi ti»i pialli lidia mutinone gastronomie» tirile 
pmitnat dittano, in collaboratone un tài-Gnla 
f. mollrr, tulli I fieni, pressi (punti vendila 
Canestro, incontri con t produttori, dejftislaaone di 
prodotti btiÀ^tct, curvi uralutlt di erhonstene e 
éimentawnc 

Patrocinio Regione Lazio 

Venerdì, 13 Novembre 
tire 15 J0 • l'alala Valdma • Cantra dei lìepuiult 
plana Campii Marzio, 42 
Ctnmnti naTJfìMlf 
PtODOTTl B1O10CIC1: ntOCEITO CULTVKALt 
OmiT/tDimSCATOt 

Camtn 
m Luca della tubata. iVa • tri S7462H7 

•ma Palmi Mimmo, 25 tri WI7& 
• viale Gorizia, 5/- tei «911991 

COMPLEANNO 

Paolo, in questo gior
no particolare avrei 
voluto per te qualco
sa fuori dal normale, 
l'augurio che ti giun
ga attraverso questo 
messaggio spero che 
si avveri! 

In bocca di lupo 
mamma e papà. 

I f « 



Succede a 
J r 2 f^»& , ^ * v i ^ »«.# l^ ,<8^a%«1w»**m 

* < • - * . 

f3- -I »~ A(u *« ( j ^ * > jr't-'&fc :*i ^ 

Peter Neumann 

Concerto 
Santa Cecilia 
fuga 
da Haendel 

MARCOSPADA 

• • I forse obsoleto lamen 
t ire ancora in i volt i I i ( at 
tiva acustica dell Auditorio 
Pio in Via della Coneiliazio 
ne in 1 è difhc ili sottrarsi ad 
una sensazione di spaesa 
mento sonoro i|uanclo gi i 
alla sedie esima fil i I ascolto 
si fa sfuggente Se questo iv 
viene con i grandi organismi 
nella stagione sinfonici di 
Santa Cecilia figuriamoci 
q u i n d o 6 in atto c|u< Ila da 
carni ra con complessi ri 
do r i 

Anche I altra sera con i 50 
orchestrili e i IO coristi del 
Collegium Cartusianurn e 
eie' Kolaer kammerchor di 
per se sufficienti a garantire 
un esito soddisfacenti si e 
dovuto ittendere un buon 
quarto d ora per «aggiustare» 
i rapporti fra i loro suoni < le 
nostre orec< hle per ascolta 
re con chiare/za le pagine 
dell or itori i li K mieli ino 
JiuhisMaaabiu\ 

Come accade ili a r e m di 
Verona q u a n d o scmbr i di 
essere risucchi iti nel p l i co 
scenico Questo o'uto-io del 
17-17 ancorch ' f unosissi 
ino non e"1 poi di qui 111 che 
restano impressi pei l i pi i 
stieit ì delle p ìgini cor ili o il 
virtuosismo de Ile arie i uni 
sica IH llissim ì m i n e re se i 
ta con un pruno itto vosi 
cosi ( i r innnenti due seni 
pn più luminosi e intensi II 
suo particolare colore e una 
Killer ile mcstiziiehe H a m 
del dispic gò allorclic voleri 
do Iridare le vicmcle dell) 
resisten/ i e br ne t ili inva 
SIOIK dei Siri ini ne I 1 (/•) a C 

evitò toni trionfalistici prefe 
rendo un invenzione poeti 
e i e ompost \ e r izion ile in 
g r ido di spie g ire iconectti 
che soste tintorio la fi de in 
Dio eontr > I i seduzione 'lei 
f lisi idoli 

t musica che v i dunque 
sostenuti per pi n i t r i r e la 
scorzi di un iscolto lungo e 
per certi versi o u i p l c s s o 
Se una buona p irte dello 
se irso pubblico I > I ise i ito 
l i s t i » d o p o il se concio atto 
o si de ve oltre alle ine rolla 
bill cattive ìbitudmi clctfli 
ibbon iti ine he ili eseeu 

zioue non e ntusi ism intc 
Peter Ne uni uni li i sp t r-.o 
sulla buon i ore h is ' r 1 e il 
buoniss imi coro un colore 
uniformi un t ne 11 unifor 
me se mprt me zzo forti ip 
pi itimelo mini sfuru i tun di 
e|iie II > e he fu lo stile i ti r 
r izze di U H udi i 

I e uit un Momk i f nm 
me r Me e htild ( i ore; /illi un 
Ke i d \ll Kl uis Me rte ns h in 
no finito 1 ope r i ve re vocct 
te con tee piche Ile ibbor 
e i ite e e i| n it i di pi ni tr i 
zinne imi i lolli r ibil forse 
in dc r n un i in i non i S in 
11 C ic ili i Oli indi si ìpir i 
elle ine he [ i r il b micco 
comi dicevi Ko sini serve 
« v i e vtx e e ine or i voci 

Splendida mostra di Silvio Lacasella alla Galleria «L'Isola» ' 

Il pittore che odora il pigmento 
ENRICO OALLIAN 

• 1 Gran colonsta Silvio La 
e Isella nesie a mutare il senso 
orrorovi dell allarme pigme n 
tato in splendido monocromo 
Per educazione artigianale Per 
(hndysnio coloristico Taglia 
con maestna gli sgrigiati e le
te ire ocra scuro in assolute 
eertezze cromatiche I soggetti 
rippresentati sulla carta sono 
frutto delh sua perizia calligra 
de i Gli oggetti che ripone nel 
I irmadio museale sono squar 
e i di paesaggio ripresi da Bori 
nington I umer e Constable I 
tedeschi mostruosi lo affasci 
n ino È nordico il dipingere di 
l-acasclla (Gallina I Isola via 
Gngonana n 5 Orario 9 30-15 
i 15 30-19.50 sibato pome 
riggio chiuso fino al 21 no 
vunbrc) anche per nascita fi 
sua e mentale Ritaglia im 
prowisi particolari di u m e o m 
posizione paesaggistica più 
vasi i quasi quanto I aere per 
so dell atmosfera dell orbe ter 
raeqtieo Usi quel particolare 
p* r |Kx.sia Di enorme rilievo 
per leu sono le «impalpabili» 
sensazioni del pigmento che 
probibilmcntc ìccosta alle 
nari del grinde pittore I pittori 
si contano sulla punta delle di 
ta odorano e toccano fisica 
mente e intellettualmente il 
pigmento colorirne quasi 
qu mio un vezzo un modo di 
sentire che gli e proprio chó 
solo cosi sonn tranquilli Col 

gono nel segno per irti fisica 
e mentale Poi possono anche 
ricercare delie ite/ze nell in 
corniciami nto Poi possono 
anche mettere in allarme I os 
servatore Poi possono anche 
rimbombare surrealistieami n 
te con I incollaggio di carte ve 
line sul proprio «fare» F sem 
pre .ice ettabilc fc. sempre com 
prensibile Per (faw/ysmo Ma 
solo a loro e a Uieasclla e per 
messo Almeno noi 11 pensia 
ino così Però non e «infonna 
le» ma figurativo di quella figli 
rativita splendidamente qual 
che volt i terrificante II gngio 
muove pietà e scand ìliz/a poi 
I occhio 

L allarme e e sempre quel 
I illarme sano pressantemen 
te sano Però attenti in quel 
mare o figuri o composizio 
ne il »naufr ig in» non e dolce 
ma inquie tante Poi d un tr itto 
più nemmeno qui Ilo Solo 
perdutamente innamorato di 
olio su cartoni / W i p e r e s e m 
pio Anche nei titoli e sempre il 
tono della paroli ricercata e he 
sconquassa I ordito compositi 
vo F usata la p irola come ini 
maginc sull immagine La ri 
provi l.a giusta contropunta 
al colore ( la p irola titolai i L 
Lacasi Ha ne e aionosccnz i 11 
pittore sembri dire in i|ucl 
continuo dialogo rissoso con 

la materia solo parola ni u 
raggiunt i da altri può titolare il 
tr ice iato dell opcr i h cosi e l 
cosi può affermare che e esse 
re rappresentazione di sensa 
/ioni artistiche Incasella ( 
tanto più pittore e filosofo del 
11 misura del quadro quando 
scompagni i il proprio ìgirc 
maschi r indo l imnngine 
I occultamento twicnc per 
sovrapposizioni di e olo rc 
I occultarne nto iwiene per 

stesure t il «gesto» inso nm i 
che accompagna i pe nncllo 
sul cartone I artefice del mi 
stenoso mistero del dipinge re 

Poeti e scrittori nei loro se rit 
ti esaltano I irtigiano Licasel 
la Critici e giornalisti aeeom 
Pagliano questa esali i/ione 
poelic i «carie indo» 11 dosi 
definendo Lac ìsilli qu isi i A 
lex di Villicrs de I Me-Ad im 
dil miraggio artistico e inquie 

lo d in animo non rassegn ito 
in il pago In realta niente di 
tutto (]iicslo Lic isclla e vero 
pittore clic dipinge filosofando 
sull ilio cri itivo de 1 dipingere 
I d e (orse questo ehi ci fa dire 
di lui che e [littore e basti In 
(ondo ripercorre il «fare» del 
mondo enne le indo nello sua 
/io di un ì misur i « moiri ila 
un reti ingoio qucll i sua e lui 
più congeniale i boali i nm 
bombi del colore quasi splen 

elici unente s infr mgi sulla c i r 
la per mquu I ire rende lido 
I osservatori partecipi parteci 
panie di un «fi nomino visivo 
( h e iliade i dist in /1 r IWICI 
n it i il i si* 

Un lavoro di Silvio Lacasell i 
(olio su cartone) del 199«' 

Riprende oggi la programmazione di Città Futura: un piccolo grande evento nel mondo dell'etere cittadino 
Ruolo cruciale dell'emittente soprattutto nell'informazione e nella cultura musicale. Migliaia di telefonate 

Bentornata tra noi «vecchia» amica radio 
Da circa un mese Radio Citta Futura dopo cinque 
annidi silenzio ha ricominciato a trasmettere Oggi 
si inaugura il palinsesto quasi «ufficiale! dell emit 
tente con una programmazione che copre I intero 
arco della giornata Un piccolo grande avvenimen
to per I etere romano Jazz rock <Jro e musica dc>s 
sica per un laboratorio radiofonico apefrtò ad ogni 
contributo 

DANIELA AMENTA 

• 1 Un brano di Chuek Berry 
e poi Linton Kwesi Johnson 
nussato con un Marlty d an 
nata I 97 700 Mhz della mo 
dulazione di frequenza hanno 
ricominciato a «vibrare» pn 
in i in sordina attraverso dei 
nastri registrati e adesso da 
circa un mese con le voci dei 
conduttori che si d m n o il 
cambio dalle ore 18 00 fino al 
Il ore 24 00 

«Radio Citta Futura» come 
si dice in gergo ha ripreso a 
modulare Un piccolo grandi 
iwc pimento nel mondo del 
I etere cittadino perche que 
st i criniti nte ha svolto tra gli 
inni 70 ed 80 un ruolo cru 
enle nell informazione e nella 
cultura musicale di migliaia di 
ìscoltaton 

Quando i m e h settembre il 
dj di turno ha sancito la ria 
pi rtur ì ufficiale di Rei il tele 
fono della radio è andato in 
tilt e da tjuel mona nto non ha 
più smesso di squillare T rop 
pi ricordi sono legati ali t st i 
/ione radioiouica di vi i lìuo 

narrati dal comitato di casa 
linghe picchiato da un com 
mando di fascisti che foce ir 
ruzione nella radio ai notizia 
ri «caldi» del 77 introdotti 
dalla mitica lake lux eseguita 
dal quartetto di I) ivid URI 
beik 

Insomma 0 ricominciata 
un avventura dai conno! iti 
perfino romantici a giudicare 
dal numero di conduttori chi 
del tutto gratuitamente h in 
no deciso di lavorare davinti 
ai microfoni 

Una quota dell emittente 
ora appartiene ali altrettanto 
famosa R ìdio Popolare di Mi 
lano che gt stiscc la parto n 
formitivi Ira breve commi 
que dovrebbe essere attivala 
inche una redazione giornali 
sticii rom ina 

c ic to tum de II «opera/ione 
Citta I u h m sono tra gli litri 
h ibn/ io Minasi ed bnzo Cara 
telli «Non ci ispett ivamo di 
cono soddisfati tanto min 
stasino nei confronti di Rcf 
Siamo sorpresi e naturalmcn 

te felicissimi dell attenzione 
che il pubblico ci sti riservili 
elo Segno che la m p i rtur ì 
d i l l i radio e r i un esigenza 
condivisa da moltissime per 
sone» 

A p irtire da oggi il palinsc 
sto ciclii radio si estenderà 

lungo I arco dell intera giorn i 
ta Aganntire ildinzion imen 
to di Rcf sono siali chiam ili 
(anzi si sono candidali vo 
lontanamente) alcuni dei no 
mi di punta dilla nostri radio 
forni Giornalisti musicali del 
calibro di Giancarlo Susann i 

bnnli ino I ic isiro Aless mdro 
Mannozzi e felici Lipen prò 
ve nienti dall esperenza di «R u 
Stiri o Notte» il progr minia di 
Pierluigi lab ivso che da oltre 
dieci anni ci bene incollati ille 
radioline fino ali alb i F poi 
Gennaio linnuccilli e dorar 

do Panno rispetliv unente ex 
«Plani! Rock i Sii n o Due»o 
il terribili Seigio Messili i ni 
toro dell ormai celebre Radio 
Gladio che si e migliato uno 
spazio di provocazioni vi iole 
re 
ftcnla conduttori per un i 
programmazione vinegati 
assolutamente aperta ad ogni 
genere sonoro dal jazz J 
rock più classico pass indo 
pe r i ritmi ifro i lontemplan 
do perfino un programma di 
musica classic 1 (Radio 131 j 
docct ) 

«Non poniamo limitazior i 
di sorta sottolinea Minasi 
chiunque può venire qui e 
proporre cloche ini i o quel 
lo elle sa I importante i pò* 
sedere il pusto e I intelligenza 
necessin per tenere alti I il 
tenzioni e non annoiare gli 
ascoltatori 11 pubblico da 
parte su ì sembra gradire 
moltissimo ti rinnovarsi ji 
quest i e sp inen /a C c i l n t 
leloua per chiedi ri siete in 
cori ((impigrii?» eli v irrcb 
be 11 dedic i per 11 fid in/a ì 
che compie gli inni ini si 
propone come di o chi già 
vorre bbe ipnn un i soltoscri 
/ione cosi st ìvolt i Re I ne ri 
chiude pili 

I idc i che t i 11 i spili eia ri 
cominci ire e include ( i n 
lelli e qui 11 i di un i r idio i i 
tesa ionie un laboratorio d J 
ve si possa crescere meltcndo 
i confronto espcnen/e diver 

se F illor i benlormla t a 
noiC ut iFutur i 
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l APPUNTAMENTI l 
Libri di poesia «Mudas i gride he editori ili» e «Cultura 
Duemila elilinee » pre se nt ine) oggi ore 20 il 11 itro de I Sali 
ri (Vi idi Grotti Putte 19) Mortone Biciel'tli ì rollili con 1 
n 8 di Andre i Sebasti ini Intervengono l.eopoldo /Mtolico 
Oretta Burgan/oni V ilerio M igrill Flio Pigli ir ini i Mino 
Reda Utturc di CI india PogRt ini 
Portueimc Per iniziativi dell i XV Circoscnzionc nel Tea 
tro S Silvn di Viale Sirton 2 per tre dome me he i partire ci 1 
oggi ore 18 il complesso ti itr ile diretto d 11 r incoCogn itti 
presenta spelinoli di [irosi esemplari de generi «gialle» 
«classico» e «moderno» Oggi va in sccn ) «A come assiss 
ino»di Gastaldi 11 biglie Itod ingre ssocosi i lire 7 000 
Joy Dlscoteque È il nuovo nome de 1 danc mg chi prim i si 
chiimava«Samoa»e chi con nuovi ve sic vie ne inaugurato 
domani i l lcorc2ì l.o spazio e in vi i M issiciuccoli 3r> (tei 
8?S9(MU e 831 071 2) Ritrovo per amici dovi bill in e 
ascoltare musica di successe! Ospilc fisso ni i giorni di m ir 
tedi e giovedì Umberto Snuil.i redine d il successi i stivi in 
Cosi iSmerald i 
I «Cranes» in tour sono film di trascorri ri il loro d ìv oli 
con fans e amici Aspettano mereoledì prossimo tllc ore 
II Ì0 presso «Disfunzioni Musicali» di vi i degli [trusihgi 4 
S lx>re n /o 
M irtedl al Black I orn ito 1 partire dal 2 7 ottobre « 1 he f uni 
U» organi// i a «U Stelle» (Via Beccari i ^2) se rali dcdnatc 
ali i music iner ì Inforni i/ioni al li 1 j8 -11 7 H 3 7 20'i8't 
Premio Aldo rabrtzi Iniziativa a cur u l t i Ci litro' 'udì per 
10 spettacolo romano «buon Pctrotini» oggi ori 21 al l i i 
Irò Vittoria proiezione di film di Aldo 1 abn/i cloni ini alli 
11 i() p isscggiat i del Gì ìnicolo ìssegna/ionc de I nome il 
viale Aldo! ibri/i Ne 1 |x>enggio il Vittoria visita ali i mostri 
de die iti ili irtist i ilk 21 idne ee unioni i della premi e/io 
ne con Givi Prillili I u gì M igni i C esare D Onofrio 

Prove d'a^olto 
con pianoforte 
e trenta Preludi 

ERASMO VALENTE 

• • Parliamo eli M ire o Soli) 
ni pianista 11 fr ìc gli sta un pò 
largo ma il pianoforti e il bel 
suono gli stanno ì pennello II 
Iorio susciti e reali//l |e «Il 
tese di sonorità levigite e pur 
fresche vive b non e senza si 
gnilicaloche le qualità del pia 
nista e dell in'crprcte siano ap 
parse subito ad apertura c'i 
programma in tre «Preludi» di 
Sandro Gindro De i tre il pn 
mo recintissimo (1W2) inti 
tolato «Alla notte» non vuole 
essere un «Notlurno» maquasi 
il soprassalto diremmo per un 
sogno un incubo una inquie 
admi I suoni vani o errabon 

di per 111 ìslieri (il pi misi ì ne 
h i intensamente doline ito il 
percorso) come «disone ntiti» 
dice Gmclro Li mano destra li 
sospinge tra i poli estremi 
mentre la sinistra tenta di (cr 
m irli su un i più raccolta sean 
sioni ritmila i mi lodili Non 
viene cvoc it 111 notte rom inti 
e i ma viene espresso pm'to 
sto il Union di un i no te in 
combi liti sull oggi tosi seivse) 
tra il sanabili lontrisii I m in 
li nli ad un libero I Hit istn ire 
il «l*rilucilo» intitolilo «Rosso» 
( 1W>) ìttritlo el ì le nt ìzioni 
organistie he lil «( or ile » li 
«1 ocelli») i 1 litro «Ou isi in 
si ni n » ( l ' ) /0) mie ni une nle 
ostinalo ne I «1 ivor ire su un le 
mi di qu litro noti «I re ludi» 
come «confessioni» 

Poco dopo sono ipp irsi 
come un «inganno tre «l^cli 
di» d ili op *,2 eli K ic lini un 

Pierino Er Matto e l'elasticità della lingua 
I luoghi e gli spazi museali. Gente che attraversa 
i posti come una cometa nel cielo nero Lue i e om 
bre linguisti stralunati e attori che mettono rime e 
assonan/e in un tedesco barbaro per chi è latino 
delle lande meridionali tra I Albuccione t Borgatel 
la Come Pierino F,r Matto brechtiano in fuga che 
una volta fu sgarbato con una signora E dimcnti 
e andò che era un poeta i carabinieri lo arre starano 

GIULIA PANI 

• M Pi r li gente de II i strada 
er i I lenii ) I r M itto M \ si 
qu ile uno glielo l ini devi In 
ihi s u ' e si lui i ra 111 ven i di 
p ìrlarc spie g iv i se n/ i troppe 
mei iforc s ire i un m i l t o c h e 
f icev i te itro nei te mpi che lu 
rot o 

I ilastic it\ de II i lingu i er i 
uni dote ereditila negli anni 
I p ileosec mio p il mihi e 

chiodi f in e ombre sile i/io 
re spir i/ione e ideii/it i vexe 
e fu pule ci il punto pili dist in 
te de 11 iniin i pi r imv ire al 
punto più vicino di II mini i di 
e tu ascolti I chi iscollac sri 

pilo el ille p nule ci ili ì 'uri i 
magie i di lingu i e silen/i K ib 
l i n i dolori i olile fosse rei ve ri 
u r t i volte di pili di qu mio lo 
sono quelli veri Un guxo di 
ippiren/ae ri ilta I insignirsi 

eli itti i immobili! i tr t ciucilo 
chi 0 i c|iie Ilo e hi non i in i 
e he s( nibrai sscre 

lutto c|ins!o con I alimi 1 
pe rdut i tu fondo i un fi iseo di 
vino perche qu indo Pierino 
g r iva pi r Guidoni i e dintorni 
me or i e i r ino l( fi isihe tu ne 
il simbolismo de II oste ri li r 111 
frasi a e la bexcii cri pi r il 
bi ine hello i litri d i pori in 

vii II fiasco invicc cr i I og 
gelto pi rson ile il mediilore 
tra bcvilon t vino I ri sempre 
vili ice io sfi so m i m il doviv i 
scmbrm t ili i chi vede v i 
I uomo altaeealo il fiasco i o 
ne il bimbe il si no de II i nutrì 
ce 

P e mio ivrcbbe ivuto favole 
d i r ic(ont in Invece insult i 
vale donne e Ir ìs ind ito gel 
t iv i il proprio e orpo intice> 
sulli vece Ine p inchini dell i 
si i/ione M le in iva e hilomi tri 
respir indo polvere di ce me n 
to e ricottivi Ridosso igli litri 
I i viole u/ i che gli iltn I icev i 
no piovere siili i su i vita un pò 
| e rdut i per sb iglio un pò 11 
si l i t i negli ingoio scuri di 
vice lue limi ili di iiitobiis d 
me ntie iti Antichi rimorsi i 
m une di pe rseiu/ionc clivi n 
t iti gr meli e orni gli ixelu che 
gu irci iv ino VISI osili e r tbbi ì 
ìff limosi e e ip ubi i turiboli 
di « uni ite ve ne ulti iff inculo» 
uri ili d ili t d spi r i/ione di e hi 
s nle più li altri gli insilili 11 I 1 
li ne I VISI elistr itti di gè nle per 
b< ne die tre fr ISI uniiiicc Ulti e 

pietismo un tanto il chilo 1 le 
favole antiche rest ivano come 
pietre in fondo il cuore 

Capitò cosi un ì volta tanti 
anni fa e he Pierino perso nel 
I ilcol di una festa dell Unita 
prese il palco del discorso fina 
le e di notte sotto i pini e nel 
buio cominciò a recil ire qu il 
cosa chi ai compagni del ser 
VIZIO di vigli mz ì p irvc Brecht 
I orse cr i davvero Brecht Ccr 
to 0 che Pierino dee I ini iva in 
tedesco qu licosa di diW(ro 
iffascinante pn nde ndo le p i 
lanche del paleo a lunghe (al 
e ite e modulando 11 voce co 
me fosse ile ìnlodi un noce Ilo 
I orsi era una fiab 1 senti i da 
un poi11 [lazzo i hi sogn iv i di 
i animili in per il i lelo co ne 
se il culo avesse scale tr isp i 
renti i ni ungile pi r le g ire din 
iln i pensieri lorsi i n un 
i into meli ino invi ntalo in un i 
vita procedente o sigili il luu. 
e iv II i pili tnlic ì Simboli Co 
me un Intingolo come uni fri 
sca come un gesto muto Ma 
nodi t iglio contro lo stoni ico 
Duo sul naso e tutti zitli «Ann i 

mo i beve grid ito senz i 
spree ire un i vex ile port melo 
il pollice 1 Ilio eli collo de II l 
Incitigli i e il pugno chiuso co 
mi il corpo de II i d ise he II ì 

Simboli pi rs in II i notti b 
opern con l,i bexi i iui| aslala 
di ce me ilio bi ine hi in volto 
pi r 11 notte p iss il i i 1 ire li 
gii ìrdia ilici I est i dell Unit i 
stupirono I stupirono le loro 
mogli qu indo 1 no assolili iti 
r tecont irono di Pie uno I r 
M ilio I i loro de, i seimse ro e 
vide to Pie nni e enne (osse un 
voce h (i b lite mio ed lip I ip in 
vex e In ite come un dlm eli 
menile ilo 

Il giorno dopo lo mesi irò 
no In p ono struscio citi idino 
ivcv i m islr ito gli iltributi ili i 
un gì e d un uffic I ile de II n r > 
n inde i I le Ixci 1 e le e]in 
st i ride v i e u,icx iv i ( voi 
li ro sotte e ir ibime ri pi r (e r 
in ire 'esm br m i 11 he girav ì 
no comi p ile eli un i iiilino 1 
fu que II i volt i e ho lo portaro 
no ni Avcrs i e non I ; videm 
ino più 

Bianca Pesce protagonista di Eleonora di 

nov che il Solimi h i per litro 
ìderentcmcnte avvolto nel lo 
ro alone di cant senza parole 
Scino poi venuti 1 IA «Includi» 
op 28d> 'hrp in e e uipi,in 
sta h i . l o t t a to «ad iburd in 
tiam» i pregi * l'~> stile dell i su i 
irle e 'eg inzie prensioni vi 
gore e levita s aneto generoso 
e controllato rigore II pubblico 
lo h i molto ippl inclito otte 
ricucio fuori p ogrimmu meo 
ra in i p ìgin i eli Chopm 

Il concerto erti il pnmo di un 
breve e le lo «profano» inventi 
to da Sandro Gmdro promoto 
re dei fortunati «Incontri di Mu 
sic i S i r i Ce i e ripe i in i u 
quid il nuovo ciclo potrebbe 
Sfiancarsi 1 concerti vino inti 
tolati «Prove d ascolto» e vo 
gliono invitare il pubblico i 
urovarsi nell ascoltare ionie 
dice Gmdro ice into u grindi 
del p iss i*o l piccoli del pre 
se nle 

i>a sor it i ( on Marco Se) lini 
si ev svolt i ve ne rdl ne II idoli il i 
i lui sa imi ni an.i di San P lolo 
in Vi I \ izionale dove ni irte di 
si e seguono «Se re n ito o qu t 
si tutte di nitori de I nostre 
l impo Ivi s Micie ma Nini 
Sumon R iv( 1 e Gindro (in 
«prilli i» issolut i «Li sperali 
zi» per di i i i sinimenti) Si o 
n i il Nov i p i ìrmoniaEnsem 
liti diretto d e I uc i ino Bol'ini 
H2)li «Prove d iscolto«sicon 
elude ranno u n musichi di 
Copi ine! Pislon MtrtinuoMe 
/ irt 

Meta-teatro 
La Duse 
come 
pretesto 
• • Quest i seri ilio 21 ali 
ma replic ì il Me 11 le atro di vi i 
Goffredo M une li di «Eleonon 
di» un I ivorofirm ilo da Mano 
H< llex"c In e Hi un i Pc-src che 
ni e mehc 11 protagonist i 
Uno |x It n e lochi ulilizz in 

do il ni ili ri ik e pislolare el 
I In nor i Duse e iicSchc a li i 
i st ilo eie die ito | oteva fae il 
ine nte si ivi I ire m I biogrili 
sini se non iddir tlnri nell i 
giogr idi» nle / in > gli autori 
( i e se inbr ilo più opportuni 

ulili// ire 11 li ise come prete 
sto per me III te invexe m icen i 
un itine i ( ili in ) e ripe nsar 
ne e ride Inumi il me Ioni I tei 
t ilivo di (ex ili// ire p irte en 
que gli iute rrog iin iieerli/zi 
o e ntlis ismi che quolldl ili i 
ine nle sorgou i in e hi igisee I 
te ilro Ne e11 se ìturito un pe i 
corso I ibir litico ricco d ìllu 

ni nm indi u t izioni iron i 
< mie rom i M | reissimo 11 
voroinsee ni il Me I i teatro sa 
ri «Il g ìbbi ilio di ( ex;hov rt 
gì i di Pippo I) M ire ì ( i no 
ve nibri ) 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMYNALL 
Via Sfornirà 

t 10 000 
Tel 426778 

AJIenSdì David Flncher con Sigourney 
Weavor-FA (15 4S-18-2015-22 30) 

AOMIRAL L 10 000 • TuMdinottadi Jim Jarmush con 
Piazza Vertano 5 Tel 8541195 Roberto Benigni -BR 

(15-17 30-20-22 30) 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Arma ledi* 3 di Richard Oonnor con 
Mei Gibson Danny Giovar-G 

'30-18-2010-22 30) ] l | 
Bob Roberta di e con Tom Robblns OR 

(16 10-18 15-20 30-22 30) 
AMBASSAOE L 10 000 MettU • contenti di Neri Parenti con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Renato Pozzetto Ezio Greggio BR(16-

1810-2020-2230) 
AMERICA L 10000 Arma letale 3 di Richard Don ner con 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Mei Gibson Danny Giovar-G 

(1530-18-20 10-22 30) 
ARCHIMEDE L 10 000 O Un'altra irta di Carlo Mazzacuratl 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Silvio Orlando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ARSTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

ro di Marco Risi 
con Diego Abatantuono • BR 

(1530-17 50-20 05-22 30) 
ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-DA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Basic Inatmct di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Michael Douolps Sharon Sione -G 

(15-17 30-20-22 30) 
AUOUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

La etti» detta gkXa di Roland Jone con 
Patri» SwalzeDR (15 15-17 40-20-22 30) 

AUGUSTUSDUE .10000 O M w * di un matematico napoletano 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 di Mario Martone con Carlo Cocchi • 

OR (1630-18 30-20 30-22 30) 
BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 Alien 3 di David Flncher con Sigourney 
Tel 4827707 Weaver-FA (15 20-17 40-20 05-22 30) 

'ingresso solo a Inizio spettacolo) 
L 10000 

Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelll BR 

(1515-17-18 45-2025-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
O Fratelli e sorelle di Pupi Avatl con 
Franco Nero-DR 

(1610-1815-2020-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10000 Giochi di potere di Phlllip Noyce con 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Harmon Ford • G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
CAPRANICA L 10000 • TaxtsBdl notte di Jlm Jarmush con 
PiazzaCaprantca 101 Tel 6792465 Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 
CAPRANICHETTA L 10 000 Playboy» di Gillles Macklnnon con Al 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 bertFInney AldanQulnn-SE(1o-1810-

2020-2236) 
CIAK L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Mei Gibson Danny Giovar G 

1530-18-20 10-22 30) 
COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo t 

L 10000 
I Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

16000 
Tel 8553485 

• lo spariamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con PaoloVlllagglo-BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 
Il giornalino di Qlanburaaca (15 30-17 
18 30) Judou( 19-20 45-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Batmen II ritorno di Tim Burton con Ml-
Via Prenestina 230 T< 1295606 chaelKealon-F 

(15 50-18 10-20 P0-22 30) 
EDEN L 10000 II lagliaerbe di Brett Léonard con Jofl 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 Fahey Plerce Brosnan FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
EMBASSY 
Via Stoppam 7 

L 10 000 
Te 8070245 

di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono -G 

•(15-17 35-20-22 30) 
EMPIRE L 10 000 14*2 La conquista del paradiso di Rio-
Viale P Margherita 29 Tel 8417719 ley Scott con Gerard Depardieu-A(15-

1730-1950-2230) 
EMPIRE 2 L 10000 H taojlaerbe di Brett Léonard con Jet) 
Vie dell Esercito 44 Tel 5010652 Fahey Plerce 8rosnan- FA 

(16-18 10-20 20-22) 
ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 8 000 Tokio decadence di Ryu Muratomi, con 
Tel 5812884 MinoMIkaldo SayokoMeakwma-CR 

(1630-1830-20 30-22 30) 
ETCHLE L 10 000 Giochi di polare di Philllp Noyce con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
EURCINE . L 10 000 Basic insUnct di Paul Verhoeven con 
ViaLnzt'32 'Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Stono -G 

(15-17 35-20-22 30) 
EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Moglie a 
ve 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

loglio a sorpresa di Frank Oz conSTe-
j Martin-BR (17-2230) 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
FARNESE L 10 000 LJ Un'altra vita di Carlo Mazzacuratl 
Campo de Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando DR(17-1845-2040-

2230) 
FIAMMA UNO L 10 000 • Taxisti di notte dljim Jarmush con 
VlaBIssolati 47 Tel 4827100 Roberto benigni - BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 wertmuller con Paolo Villaggio-BR 

0815-2230) 
GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

Playboy» di Gillles Macklnnon con Al
bert Finney AidanOuinn SE(16-1810-
20 20-22 30) 

GOLDEN L 10 000 • Cuori rlbell di Ron Howard con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Tom Crulse Nicole Kidman OR 

(15-17 30-20-2230) 
GREGORY L 10 ODO Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Sione - G 

(15-17 30-20-22 30) 
MOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

• lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuller con Paolo Villaggio-BR 5» '6-1810-26 20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney-OA (16-18 10-20 05-22) 

KING L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
MADISON UNO L 10 000 II lagliaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Fahey Plerce Brosnan - FA 

(1540-17 20-19-20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10 000 Basic InsUnct di Paul Verhoeven con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Michael Douglas Sharon Stone G 

(15 40-18-20 20-22 30) 
MADISON TRE L 10000 O Americani di James Foley con Al 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon DR 

(1545-1725-1905-2045-2230) 
MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417928 

Lego* 827 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bozace Jean-Paul Comari OR 

(17 19 35-22 15) 
MAESTOSO UNO L 10 000 Arma Mate 3 di Richard Donner con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Mei Gibson Danny Glover-G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 Basic Inaline! di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stone G 

(14 30-1710-19 50-22 30) 
MAESTOSO TRE L 10 000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Roberto 8enlgnl BR 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
MAESTOSO QUATTRO Basic Instinct di Paul Verhoeven con 
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stone G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 
MAJESTIC L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 Tom Crulse Nicole Kidman DR 

[15-17 30-20-22 30) 
METROPOLITAN L 10 000 Infelici e conienti di Non Parenti con 
ViadelCorso8 Tel 3200933 Renato Pozzetto Ezio Greggio-BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 
MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La peste di Luis Puenzo con William 
HurTDR (15 30-17 50-2010-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 000 Infelici e contenti di Neri Pnronti con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Renato Pozzetto, Ezio Grooolo-8R| 16-

16 10-2020-2230) 
NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tot 8818116) 

In the soup di Alexandre Rockwell - BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
Tel 70496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Batman return» (versione originale) 
(17 30-20-2? 30) 

r I OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Dls animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontiment SM Storico-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE 18000 
Via Nazionale 190 Tel 4882853 

Inserzione pericolosa di Barbai Sch-
roader con Brldget Fonda Jenniler Ja-
sonLolgh-G [15 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Mlnghetti S Tel 67900'2 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 40) 

L 10000 Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Tel 5810234 HarnsonFord G . 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi
chael Keaton F 

(15 50-1810-20 20-2230) 

RITZ L 10000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Giochi di potare di Philllp Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

La citta detta gioia di Roland Jolfe con 
PatrixSwalze-OR 

(1515-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 
Via Salaria 31 TSI 8554305 

Arma letalo 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson, Danny dover - G 

(153018-2010-22 30) 

ROYAL L 10000 
VlaE Filiberto 175 Tel 70474549 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
HarrlsonFord-G 

(1530-17 50-20 10-2230) 
SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Indocina di RegisWargnler con Domi
nique Siane Henry arteau-DR 

(15 15-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 
Via Bari 18 Tel 8831216 

Basic InsUnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone - G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
VlaGallaeSIdama 20 Tel 86208806 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton -F 

(15 30-17 55-20 05-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI! 

ARCOBALENO 
Via Redi 1 a 

L6000 
Tol 4402719 

J.F K Un caso ancora aperto (1530-22) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L6000 
Tol 8554210 

Hook capitan Uncino 11515-2230) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L6000 
Tel 420021 

(16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tel 7012719 

Un medico, un uomo (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Lanterne rosse (16-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L5000 
Tel 392777 

Il padre della sposa 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScip!oni84 Tel 3701094 

Sala «Lumiere» Tempi moderni (18) 
Mon Oncia (20) Una notte all'opera (22) 
SalaChaplin Judou(18 30) Totol» ne
ro» (20 30) Ombre e nebbia di W Alien 
(22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di film di G Melica (20) Gi
glio Infranto (20 30) La passione di 
Giovanna D'Arco (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

QRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema polacco Cenere e diamanti di 
Andrei Walda (19) Cinema e identità 
Dov'è la casa del mio ami»? di Abbas 
Klrostami(21) 

IL LABIRINTO L7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Olivier Qllvler di A Holland 
(1830-1830-20302230) 
SALA B 4f ladro di bambini di Gianni 
Arhe1loflB30-18 30-20 30-2?30> ' 

POLITECNICO L7 000 
Via G B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

L'aria in testa di Emanuela Piovano 
(18 30) Dall'altra parte del mondo di 
Arnaldo Catinarl(20 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Basic InsUnct (15-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Arma (alale 3 (1530-17 90-2010-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica HtagUaerbo 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Basic insUnct 
(1545-18-20-22) 

Sala Rosselllnl 14»2 La conquista del 
paradiso (17-19 30-22) 
SalaTognazzi Arma Male 3 

(5 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

[15 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panlzza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Giochi di potere 
(15 30-22 30) 

SALA DUE Basic InsUnct 
(15 30-17 50-20-22 30) 

SALA TRE Cuorlribelll(1530-17 50-20-
22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 
PzadelGesuJ Tel 9420193 

Giochi di potere (16-1810-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Vlalo Mazzini 5 Tel 9364484 

Le avventure di Peter Pan (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

lo speriamo che me la cavo (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottmi 

L 10000 
Tel 5603186 

lo speriamo che me la cavo 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Baile InsUnct (15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L7000 
lei 0774/20087 

lo speriamo che me la cavo 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Innocenza colposa (15 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6 000 
VmG Matteotti 2 Tel 9590523 

Mio cugino Vincenzo 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza dolla Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45-
Tel 4860265 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4684760 Pussycat, via 
Cairoti 96 Tel 446496 Splendld, via Pier dello Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, via Tiburtina 380 Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

• PROSA I 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lanza 120 Tol 4873199-
7472835) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992-93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segreteria da lunedi a venerdì 
dalle 16 alle 20 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 17 30 Macbeth di William 
Shakespeare con C Apolito F 
Giordani L Semi Regia di Cesa
re Apollto 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 61 
Tol 6868711) 
Alle 18 Rap Chantant 2 con Ro
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
De Feo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 
5750827) 
Alle 18 Dolly del bar accanto 
scritto diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa
risi Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di ore 15 30-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 5? Tel 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orarlo botteghino ore 10/14 
15719 Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tol5898111) 
Tutto le sere allo 21 lunedi ripo 
so la Coop Argot ATA Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russel Con Manrlco Gam 
marota Mirella Mazzeranga 
Maurizio Panici Giannina Salvet 
ti Regia di Manrlco Gammarota 
Maurizio Panici Fino al 25 otto 
bre 
Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico in movimento e inoltro 
prenotazioni al corsi di giugno 93 
del «Roy hart pan theatre-

AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del 
I attore dizione mimo improwi 
sezione recitazione analisi del 
testo autoregia scrittura teatra 
le Informazioni dalle 16 allo 20 al 
n"4743430 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 Tol 
3207286) 
Martedì alle 21 30 Relazione per 
un'Accademia di Kafka con Vin 
cenzo Stanga Regia di Salva'oro 
Santucci 

BELLI (Piazza S Apollonia 11.'A 
Tel 5894875) 
Alle 18 Ladies Night di A Me Car
tone S Sinclair con Rosa Fumet
to A Alomanno C Conversi Re-
gladi Roberto Maralante 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 Notizie del mondo di L 
Pirandello diretto ed interpretato 
da Giancarlo Sbragia Proseguo 
la campagna abbonamenti 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Acllla - Tel 
86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti
ca) anche seminari brevi infor
mazioni presso la swegrelerla dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 17 Buio Interno di Luca De 
Boi conTotbOnnls Paolo Sassa 
noli! Marlt Nlssen M onice Sa 
massa Regia di Marinella Ano 
clerio Paolo Albanese 

DE' SERVI (via del Mortaro 5 Tal 
6795130) 
Alle 18 II diario di Anna Frank ro-
giadi Franco Ambroglinl 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 Presto, una moglie di 
Oonlel Prevost Con Carmen Ono
rati Luigi Tarn Flammotta Barai 
la Regia di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Allo 17 30 Pino Micci In Nella so
litudine dei campi di cotone di 
B M Koltes con Sandro Palmieri 
regia Cherll scene Arnaldo Po 
modoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tol 6540244) 
Martedì allo 21 30 Zuppa di pisel
li con O Pesacane C Gnomus C 
Bizzaglia Regia di Claudio Gno 
mus 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 la Società per attori In Te
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min 
nozzl con Alessandra Panolll 
Patrick Rossi Gastaldi Stelano 
Viali Mauro Marino B Porta V 
Porfldla Musiche di Cinzia Gan 
garello Sceno e costumi di Ales 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la Cam 
pagna abbonamenti per la stagio 
no 1992/93 orarlo 10 13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Alle 17 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con la «Contom 
poranea 83- diretta da Sergio 
Fantonl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Allo 18 O' tuono e marzo di Scar 
potta con Aldo Gluttró Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
Glutfre 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tol 
6788259) 
Alle 16 Bene di Emanuola Gior 
dano o Maddalena Do Panlllis 
Con Emanuela Giordano Madda 
lena De Panlills Sergio Di Giulio 
Gianluca Tusco Regia di Ema 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Sono aperto le iscrizioni ali Acca 
derma del «Clan del I00 diretta 
da Nino scardina Corsi di dizlo 
ne ortofonia recitazione psico 
tecnico Por Intormoz oni tol 
/0 13 522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 1/ It misantropo di Mollerò 
con Umberto Orsini Valonlina 
Sparli Toni Bertorelli Paolo Lom 
bardi Regia di Patrick Gumand 
Prosegue la campagna abbona 
menti stagione 199? 93 Orano 
botteghino 10-13 30/14 30 19 Sa 

baio oro 10 13 Domenica riposo 
Tel 4882114 4743431 4880831 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alile 17 Le rose rosse nodi G Pa 
troni Griffi dirotto ed interpretato 
da Leopoldo Mastelloni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Clrano di Bergerac con 
Antonio Sallnos regia di Nuca 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/91 per informazioni o preno
tazioni tei 6372294 Cirano Di 
Bergerac La vedova allegra La 
lebbre del fieno Don Giovanni e 
Faust Diverlissemont a Vorsai! 
les Discore di Lisia Non si sa co 
me O di uno o di nessuno GII ali 
bidol cuore 

IN TRASTEVERE (Vloolo Moronl 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TFATRO Allo 18 Chi ha 
messo le mutande nel torno? di 
M Porlwee con Gastono Poscuc 
ci RozaKcradman Maurizio Zac 
chlgna Regia di Stello Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 199? 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodan «C era 
una volta lo- Pirandello «Cacò» 
Concorto di Poesia Aperte iscn 
zionl ai corsi di ballo liscio 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Alle 17 30 Isso Essa e Ornala-
mente con V Marsiglia S Matfot 
E Cuomo P Pleruccetti F Marti 
A Puglielli Con la partocipazione 
di Carlo Molfese al piandone Uc 
cioSanacore 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
581713) 
Allo 17 Salomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wllde 
con Peppe e Concetta Barra re 
giad Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre le Iscrizioni agli osami di 
ammissione por il bando di con 
corso por 2b borse di studio dol 
I Associazione -La Scaletta» per 
corsi di torma/ione o specializza 
zione teatrale Per Informazioni 
felofonare al numero 776360 
SalaB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo de Campanile 
14 Tol 6833867) 
Al e 18 15 Contrasti e Os'c-ia del
la posta di L Giustiniani e C Gol 
don Con L di Maio M Adorlsio 

>* * * „ * 

Tel 5896974) 
Allo 17 30 Seflora di Vincenzo Lo
tterò con Manuela Monsinl 
Francosco Acquaroli Mimmo Su-
race Regia di Marco Gagliardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
ULTIMA REC'TA Alle 21 Christo
phe Colomb commedia dramma
tica In tre quadri di M DeGhelde-
rode con Renzo Morselli Elisa 
Ravanesl Regia di Carlo Mei lo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Quando II gatto * via di 
J Mortlmer e B Cooke con Mat 
too Lombardi Enzo De Marco Sil
via Ricci Regia di Gianni Calvlel 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cnasla 
871 Tel 30311078-30311107) 
Alle 1 / 30 Trappola per top) di A 
Chrlstle con la Compagnia del 
Teatro Stabile del Giallo Regia di 
S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani 1 ma
stino di Baskervillo I me< fiero 
dell omicidio Informazioni 'urti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 
Allo 18 Mutua Llber con Riccardo 
Relrn Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotar» al 
6896787 lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua ipar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 II nome del potere di 
Jerzy Broszklewicz con la Coo
perativa -Bruno Cirino- Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 
ULTIMA RECITA Allo 17 30 L'a
varo di Molière con Giulio Boset 
ti Marina Bonflgli Regia di Gian 
trinco De Bos io 

VASCELLO (Via Giacinto Crini 
72/78-Tel 5809389) 
ULTIMA RECITA Alle 1«salle21 
Tracce con la Compagnia sarda 
-Ballendi- diretta da Paola Leoni 
Coreografie di Mauro Bigonzettl 
Marco Cantalupo Enrica Palmie
ri Mano Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tr co 8 Tol 5740598 5740170) 
A le 17 30 Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con la Compagnia 
-Attori & Tecnici- Regia di Attillo 
Corsini 

• PER RAGAZZI! 

/ / zumi di sposfliari Ih /x r qtovoni 
radazzi squattrinati m cerca di successo li tripartire 

Rosa fumetto al teatro Bt Ih m Ladies' night 

M Faraoni RogiadiA Duse 

MANZONI (V a Monto Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Alle 17 J0 La Coop Argot Società 
per attori presenta Volavamo es
tere gli U2 di Umberto Manno 
Con Marco Galli Paola Magnani 
ni Alberto Mollnan Carolina sa 
lomó F Scrlbati M Tummolo 
Rogid di Umberto Marino É apor 
ta la campagna abbonamontt sta 
glono 92 92 oro 10 20 Tel 
32 23 634 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 
Alle 21 Eleonora di di M Balocchi 
o B Pesco con Bianca Pesdce 
Regia di Marco Bolocchi 

NAZIONALE (V a del Viminale 51 
Tel 405498) 
ULTIMA RECITA Alle 17 30 La Ci 
cogna ai diverta di A Poussin 
Con Volona Valeri Paolo Ferrari 
Auror » Trampus e con Giuseppe 
Portile Regia di bnmo Coltorti 
Conlinua la campagna abbona 
menti Orario 10 19 sabato 10 
14 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel bt)308735) 
SALACAFFF Alle 18 La Coope 
ratlva L Albero prosentu II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Regiadi LorenzoSalveti 
SALA GRANDE Alle 1/30 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Rog adi EnnioColtorti 
SAI A ORFEO (Tel 683083J0) Allo 
17 15 Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar con Mas 
simo Belli Bodi Moratti Lydia 
Biondi Regia di GiancarloCobeMi 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi J0 Tol 
8083523) 
Alle 17 30 Blonda fragola con M 
no Bolle* Snrg o Di Stelano e 
Giancarlo Pugl si Prosegue la 
campagna abbonamonti 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4385095) 
Allo 17 II treno del latte non si ter 
ma più quid T Williami conRos 
sella Falk Stefano Madia Reg a 
di Teodoro Cins ino 

QUIRINO (VI*! Minghetti 1 Tol 
6794 585) 
ULTIMA RFCITA Allo 17 La si 
gnorina Giulia di Auqusi Sltind 
borg con Gabriele Livia o Moni 
ca Guprnlort Rpg a di Gabr ole 
Lavia 

ROSSINI (Pia/ZTS Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 15 Da na scoperta ali un
irai Retti Durante Regia di Alt e 
roAlttor con Altiero Altieri Leila 
Ducei Renalo Merlino 

SISTINA (Vii SiMmu 129 Tel 
4826841) 
Allo 17P alleai Chi fa per tre con 
O anlrnnco D Ange o 

SPAZIO UNO (Vicolo dei P in eri j 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Alle 16 30 Le avventure di Tom 
Sawyer dt Norman Taurog 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tot 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Nascila di 
un flore a cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownene Ingresse L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tol 
9949116 Ladlspotl) 
Tutto le domeniche alle 1i II 
clown delle meraviglie d G Tatto 
no Spettacoli per IP scuote il glo 
vedi alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139605) 
Alle 16 Sua Maestà La «-avola II 
gatto con gli stivali con le mano 
notte degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gmnicolenso 10-Tel 5892034) 
Alle 17 Festa di aportuia con lo 
spettacolo AH fiaba regi» di Gian 
ni Conversano Dal lunedi al ve 
nerdi alle 10 spettacoli por le 
scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 767791) 
Tutti I giorni alle 18 (lunedì e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con II 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alito Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmamm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Toalro Olimpico i lazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234H90) 
Giovedì alle 21 Concerto di musi 
ca contemporanea con t'ascolto 
di Rembrandt di Giorgio Bartis'elll 
e Angelus Novu» di Matteo D Ami 
co 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 0) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martedì allo 19 30 
Concerto diretto da Daniele Gatti 
pianista Gyorgy Sandor In pro
gramma musiche di Ravel Bar 
tok Prokoljev 

ARCUM (Via Asturai Tol 5257428 
7216558) 
Sono aperte lo iscrizioni a cerai 
per soci o al coro polifonie o 

ARTS ACADEMY (Via della Madori 
na dei Monti 101 Tel 67%333> 
Aperto iscrizioni ai corsi di ilto 
perfezionamento musicalo e a 
quolli della scuola normale per 
tutti gli strument e le disciplino 

musicali 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI
CORDI SCUOLA (Via E MacroJI 
Tel 2757514) 
Proseguono lo iscrizioni ali Istitu
to musicale -Bela Bartok- Infor 
inazioni tei 2677259 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3748249) 
Sono apere le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per In 
formazioni Ars Nova tei 
37 40 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Concerti al Seraphlcum È aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 - 55^3034 orario 
10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANT0RE8» 
L Associazione cerca voci nuove 
maschili e femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Per 
informazioni ed appuntamento te
lefonare al numero 897494 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Domani alle 21 Concerto de I soli
sti Aquilani direttore Vittorio An 
tonelllni In programma musiche 
di Oppo De Rossi Re Fellegara 
Hlndemlth Brltten 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto straordinario di 
Vlado Pertemuter (pianotorto) In 
programma musiche di Beetho
ven Ravel Chopln 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 • Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta
ne-Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitetli 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 - Tel 
1202878) 
La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
la sua attività Le Iscrizioni si pos
sono effettuare presso la segrete
ria della scuola dalle 16 alle 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Vln Pillino 24-
Tel 2597122) 
Sono ap9r1e le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti 1 giorni feriali sanato esclu

so dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8682823-6383001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli - Tel 4817003-
481601) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tol 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Herble 
Golns and the souttlmers Segue 
discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Feata 
brasiliana 
Sala Red Rtvor Alle 22 Festa bra 
slllana 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la^ 4 Tol 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Martedì alle 22 Concerto blues 
rock con i Bad Stufi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto soul di K#rtol« 
Golns & The Souttlmers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
57440J6) 
Allo 22 Concerto dol gruppo Chi-
rlmla 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tel 4464968) 
Riposo 

CLASSICO DI ROMA (Via Liberta 7 
Tel 5744955) 
Alle 21 30 Cegè Telestoro end 
DOC Ali Stara Feauturing Ben 
Sldran 

DITIRAMBO (Via Fedonco Borro
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 
Alle 17 30 Folkitudio giovani 
Spazio dodicato alle nuove espe-
i lenze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Rock S roll con Charlle 
Cannon 

MAMBO (Via del rienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 65449*1) 
Alle 21 30 Concerto del trio del 
contrabbassista Giorgio Roecl-
goone 

PALLADIUM (Piazza Bailolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Jazz funk inglese con la 
band Incognito 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

Cooperativa Soci de l'Unità Montesacro 
«31 PAGINA» Valli 

Domani 26 ottobre - ore 18,30 
Via Val Travaglia, 42 
(zona Conca d'Oro) 

INCONTRO DIBATTITO 

con 

WALTER VELTRONI 
direttore de l'Unità 

IL CARCERE E L'UNICA SOLUZIONE? 

Idea provocazione per una risposta alla campagna 
contro la legge Gozzini e tentativo di conoscenza con
creta della popolazione detenuta Sul carcere si può 
dire molto, di buono o di cattivo, quello che non 
vogliamo far dimenticare è che è abitato da persone 
con alle spalle storie complesse, a volte difficili Per 
far questo bisogna conoscere di cosa si sta parlando, 
di cosa e di chi si sta escludendo dal resto della 
società 
Perso perché non tentare di «adottare» una carcerata? 

perché non tentare strade di conoscenza Individuali? 

ADOTTA U N A DETENUTA 

Progetto di relazione tra liberi e meno liberi promosso 
dalle donne del «Giornalino - Ora d'aria» di Rebibbia 
femminile 

SCRIVETECI A 
Via Bartolo Longo, 92 - 00156 Roma 

Fax ARCI 3610858 

LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company organizza un labo
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone, 178 

- Training propedeutico ed analitico al movi
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
Tel. 7612551 

POS X Circoscrizione 



Caso Boni 
nell'hockey 
Rischio sciopero 
ad oltranza •• 

• • Martedì prossimo, giornata d i campionato 
per l 'hockey su ghiaccio, le squadre d i sene A e 
B scenderanno in campo con dieci minut i d i ri
tardo in segno d i protesta per la sospesione d i 
J immy Boni per aver ucciso con una mazzata 
durante un incontro il jgardenc.se Schrott. Se la 
federazione non revocherà la sua decisione, le 
società bloccheranno a d oltranza i l campiona
to. 

Il Parma prova dove tutte hanno fallito: 
fermare una capolista lanciatissima 
dal primato d'imbattibilità. Un record iniziato 
proprio con gli emiliani nel maggio '91 

Il tecnico è ottimista e non vuol sentir 
parlare di crisi. «Possiamo creare difficoltà 
a qualsiasi avversario, e se Asprilla va 
a segno... ». «Non dobbiamo puntare al pari» 

Scala aspetta la stecca 
•M.MAH3IW.1.H1: 

Schillaci e altre 
storie d'amarcord 
L a domen ica numero 7 del camp iona to ruota su tre 

partite: Parma-Milan, Inter-Juventus, Roma-Napol i . 
Ma attenzione anche a Fiorentina-Sampdoria. La Samp 
f in qu i si e rivelata la rivale p iù consistente del la leader
ship rossonera: teor icamente potrebbe avere gl i stessi 
punt i del la squadra d i Capel lo, se il 23 d icembre nel recu
pero de l lo scontro diret to a Marassi dovesse centrare un 
successo p ieno. L'al lenatore Sven Goran Eriksson ha sa
pu to dare serenità ad un ambiente già d i per sé tranqui l lo 
ma che c o m u n q u e doveva gestire i l dopo-Via l l i , un 'eredi 
tà scomoda. In effetti, il «buco» lasciato da Gianluca ir tat-
tacco non è stato ancora co lmato. Né Buso né Bertarell i 
f in qu i hanno conv in to e infatti g iocano poco o non gio
cano addir i t tura. Per fortuna Jugovic e Corini compensa
n o i l deficit . 

O ggi Eriksson t oma a Firenze ( i Pontello hanno già 
polemizzato c o n lu i in set t imana) dove ha al lenato 

per tre stagioni, nella storia del le sfide dirette co l col lega 
Radice è nettamente in vantaggio ( 7 vittorie, due sconfit
te, nessun pareggio) . m a l a tradiz ione vuole i viola v in
cent i (28 volte in 49 incontr i , solo 7 i k o ) . Tant i assenti, 
che però si b i lanciano: da una parte Effenberg, Laudrup e 
Malusci, dal l 'a l t ra V ierchowod, Mancin i e Katanec. 

M a Eriksson n o n è cer to l 'unico «ex» d i giornata. Ce 
ne sono tanti , basti citare Schil laci, De Agostini e Di

no Baggio in Inter-Juve; Carnevale in Napol i -Roma; Gam-
baro, Nava e Cuoghi in Parma-Mi lan. Parma e Mi lan dan 
no uno spunto in p iù : lo staff attuale del la Nazionale e 
compos to da u o m i n i che sono cresciuti professionalmen
te, hanno giocato o sono c o m u n q u e transitati in qualche 
m o d o in un c lub o nel l 'al tro quando non in ent rambi : 
Sacchi, Cesare Mald in i , Ancclot t i , Carmignani , perf ino il 
massaggiatore Bozzetti. Una spiegazione è anche il buon 
rapporto che esiste fra le due società. 

N on è più d i moda, ma ha ancora dignità da vendere 
il derby de l Centro-Sud fra Napol i e Roma. Oggi po i 

la partita scorre sul f i lo de l rasoio per i l tecnico parteno
peo Claudio Ranieri: un altro insuccesso de l Napol i , co in 
c iderebbe probabi lmente con il suo l icenziamento. Ra
nieri tira un sospiro: nel la Roma n o n gioca Caniggia ( m a 
chissà se è un vantaggio) , l 'argentino su questo c a m p o i l 
3 lugl io '90 segnò un gol storico alla Nazionale i tal iana, 
condannando la alla f inale d i consolazione del Mondia le . 
Boskov sembra aver trovato la quadratura giusta del la sua 
formazione con Aldair in difesa, Mihai j lovic e Haessler 
nel mezzo, Carnevale e Rizzitelli in attacco. Non c'è posto 
per il «pupillo» d i Maradona, a lmeno stando ai recenti r i 
sultati (4 - t all ' Inter, 3-0 a l Grasshopper in Coppa) ot tenu
ti senza d i lui. I giallorossi non v incono al San Paolo dal 6 
marzo '88, l 'occasione è ghiotta anche per quel lo che f in 
qu i ha fatto i l Napol i in casa: un pareggio e due sconfitte. 
E manca pure Cnppa (squal i f icato) 

S f ide a r ischio sono Lazio-Atalanta (bergamaschi «be
stie nere» per i celesti che a l l 'O l impico non lì bat tono 

da 5 anni , Zoff sempre in bi l ico, L ipp i non è da meno ) e, 
per la salvezza, Ancona-Foggia, Genoa-Pescara (Giorgi 
ha col lezionato solo pareggi, gli abruzzesi non hanno mai 
vinto a Marassi) e Brescia-Cagliari, pur considerando che 
il Brescia (in qui sembra voler lottare per la Uefa a rz i ché 
contro la serie B. Che resta invece, malgrado tul io, lo 
spauracchio del l 'Udinese attesa da una sfida del icata co l 
To r ino sbatacchiato in Coppa e ansioso d i recuperare 
credibi l i tà. ClF.Z. 

Ecco un altro candidato al ruolo di anti-Milan: sta
volta il compito ingrato è del Parma. I rossoneri di 
Capello non perdono in campionato da 40 partite: 
la serie felice iniziò proprio in un confronto fra Par
ma e Milan (0-0) il 26 maggio '91. Poi gli incredibili 
17 mesi di Baresi & Co. «Siamo capaci di imprese 
straordinarie» dice Scaia, il tecnico degli emiliani. 
Ma deve fare i conti con una squadra che non va. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M M C O C O zucemm 
tm PARMA. «Muy bien». Fau
stino Aspritla non sa cos'altro 
dire, chiude la portiera della 
sua «Alfa 164» tutta ammacca
ta, e fa capire che non e stata 
colpa sua, gliela hanno data 
cosi in dotazione e bravo chi c i 
crede. Muy bien, inconsape
volmente Aspril la, occhio se lo 
incrociate in automobi le, ò l'u
nico a dire che tutto va bene a 
poche ore dalla sfida co l Mi
lan, da qualche anno un bel 
match, quando non un big-
match autentico. Che é il caso 
di oggi. Fallisse il Parma, dove 
già hanno fall ito sotto valan
ghe d i reti Fiorentina e Lazio, 
un altro anti-Milan andrebbe 
rimosso e il campionato sareb
be sempre più a senso unico. 
Mezza Italia oggi tiferà per 
Aspril la e l'ex banda rivelazio
ne. Niente affatto muy bien, 
oggi in questo Parma si è inca
gliato qualche ingranaggio, le 
sconfitte in campionato sono 
già tre (Atalanta, Torino, La
zio) su 6 gare, e per fortuna il 
Tardini ha portato bene (tre 
successi su t re) , a lmeno f ino 
all 'altra sera in Coppa Uefa (0-
0 col Boavisla). Taffarel è in 
crisi. Bcnarrivo non si è ancora 
ripreso da l lo st iramcnlo, Grun 
si è fatto male; la difesa ha ri
piegato su Ballotta, Matrecano, 

Pin: non é la stessa cosa. Con
tro il Milan, Scala si consola 
portandosi vicino in panchina 
Tomas Brolin: i l quale però 
non gioca da tre mesi (dal le 
O l imp iad i ) , dopo un compl i 
cato intervento al menisco. E 
allora 11 tecnico si fa forza ar
r ingando la squadra: «Siamo 
una squadra divertente: pos
siamo mettere in difficoltà 
qualsiasi avversario. Anche il 
Milan: la dimostrazione nella 
finale d i Supcrcoppa giocata 
ad agosto, se Aspril la molte 
dentro quel pallone, voglio ve
dere cosa fanno i rossoneri... 
Noi nel gioco assomigliamo 
motto al Milan, la differenza 6 
che nella loro orchestra ci so
no soltanto interpreti d'ecce
zione. E chi se lo può permet
tere? Ma stavolta non conte
ranno i nomi , vincerà chi gioca 
meglio e basta». Scala rifiuta 
l'etichetta «del Parma in crisi», 
preferendo parlare d i «squadra 
non al top», e meri che meno 
sta a sentire le dichiarazioni 
del presidente Pedraneschi sui 
giornali e in tivù, dal quali ripe
te ossessivamente che «un pa
reggio andrebbe benone». «Ma 
quale pareggio - lo smentisce 
Scala • se ci presentiamo con 
quell ' idea perdiamo. Il calcio 
non ò una cambiale, una ics la 
accettiamo al massimo a fine 

partita. Questo è il Milan più 
forte che io abbia mai incon
tralo, ma sapete anche voi che 
qualcuno ogni tanto fa 13 al 
Totocalcio con una schedina 
pazza». 

Marco Osio detto «Il sinda
co» raccoglie e annuisce: 
•Hanno vinto tanto, pr ima o 
poi si devono fermare anche i 
campioni». Alessandro Mell i 
ha argomenti p iù convincenti : 
«Al Milan ho segnato 4 gol in 4 
gare. Non è imbatt ibi le: solo il 
«Dream Team» d i basket lo 6. 
Certo se il Mi lan con noi gioca 
al massimo delle sue possibili
tà si fa dura, ma io penso al 
Parma e al fatto che in certe 
occasioni speciali non ha mai 
fallito». Melli dimentica l'8 
marzo '92, ul t imo confronto in 
Emilia fra le due squadre: lu i 
segnò il gol del vantaggio, ma 
nella ripresa... «Già, Capello 
azzeccò la mossa-Simone e 
non ci cap immo più nulla: ne 
beccammo tre. Ma fu un caso 
particolare: in quel secondo 
tempo rientrammo in campo 
rilassati, convint i d i aver già 
fatto il co lpo del l 'anno. Non si 
ripeterà mai più un errore simi
le». Nell 'anti-Milan c'ò posto 
anche per Stefano Cuochi , 33 
anni e mezzo, una maglia ap
pena riconquistata con pieno 
merito: i l Parma aveva deciso 
d i venderlo, poi c i ha ripensa
to. Cuoghi più d i dieci anni fa è 
stato rossonero. «Dovevo d i 
ventare una stella, però mi è 
andata bene pure cosi: ho 
marcato Falcao, Platini e Mara
dona, le ho viste tutte, le ho 
sonine tutte, mi hanno attnbui-
to anche un morso in un pol 
paccio a Cerezo. Ho grinta da 
vendere, vedrete oggi. Il Milan 
d i Capello? E concreto: ma 
quello d i Sacchi era molto più 
spettacolare». 

E Capello istitutore 
predica l'umiltà 
nel college Milan 
• • CARNAGO. Vien quasi 
voglia d i descrivere i color i 
della campagna d'autunno, 
i rossi, i giall i che fanno da 
corona al verde dei campi 
da gioco su cu i corre felice 
un bassotto. Non è un esplo
sione d i romanticismo, è 
che la vita in quel piccolo 
borgo che è Mllanel lo scorre 
lenta e tranquilla, segnata 
da passaggio delle stagioni 
p iù che dal la domenica o 
dal mercoledì. Il Parma sem
bra lontana dalla vita d i que
sti giovan signori, Papin, sor
riso sul volto, perché oggi 
sarà ancora in campo gioca 
a bakgammon con Serena 
vestito a festa. Rjikard, dopo 
le cure si é fatto un pisol ino, 
ne riemerge alle 2 e mezza 
ancora assonato e prende la 
strada d i casa. Il mister spe
rava che fosse della partita 
ma il perone inf iammato 
non gli permette d i scendere 
in campo, domani le cose 
forse saranno migliorate. Sa-
vicevic non gioca , ma è in 
stato di preallarme ( caso 
mal dovesse succedere 
qualcosa). Tocca al pr imo 
cit tadino Fabio Capello te
ner discorsi. Pacati visto che 
grandi problemi d i forma

zione non ne ha: stessa 
squadra che ha straccialo la 
Lazio con Gambaro al posto 
d i Tassodi sulla destra e An-
toniol i in porta. Può soffer
marsi sull 'umiltà. L'undice
simo comandamento per i 
suoi , ma anche la qualità 
degli avversari: « é molto più 
diff ici le affrontare oggi il Par
ma perche è una squadra 
più umi le d i quella che ab
b iamo affrontato in agosto e 
una squadra umile ritrova la 
sua forza. E poi il Tardini da 
sempre è un campo ostico 
per il Milan. Gli r icordano 
che l' imbattibilità dei rosso
neri cominc iò propr io con il 
Parma, campionato 1390-
91. Guai a dirglielo. • Non ci 
tengo sono solo contento 
perche al presidente fa pia
cere» e passa subito agli elo
gi d i Papin, d i Van Bastcn d i 
Gullit in forma strepitosa d i 
una squadra che nel secon
d o tempo con lo Slovan ha 
dimostrato concentrazione 
e determinazione, che ha 
saputo giocare con la lesta. 
Questo è il problema: i suoi 
20 e passa signori non devo
no mai mollare la testa, non 
devono lasciarsi andare agli 
ozi della villeggiatura. 

OLu.Ca. 

Alla vigilia della classica del Meazza, il tecnico interista parla di Trapattoni, antico amico 
di stampo rossonero. «Lo stimo ma sono sicuro di avere la mossa giusta per fermare Baggio» 

Bagnoli, elogio a un caro nemico 
D A R K ) C C C C A R C L L I 

M MILANO Se volete fargli 
un piacere, evitare d i parlargli 
del Milan e di Trapattoni. Sul 
pnmo sbotta, sul secondo ti 
guarda con Tana annoiata d i 
un pianista a cui il pubbl ico 
chiede sempre lo stesso pezzo 
•Il Milan? No, vi prego, basta 
con questo Milan, ne ho le sca
tole piene. L'ho già detto: e il 
più forte, non posso cont inua
re a ripeterlo». 

Osvaldo Bagnoli aspetta con 
rassegnazione la seconda do
manda su Trapattoni. Non può 
esimersi: in cartello c'ò Inter-
Juventus, la classica delle clas
siche. Poi arriva il suo amico 

Giovanni, stesso ceppo rosso-
nero anche se germogliato a 
Cusano Milamno. Fatti con lo 
stampino, famiglia operaia 
della periferia milanese, pochi 
grilli per la testa, a letto presto 
la sera, più tenacia che talento. 
L'unica differenza e Iota: Ba
gnol i , nato nel '35, ha quattro 
anni in più che. quando si 6 ra
gazzi, possono diventare an
che una distanza siderale. 

E «Dora, questo Trapattoni? 

Va bene, parl iamone. Guarda
te che io Giovanni lo stimo tan
tissimo. Proprio per questo 
motivo, non posso cantare 

sempre la stessa canzone. E 
cioè che è un grande tecnico, 
che trasmette una carica enor
me ai suoi giocatori, che ha un 
curr iculum lungo come le pa
gine gialle. Non è neppure ve
ro che pnvilegi il risultato sullo 
spettacolo, lo sono convinto 
che la Juventus qui a Milano 
giocherà un ot t imo calcio. Noi 
però non possiamo attaccarli 
al l 'arma bianca: si rischiereb-
be di sbilanciarsi. Ci vuole pru
denza, bisogna saper aspetta
re. 

C o n Invidia a Trapattoni? 

Dirò la verità: io non invidio 
proprio niente. Ho ricevuto 
tantissimo dal la vita e dal ca l 
cio. Sono stato fortunato, e tut

to quello che ncevo in più mi 
dà soddisfazione. 

E l ' Inter? Le dà soddUfazio-
ne? 

Non mi lamento. Qualche pro
blema c'ò, e non lo nascondo. 
Ora però non bisogna farsi 
prendere dall 'angoscia d i una 
partita. Non ò neppure detto 
che, se perdiamo, veniamo ta
gliati fuori definitivamente. Ba
stano alcuni risultali buoni , nel 
calcio, e tutto toma in discus
sione. No, c i vuole calma. 

E con Baggio cosa farà? 
Dipende. Bisogna vedere co
me si schiereranno in campo. 
Può darsi che Trapaltoni lo 
faccia giocare più avanzalo di 

Vialli e di Moeller. E puo'an-
che darsi il contrano. Comun
que, nel caso fossimo in diffi
coltà, potrei decidere d i farlo 
marcare a uomo. In allena
mento, c i siamo abituati a 
cambiare a seconda delle ne
cessità. 

Senta, Trapattoni è uno spe
cialista nel da r la carica. Lei , 
visto i l momento di f f ic i le, 
cosa fa per r incuorare i suol 
giocatori? 

Guardi, io non nncuoro nessu
no. Non rientra tra le mie spe
cialità dar la canea. Faccio in 
modo che so la d iano da soli. È 
un modo per dar loro fiducia, 
basta capir lo. 

Nevio Scala, 45 anni, non ha ancora ritrovato il Parma delle meraviglie 
dello scorso campionato. Ma il giovane mister è fiducioso e non vuole 
sentir parlare di crisi 

La telefonata 

Vierchowod 
«L'ospedale? 
Solo un ricordo 
Fra un mese 
sarò in campo» 

sBM Pronto Vierchowod, come si sta a casa dopo sci g iorni 
d i clinica? 

Bene, grazie. Non ne potevo p iù, appena uscito d.il l 'ospcd.i-
le sono andato subito dai miei compagni ,i BOHIMSCO. Non 
vedo l'ora d i tornare in campo. 

Dica la veri tà: domenica sera ha avuto paura? 
Meno dell'altra volta. Conoscevo »!ià i sintoiiit del pin ' imio-
torace, ho sentito un forte dolore alla schiena, li l le terribili al 
polmone, ho capito .subilo che slavo rischiando e mi sono 
precipitato in ospedale 

Due anni fa invece... 

Fu tutto diverso. Mi senili malo durante la partila di Tonno 
con la Juve dopo uno .scontro con Schillaci, giocai l 'ult imo 
quarto d'ora con un |x) lmone e mezzo, perdetti i sensi notili 
spogliatoi, uno spavento terribile 

I medici sostengono che tutto è nato da un duro contrasto 
con Ol ivclra. 

Nemmeno io all ' inizio pensavo al |H'gt;io Solo netjli ult imi 
c inque minut i ho avuto problemi rospiiàton 

Adesso I medici le hanno prescrit to una settimana di ripo
so, 

Rispetterò gli ordini . I lo già fissato la data dei mio rientro, il 
22 novembre col Napoli . 

Si pensava ad un suo r i torno in Nazionale per 11 18 novem
bre con la Scozia. 

Non potrò esserci Ma Sacchi lo sa, quando vuole, sono 
pronto. 

Ed Eriksson? 
Non vedo l'ora di aiutarlo di nuovo 

ANCONA-FOGGIA 
Nista 

Mazzarano 
Lorenzini 
Pecoraro 

Buggeri 
Bruniero 

Zarate 
Lupo 

Agostini 
Detari 

Sognano 

Mancini 
Petrescu 
Grandini 
Di Biagio 
Fornaclan 
Di Bari 
Bresciani 
Seno 
Kolyvanov 

1 0 De Vincenzo 
11 Biagionl 

Arbitro. 
Felicani di Bologna 

Micillo 12 Bacchin 
Deogratias 13 Bianchini 
Centofanti 14 Medford 

Gadda iSMonde l l i 
Caccia 16 Setacea 

INTER-JUVENTUS 
Zenga 

Bergomi 
De Agostini 

Berti 
Ferri 

Battistmt 
Bianchi 

Shahmov 
Schillaci 
Sammer 

Sosa 

Peruzzi 
Torricelli 
D. Baggio 
Galla 
Kohler 
Correrà 
Conte 
Platt 
Vinili 

10R, Saggio 
11 Moeller 

Arbitro-
Amendolia di Messina 

Abate 1 2 Rarnpulla 
Pagan in13De Marchi 
Desideri 1 4 Di Canio 

Tramezzani 1 9 Ravanelli 
Fontolan 1 6 Casiraghi 

BRESCIA-CAGLIARI 
Landucci 

Negro 
Rossi 

De Paola 
Paganini 

Bonometti 
Schenard 

Sabau 
Saunni 

H a g n o 
Giunta 11 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoli 
Firlcano 
Pusceddu 
Moriero 
Herrera 
Francescoli 
Matteoh 
Bresciani 

Arbitro: 
Clnciripinl di Ascoli 

Vettore 12 Dlbitonto 
Ziliani 13 Villa 

Bortolotti 14 Sanna 
Gallo ISCapplo l l 

Quagglotto 16 Criniti 

LAZI8-ATALANTA 
Fiori 

Luzardi 
Favai II 
Bacci 

Bonomi 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Winter 
Gascolgne 

Signori 

Ferron 
Porrmi 
Minaudo 
Valentini 
Alemao 
Monterò 
Rambaudi 

8 Bordln 
S Ganz 

1 0 De Agostini 
11 Perrone 

Arbitro: 
Ceccanni di Livorno 

0 r s ~ Ì 2 Pinato 
Conno 13 Mascheretti 
Sclosa 14 Magoni 

Stroppa 19 Rodrtguez 
Neri 16 Pisani 

Salvatore Schillaci 

Galli 
Ferrara 

Franclnl 
Pari 

Tarantino 
Corradlm 
Carbone 

Thern 
Careca 

Zola 
Fonseca 

1 Cervone 
2 Garzya 
3 Carboni 
4 Piacentini 
• Benedetti 
• Aldair 
T Mlhajlovic 
8 Haessler 
0 Carnovale 
10 Giannini 
11 Rizzitelli 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

Sansonettl 1 2 Zinettl 
Poticarto 1 3 Tempestili! 

Mauro 14 Bonacino 
Cannavaro 16 Salsano 

Ferrante 16 Muzzi 

R S K N T W s V S M V N H A 
Mareggini 

Pioli 
Carobbl 

Di Mauro 
Luppl 

Faccenda 
Carnasciali 

lacrimi 
Batistuta 

Orlando 
Baiano 

Pagliuca 
Mannlm 
Sacchetti 
Walker 
Lanna 
Corlnl 
Lombardo 
Jugovic 
Buso 

1 0 Cniesa 
11 Serena 

Arbitro: 
Mughetti di Cesena 

Mannini 12 Nucian 
Dell'Ogno 13 La Monica 
Salvador! 1 4 Bonetti 
Beltrami i S Z a n m i 
Bartolelli 16 Bertarelli 

PftNM-MIUN 
Ballotta 

Pln 
Di Chiara 

Mlnotti 
Apollonl 

Matrecano 
Melh 

Zoratto 
Oslo 

Cuoghi 
Asprilla 

Anton ioli 
Gambaro 
Maldini 
Albortlnl 
Costacurta 
Baresi 
Lentini 
Donadoni 
Van Bosten 

10 Gullit 
11 Papin 

Arbitro-
Trcntalange di Tonno 

Taffarel 12 Rossi 
Franchini 1 3 Nava 

Pulga 14 De Napoli 
Pizzi 15 Simone 

Brolin 16 Massaro 

6HM-KSCAM 
Tacconi 

Torrente 
Fortunato 

Ruotolo 
Carlcola 

Signorini 
Van't Schip 

Bortolazzi 
Padovano 
Skurtravy 

Panuccl 

Savoranl 
Sivebaek 
Nobile 
Palladlni 
Dlcara 
Mendy 
Ferretti 
Allegri 
Bivi 

l as i i skov i c 
11 Massara 

Arbitro: 
Chiesa di Milano 

Spagnuolo 12 Marchloro 
Collovatl 13 Alfieri 

Onorati 14 Martorella 
Dobrovolsky 1 9 Epifanl 

Iorio 16 Trombetti 

TBMM-WINESE 
Marchegianl 

Bruno 
Sergio 

Fortunato 
Annoni 

Fusi 
Sordo 

Casagrande 
Agullera 

Scifo 
Venturin 

Di Sorno 
Pellegrini 
Orlando 
Calori 
Mandol in i 
Sensinl 
Mattel 
Rossltto 

O Branca 
1 0 Dell'Anno 
11 Balbo 

Arbitro: 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Di Fusco 12 Giuliani 
Alolsl 1 3 Contratto 
Mussi 14 Kozminski 

Silenzi 18 Manicone 
Vieri 16 Marronaro 

La classifica 

Torino 
Juventus 
Sampdoria* 
fiorentina 
Brescia 
Inter 
Roma 
Udinese 

10 Lazio 
8 Genoa 
8 Parma 
8 Atalanta 
7 Napoli 
7 Cagliari 
7 Pescara 
6 Foggia 
6 Ancona 

* una partita in meno 

Prttt'mt tirai 
D o m e n i c a 1-11 / o r e 14.30 

A t a l a n t a - N a p o l i 

C a g l i a r i - F i o r e n t i n a 

F o g g i a - P a r m a 

J u v e n t u s - A n c o n a 

M i l a n - T o r i n o 

P e s c a r a - I n t e r 

R o m a - B r e s c i a 

S a m p d o r l a - G e n o a 

U d i n e s e - L a z i o 

7" giornata 

Ascoli-Pisa: Sguizzato 

Bari-Lecce: Cardona 

Bologna-Spal: Berlin 

Lucchese-Ternana- Rosica 

Modena-Cremonese: Borriello 

Monza-Cesena: Dinelli 

Piacenza-Padova Bolognino 

Taranto-Reggiana: Nicchi 

Venezia-Cosenza: Brignoccoli 

Verona-F Andna' Pellegrino 

PrassiniB tBma 
Domenica 1-11 

Cesena-Verona; Cosenza-
Monza; Cremonese-Ascoli, F 
Andna-Padova; Lecce-Mode
na, Pisa-Bologna; Reggiana-
Lucchese; Spal-Piacenza; Ter-
nana-Taranto; Venezia-Bari 

CLASSIFICA 
Cremonese 12; Ascol i e Reg
giana 11; Bari 10; Venezia. 
Cosenza o Pisa 9; Cesena, 
Verona e Lecco 8; Bologna 7; 
Padova e Modena 6, Piacen
za o Monza 5; Lucchese e 
Spai 4, F. Andna o Ternana 3, 
Taranto 2 

G i r o n o A (25-10-92) 
Carp i -T r ies t i na ; C a r r a r e s e -
A l e s s a n d r i a ; C o m o - A r e z z o ; 
E m p o h - M a s s e s e , Le t te -V i 
cenza , Ravenna-Pa lazzo lo , 
S iena -Ch iovo , S p e z i a - S a m -
benede t tese ; V Pesaro -Pro 
Ses to 

C lass i f i ca . Empo l i 11 ; S a m -
b e n e d e V icenza 10; Ra
v e n n a , Ch ievo e T r ies t i na 9, 
Spez ia e S iena 7; V Pesaro . 
Ca rp i , P ro Sesto , C a r r a r e 
s e , C o m o , M a s s o s e e Let te 
6, A l e s s a n d r i a 5; Pa lazzo lo 
4; A r e z z o 3 

G i r o n e B (25-10-92) 
A c i r e a l e - C a t a n i a ; B a r l e t 
t a - P o t e n z a ; C a s a r a n o -
A v e l l i n o ; L o d i g i a n i - G i a r r e 
0-0 (g i oc i e r i ) ; N o l a -
I s c h i a ; P a l e r m o - C a s e r t a 
na ; P e r u g i a - R e g g i n a ; S a -
l e r n i t a n a - M e s s i n a , S i r a -
c u s a - C h i e t i 

C l a s s i f i c a . A c i r e a l e e 
G i a r r e 10; C a s e r t a n a e Pe
r u g i a 9; P o t e n z a , R e g g i n a 
e P a l e r m o 8; L o d i g i a n i , 
M e s s i n a , C a t a n i a , S a l e r 
n i t a n a e A v e l l i n o 7, I s c h i a , 
B a r l e t t a e S i r a c u s a 6 , 
C h i e t i e No la 5, C a s a r a n o 
3. 

*** fc . - . i * ™ A . I . - * &<!.. - . r S ^ C - S à ^ . 

Girono A. Aosta-Suzzara, Lee-
co-Giorgione, Mantova-Ospila-
letto, Novara-Tempio, Olbia-
Centeso, Pavia-Casale, Pergo-
crema-Varoso, Solbialose-OI-
trepò, Trento-Fiorenzuolft 
Classifica. Novara o Fiorenzuo 
la 9. Mantova, Varnso. Giorgio-
ne o Lecco 8, Su/zara, Olbia e 
Trento f. Casale 6, Tempio, 
Solbiatoso o Aosta 5, Pavia, Ol
trepò e Centesc 4, Perqocrema 

nOsprtalotto ? _ 
Girone B. Avezzano-^'iareggio 
Cecina-Civitanovesc. Cervct 
ri-Fano, Francavi Ila-Prato, 
Gualdo-Vasteso, Puitoicse-
Monlo varchi, Poggibon;.i-Ca 
stelsangro. Pontedora-Ponsac 
co, Rtmini-Baracca 
Classifica. Pistoiese e Cervulo 
ri 9. Rimmi, Montevarchi e Via 
roggto 8. Gualdo. Ponsacco e 
Castolsanqro 7 Poggi bonsi 
Prato e Francavilla 6 Civitano-
vese, Avezzano, Baracca e Va-
stese 5. I-ano -1 Pontodera 3, 
CncinaO _ i 

Girone C. Agrigento-"! urrm 
Astrea -Savoia, Bisceqlie-Mo 
nopoh. Catanzaro Sangiub^p 
pose. Formia-J Stabi.i l ron
zio-Alta mura Malora-Li c i ta . 
Molletta-Tram S O M - V l ame 
zia 
Classifica. V LHITHVIH 9 J Sta-
bia, Formia. Malora e Catanza
ro 8 Turni, e Leonzio /*. Bisce 
glie. Sangiuseppeso, Sor a 
Tram e Monopoli 6. MolU'1t.i e 
Licata 5 Savoia 4, Aliami..».i 
Agrigento o Astrea 3 

> 
I 
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TIT^M Sport 
Napoli-Roma Per Ranieri è un esame senza appello: se perde salta 
Derby E la sua giubilazione forse aprirà la strada ad un ritomo 
e intrighi clamoroso dell'allenatore ripudiato da Ferlaino nel '90 

Ce anche l'attaccante nell'intreccio tra passato e futuro 

In scena questi fantasmi 
L'ombra di Bianchi e Carnevale scomodo ex 
l. i) c h i a m a n o i l d e r b y d e l S u d o d e l s o l e , m a o s w a l ,1.1 mi .t imo il i mop..,osii,i .io 

" S a n Paolo.» .si r e c i t e r à la c o m m e d i a d e i f a n t a s m i rat.,, m i , tanti, u . - .npr in i iu <• 

C e c i u c i l o b e f f a r d o d i O t t a v i o B i a n c h i , c a n d i d a t o '."r1 ' " W ' V " . ' " i ' * , ' " ' " 1 1 ' ^ 1 f " , ' V 
, ' , . , . . . ii , À , , . Itili sostituti i l i K.mirri .s. ir f l i l i i ' 

n 1 a . s u b e n t r a r e a R a n i e r i , e e q u e l l o d i A n d r e a (_.ir- ,,,, ,,;,,,,,,, , i , , l l l n l l l , , , ] m . | i o 

n a v a l e , e x a r r a b b i a t o e i n i j r a i i t o r m a (."è p o i q u o l l o i l i I ir. m i n l i n v i.mo ma il 

d e l l o s t e s s o R a n i e r i , s o s p e s o d a p a s s a t o , p r e s e n t e e i"«•**•« 1*-ntt-1 cri,uno |>m di U M I 
f u t u r o . U n a s c o n f i t t a , o g g i , s a r e b b e u n d o p p i o ,1(1- .'HL',',! ̂ t !?' |S.' ',I,! '<'I'I Ho1'.'^,'[1 i l ! 
d i o . a N a p o l i e a R o m a nsrnt'iim.nn' ' iv i ' iamó |,.V VM'Ù 

un 1 tutu .n.i inrnti i un .Ito sottili1 

I t l 'Ss t l lS l 1 Ol i l i ' B ' . H K T U ^ o l i o -

F U L V I O C A N A L I s ' ' ' ! » " " > " " . • i r nisi.l,,. tlell., 
1 ,'tn e pnilessionulmente *' 

H W O L I -Ha letto Ranieri, stesso spinto di una finale di '^U •••'• ,-l«"l- ' I - lan ier i u n t i 
ha Ietto le dichiarazioni di Coppa dei Lamp ion i ' lo f.i il s , l t " l | ' AU'[ 'i<V\»> ^<<^ 
Mauro' - - i l o Ietto, ho letto <, -f inl iotLio- [ 'ol isela -e assur ' 
risponde beffardo .1 tecnico do que l lo , he sia s tm edendo 
napoletano, con quel mezzo una grande s m n i i sa < otti* 
sorriso sempre a meta fra I irò- 4"stire lei. risi, non t1 uiettendi 
meo e il furbesco Certo d i e tia i n r r ' * v -1 l ' a n n o e li- • si riso! 
letto, Ranieri lo ha fatto come vono i problemi, lao t ian i , au 

lucri tua belle promesse m, 
Raineri, beiKhe rinfrancato 
non si illude >a i he il t ak io t 
mistero bul lo e spietato IJM in 

u;m dal -San l'.iolo. per 

oc;m mattina sbirciando, con 
l.t tazzina di caffo in mano. : ti
toli dei suoi abituali tre quattro 
quotidiani I la letto i d in^enh 
del Napoli hanno tentato di 
mi porr i ' un silenzio-stampa e 
Mauro, veci Mio pirata e radaz
zo sveglio fia avuto il ( . o r a r i o 
di non ai celiare \U detto 
Mauro che non L>!I sta/a bene 
di dover lare il burattino » oiue 
voi-v» la società ette stanno 
ostacolando in otjrn modo il 
lavoro ormai l on t ro i! tempo, 
di Ranieri, che squadra e U\ ni 
co sono isolali 

Il «beau ireste- di Massime 

H\IK aton Don < Jttavio 
(. i irtese, ma tjlai uile e UH 
- heddt ' ' i1 'et mi o ideale in 
somma pi' i uft< Mid.ue i bis'un 
uei i io usi 

I I I i e apeilì lunghi e mia 
-ir.tii xotj'ia di prolunua'e il MIO 
buon nioint 'n 'o st U M he/zn 
d' t oppa a parte I l i t io illustre 
l.intasma Andre,! Carnevale 
\ O ; M la sol,t,i parodia del l - \ 

quarta volta d, Illa i o t i le 'nani ali a l l unan te tomai usta an-
vuote. sarebbe la Ime Au'o d . i d i i n i s t i ' u i l i v i u n b V i 
i r r i t i la Cosi ripete il ». omet to |">l. in poleinu a i ori I i daino 
ma espresso venerdì »l o r.ba n*'"' dispnn e;ebbe .1, t erto la 
disco ton la «orna mi sta be si une il suo sigillo nella partita 
ne atu Le un p a r e l i o I isol i la di oi;t[i l'er se peri he v i i ebbe 
Mix care I emorragia l'oi ,e un altro punto i tavore per 
dn ino, prolungar' i i sua perni men/u 

C.ià si vedrà Ma ispelt indo ili prima s<iuadiu e per una 
una si Marita sul futuro <a//ur .oitile voglia di rivalsa dopo i 
ro> losi-uurdo'si perdi dietro a 4" l sbarrat i di !! ult imo Sa pò 
p e r s o n a l i e i om parse di qui1 li Ri una i '< J i ih» î h i < isl in i 
sta i o m mei ha dei lai it.i -.mi ( <!i ' io :1 p. .sto i lo rese» o bersa^'.i » 

Mauro ha fallo da apripista spettri svolazzanti delie tor l o m o d o del ' i lur . lu napolela ma ora m meno di un mesi 
Sulla sua si 1,1 .iltn trovano il mentale giornate napoletani ' n i Ranieri h i latto un brusi o i lu 
i o r a r i o di usure allo scopor- „ , no tanti C e quelli > bet'ardo I ult imo fantasma e quel!,, Irotiont lioskov i he sembrav 
to ni questa v ig l ia del derbv di Ottavio bianchi r ipudialo dello stesso Rain ri Romano destinato a «v ildanjli il posti 
del Sud U) fa Careea, uno dei dopo Li > om [insta del pr imo nato nel quartiere t u11.i della in attesa del suo arrivo ime!' 
leader dello spogliatoio -con- storico si udelto e dopo la \\\ stur a • 1* Ila pedu'u ^ia Poi ossa vittone e i onseusi meni te In 
tro la Roma L»KK h e r e m o i o n io Iona in Coppa t'e fa i osi tetti. 1. ,* u • io ( >•< K a per se . nutro K une ri e in a rubasi e l'er di n 

D m i l l ' I l H M 

L\~' n t i u h r c WÌW'J 

Und :.U)c)//.i 
giapponese 

a(\.tnlo,n] 
un utilità 

canditili.i di W$& 
NKJCI M.inscH 

ohe anche 
iiSiiAika 

patina 
npole posatori 

arneia latta sei t essi e sorm 

il suo passato ( I a', "ventura i a1 O^L;I insomma senti l i a usi ne 
i isiu a di Ranieri t o n i UH io in M onhtto >u tulli i Irouti salute 
ujallorosso nel l ( ' 7 ! - .7 l i i\\.\ rebbo in un i olpo solo Napoli 
soprattutto lotta t ori il [Muto e Roma Dome-ima davvero 
l.a pani luna della Roma seni strana quella di Kamen obbh 
brava la prossima tappa di un.i w; ito ,i far risultalo pei eson i/ 

zare il nialiK i Ino napoletani > 
e pei non lompro inet lere un 
iwenire in sjiallorosso C e au 

i he questi Ì nella i onni iediu 
dei lalllasun ma in tondo, è 
giusto si tei ila a Napoli la i il 
' i de, mirai i ili dei sodili e dei 
deliri 

Due ritorni a Napoli Bianchi e 
sotto, Carnevale 

«Giallo 
addominale» 
per Caniggia 
che non parte 
• 1 UHM A 11 p i n o l o giallo 
si noie il sabato n niianisla p*. r 
mela allenainenti i In i atiij >• > 
nella i lassila partit''l!.i de1 a v i 
ittita non si intravede la i fi . > 
ma di Claudio ( a; ,^„\ Il 
team manager romains'a Ma 
v etti si uflretfu però , * Mann 
il mistero Camusa r nnias't * i 
i asa j)er( hi colpito i ella no' 
tata d,ì un itt m u ni l ì i i i ' i i /a l i 
I. .ingentilii i i i in'attat i 'a Ri • 
ma teleloau .mi ' nte e slato 
poi visitalo nella taida mattina 
'a dai sanitari n iinaiiisi 1 a 
d iurni >si parla di forma tei >! >n 
le a n (impannata ^\.> distur'M di 
stornai « > e addomi i .nuvola I 
i h e a Napoli saiebbe ( oli , 
que Minio m tribuna * i he da ( 

quali III v io l i lo e l i s letizio ! 
st.iiup.i e rimasto a Roma L in dubbio ani he il suo eo n! tali 
rientro in Coppa Italia u n i l.i Fiorentina ('vitato u to'o s'iann n> I 
per i ause di forza matmiore lioskov e apparso di buon umor- , 
II. i annul l i iato la confetina della fonna/ io ' ie di qm Mi ni! un j 
tempi e ha fatto i a pi re di li mere la voglia • li far beni del N i poh | 
«1 lo detto alla squadra di stare m eu,ir dia l'adi1-1 i or jin ha di | 
domani i 041^1, udr ) sono le pe^kj,ort in assoluti • le < risi ha uni 
sempre 1111.1 sempre una l ine e speio um toi 1 h ,1 noi mi e'leu n 
quota uh azzurri Ranieri 1 eri a un punto ' \ m M- m >: ma li inn 
squadre entrano sempre in campo pi r vnu 1 u S'i.mu, iiiravi r 
sando un buon 11 lomento abbiamo 1 obbU;o <h . i l luni; irlo ,| pn 
possdjile-

Formula 1 in Giappone 

Mansell velenoso con Prost 
«Adesso alla Williams 
serve un pilota più veloce» 
H I S " / I K \ i i , i , i | i | .ni, ' \ l i M> ili 1 i t int i , i l io. I L I p,tirsi ' 
. ..i.i li \^ il .illis . • .o|. l , t l l t r i i . I l l . l l l l ' st n-.stt il IH (K . ini | IKl l l i ' 
,tin U M \ i . i nv II I i . lui- l 'unni .lui mt .luiit lnit . i inm t, 
l 'USlu l l l u ' u l / / . i l i K. Il lll.t SU • ! . ! « I 111, Il U S - I ].l Clic l l l . l t . l k l 

i.it i •.ii*i'- i'. i I . in ' siui,i M I l.i M.ins.'li ,;i l"i i, i| i| ioii i ' - e I.tl 
il.ti..tuli 1 i c u i " u i i i ' i i / . t ni'', l'.|i in,. , , ' , , lurlc e he nuli i l i i | iun,i 
<||'l l ' i i . i ||| iuii ' I li ' s;.l. ni li .i d i , |,i |,ilui,i |-; cnit'sui ,tcx .idr.i 
i/z.ilu t ' i . i / i . ' .i ' . ' i i i |u . . ' l . ' l i i i l i .un | „ . .,,.11,, pmssim.i stunii» 

•ii'H.i 1" u n ^ I U I I I .i.i .li l ' i . tM' , „ , \ , ( | ] ( , , , i , , _ h i l p r o v a m i , , 

" ! ! , , | , l , ' l ! ' s u l l " " ' " ' ' ' S l l / n i iMtkTiuIns, ,,i «.uin.thsii - di 
k.i Ieri i i i l . i l l i l , , ] ' i . . ^ ' , . i l . , .M, , , „ , , 1 K , . r ( . \t, „ s . , v •.•!•!.•• 

f un [.ilui.i \ , t lu lu tl.t .tili.tiK ,i 
ic ,ni \ i ,un l'ius', ncll.i pn issi 
ni,! s'udii . in' (Mi.ik uno e un i i ' 
l ' . l l l l t . i l l Mi I 111' II., •IMIUlslMld 
.li pi .'l 'i l'ssi'U- pai L ip id i . di 
! 'n ist l ) un tlliu ,tnt uni l.tlr in 

C l ili un n u , u' i si'in di i l ludo t In \ \ I I IMI I IS ine II,, du i ' 

tl',,'1 '.,1 ,'/,. . l ' i ' . ' , Ì ' M"'',' UN."si,! " " ' • I ' » 1 ' ' ' " » " ' 1 1 " ' " ' l l " 
t u ' . ' i i , ' \ i ' , | i ' -us' [ i i l n s n , s', ssi . ' c u l i '.lU'l^ll p i t ' l l i l f l c 
i. 'pui.'n,,, i t ' t u t i i u ' t i t u i i , ' , : , , s ' ' " " ' ; ' ; l ! " •' '" ' '"s' K . i . « - . ' 

, iui.1',1 i \ ! ,i m e l l u ' u ' u i ' . u - 1 " M.itulu i s M l I H . I ' I - Inselli 
un , s,i I. d Min i l i 'u ,p,n: ' ' l ' 1 i l " l > " essele si,ilo . l i l ' i r i 
| , ulu di \ l , , l : , , l l . i i i i i . l ! I l " UH . . di Sei, p,,ss ' 
pun i i II ir i ' . i ' i i l ' i . I r i p u ' " " i . i Melisi Ile cl i i l l ' | \ ier i l \en 
dell., I ur ' i i i i l i ln.K . I . . i i id . i ' I'U suo .i '. .,!., d.,i \Sit l i . i l l is,. 
. i d ' s p i r , ' . ' et'l, si ili I mi, n, I l opp i , lupe - li.i , o rn l uso 
i.i plussiin.t S'.H.; i IH I un.'.in M.tnsell - l'iusl pt i l iel i l te vili 
en i .1. I li tilt i .. .1,1 p u'i di Ih i l le l ' i tir,HI premi su ih l'.lll 
\ \ llll.lins pi r 1,1 " i l ' lulie ' . . . I .,u plussnuu |" s.ilelil.e 'risle 

llll. .Ilo l l l l l i eli s(ol/.c ioni HI 

! IK i de, punii Minsi I! ti,il 

i mi. . I l 'i. se i I In s i i l e 

.!• II.i • ! i i ' i ì ' . i p i I I S . , i , 

l iel i , di l.r.v Min I i Mi'lii.i del 
Sfil i di 

Basket. Dopo Ferruzzi, anche gli industriali di Treviso intenzionati a lasciare: «I nostri investimenti non sono serviti» 

Benetton chiude la bottega dei canestri 
Ma al Palaverde 
è comunque festa 
Scavolini battuta 
M I IKI •.;•-.' Basta un (allo 
tr< mi o e IVsarn va L»IU II re 
pla\ ilei1,! sfida M. (l'Ietto fra lie 
liciti ili e S avohni ha t ambiato 
' n l 1.1 ili ip< t set liMllllll i l lll.l TI 
presa i iuando V^orkmaii ha ir 
filato 1 arbitro eil e stato i m i ' l 
to ail ut t omodarsi in pam a l i . 
quel mi unenti > L>II osp ti i o 
mandavano di bel 1 1 punti 
C'incute minuti dopo sarebben 
st iti a i ^ u m iati e siipL-r.iti i l . 
una «bomba" • li L io >pini su 
bendi i ini in- un parziale di 11 

I musi » ha Vinti > III Volala 
v i ra le ad un 1 eui^le stratosfen 
( M i apai e di s< ignare a ra'lu a 
i li andate a rimbalzo di sosl, 
taire m -> MIMILI un kuko-. ubuh 
i o .ÌW- hi tjr.i/ii alla latitanza 
sotto le pi ni, e <h Matt i i ih io 
( osta e l ioni f ir'if i subito l i . 
nino la MIU,idra ih skaiisi ha 
pui^u'o al risveglio del -dimis 
su .uariie lami s i potrebbe es 
sert s. .s'itill'i ' a brevi tem[j< 
dal bolognesi- l'ctc Mvers i l 
'r ihu'i • di una prima luwja pesa 

rese Di ipo aver natjLjaih iato 
k|h avversali la Benevoli ha 
peri i subito in av\ ' o d i llpres i 
la buona vena di \V«irkm,ai I 
risulta'') Una i1 di M a 7'i p« to 
premia li» viso . sp, d iv . W 
sari M I O risi 

l 'n <lato i uni is< i si e i\\i n alt > 
al Bala\< rde esaurito II m ina 
ino tlella pattila i erti > Ma an 
i he la r i spos i del pubbli, o 
trevigiano i 'e di. bua i/ ioni d 
i^ilber'o bi m-'fon II pa'roi i 
bi.UK i (Verde I \ I " „ I l 'Timati) 
si unti i MI.III irrk > MM >si i tiza a1 

trai - un i l i pn j 'andis pi r u 
buske,- | ,*OOII , ì | u-ri ser , hall 
['o ti ut iti» di I ifLlh i ai l lbian 
idea l l i lal l lo '<• protesi, d, 
Knorr l ' Ial ips. ,|el| i - i . ss,,B. 
netti in su'ia pri >bab li n | M .SS 
bilita di s* lui rare ^ K ,I*( JM SI r 
bi i l'aiiHovn « I «'ordii vii ' 
militar i Mori tli i ne,le p.iri1'-
eun i|iei • previsti Hi ( 'n »aZl i ha 
sor'ilo un i o r n tir tu i t i . della I. 
Lja i h- ( ll iedi alla 1 b i di .' i 
rautire I ei-m'u t < <\i\\» tiuv i 

E a d e s s o a m h e il b a s k e t i t a l i a n o t e m e la g r a n d e t u -

^ a d e i t ap i t a .1 D o p o 1 a h l ^ m d o n c j d e l g r u p p o K I T -

r u / / i , r i i i d i r ( ì i l b e i t t » I k - n e t t o n , sponsc^ r t l e l l a s t i l l a 

t i l a c a m p i o n e d ' I t a l i a , m i n a c c i a d i t a r e a l t r e t t a n t o a 

I m e s t a g i o n e - P e n s a v a m o c h e i n o s t r i i n v e s t i m e n t i 

p o t e s s e r o I m i t a r e d e y h u t i l i p e r t u t t o il m o v i m e n t o 

t l e l l a p a l l a i « i nes t ro ( ' u s i n o n e s t a t o e o r a d o b b i a 

m o li i r n a r c s u i n o s t r i p a s s i -

F A B I O O R L I 

I B I IKI MSI ) Dopo ir d)( Illa vedi s( no. I Molare il i aslelli; 
'azioni di disi i i i iu i i ior. tmenlo dei sonni (ostruito attorno al 
di s- .I.O.UU I. .lei ISIOIII di ab basket e ravioli n ido da ma 
b . i idono del t -ruppol etruzzie na^er i Inede soprattutto. Ina 
i. m i n a . , , d las, late il basket tezza .Sialllo entrali nelle 
-h Stetatiel ailt he O,,berlo Be M , , , r l ' ' "«'t basket Ila pn 

i >tli > { he abbiami > in man* 

•In d ' i ' " - '1 • l l l l , i . i l ' l ' ia ino lat 
ti i investimenti nupi »rt<iuli i i 
siamo esposti in prima pei so 
n,i t i]ues|i ' OL'HI non e più ali 

ie|'( HI ìl,\ Vi illlto espMlien 1, 
.11 i 11| nnn >U' • sul fa'li ) t h e li 
,pi a' dt i « ,itn siri di «. ,is i in > 
Zr i sta altra1,! rsati" I" • UH un > 
in n'o dittii , e Sdami i i" ia 
i rs.uido un .:r ••:i."i,!o d.llu ili 

| - Ila i si Hi liti > ti p l'fi MI (Il 1 It'V 1 
I so , non un i i ' - ' i iv < • ui!< i spi ir 

u p udì o' ne in i a urta i \ si 
n i/|i un e. i un Mihi i d" l ! 'a e si 

I i i|ii.tn li i iznuni i di in i d< vi 
; >M In |i rsi >r su. 't spi « isablli 
'a II ' l l t od ivi r. HIV- s'ito |„ , 
osp. . f " r i ' o a p " i,t, | port i , 

i i ' , i ,t. '< r in i| ie ,' i i " 
i ' -• . ! Ì ,) ir'n o1 in e i 

i t i i.e pi iss, uni i ir un i Li I 
i i d- i l i " in ululi in i|iU 

insonn i i i l bee.. B, i nd i 

kiuiti > - i OH intenzn un si ipr.il 
•n'Io sin LI I I e i nostri investi 
UM itti i la tonda/ ione Benetton 
i II i'uluverde i ne sono la lesti 
Uli'ìll.mza più i s|)lu ita Ma e 
indubbio i he ^\-i tulio ipies'o 
speravatin > arr.V asse .HK III un 
riti mio i i Himien laie non lau'o 
,11 'el i t i III pi lbb'u ita pi ! la Be 
netti m i In non ne ha i. eili ) hi 

M s. iijno (juauti i piutlosti i in ter 
"•'' min esi. il i di 'ulto ,1 movi 
11 ui'Mtto I se mi pernii Hi te ll 

1 sei i n li lo [ i'int< i IH ,|> e sta!, i 
1 J ni' i i iMii' in ' sin -rat' i u \ \ i n « In 
"> allora tutto i|iie^to non un va 

p.ll '•' Ile 11 mon.ìo del b iske' 
i un inondo in >ppi > pn M ih » 
' a "o d sn ntt i he si u< i ol i tel i 
'a l iol i i ! sono ripresi televist 
Vi idi l'UUte I i pnitllOZ" 'Ile 

del prodotto non es.sie più B A S K E T S E R I E A 1 ,'- G.ornaM (ot n 1 / 30) 
p . 'K l i ^p io lMb i l i nen te il pn» BENFTTONTREVISO-&CAVOLINI PESARO 84-79 (q.oc on l 

KNORR BOLOGNA-KLEENEX PISTOIA 
MESSAGGERO ROMA MARRRIM1NI 
STEFANELTRIESTF-PHIl IPSMILANO 
BAKERL IVORNO-CLEARCANTu 
PANASONIC REGGIO CALABRIA-PHONOLA CASERTA 

u'ssil'i'le 11 i i n i i ' i i H i l i ' i m / / ! ha BIALETTI MONTECATINI-ROBE DI KAPPA TORINO 
lasuato alni danno m animo TFAMSYSTEM FABRIANO-SCAINI VENET/HA 
1,1 l , i r l " '" , l l l " K I I , r K l 1 ' ' 'u*u' Classif ica: Phil ips. Benetton 12 p , Knorr Panasonic 13 Cle.ir 
ino rimanete sempre più soli s tefancl 8 Scavol ini Messaggero Kleenex Bu le t t i t BrtKr" 

menVi '•' u n i î VrV'i'V ' I Ì ' I - ' M I R o b ^ d t K ' * P P a 4 Phonola Marr Scarni? Teamsyster n 
qiK'sto peni idi > va di moda e 
.un. he in n al tenuii ie d i cjueslu 

s ta tone dobbiamo prendere B A S K E T S E R I E A 2 r" G ornai , , i m e 1 r j d l 
in considerazione ,l s i m i l i uto CAGIVA VARESE-MEDINFORM MARSA1 A 
d. diiesto vocabolo l.a noslia GLAXO VF RONA-TICINO SIENA 
intenzione e quella di t on t i AURIGATRAPANI-MANGIAEBEVI BOLOGNA 
nuaie m a s u a l t r e b a s i A o n u i , N A P 0 L | FERNET BRANCA PAVIA 
in ninne di su " r * '^ '» l l« ( ' '" '• ' TE0REMA10UR MILANO-BURGHY MODENA 

" ' i l ' ' l ' rs ' "m , | I b i i i M i l BANCO DI SARDEGNA SASSARI FFRRARA 
l ' . HI binili ' i lede ' iòn ie penso SIDISRFGGIOEMILIA-HYUNDAI DESIO 
ubbia lutto'ani he il M e s s a l e ACQUA PANNA-TFLEMARKFT FORI i 

ro speravamo i Ite . p i sto i r - Classif ica: Ticino Cagiva Burqhv Napoli e Mang i , l ebev H 
stio impegno uMiversifnasse il p u n t J Aur iga Fernat Branca Sidis Hyundai G'axn i e o r u n a 
"iiitviiii i i l io ma nolo i he di t Q u r Banco di Sardegna o Tulemari-et b hi>n,it. i 4 Mm<a e 
passi avuiih ne sono sluh l.iltl M o d l f l f o r m o 
ben pò» h, II lul lo o\v lunienii — — - — ~ --
illa. i ru'o ille to i ld iz ion i î e 

in mu de.i Italia Come a/ien 
(\,^ ,|,|,i.mio ben pi. sente ,1 B-euettou ha I O I K I I J S O k o l i d m - . h , , tatuo s 'aMio a , " i 
pn ibh ma s' LI u io lai ein lo un messala io ai tifosi trevii^ia i nbu in u'I ini) l'z.iiin n'o di ! 
molta iMen/io| ie ai pieZZl e al MI •• \ ! "I Uallio lo si. inietti • su , t i.ost,. i n i pi -\ isaV 11 no i, 1 n LM 
1 I . oiupe'HiMla su. meri ito maglie Se il i i od io pubblk o investimi ut poli ss. n Imi ' MI 
el iminando .i spesi supeilh.e non i i d,ua una mani» dovio di J!I ut'h pi r 'ulto il un.', ime; ) 
i Ir. ii n amenti non possiamo p»endere in i on side razione I i io l.\ idi I I ' M nu 'e u s 
in MI (onsi i lefar. 1 basket un pot is i di ndi iuej isjonau lento sbagliati i d ma tobbi uno o, 
lusso eliuiluabih • l'osso ,K i '-ilare la i ntu a di i hi naie su in f. 'n pa .si-

Ma' Minu la( opino 

Federnuoto 
Consolo 
rieletto 
presidente 
• • l'I Kl (,! \ H.irtolo l . i i isd 
lu (.• •-lati, u r l a t i ) pr t 's id i ' i id 
i l i ' l l . i f rck ' r . i / io r i r i i . i l i . in, , 
nuoto per il pross imo i|u,i 
( I rn ' im.o t 'o t iso lo , t IR . O a, 
si', o n d o manda to ha ulte 
l i t i ' , , u r l i assnub lea s\oltasi 
a l 'empia I "")? \ o t i la\nn.'M>li 
su |S1." I H M ' I I I I in a il ')7 ] » T 

i . t 'nto I,,. st h r d t ' t ) iana i t ' s, > 
no siale I I I "> qu i ' l l i ' nu l i , ' 
l ' r ima di ' l la \ o t , , / i o u , . p n il 
p r rsKl , . | i t^ I asst'mt)le.'i aA't'Va 
apjirov ito al l ' iman ia i i ta la 
ì f l a / i o i H ' Ux un i ) motaU' li 
i i au / i ana del i ousi^ho tedi ' 
ralr j , i ' r il bu Minio l ' i n i ' .^ 

I Ciclismo 
i 

| Ludwig 
I una Coppa 
annunciata 
• Ì l 'M MA MI \ ! \ l I MK( -\ h 
bel^.t lo l i .u i 'ìruv ueel ha vil i 
to ieri 1 ul t ima pr< iva della 
Conp. i del un r u l l i di t K h 
sino il ( i nn i l ' reni lo del le \ a 
/ i o n i a i. l ouo i i i e t ro disputato 
-i l 'a lma de Ma.Iol i a A, se 
«.ondo posto l e K e l U o Ko 

minger e al ter /o il mssw ! k 
niov 'I la u,U i taliani vì-aiini 
l ìut t l io si e piazz,ito 7 t (,'l.u. 
d io CluappiK t I Mu dato tor 
tali La ' "oppa de, ino ido e 
addata a. fede^ < J I i dvsìt; « 
sec ondo si e t lassitK a'' i I a / 
/UT ' > i )avule ( assalii 

P A L L A V O L O S E R I E A 1 b" G io rna ta (ore l , 30) 
MISUHA MIL ANO CUARRO PADOVA 3-1 i q i o r i o n i 
MAXICONO PARMA G A B F C A MONTICHIARI 
SISI FY TRf V iSO-MESSAGGERO RAVENNA 
CANINI MODFNA SIDIS BAKER FALCONARA 
JOCKEY SCHIO cr is i r R O M A T I C FIRENZE 
OLIO VENTORI SPOI F I O I A 7 I O VOLLEY 
AQUATER BRFSCIA-ALPITOUR DIESEL CUNEO 

C lass l l i ca M a x i c o n o M i s u r a o A lp i tnur 10 punt i Mossag 
g o r e Sis luy Ct ia r ro e Gabcca 8. Panin i 4 Con t ' oma t i r e 
S id is ? l . i / i o Jockc-v l ' O h o V u n t u n O 

' P A L L A V O L O S E R I E A 2 6" G io rna ta lo ro l , ' 30i 
; tJANCA POPOI ARE SS INGRAM CITTA CAS TELI O 

rOMEI l IVORNO C O M CAVI NAPOt I 
I FOCHI ROLOGNA CARIEANO G I B A M 
j V lRGI l IO MANTOVA-AGRIGENTO 
I GAL LO GIOIA DEL COLL L -SAN GIORGIO MESTRE 
! SPAL FERRARA-MOKA RICA FORLi 
! A S T I I ATTE GIGI IO REGGIO EMILIA 
1 CODYECO SAN I A CROCF-SCAINI CATANIA 

C loss i l i cn : C u l l a n o "0 punt i 1 atte G ig l io V i rg i l i o Moka 
[ Rica Fochi e1 Pam a Popo 'a ro Ss 8 S r a m i . Tornei Ga l lo 
I Coni Cavi As'a o Cot iyoco 4 Ingran i Spai e San G io rg io ? 
| Ag r i gen to 0 

Volley, una Misura 
per tutte le occasioni 
IMI l i ioin. i 'a di testa pi r a di <\ liti ai t ontentare dei; li spu Mi lati • nr , la a dan dei s( 

palla\« ilo ber UM. ou .alia taf ^a i ioli ( Jllie a ' u ude ieri sera i^iii p» >siti\ i a in I * dai la lo di 
'a M,sura l'està [ieri h" la 'or hanno î< K alo olia grandi• aii pubhln i» Il t lub IH-I IUM I HI I 
u, izione meni '^hin. i ha batti, i he i l sul t. > / .orno /o rz i i l'i no ha miai l i . un i 'In •. adi '1 k 
'« > ri t|u itln ' si • n Oiarro di l'a paili HII V I IK < u'i pi i lui i e T re si ,'tniiti i a, ; nibbi i i > p n Ilo da 
dova lesta peli Ile lozaln» î ist i sta'i inileiise leti ^lork i he poitaie nei pal iZ/e ' t i di 11* 
idess. i pi lo ., ol i1 ai e sul r sa ha latto U î istr ut ll 11 " • 1 l'i spi ni lei | I i l " i io h i -a , i ' i'< 

ua'o N.i'uind l a n d e , hi ha In da s*. li ai «. latore non i erto pmMi i<.|o bene II l'alando ei i 
pkt Inalo il pallone a più non '[,[ je^ist i Nella Misura man LJH MI.I> > in ot;:,, o idn i d p " 
posso t ' . i i rn» i i i i i in di i \ , i i i > a\ a aiit ora \ndrea l.iu t Imita sto < |uak osa s z i min M IH 'i 
< irbti e l 'asina'" O passai' » ma i.o/a no iembt i aver trova do [io î h nism i ess- d n ZH • s a 
spessi i i set i/a troppi pioti le •( i le alt. Ii i ime uniste pei sosti ..jioiie il mak l u lo i di o^k.; . i 
•n n i ies 'o ,1 sin i o ilell antu ' 'un In ,il meglio l'i /zu Ilo i n , I rev!1.. • Sul panjin t . < I l ' i a 
pò disputalo :en al l'a'alnli di Tale p< isL'IVO ina non perii !ln vi idi ,a .Sislev un • n\ n i i i t« > 
Mu l in i I! r's.i'Ml.i hnu e di . L I ).tll ul'ra parte della rete tra le maglio d, 1 V, ss IL'L.;, •<, d ba 
1 < I J Ì " r» M l " i» I"» i 'l'i i lei l 'barro lo slavo (ìrbn ,em,a I olii s , . ^ n l h i M i 
p irla [MU'tosti i • 1, la rami n'e i ha dnu« «stra'o a in ola una v< il piani l i i n i. asi« >in m i " i i ',t 
•o neti di \" > av. l so; j ut'so IH ! 'a "ulV a sua pi iteli Za ,11 il la. i.;! .\l<>\ pei I i pa1 ': ' » smi,) p«.i 
primo se- , mi i i i 'uhm si su io t u *n aulente, s.iunl / /•'•• 

Brevissime 
dr . t ss ia n m i K ' r o J I il n iu \u | 'esuli i.k d. II I ss, < { niom 

• ' ili p I pi l i1 , 1 ' | „ l l i i 1 1 *. i ') i « i ! ' an ' 1 k'nll! i ,1 { 'ul isi^'.u 
ll 1/ i '1 , l'i ,1 l ' H i l l ' i !» 1 .'.' i i ) I .^ '- ss. i 

II ( i i r o i o i i t t ' so ' , i -H\- U'< d. N I I « .'< n ii l i -mot >MIIII. ha ' i l 
' ' ' U m 'ni s ( i . ai un i -l i '1 ' ' I iK. i i I in i u . s1 e |\i s p. r w n * t a 
" -. in h i 'M ' l T i '• i \ s v , i ì suu. i i li -aji *.[ i.r i^l i pi * una t uè 
S , U i | | / | 

Ru^b ) •tnti< i pa to . \ i 11 ai 'n i|iu d' 11 i "• ^HMH. I 'U d e U un pio 
u lì uh M ,i i ' i l ' ' Milano ha 1 M " lo TI a "> la Smioil l 'adu 
va 'ri \ ' '1 I UMsiuu, h . ' . e-ii-.. , Ih , t . per >< ,i h 

Spar< ar i l i poh s i < • < urei la • 'a* ' tdit. i n i, •• m I ma ott,' i uz 

Za'ad ih I is| l'a'k 11/ 1 < • " '.M | li ss, , |pa l . o d . K'as'ell . 

l o Hi i in t\ -'a • 1 ' ii Mi' 11 < i a' u '- isnii Mi L imiu ^1 Ul pai te 
i'< 1 I pili HII pu't il I' 1.' l'i Uiulit ' iail l e , • r | i i i i U IH o i | s , | 
| i i . A ' i l i i b . r i MU ( . u d ì ' ' ' " i l i | i | m . di V opp i di I u mudu 
l'i , i-'n'i i tnm i in ' t H H io k no t' a l a» ,n 1 t I sa l n ippuin e 

Basket in e , i I T O / / i n a I'HZIU 01.V \\ \ \ , ampio: a'u o\ e ,, i nd' 
1 i i inu HI t . m .' i ' n iz-uiii 'i si r i \ ' 1 \.l inz i i i il t, 
l\".> in1 '" • I , |( '< ,1' l a ss i [vi ' Ut I al i'u e | i S HUIaZ lolle , , i l l l 

( ansio ( oppi I \ i " w;.io i l u;.,u) 1 husii 
' .1- i ..pila' • la i,i ,,m v e. 

é » 
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